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Arrestato a Roma 
Mario Loria con 
4 chili di eroina 
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Nuoro: rapito un 
re del turismo ». Ferita 
la guardia del corpo 
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Si sviluppa il movimento per Foccupazione e nuovi indirizzi economici 

Giornata di lotta per l'agricoltura 
Trasporti: compatto lo sciopero 

Con i lavoratori della terra si fermano stamane anche metalmeccanici, edili, chimici e alimentaristi - Elusive risposte del 
ministro dell'Agricoltura - Successo dei braccianti di Foggia, Modena e Reggio Emilia * Concluso il seminario di Ariccia 


Identificato quasi tutto il commando fascista 

A Brescia altri 
sei mandati 

di cattura 
per la strage 

Oltre ad Ermanno Buzzi, il nazista, e i fratelli Papa, incriminato an¬ 
che Nando Ferrari un esponente missino legato ad altri gruppi eversivi 


Da che cosa 
si comincia? 


N ON abbiamo nessuno Men¬ 
zione di sottovalutare il 
fatto che si sia aperta in se¬ 
de di governo una discussio¬ 
ne sullo stato dell'economia, 
che si sia finalmente riparla¬ 
to di investimenti, che l'on. La 
Malfa abbia rilevato la neces¬ 
sità di un massiccio aumento 
degli impegni di spesa produt¬ 
tiva, e che infine lo stesso vi¬ 
cepresidente del Consiglio sia 
stato incaricato di presentare 
un documento in proposilo. Si 
tratta in ogni modo di un fat¬ 
to politico, che conferma in 
pieno la validità delle nostre 
tesi sulla gravissima situazio¬ 
ne di stasi in cui è stala tra¬ 
scinata l'economia italiana, e 
sul profondo errore di quanti 
hanno pensato e sostenuto che 
il riaggiustamento della bilan¬ 
cia dei pagamenti rappresen¬ 
tasse la prova che si stava 
* uscendo dal tunnel*. Pur¬ 
troppo la caduta della produ¬ 
zione. l’aumento della disoc¬ 
cupazione, le chiusure di fab¬ 
briche e reparti stanno dimo¬ 
strando che le terapie adotta¬ 
te aggravano la crisi anziché 
risolverla, e che quindi oc¬ 
corre cambiare urgentemente 
strada. 

Tuttavia il modo come è sta¬ 
to finora trattato il problema, 
da quanto si è saputo sugli in¬ 
contri interministeriali di mar¬ 
tedì, indica che si è ben lungi 
da qualche concreto mutamen¬ 
to di indirizzi. Che cosa si è 
fatto, in pratica? Si sono riti¬ 
rati fuori dai cassetti una se¬ 
rie di vecchi « piani ». si sono 
fatte delle somme, e si è an¬ 
nunciato che — tra incentivi 
alle esportazioni, agricoltura, 
edilizia, opere pubbliche, pro¬ 
grammi elettronucleari — si 
arriva alla bella ci fra di 8625 
miliardi. 

Il guaio é che — come è evi¬ 
dente a chiunque — cifre glo¬ 
bali di questo genere non si¬ 
gnificano niente. Sarebbe- as¬ 
sai più significativo e impor¬ 
tante che venisse annunciato 
qualcosa di molto più sempli¬ 
ce: tot miliardi, la cui spesa 
era già stata approvata un 
anno fa. saranno investiti la 
settimana prossima (diciamo) 
per un'opera di irrigazione in 
Puglia, nel quadro del pro¬ 
getto generale di trasforma¬ 
zioni agricole nella regione: 
tali miliardi saranno versati 
attraverso tale istituto finan¬ 
ziario, saranno spesi da tale 
ente, e si prevede l'occupa¬ 
zione di tanti operai e di tanti 
tecnici per un numero tot a'i 
mesi. 

Praticismo, dispersione ? 
Niente affatto. Esiste un pro¬ 
blema dì indirizzi economici 
generali, di rigorose scelte 
prioritarie, di qualificazione 
della spesa; ed esiste un pro¬ 
blema di urgenze, di questioni 
produttive e di ri/orma che 
non possono attendere, di di¬ 
soccupati che non possono re¬ 
stare con le mani in mano. 
Questi due problemi non so¬ 
no distinti tra loro, come so 
si trattasse di due piani geo¬ 
metrici non comunicanti. So¬ 
no invece strettamente colle¬ 
gati. Non è credibile alcuna 
promessa di impegni fondata 
su cifre anche grossissime, se 
poi ciò non si traduce nello 
avvio rapido di progetti con¬ 
creti. Che fine ha fatto il pia 
no autobus? Che fine ha fatto 
il risanamento del golfo di Na¬ 
poli? 

Per mostrare di voler fare 
qualcosa di nuovo non c’è che 
un sistema: fare, appunto, 
qualcosa di nuovo. Sarà mol¬ 
to opportuno che la discussio¬ 
ne sui temi del rilancio eco¬ 
nomico venga portata nella 
naturale sede parlamentare. 
Ma per avviare la ripresa oc¬ 
corre cominciare ad agire su¬ 
bito, sui terreni che le grandi 
lotte di questi giorni indicano 
eon chiarezza. 


AIO giorni dal Consiglio nazionale 

Cresce nella DC 
lo schieramento 
contro la linea 
della segreteria 

Apprezzamenti per le tesi di Piccoli da parte delle 
sinistre de e dei socialisti - Galloni propone una di¬ 
rezione collegiale fino al Congresso del partito 
Ricattatorie affermazioni di Donat Cattin sulle Giunte 


Un grande sciopero unitario ha bloccato lori I mazzi di trasporto, lo fabbriche del¬ 
l'auto e quelle collegato. In lutto II Paese. Oggi scenderanno In lotta milioni di lavoratori 
per lo sviluppo dall'agricoltura. Concluso, Inoltro, Il seminarlo di Aricela la categoria 
stanno approfondendo le piattaforme di lotta per i rinnovi contrattuali e per l'occupazione 
(Oggi si riuniscono a Bologna i metalmeccanici). A Foggia, infine, i braccianti hanno otte¬ 
nuto una importante vittoria conquistando un contratto avanzato e moderno che assicura 

ai lavoratori sensibili van¬ 
taggi sul piano dei salari e 
su quello dei diritti sinda¬ 
cali e sociali. Positivi accor¬ 
di anche a Reggio Emilia e 
Modena. 

Questo, in sintesi, il quadro 
del movimento sindacale come 
si presenta oggi in Italia. Un 
quadro estremamente complesso 
e vario caratterizzato da un 
grande movimento unitario che 
abbraccia praticamente l'intero 
settore industriale e tutte le at¬ 
tività agricole. 

Lo sciopero per lo sviluppo 
del trasporto pubblico, svoltosi 
dalle 9 alle 13 in tutta Italia, 
ha avuto un grande successo. Vi 
hanno preso parte, oltre a tutti 
i lavoratori del settore (ferro¬ 
vie. tramvie, autolinee, servizi 
aerei, mezzi pubblici in gene¬ 
re) anche i lavoratori dell'indu¬ 
stria dell'auto e dei settori col¬ 
legati e gli edili impegnati an¬ 
cora nella loro « settimana di 
lotta » per una nuova politica 
della casa. 

A Tonno insieme ai dipenden¬ 
ti della FIAT hanno scioperato 
anche i lavoratori dell'edilizia. 
A Milano si sono svolte nume¬ 
rose assemblee intercategoriali. 
Manifestazioni di massa hanno 
avuto luogo in numerose città, 
fra cui Venezia, Ravenna. La 
Spezia e Livorno, dove ha par¬ 
lato il compagno Scheda. 

Al ceotro dall'Iniziativa .sin¬ 
dacalo figurano, com’è noto, 
alcuni temi di fondo relativi al¬ 
io sviluppo del trasporto pub¬ 
blico e alla conseguente trasfor¬ 
mazione di alcune industrie ad 
esso direttamente collegate. 

Allo sciopero per l'agricoltu¬ 
ra che si svolgerà stamane par¬ 
teciperanno anche i metalmec¬ 
canici. gli edili, gli alimentaristi 
e 1 chimici. La posta in gioco 
è grossa. Si tratta di determi¬ 
nare una profonda svolta nella 
politica agricola dei Paese, ta¬ 
le da assicurare la ripresa c lo 
sviluppo delle attività produt¬ 
tive o dell'occupazione. Su que¬ 
sti temi fondamentali si 6 svol¬ 
to ieri l'annunciato incontro fra 
il ministro dell’Agricoltura e i 
sindacati: un incontro che ha 
avuto « forzatamente carattere 
interlocutorio per l'assenza di 
altri ministri ». 

« Ci dovrà essere perciò un 
nuovo incontro — afferma un 
comunicato sindacalo — con 
la partecipazione al completo 
delia delegazione dei ministri 
allo scopo designata dal govcr. 
no. Nello scambio di informa¬ 
zioni e di presentazione delle 
posizioni — prosegue il comuni¬ 
cato — è emerso che non esiste 
la conferma degli impegni di 
finanziamento assunti dal gover¬ 
no nell'incontro del 4 luglio 
1974. ammontanti a 3,834 mi¬ 
liardi. 

« Questi impegni riguardano 
piam nazionali per l'irrigazione 
la forestazione, la zootecnia, il 
recupero delle terre incolte, io 
sviluppo delia agrumicoltura c 
cosi 'ha ». 

il comunicato dei sindacati 
rileva, altresì, che non è stata 
definita « la questione della mo¬ 
difica del rapporto tra industria 
ed agricoltura, mentre si pro¬ 
filano minacce di distruzione del 
pomodoro e di aumento del prez¬ 
zo dei consumi », 

Altre gravi incertezze riguar¬ 
dano il ruolo delle partecipazio¬ 
ni statali, il credito e l'AIMA, 
Nel complesso, in sostanza, l'in¬ 
contro « ha messo in dubbio 
che la « centralità dell'agricol¬ 
tura » sia impegno di tutto il 
governo. 

fra le prossime scadenze sin¬ 
dacali, infine, vanno segnalati 
I lo sciopero del 15 luglio del set 


A dieci giorni di distanza 
dal Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano — e mentre a 
Palazzo Chigi è in coreo la 
lenta «verifica» dell'on. Mo¬ 
ro — si va precisando la di¬ 
slocazione delle forze In cam¬ 
po: appare già chiaro ohe 
lo schieramento il quale pre¬ 
me per un «chiarimento» 
Immediato nel partito, e quin¬ 
di per -I» sconfessione della 
condotta, passata e presente, 
dell'attuale segreteria, tende 
a confermarei e ad estender¬ 
si. L'andamento dell'ultima 
riunione della Direzione, nel 
corso della quale Panforti ven¬ 
ne bloccato e la sua propo¬ 
sta di un Congresso naziona¬ 
le respinta, risponde dunque 
alla condizione esistente nelle 
varie sedi del partito: la li¬ 
nea fanfanlana (quella del 
referendum e dell'ultimo, 
sfortunato, tentativo di cro¬ 
ciata anticomunista) non è 
più in grado di assicurarsi 
una maggioranza. L’ultima 
speranza di salvataggio, la 
segreteria de l'affida, come 
è evidente, alle differenze di 
posizione e alle rivalità esi¬ 
stenti tra 1 suol oppositori. 
Le dichiarazioni del leaders 
delle correnti di sinistra ri¬ 
mangono però molto nette 
circa la necessità di un cam¬ 
biamento al vertice della DC; 
ed il gruppo doroteo (Rumor- 
Piccoli). che negli ultimi 
tempi ha ritrovato un colle¬ 
gamento con la corrente An- 
dreotti-Colombo, continua a 
confermare di voler avviare 
subito un processo di muta¬ 
mento. L'on. Piccoli ha im¬ 
postato non a caso la sua re¬ 
lazione all’assemblea del de¬ 
putati de — proseguita nel¬ 
la giornata di ieri — sulla 


base di una serrata conte- 
stazione della pseudo-analisi 
fanfanlana della sconfitta 
del 15 giugno. Per quanto ciò 
non risulti da nessun docu¬ 
mento (e questa corrente non 
è abituata a compilare docu¬ 
menti), si sa che 1 dorotei 
andranno al Consiglio nazio¬ 
nale con l’Intenzione di ne¬ 
gare 11 voto alla relazione 
che vi pronuncerà Fanfanl. 
Sanno già quali sono gli 
orientamenti del segretario 
del partito, e d’altra parte 
egli stesso si è preoccupato 
di ribadirli confermando il 
suo incontro con il «duo» 
liberale Malagodl-Blgnordl e 
prospettando un « patto » 
elettorale DC-FLI in caso di 
prossime elezioni — all’Inse¬ 
gna di un conato di rivincita, 
che 1 dorotei dicono di voler 
respingere —, e tengono quin¬ 
di a far sapere di non essere 
affatto d’accordo. L'on. An- 
dreottt ha fatto capite In 
diverse maniere come la pen¬ 
si riguardo alla « gestione » 
Fanfanl. E ieri, durante l'as¬ 
semblea del senatori de, svol¬ 
tasi in una sorta di clausura 
a Rocca di Papa, si ò pro¬ 
nunciato per un immediato 
« ricambio ai vertici » anche 
il sen. Sceiba, e cioè un clas¬ 
sico rappresentante della de¬ 
stra tradizionale della DC. 

La discussione nell’assem¬ 
blea del deputati d.c. ha ri¬ 
sentito deirimpostazione che 
le aveva dato Piccoli (che 
certo non ha voluto nasconde¬ 
re le proprie aspirazioni per 
quel che riguarda 11 futuro as¬ 
setto d.c.). Oltre a una diver- 

c. f. 

(Segue in penultima) 


Iniziative comuniste 
una nuova 
sull’aborto 


per 


legge 


lì compagno Natta, prcs.dente del gruppo de» deputati comu¬ 
nisti, ha rilasciato ieri una dichiarazione sull’iter parlamentare 
delle proposte di legge relative all’aborto affermando che !a 
ricerca di una soluzione positiva deve andare avanti « con la 
serietà, l’apertura c la speditezza che sono necessarie di 
fronte ad un problema di cosi grande riliovo ed acutezza v. 
L’assemblea dei deputati comunisti si 6 riunita sempre ieri 
per chiedere che il Parlamento lavori tutto il tempo necessario 
all’esame delle misure legislative tese a favorire la ripresa 
economica. A PAGINA 2 


Incontro tra i compagni Carrillo e Berlinguer 
Domani a Livorno grande manifestazione popolare 



Hanno avuto luogo presso la Direzione 
del PCI, i colloqui tra la delegazione del 
Partito comunista spagnolo, diretta dal 
segretario generale Santiago Carrillo, e 
una delegazione del PCI presieduta da 
Enrico Berlinguer. 

All’inizio delle conversazioni che si sono 
svolte in un clima di fraterna cordialità, il 
compagno Carrillo ha espresso le vive con¬ 
gratulazioni dei comunisti spagnoli per il 
successo realizzato dal PCI c- dall'insieme 
delle forze di sinistra nelle eiezioni del 15- 
16 giugno. 

Le due delegazioni hanno passato in ras¬ 
segna la situazione politica nei due paesi e 


hanno discusso questioni di comune Inte¬ 
resse riguardo la situazione intemazionale 
e in particolare europea. Al termine dei 
colloqui è stata approvata una dichiara¬ 
zione comune dei due partiti che sarà resa 
nota nei prossimi giorni. ' 

Insieme ai due segretari generali hanno 
preso parte alle conversazioni, per il Par¬ 
tito comunista spagnolo, i compagni Gre¬ 
gorio Lopez Rai m un do. membro del comi¬ 
tato esecutivo del PCS e segretario gene¬ 
rale del Partito socialista unificato di Ca¬ 
talogna, Manuel Azcaratc e Mauricio Pe¬ 
rez, membri del Comitato esecutivo e Mi- 
kele Ojanguren, membro del Comitato ese¬ 


cutivo del PCS e membro della segrete¬ 
ria del Partito comunista del paese basco, 
e per il PCI i compagni Gian Carlo Pa¬ 
letta. Alessandro Natta e Tullio Vecchietti, 
membri della Direzione. Sergio Segre, An¬ 
gelo Oliva e Lina Fibbi, membri del Co¬ 
mitato centrale. 

Domani sera, com’è noto, si svolgerà a 
Livorno una grande manifestazione popo¬ 
lare sul tema « Libertà per la Spagna. 
Unità di tutte le forze democratiche per 
una Europa antifascista, di progresso • 
di pace ». nel corso della quale parleranno 
i compagni Carrillo e Berlinguer. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. » 

Sei mandati di cattura, per 
la strage di Piazza della Log¬ 
gia sono stati emessi oggi dal 
giudice istruttore bresciano 
dott. Domenico Vino, nei con¬ 
fronti di: Nando Ferrari e 
Angelino Papa, già raggiunti 
da una comunicazione giudi¬ 
ziaria, Raffaele Papa, Cosimo 
Giordano e Mauro Ferrari, fra¬ 
tello, quest'ultimo, di Silvio 
Ferrar), il fascista saltato In 
aria con la propria motoretta 
li 19 maggio del 1974. I cin¬ 
que si aggiungono a quello 
spiccato per Ermanno Buzzi e 
che modifica, aggravandolo, il 
vecchio mandato di cattura 
che egli aveva già ricevuto nel 
maggio scorso. 

L'Individuazione de] «com¬ 
mando » fascista che il 28 
maggio del 1974 depositò e fe¬ 
ce scoppiare 1 Infernale ordi¬ 
gno che uccise otto compagni 
e ferì oltre cento persone nel 
corso della grande manifesta¬ 
zione antifascista non è anco¬ 
ra completa. Lo precisano 
gli stessi mandati di cattura 
ove si parla di « altre perso¬ 
ne da Identificare ». Nel pros¬ 
simi giorni, 4 lmpres6.one 
generale, dovrebbero essere 
emessi altri mandati dì cat¬ 
tura. 

Il nuovo arrestato è Mauro 
Ferrari. 18 anni: e la sua fi¬ 
gura. la sua presenza nel Gom¬ 
mando forniscono in un certo 
senso l'anello di congiunaio* 
ne fra quell'episodio isolato, 
la morte di suo fratello, li neo¬ 
fascista saltato in aria con la 
bua motoretta sulla quale tra¬ 
sportava una bomba e la stra¬ 
ge di piazza della Loggia, av¬ 
venuta circa dieci giorni do¬ 
po. « Devi vendicare tuo fra¬ 
tello ». gii dissero gli altri del 
gruppo e riuscirono, secondo 
quanto risulta da una prima 
ricostruzione di tutta la vicen¬ 
da. a trascinarlo nella spirale 
d'odio e di sangue die essi 
stessi avevano costruito, con¬ 
segnando a Silvio quell'ordi- 

Carlo Bianchi 

(Segue a pagina 6) 


Preoccupanti misure annunciate dai militari portoghesi 

Lisbona: il MFA vuole istituire «comitati» 
che svuotino il ruolo dei partiti politici 

Non dovranno essere collegali coi partiti, ma si dichiara che potranno collaborare con essi — Nessun accenno alla Costituente eletta in aprile 
né alla formazione di un futuro parlamento — Si parla di una Assemblea nazionale popolare — Le prime reazioni delle forze politiche 


torc energia c gl: incontri sin 
dacati-govcrno sempre del 13 
per le Partecipazioni statali e 
del 16 per l’energia. 

A PAGINA 4 


Altri gravi dubbi 
sulla tragica fine 
della giovane NAP 

Sono ancora scn/a risposta i numerosi interrogativi sulla 
uccisione di Anna Maria Mnntmi, la giovane appartenente ai 
v< NAP » colpita da un agente nel covo romano. Intanto 
l’autops.a, che è stata ctfcltuata ieri pomeriggio, ha per¬ 
messo di stabilire clic la pallottola ha seguito una traiettoria 
pre.ssocche orizzontale e che è stata esplosa da una distanza 
di 50-GQ centimetri*, il che mette ubbastan/a in discussione 
la vcrs.one resa in un primo tempo dalla polizia. Nel covo 
« nappista » sono stati trovati anche alcuni milioni dei ri¬ 
scatti pagati in occasione dei rapimenti Villani e Privitera. 

A PAGINA 5 


Formulate da Pecchigli e Boldrini nel dibattito alle Commissioni Difesa sull’agitazione dei sottufficiali dell’A.M. 

Precise proposte del PCI per affrontare 
subito i problemi delle Forze Armate 


I problemi posti con dram¬ 
maticità dall’agitazione dei 
sottufficiali dell'Aeronautica 
militare, e più In generale !e 
cause che sono alia base de! 
diffuso disagio che serpeg¬ 
gia nelle nostre Forze Arma¬ 
te, sono stati sollevati con 
grande energia dai PCI nelle 
riunioni di Ieri delle Commis¬ 
sioni Difesa dei due rami 
del Parlamento. Questa agita¬ 
zione spontanea trova origine 
in un reale stato di disagio, 
che deriva dal trattamento 


normativo e di carriera, ini¬ 
quo e Inammissibile, e dal 
mantenimento In vigore di 
un Regolamento di disciplina 
e di codici militari anch'es- 
si Iniqui, come dimostra la 
condanna Inflitta al sergente 
Giuseppe SotgLu, che ha ina¬ 
sprito una situazione già mol¬ 
to tesa. E’ quindi urgente — 
hanno affermato 1 compagni 
Ugo Pecchlolt e Arrigo Boi- 
drlni che hanno paa'Tato ri¬ 
spettivamente al Senato c al¬ 
la Camera a nome del grup¬ 


pi comunisti — che il gover¬ 
no intervenga e Investa su¬ 
bito il Parlamento della que¬ 
stione, a tutela dei diritti « 
della dignità professionale 
dei sottufficiali. 

I problemi di carriera c 
del trattamento economico e 
quelli del Regolamento e dei 
codici — ha detto il compa¬ 
gno Pecchioli — debbono ve¬ 
nire subito in discussione. 
Il governo deve presentare 
proposte precise: ò ora di fi¬ 
nirla con le promesse. Nel¬ 


l'autunno dei 1972 l'ailora mi¬ 
nistro della Difesa onorevole 
Tanassi, dichiarò che le boz¬ 
ze del nuovo Regolamento di 
disciplina erano pronte. Ana¬ 
loghe affermazioni egli fece a 
proposito dei nuovo Codice 
penale mtlitare di pace. Da 
allora sono trascorsi quasi 
cinque anni, dalla Difesa so¬ 
no passati altri due ministri 
— Andreotti prima c Forlanl 
poi — che hanno ripetuto 
le stesse promesse, ma il Par¬ 
lamento 6 ancora In attesa. 


II movimento In atto nel¬ 
l'Aeronautica — ha afferma¬ 
to ancora Pecchioli — e un 
movimento corretto e disci¬ 
plinato: vi è tuttavia 11 pe¬ 
ricolo che. perdurando l'iner¬ 
zia de! governo, esso possa 
dar luogo a pericolosi feno¬ 
meni di sfiducia nelle istitu¬ 
zioni democratiche. Il gover¬ 
no quindi deve intervenire 

Sergio Perderà 

(Segue in penultima) 


LISBONA, 9 

L'Assemblea del Movimento 
delle forze armate portoghe¬ 
si (MFA) ha approvato que¬ 
sta notte un plano di « isti¬ 
tuzionalizzazione » di quella 
« alleanza diretta popoio-M- 
FA » proposta e progettata 
da tempo dall'ala radicale del 
Movimento. Le misure prean- 
nunciate presentano aspetti 
preoccupanti, in quanto pos¬ 
sono portare allo svuotamen¬ 
to del ruolo dei partiti poli¬ 
tici e dell'Assemblea costi¬ 
tuente eletta in aprile, e pos¬ 
sono avere anche rlpercuss.o- 
nl Immediate sul governo e 
sulla partecipazione ud caso 
dei partiti. Il piano del MFA 
è stato infatti varato in pole¬ 
mica con li «divisionismo 
dei partiti » più volte accu¬ 
sati di indebolire, se non di 
paralizzare « con i loro scon¬ 
tri di vertice» il processo ri¬ 
voluzionario. 

In un documento pubblica¬ 
to a! termine della riunione 
di questa notte. l'Assemblea 
dei MFA indica tre principa¬ 
li obiettivi: stimolare la par¬ 
tecipazione delle masse, con 
lo scopo di stabilire « organi 
d! potere popolare»; difender, 
si dagli attacchi di forze rea¬ 
zionarie con la creazione di 
organismi di difesa: vincere 
la battaglia economica. 

Nel quadro di ciò che il 
documento chiama « l'allean¬ 
za del popolo e delie forze 
armate», comitati popolar: 
di quartiere, locali, urbani, 
regionali formeranno la base 
di una assemblea popolare 
che nella pratica finirebbe 
per aggirare l'attuale sistema 
del partiti politici. Il docu¬ 
mento, pur affermando che 
la futura organizzazione « per¬ 
metterà al partiti interessati 
all’edificazione del socialismo 
di cooperare con essa ». non 
precisa però in alcun modo 
quali forme potrebbe assume¬ 
re questa cooperazlone. Non 
solo, ma si dice esplicltamen- 

(Segue in penultima) 



qualche ritardo 


15RAVO onorevole Piccoli. 
** Il suo discorso ai depu¬ 
tati de, lo diciamo franca¬ 
mente, ci è piaciuto, Pec¬ 
cato che manchi di un ti¬ 
tolo, ma eccone uno pron¬ 
to che ci pare gli si atta¬ 
gli, e che ci permettiamo 
di suggerirgli per iZ giorno 
in cui il presidente del 
Gruppo de della Camera, 
si deciderà a pubblicare 
la sua «opera omma»: 
« Meglio tardi che mai ». 
Risulta, per esempio, che 
l'on. Piccoli ha detto, tra 
l'altro (ii Corriere della 
Sera » di ieri) che egli sta¬ 
va parlando « senza riguar¬ 
di per nessuno, con il li¬ 
mite della carità, con l'uso 
della verità e con l’abban¬ 
dono del metodo della fur¬ 
beria, sul quale si consu¬ 
mano, nel segno del cam¬ 
biamento, gattopardeschi e 
mediocri inganni ». Molto 
ben detto, bravo onorevole. 
Ma faccia conto che un de¬ 
mocristiano avesse spera¬ 
to di sentir dire queste 
cose, dal presidente dei 
suoi deputati, venerdì 13 
giugno, l’ulttmo giorno uti¬ 
le prima delle elezioni. 
L'on. Piccoli è in ritardo 
di circa un mese: egli scia 
per i posteri. Al suo con¬ 
fronto Thoent si direbbe 
che tagli il traguardo nel 
passato. 

L'on. Piccoli ita anche 
detto («La Nazione» di 
ieri) « che la DC non 

può mettere in dubbio la 
buona fede di Berlinguer». 
Anche qui Voratore ita per¬ 
duto quasi un mese a spal¬ 
marsi con la sciolina. Se 
lo avesse detto durante la 
campagna elettorale, quella 
specie di ebete di Ciccar- 


dini non ci avrebbe offer¬ 
to lo «Zecchino d’oro » 
della DC alla TV, travesti¬ 
to da Mago Zurli, con al 
centro il povero on. Forla- 
ni che, in mezzo a tutti 
quei bambini, pareva re- 
duce dall'ultima gravidan¬ 
za, e la gente si domanda¬ 
va guardandolo: ,« Ma chi 
è stato quel bruto 9 ». Se 
non ricordiamo male, un 
bambino di tre anni e 
mezzo, candidato DC alla 
regione, parlo appunto del¬ 
la « malafede » di Berlin¬ 
guer. 1 bambini non sono 
ossessionati dal futuro, co¬ 
sì non si vergognò m anti¬ 
cipo dell’on. Piccoli. 

Ma c'è, nel discorso del 
presidente dei deputati 
de, un momento strazian¬ 
te, ed è quando l'on. Pic¬ 
coli piu che dire, grida 
che il suo partito « non 
può dimenticare la natu¬ 
ra leninista dei PCI ». 
udenti. Ora, non si può 
immaginare ciò che fanno 
i dirigenti democristiani 
per dimenticare la natura 
leninista del PCI. Intra¬ 
prendono lunghi maggi, la¬ 
sciando brevi biglietti per 
le famiglie: « Parto per 
dimenticare », stracciano 
la corrispondenza, restitui¬ 
scono t regali. Niente. Non 
gli riesce di dimenticare. 
« Ma Flammio — dicono 
m casa a Piccoli —• man¬ 
da già almeno un bocco¬ 
ne». Ma Piccoli, angoscia¬ 
to, rifiuta il cibo: cerca 
l’oblio. Noi siamo ottimi¬ 
sti: lo troverà, coiroboran- 
te e felice. Non c'è che 
aspettare il suo prossimo 
discorso. 

Fortubraccl* 
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Il mestiere di storico 
e quello di denigratore 


Giorgio Bocca scrive di molte vilmente ripetersi all* indo- 
cose, con varia improvvisa- mani della sua scomparsa, 
zione e fortuna. La sua prova mentre compagni e amici, 


Una dichiarazione del compagno Alessandro Natta 


Dure critiche nella Commissione Bilancio della Camera 


piu penosa resta probizita¬ 
mente quella del libro su To- 


uomini politici e studiosi di 
indiscutibile serietà e probità, 


gliatti, quando pretese di seri- e anche quanti tra loro ave¬ 
vere una stona «autentica » vano avuto dissensi e pole- 
del PCI e riuscì solo a met- miche con Ernesto Ragionieri, 
terc insieme ovvietà, rimasti • rendevano commosso omaggio 
catare, grossolane manipola- alla sua statura e alla sua 
zioni e gratuite insinuazioni. onestà di studioso. 


Le critiche rivoltegli in quella 
occasione ancora gli scottano: 
ed egli continua a tentare 
impossibili rioalse, non esi¬ 
tando a cogliere Voccasione 
dolorosa della morte di Erne¬ 
sto Ragionieri per denigrare 
nel modo più volgare l'opera 
di questo nostro carissimo 
compagno e per rivendicare a 
sé (questa è la sostanza, 
appena dissimulata, di un di¬ 
scorso che si presenta ridi col- 
7nente in termini generali) il 
mento della ricerca della ve¬ 
rità « Non grazie a Rag io- 
meri, ?na nonostante Ragio¬ 
nieri » — è arrivato a scrivere 
Bocca su L'Espresso — « i mi¬ 
gliori storici del PCF ci hanno 
raccontato la storia del par¬ 
tito e della Terza Intemazio¬ 
nale ». 

Già nel rivolgere a Ernesto 
Ragionieri l ' estremo saluto 
del partito, noi ricordammo 
come da qualche parte gli 
fosse stata affibbiata l'eti¬ 
chetta di «storico ufficiale », 
quasi a faziosa negazione del 
tuo rigore scientifico, e sotto¬ 
lineammo lo scrupolo e il co¬ 
raggio con cut egli aveva in 
realtà saputo esplorare anche 
i periodi più bui della vita 
di Togliatti e del movimento 
comunista intemazionale. Ma 
non pensavamo in quel mo¬ 
mento che l’attacco potesse 


n ■ . ,, L’esonero di 

Procedere con serietà e urgenza **«•»<» (mi’egam 

ii .■ ■■■ | . ! non assolve 

alla nuova normativa sull aborto il governo 


Il terzo volume delle opere 
di Togliatti, con i testi inediti 
o sconosciuti — relativi agli 
anni cruciali 1929-1935 — por¬ 
tati alla luce e pubblicati da 
Ernesto Ragtonten, è sotto gli 
occhi dì tutti: di tutti coloro 
che vogliano leggere e sap¬ 
piano studiare, e non preferi¬ 
scano spacciare la loro igno¬ 
ranza per ansia di verità. 
Esso resta alta testtmonianza 
— una tra le tante che Erne¬ 
sto ci ha lasciato — di che 
cosa sia davvero « il mestiere 
di storico », avendo da solo 
contribuito alla conoscenza 
della storia del PCI e dell'In¬ 
temazionale comunista più di 
cento libercoli del calibro di 
quello di Bocca. 

Stia tranquillo, chiunque sia 
o si finga preoccupato per le 
troppe lodi che si starebbero 
rivolgendo al PCI e ai suoi 
uomint' degli adulatori non 
abbiamo bisogno c non sap¬ 
piamo che cosa fare. Ma sap¬ 
piamo distinguere tra il cri¬ 
tico onesto e il falso censore 
che. sospinto da grottesche 
presunzioni e da oscuri com¬ 
plessi nei confronti del PCI, 
si ostina a scendere sul ter¬ 
reno della più livida denigra¬ 
zione. 


Le disposizioni del vecchio codice fascista sono ormai intollerabili sotto il profilo civile e sociale — L'assemblea dei deputati comu¬ 
nisti chiede che il Parlamento lavori per tutto il tempo necessario all'esame delie misure legislative tese a favorire la ripresa economica 


Sotto accusa il metodo per le nomine dei 
responsabili di imprese pubbliche - Nuo¬ 
va riunione la prossima settimana sull'ENI 


Riunione 
dei segretari 
di Federazione 
della FGCI 

SI svolgerà a Roma mar¬ 
tedì 15 e mercoledì 18 luglio 
la riunione dei segretari di 
federazione della FGCI per 
discutere 1 problemi dell’Ini¬ 
ziativa della gioventù comu¬ 
nista dopo la vittoria del 
15 giugno. La relazione Intro¬ 
duttiva sarà temuta dal com¬ 
pagno Renzo Imbenl, segre¬ 
tario nazionale della FGCI. 
Interverrà 11 compagno Aldo 
Tortorella della Direzione del 
Partito. 

I lavori, ohe si terranno 
presso la direzione della FGCI 
In Via della Vite 13, avranno 
Inizio alle ore 9,30 di mar¬ 
tedì 15. 


Riunita la Commissione speciale 

Camera: iniziato l’esame 
delle proposte sui fitti 

Comunisti e socialisti hanno rinnovato indicazioni serie e costruttive • Positivo ri¬ 
scontro alla proposta del PCI di agevolazioni fiscali per i piccoli proprietari 


La Commissione speciale 
(Itti della Camera ha Iniziato 
Ieri l’esame delle proposte re¬ 
lative alla proroga del con¬ 
tratti c al blocco del fitti. 
SI è giunti ad una nuova pro¬ 
roga unicamente per respon¬ 
sabilità del governo che 
per l’ennesima volta é venuto 
- meno all’Impegno — ancor 
rinnovato nel luglio dello scor- 
• so anno — di predisporre un 
progetto che ponesse fine al 
regime vincolistico ohe oontle- 
’ ne in sé anche Ingiustizie e 
seri limiti e procedesse alla 
_ regolaracnta.zlQ.ne jJermanente 

-del contrattl-infroiìncenao lo 
equo canone. 

Non è superfluo sottolinea¬ 
re che 1 comunisti. 1 sociali¬ 
sti. 1 sindacati confederali e 
11 SUNIA da tempo hanno 
avanzato proposte In tal sen¬ 
so, ma sempre esse sono sta¬ 
te sabotate dalla mancanza di 
volontà politica del governo 
e della DC. 1 quali anche In 
questa circostanza pensano ad 
una pura e semplice proroga 
della precedente legge di 
blocco, la n. 351 del 12 ago¬ 
sto 1974, fino al 31 dicembre 
di quest’anno. Infatti questo 
è quanto si afferma sìa col 
Decreto legge 25-8-1975. n. 255 
emanato dal governo o da 
convertire In legge sla con 
la proposta del deputati de 
Riccio ed altri. 

I deputati comunisti hanno 
anzitutto osservato che U ter¬ 
mine del 31 dicembre 1975 
; è tropbo ravicinato; la com- 
.. plessltà dqlla, materia e ,1’lm- 
. pegno- per la definizioni! del- 
. l'equo ' canone sono tali da 
non far ritenere posstbllo il 
varo di una legge di regola¬ 
mentazione permanente In 
tempi cosi esigui. Inoltre, lo 
stesso regime vincolistico re¬ 
galato dalle leggi precedenti, 
non può non subire quelle In¬ 
tegrazioni migliorative detta¬ 
te dalla esperienza e da esi¬ 
genze di giustizia equitativa 
sla nel confronti degli Inquili¬ 
ni che degli stessi proprietari 
degli Immobili, con partico¬ 
lare riguardo al proprietari 
più piccoli e a basso reddito. 


Tutti 1 deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla se- 
duta di ooql, giovedì 10 lu¬ 
glio. 


E’ appunto In questo senso 
che si muovono alcune misu¬ 
ro avanzate dal PCI e conte¬ 
nute nella proposta comuni¬ 
sta; esse riguardano 1* 
fissazione a 8 milioni di lire 
del limite del reddito Impo¬ 
nibile al fini dell’imposta sul 
reddito delle persone flslohe 
nell'anno 1974 per quanto at¬ 
tiene alla proroga del contrat¬ 
ti; la estensione del regime 
di blocco anche agli apparta* 
menti ammobiliati, (miniap¬ 
partamenti) abitati soprattut¬ 
to da studenti universitari; 
la previsione di un ulteriore 
aumento rispettivamente del 
20 e del 10 % per 1 contratti 
stipulati prima del 1-3-1957 o 
tra tale data e 11 1. gennaio 
’53; una riduzione del 10% 
per 1 fitti delle case loca¬ 
te la prima volta dopo 11 
30-6-1974; l’ampllamonto a 5 
anni del termine di procedi¬ 
bilità della azione di rilascio 
dell'Immobile; la Introduzione 
di Commissioni comunali che 
abbiano U duplice compito di 
evitare o attenuare 11 conten¬ 
zioso tra Inquilino e proprie¬ 
tario c di impostare la re¬ 
golamentazione dell'equo ca¬ 
none. 

Né 11 governo né la DC 
possono pensare ad un dibatti¬ 
to scontato, di pura proroga. 
Occorre misurarsi Invece con 
le proposte di legge del PCI 
e del P3I e con le misure 


innovatrici In esse contenu¬ 
te. 

L’on. De Cocci, relatore di 
maggioranza al decreto, ha 
elencato tutti 1 dati della cri¬ 
si, drammatica, del settore 
edilizio, ma anziché cercarne 
le cause reali nella spinta 
speculativa e nel tipo dì svi¬ 
luppo distorto Imposto al 
Paese, ha indicato nelle pro¬ 
roghe del regime vincolistico 
una delle ragioni di fondo 
della crisi stessa. 

Fra 1 parlamentari della 
commlslsone ha suscitato una 
ampia eco la proposta avan¬ 
zata nel progetto del PCI, 
con la quale partendo dal ri¬ 
conoscimento che 11 regime 
vincolistico costituisce un 
danno oggettivo per 1 piccoli 
proprietari di immobili dati 
In locazione, si prevede per 
la prima volta nella legisla¬ 
zione Italiana la concessione 
di agevolazioni fiscali a favo¬ 
re di questa categoria di pro¬ 
prietari. superando in tal 
modo anche 11 ricorso al ven¬ 
tilati « buoni casa » o a for¬ 
me di assistenza tipicamente 
clientelare. 

A conclusione della relazio¬ 
ne, e dopo un rapido dibatti¬ 
to, é stato deciso di costitui¬ 
re un gruppo di lavoro che si 
riunirà oggi a Montecitorio 
per un confronto sulle varie 
proposte all’esame della com¬ 
missione fitti. 


Per l'abrogazione delle leggi fasciste 

Un appello della FNSI 
per la libertà di stampa 


La Giunta esecutiva della 
Federazione nazionale della 
stampa ha lanciato Ieri un ap- 
pello per l’abrogazione delle 
leggi che «offendono e mi¬ 
nacciano le libertà democra¬ 
tiche ». La FNSI ha Invitato 
le sue associazioni regionali 
e i comitati di redazione «a 
promuovere la più larga rac¬ 
colta di Arme di cittadini, di 
organizzazioni politiche, sin¬ 
dacali e culturali » a sostegno 
dell'appello stesso. 

La FNSI ricorda alcuni 
esempi recenti «di una lun¬ 


ga catena di attentati alla li¬ 
bertà di espressione, al dirit¬ 
to di Informare e di essere 
informati ». fra 1 quali l'ar¬ 
resto di un giornalista in una 
aula di tribunale per non 
aver voluto violare 11 segreto 
professionale; la dura pena 
comminata al direttore di un 
settimanale per aver pubbli¬ 
cato un documento politico, il 
rinvio a giudizio dell’ex diret¬ 
tore e del redattore di un 
quotidiano per il resoconto di 
una conferenza stampa. 


La legge finalmente approvata al Senato 

I giornalai non più punibili 
per la vendita di riviste «oscene» 

Annullate le norme fasciste — La lunga lotta degli edicolanti — Oltre tre¬ 
mila denunce e numerose condanne — La relazione del compagno Lugnano 


GU edicolanti e I venditori 
di libri non potranno più cs- 
sere puniti per la detenzione, 
esposizione e rivendita di 
giornali, riviste e libri ricevu¬ 
ti dagli editori e distributori 
autorizzati, anche quando 11 
contenuto del prodotto messo 
in vendita può essere giudica¬ 
to osceno. 

Soltanto quando stano espo¬ 
ste, in modo da renderle Im¬ 
mediatamente visibili al pub¬ 
blico, parti palesemente osce¬ 
ne delie pubblicazioni o quan¬ 
do le stesse siano vendute a 
minori di 16 anni, potrà es¬ 
sere comminata la pena della 
reclusione sino a un anno. 
Nel caso In cui il reato sia 
commesso da un editore di 
libri o di stampa periodica, 
si applica la pena della re¬ 
clusione da 1 a 3 anni (prima 
partiva da tre mesi) e delia 
multa non inferiore a 400 mi¬ 
la lire 

Queste nuove norme legista 
Ito che climmano finalmente 


una palese lngiueti/la — ben 
3 mila edicolanti sono stati 
processati In questi ultimi an¬ 
ni e parecchi di essi condan¬ 
nati — sono state approvate 
Ieri dal Senato in via defini¬ 
tiva. La legge aveva Infatti 
ottenuto 11 voto de 1 la Camera 
nel maggio 1972 ma poi si era 
arenata al Senato In seguito 
all'ostruzionismo dei gruppo 
democristiano 

In questa situazione è toc¬ 
cato a un senatore comunista, 
lì compagno Lugnano, di svol¬ 
gere ieri la relazione di mag¬ 
gioranza. Nessun senatore de 
mocrlstlano ha infatti voluto 
accettare l’Incarico Va ricor¬ 
dato, Infine, che se si è po¬ 
tuti giungere a sbloccare la 
legge, il merito principale è 
degli stessi edlcoiantt 1 qua¬ 
li, sorretti dal loro sindacato 
di categoria e dalle Confede¬ 
razioni dei lavoratori, hanno 
scioperato, trovando nelle for¬ 
ze politiche di sinistra, e in 
primo luogo del PCI, un va 


lido sostegno. 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno Lugnano ha ricordato 
la tormentata vicenda della 
legge, svolgendo quindi una 
ampia argomentazione per di¬ 
mostrare l'infondatezza delle 
critiche di parte democri¬ 
stiana. 

Secondo 1 senatori de il 
provvedimento non sarebbe ac¬ 
cettabile. perché costituireb¬ 
be una misura legislativa di 
tipo corporatao È stato re¬ 
plicato prima da Lugnano e 
poi dal compagno Sabaditl in 
sede di dichiarazione di voto, 
che una piu organca e pun¬ 
tuale modifico dell'art 528 
del codice penale potrà essere 
attuata in sede di riforma del 
secondo libro del codice stes¬ 
so Ma è necessario che le 
norme che sInora hanno in¬ 
giustamente colpito gli edi¬ 
colanti e i librai siano im¬ 
mediatamente corrette 


■ Si è riunita ieri l’assemblea 
dei deputati comunisti per 
un esame della situazione po¬ 
litica e per definire l compiti 
del gruppo parlamentare 
L’assemblea ha ascoltato una 
relazione dell’on. Di Giulio 
vice presidente del gruppo 
comunista sull’attuale situa¬ 
zione politica. Dopo aver esa¬ 
minato 1 risultati del voto 
del 15 giugno e la situazione 
politica che ne è derivata 
l'on. DI Giulio, soffermatosi 
sui compiti del gruppo pai- 
lamentare ha sottolineato la 
esigenza di concentrare l’at¬ 
tenzione sulle misure volte a 
fronteggiare la grave situa¬ 
zione economica E’ necessa¬ 
rio sollecitare 11 governo a 
! prendere Immediate misure 
; onde favorire una riduzione 
del tassi di interesse e in 
particolare in direzione degli 
i Investimenti agricoli indu¬ 
striali e dell’edilizia ed a 
sbloccare 1 numerosi ostaco¬ 
li dovuti a carenze ammini¬ 
strative, che rendono più dif¬ 
ficile l’azione degli Impren¬ 
ditori. 

Tra le misure di competen¬ 
za del governo vi è la nomi¬ 
na dei dirigenti di enti eco¬ 
nomici e di istituti finanziari 
da tempo scaduti o dimissio¬ 
nari, onde superare danno¬ 
se situazioni di Incertezza. 
E’ questa l’occasione per in¬ 
staurare anche una nuova 
procedura nelle nomine che 
consenta al Parlamento di 
esprimere un parere defini¬ 
tivo sulla idoneità delle scel¬ 
te governative. 

Tutte le misure legislative, 
tese a favorire la ripresa pre¬ 
sentate in Parlamento ed an- ( 
che altri nuovi provvedimen¬ 
ti a carattere di urgenza, 
possono e debbono essere esa¬ 
minati prima delle ferie esti¬ 
ve. Finché ciò non sarà av¬ 
venuto 1 lavori parlamenta¬ 
ri debbono essere prolun¬ 
gati. 

In questo quadro inoltre 
possono essere iniziati e por¬ 
tati innanzi i lavori delle 
commissioni per l’esame di al¬ 
cune importanti questioni 
quali l’aborto, il riordinamen¬ 
to delle forze di polizia, al 
i Senato la legge sulla droga, 

Il compagno on. Alessan¬ 
dro Natta, presidente del 
gruppo del deputati comuni¬ 
sti, richiesto dai giornalisti 
• di: una sua valuUuMpae --.mito, 
l'iter parlamentare delle prò- 
...poste- di .leggo, 
ra torto, ha rilasciato l«rf w 
seguente dichiarazione: 

« Svolte le relazioni, ha ora 
inizio nelle commissioni Giu¬ 
stizia e Sanità la discussio¬ 
ne generale e c’è da augu¬ 
rarsi che il confronto delle 
posizioni e la ricerca di una 
soluzione positiva vadano 
avanti, con la serietà, l'aper¬ 
tura e la speditezza che so¬ 
no necessarie di fronte ed 
un problema di cosi grande 
rilievo e acutezza. Era evi¬ 
dente, già prima che inter¬ 
venisse la sentenza della Cor¬ 
te costituzionale, che biso¬ 
gnava superare radicalmente , 
le disposizioni sull’aborto del 
veoohlo codice fascista, or¬ 
mai Intollerabile sotto il pro¬ 
filo civile e sociale, e, del 
resto, largamente Inappli¬ 
cate 

«Il nostro ed altri gruppi 
parlamentari — ha aggiunto 
Natta — avevano presentato 
proposte per una regolamen¬ 
tazione della materia. La de¬ 
cisione della Corte he reso 
stringente 11 dovere del Par¬ 
lamento: abbiamo l’obbligo di 
legiferare, di rispondere alle 
sollecitazioni e alle attese del¬ 
la nostra società, con una 
soluzione più umana, piu 
giusta e civile Questo do¬ 
vere è ora reso più ur¬ 
gente dall’iniziativa per un 
referendum abrogativo delle 
norme puramente repressive 
del codice penale. Come che 
si voglia giudicare l'iniziati• 
va, a me pare evidente che 
essa viene a confermare 11 
rifiuto e la condanna, ormai 
larghissimi nel nostro paese, 
di una concezione barbara¬ 
mente punitiva di qualunque 
interruzione, della gravidan¬ 
za, senza tener conto delle 
ragioni che l’hanno provoca¬ 
ta, e costituisce uno stimolo 
ulteriore — poiché non ba¬ 
sta abrogare e cancellare la 
vecchia legislazione — per 
provvedere In positivo. 

« Certo è. comunque, — pro¬ 
segue la dichiarazione — che 
la richiesta della raccolta 
delle firme necessarie per un 
referendum, pone per il 
Parlamento, per tutte le for¬ 
ze politiche e 1 gruppi, 11 pro¬ 
blema del tempi. Non render¬ 
si conto delle scadenze che 
sono ormai determinate, in¬ 
dugiare, tentare di poter pa¬ 
ralizzare 11 confronto irrigi¬ 
dendosi su proposte che la¬ 
scino sostanzialmente Intatta 
la vecchia concezione indi¬ 
scriminatamente re pressi va, 
tutto ciò costituirebbe grave 
manifestazione di irrespon¬ 
sabilità, delia quale sarebbe¬ 
ro chiamati a rispondere quei 
partiti e quei gruppi che non 
avvertissero il dovere di prov¬ 
vedere In senso radicalmen¬ 
te rinnovatore. 

« Noi comunisti riteniamo, 
perciò, possibile e indispensa¬ 
bile la conclusione del dibat¬ 
tito generale nelle commissio¬ 
ni prima della interruzione 
estiva, cosicché, alla ripresa 
si vada aU'ultcrlore esame 
dei progetti per la formula¬ 
zione del testo degli articoli 
e in questo senso cl muovere- 
mo II problema dell’aborto 
— ha concluso Natta — c piu 
che maturo- spetta al Parla¬ 
mento sciogliere questo nodo 
In modo positivo, dettando 
una nuova disciplina rispet¬ 
tosa dei valori costituzionali, 
e corrispondente al grado di 
maturità del paese ». 



LE PROVE ORALI DI MATURITÀ’ 0 S ™,° 

gnatl più di 330 mila studenti. Anche quest'anno, come avviene ormai dal 1969, le prove sono limitate a due materie tra 
le quattro proposte dal ministero della Pubblica Istruzione. U na deile discipline, con la quale obbligatoriamente si dà il 
via agli esami, è scelta dal candidato, l'altra dalia commi sslone esaminatrice. Slamo cosi giunti al settimo anno da 
quando furono emanate le «disposizioni provvisorie » In attesa di una reale riforma dell'istruzione che ancora tarda 
a venire. Nella foto: un colloquio d'esame in un istituto di Roma 


Prosegue serrato l'azione per costituire amministrazioni stabili ed efficienti 

Proposte unitarie PCI-PSI in Umbria 
per il nuovo governo della regione 

Conferenza stampa a Perugia dei segretari regionali dei due partiti - I problemi del rinnovamento economico 
Riunione a Roma fra PSI e DC per discutere i problemi delle giunte - Genova: continuano gli incontri fra PCI-PSI 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 9 

Comunisti e socialisti han¬ 
no presentato questa mattina. 

. in una conferenza stampa a 
hanno pajastìpafiM IWBS- 
tari regionali del due partiti, 
cjajilnce fondemenuiK**nita-; 
'riamente concordate, at una 
proposta di programma per 
la prossima legislatura regio¬ 
nale: su di essa Intendono 
aprire un ampio confronto 
con 1 partiti, le forze sociali 
democratiche e le loro orga¬ 
nizzazioni rappresentative. Le 
proposte avanzate da comu¬ 
nisti e socialisti dovranno 
concorrere alla elaborazione 
di un « progetto per l’Um¬ 
bria» (un plano di sviluppo 
sociale e civile della Regione) 


L’attività 
nelle scuole 
di Partito 

E* iniziato II 1. luglio al- 
l‘Istituto « P. Togliatti » di 
Roma, Il corto Razionai» per 
compagne dirigenti le commi»* 
aloni femminili di federazione 
e dello org»nltmtoni di mea* 
•a; il corso si concluderà II 19. 

Il programma prevedot dal 14 
ol 26 luglio: corso nazionale 
per quadri Intermedi (sogretarl 
I di sezione, di comitati comu* 
nati e zonali) t dal 1 al 14 ago* 
sto. corso-ferie per quadri ope¬ 
rai di federazione, di fabbrica 
e di organismi sindacali (Il cor¬ 
so si svolgerà anche e Faggeto- 
Lorlo o ad Alblnea). 

All’Istituto Interregionale «E. 
Curici» (Faggeto Larlo • Co¬ 
mo) ò Iniziato 11 30 giugno U 
corso per quadri intermedi (se¬ 
gretari di sezione, di comitati 
comunali e zonali) che al con¬ 
chiuderà il 12 corrento. Dal 14 ol 
28 luglio avrà luogo un corso 
por dirlgontl di organizzazioni 
di partito nell’emigrazione; lo 
stesso corso si svolgerà ad Al- 
binea. 

All’Istituto interregionale 
« M. Alleate » (Albtnoa - Reg¬ 
gio Emilia) ò Iniziato il 7 scor¬ 
so un corso per quadri Inter¬ 
medi (segretari di sezione, di 
comitati comunali e zonali) che 
si concluderà II 12. 


RAI-TV: raggiunto 
l'accordo per 
il contratto dei 
12.GG0 dipendenti 


E' stato raggiunto ieri tra 
le organizzazioni sindacali di 
categoria e i dirigenti del¬ 
l'azienda l’accordo per 11 rin¬ 
novo del contratto del dipen¬ 
denti della RAI TV. Il con¬ 
tratto, che riguarda 12 mila 
tra impiegati ed operai, era 
scaduto il 30 giugno dello 
scorso anno il nuovo accordo 
sarà valido fino al 31 gennaio 
1977 La ratifica dell'accordo 
stesso sarà sottoposta al con¬ 
siglio di ammìnlstrazlcne del- 
l’a/lenda che si svolgerà oggi 
Per quanto r.guarda l’a¬ 
spetto economico, il nuovo 
contratto prevede un aumento 
dei minimi di stipendio di 
20 mila lire lorde mensili per 
11 periodo dal primo luglio 
1974 al 31 dicembre 1975, un 
ulteriore aumento di 7 mila 
lire lorde mensili è previsto 
a partire dal 1° gennaio 1970 
Il nuovo contratto prevede 
inoltre alcune innovazioni per 
la parte ro:mati\a riguar¬ 
danti divelli istituti come la 
contingenza, le ferie 


alla cui formulazione dovran¬ 
no partecipare tutte le forze 
politiche, sociali e culturali 
democratiche. 

L’apertura di un vasto con¬ 
fronto e la ricerca di forme 
diverso di collaborazione con 
qaesto' complesso • di'"forte è 

due partiti. La prima questio¬ 
ne è quella del modo di go¬ 
vernare, cioè della realizza¬ 
zione di una seria, onesta ed 
efficiente amministrazione a- 
perta alla più ampia parteci¬ 
pazione popolare. Comunisti 
e socialisti propongono un ul¬ 
teriore grande sviluppo del 
consigli di quartiere e di tut¬ 
ti gli strumenti di democra¬ 
zia di base che «dovranno 
avere carattere elettivo e po¬ 
teri di decisione, di controllo 
su materie determinate e su 
atti importanti della vita pub¬ 
blica». PCI e PSI propongo¬ 
no Inoltre la formulazione di 
una « carta regionale della 
democrazia di base » t In cui 
vengano per l’appunto defi¬ 
niti il ruolo e 11 potere di que¬ 
sti organismi 

I due partiti avanzano inol¬ 
tre precise e significative pro¬ 
poste per « giungere a nuove 
e più funzionali strutture del 
potere pubblico, ad un asset¬ 
to regionale della vita amml- i 
nlstrativa e degli strumenti 
di intervento che renda più 
rigorosa e socialmente piu pro¬ 
duttiva la spesa pubblica ». Ri¬ 
spetto ai problemi dell’econo¬ 
mia e dell’occupazione, che 
presentano aspetti di estrema 
gravità, 1 due partiti formu¬ 
lano proposte per Interventi 
urgenti In grado di rilancia¬ 
re gli Investimenti produttivi, 
difendere cd Incrementare 1 
livelli di occupazione. Tali 
interventi dovrebbero concre¬ 
tarsi nell’Impegno diretto del¬ 
le amministrazioni pubbliche 
a finanziare (facendo ricorso 
agli Istituti di credito) opere 
pubbliche secondo rigorosi cri¬ 
teri di utilità sociale; nel so¬ 
stegno delle stesse ammini¬ 
strazioni locali; nelle ricerche 
di finanziamento degli opera¬ 
tori economici pel settori in¬ 
dustriale, commerciale e arti¬ 
gianale (oltre all’Intervento 
diretto degli enti locali verso 
queste categorie): nella ri¬ 
chiesta agli enti d< Stato (co¬ 
me l’ANAS. l’ENEL. le FFSS 
ecc ) e alle Partecipazioni sta¬ 
tali di realizzare opere già 
programmate e di avviare nuo¬ 
vi investimenti e nuo* e scelte 
produttive. Insieme a questi 
interventi urgenti 1 comuni¬ 
sti e 1 socialisti propongono 
scelte e individuano obiettivi 
di più vasto respiro p°r la 
costruzione di una diversa so¬ 
cietà regionale 

Le Indicazioni programma¬ 
tiche del PCI e de] PSI per 
larghe intese unitarie vanno 
già traducendos! in ntt 1 con 
creti e significativi i livello 
locale In numerosi Comuni 
minori sono state elette nuove 
giunte di sinistra, in alcuni 
casi con la parteelnaz'one di 
repubblicani e ind 1 pendenti. 
Una significativa esperienza 
si va sviluppando a Foligno, 
dove PCI e PSI hanno già 
avuto numerosi incontri con 
le altre forze democratiche 
TI nostro partito ha proposto 
di -Incontrar»» tutte le forze 
sociali ed economiche della 
città 

Leonardo Caponi 


elaborato dalla comm iasione 
ristretta nominata durante !) 
primo Incontro. Sul tavolo 
erano anche 1 problemi re¬ 
lativi alla struttura ed alla 
composizione della Giunta re¬ 
gionale. La riunione era an¬ 
cora in coreo al momento di 
andare In macchina. 

* m * 

A Roma ieri nella sede del 
gruppo socialista a Monteci¬ 
torio, si sono Incontrati per 
uno scambio di vedute sul 
problemi delle giunte 1 demo¬ 
cristiani Gava ed Evangelisti 
col socialista Silvano Labriola 

Al termine dell’Incontro, 11 
respcnsablle della sezione de¬ 
gl! enti locali del PSI ha di¬ 
chiarato fra l’altro che nel 
colloquio il P8I ha richiesto 
« un profondo mutamento di 


metodi e di contenuti ed il su¬ 
peramento di pregiudiziali 
che per la loro natura dlstor¬ 
cono la crescita democrati¬ 
ca». Mentre si sviluppa 11 
dibattito all'interno della DC. 
ha aggiunto l'esponente so¬ 
cialista. 11 PSI non scorag- 
gerà « le esigenze di risol¬ 
vere 1 problemi della forma¬ 
zione delle giunte in tempi 
brevi ». 

Lo stesso Labriola ha an¬ 
nunziato di avere convocato 
per domani a Roma 11 se¬ 
gretario regionale del Pie¬ 
monte e 1 segretari delle fe¬ 
derazioni piemontesi ed ha 
confermato che In Lombardia, 
a livello regionale, si profila 
la formazione di una maggio, 
ranza comprendente anche 
Il PCI 


In commissione al Senato 


Commercio: migliorato 
la legge sul credito 


La commissione Finanze 
e Tesoro del Secato, riu¬ 
nita in sede deliberante, 
ha ieri approvato — ma 
modificando In meglio lì 
testo pervenuto dalla Ca¬ 
mera — 11 disegno di legge 
relativo al credito agevo¬ 
lato al commercio. 

Il provvedimento — che 
è vivamente atteso dalle 
categorie interessate — 
prevede un Intervento fi¬ 
nanziarlo dello Stato di 95 
miliardi In dieci anni e la 
con cesa loco di mutui da 
rimborsarsi in 10 o 15 an 
ni Esso ha praticamente 
assorbito, sia pure non 
compiutamente, altre Ini¬ 
ziative legislative aventi 
lo stesso carattere, com¬ 
presa la proposta del PCI 

Nella commissione del 
Senato il governo ha ten¬ 
tato di mettere in forse 
lo stesso testo del disegno 
di legge, approvato alla 
Camera dopo due anni di 
consultazioni con le cate¬ 
gorie e le Regioni. Il pro¬ 
posito è stato nettamente 
battuto. Difetti, gli emen¬ 


damenti proposti dal go¬ 
verno, che peggioravano 
fino a stravolgerlo il te¬ 
sto della Camera, sono 
stati respinti, e l’Iniziativa 
dei comunisti è valsa a 
bloccare il tentativo di 
estendere il beneficio del 
contributi creditizi alle 
grandi catene di distribu¬ 
zione, privilegiando giusta¬ 
mente le piccole e medie 
imprese commerciali e la 
coopcrazione 
Fra le modifiche appro¬ 
vate, la estensione della 
presenza del’e rappresen¬ 
tanze de) Comuni, delle 
Regioni e della coopera¬ 
zione nel comitato di ge¬ 
stione del fondo 
Nel dibattito sono inter¬ 
venuti i compagni Borsari, 
Foerio e Pinna. Il compa¬ 
gno Marangoni ha illu¬ 
strato nella dichiarazione 
di voto le ragioni della 
astensione del comunisti 
sul complesso dei’a legge 
motivandole con l’es'guità 
degli stanziamenti, 11 ri¬ 
tardo con cui si giunge al 
varo del provvedimento. 


■| L’avv Mario E n&udl, già 
| sostituito da Manuelll alla 
I presidenza deH'EGAM dopo 
i le rote vicende relative al- 
l’.ncauto acquisto d’ un ter¬ 
zo di az'oni della Villain e 
1 Fassio, non ricopre più alcun 
; Incarico nelle società dipen- 
1 denti dall'ente di gestione. 
Lo ha dichiarato ieri il mi 
nistro delle Partecipazioni 
statali, BlsagliA, alla com 
missione Bl’anc.o della Ca 
mera dinanzi al’a quale 
Ira riferito — su richiesta <y> 
munista — sugli att: che han¬ 
no portato aitai lontanamen* 
to di Einaudi 

Dalie parole di Bisaglia ai 
può desumere però che egli 
abbia dovuto premere non 
poco per indune Einaudi alle 
dimissioni. Il ministro, infat¬ 
ti, ha parlato di « ripetuti 
colloqui con l'avv Einaud', 
cui non ho mancato di rap¬ 
presentare ogni aspetto della 
vicenda » che, dopo il dibat¬ 
tito in Parlamento, aveva as¬ 
sunto « un contenuto politico 
del quale ho preso atto e del 
quale mi sono dato carico». 

Bisagiia, rispondendo alle 
critiche mosse al suo operato 

— avere cioè proceduto alla 
nomina di Manuelli senza pre¬ 
via consultazione del Parla-- 
mento — ha inserito nella 
tesi secondo la quale l’esecu¬ 
tivo decide e il Parlamento 
giudica. 

Alle dichiarazioni de) mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali è seguito un serrato di¬ 
battito, nel quale sono inter¬ 
venuti fra gli altri i compa¬ 
gni D’Alema e Raucci, 11 »o- 
cialista Principe, 1 democri¬ 
stiani Tarabini e Gargano, 
Anderlini della sinistra indi 
pendente, Altissimo del PLI 
e Giorgio La Malfa del PRJ 

I compagni D’Ale ma e 
| Raucci hanno sostenuto Tesi 
genza di un Rapporto diverso 
fra il governo e il Parlamen 
to, sul plano generale e piu 
specificamente per quanto 
concerne il sistema delle Par¬ 
tecipazioni statali. Difattl, a 
parte ogni considerazione su¬ 
gli aspetti giuridico-regola- 
mentari — che dovranno tro¬ 
vare una sistemazione nella 
revisione delle norme di oon 
trollo parlamentare che sono 
oggetto di indagine da parte 
dell’apposito comitato della 
commissione Bilancio — o’e. 
sulla materia, un problema 
di opportunità politica che il 
governo non ha avuto la sen 
sibiliti di avvertire. Mentre 
le Partecipazioni statali — 
hanno sottolineato D'Alcma e 
Raucci — aono investite da 
critiche anche aspre specie 
per quanto riguarda 1 meto¬ 
di di gestione, e nel momen¬ 
to in cui le stesse imprese 
pubbliche sono anch’esse in 
vestite dalla crisi economica, 
obiettivo fondamentale del 
governo doveva essere quello 
di ricercare il massimo con 
senso alle soluzioni che ha 
dato o che intende dare alle 
nomine al vertici degli enti 

D’altra parte — hanno sog¬ 
giunto 1 deputati comunisti 
— il ministro aveva assunto 
nel dibattito in aula sulle 
PPSS. l’impegno di procede¬ 
re alle nomine sulla base di 
dati certi e predeterminati 
che, com'è ovvio, possono 
aversi solo con un conlronto 
in Parlamento E Bisagl'aque¬ 
sto non lo ha fatto. Il PCI 
comunque accentuerà la sua 
iniziativa perché si giunga al 
più presto alla costituzione 
di una commissione parlamen¬ 
tare per le Partecipazioni sta¬ 
ta 11 * , 

D’Alema ha anche molto in¬ 
sistito perché il ministro Bi- 
saglia riferisca sulla situazio¬ 
ne ai vertici dell’ENT; acco¬ 
gliendo la sollecitazione, la 
commissione ha deciso di de- 
dicarvl una delle sue sedute 
della prossima settimana. Il 
ministro, in tale sede, forni¬ 
rà anche una relazione *ui 
programmi dell’EGAM 


Domani a Roma 
la salma del compagno 
Arcangelo Valli 

Domani alle ore 10 presso 
la sede della Lega cooperati 
ve (via Guattani 9) a Roma 
sarà allestita la camera ar¬ 
dente per il compagno Arcan¬ 
gelo Valli del comitato di¬ 
rettivo della Lega, scompar 
so improvvisamente a Varsa¬ 
via. Alle 17 saranno ricorda 
te la figura e l’opera del 
compagno scomparso 


Il Parlamento e le « vischiosità » de 


GENOVA. 9 

Le delegazioni del PCI e 
del PSI si sono incontrate 
questa sera, alle 17, nella Fe¬ 
derazione socialista di piaz¬ 
za della Posta Vecchia per 
l’approvazione del documen¬ 
to poetico programmatico 


L'on. Piccoli ha tenuto ai 
deputati del suo partito una 
lunga relazione, integralmen¬ 
te riportata da II Popolo, af¬ 
frontando una pluralità ai 
argomenti su alcuni dei qua 
li varrà la pena di ritornare 
in diversa sede e occasione. 
Qui vogliamo soltanto coglie¬ 
re il passo nel quale l'on, P.e- 
coh, dopo aver tracc'a*o un 
quadro piuttosto depnv> i n e 
della condizione del parla¬ 
mentare, afferma testualmen¬ 
te che « il parlamento e le 
forze politiche in esso rap¬ 
presentate non sono riusciti 
a garantire le cose essenziali 
c fondamentali alla vita e al- 
l’attività del deputato ». A T 
cuni non meglio definiti «ten¬ 
tativi», continua Voti Piccoli, 
sarebbero « stati però costan 
temente bruciati dalla vi¬ 
schiosità del sistema e. in 
sede politica, dalla netta c 
ostinata resistenza del PCI, 
il quale, in questa vicenda, 
persegue una logica strategia 
di favoie delle assemblee lo 
cali che non può non prn < 
legiare per motivi evide iti di 


potere e di demagogia, alme, 
no fino a quando non iiu ci 
ra a mettere le mani sulle as¬ 
semblee rappresentative cen¬ 
trali » 

Reso omaggio alla straoidi 
varia felicita e alla abituale 
finezza di linguaggio del- 
l'on. Piccoli, pensiamo che le 
motivazioni e persino i pr k 
supposti di fatto del suo at 
tacco nei nostri confrov't i.e- 
scavo scarsamente compren¬ 
sibili all'opinione pubbli'.i 
Noi non disconosciamo, certo, 
l'esistenza di nodi da s \o- 
oliere per quanto correrne la 
collocazione e d ruoto vuoi i 
del parlamento nell'ambito 
del sistema d\ democrazia 
rappresentativa costituzional¬ 
mente delineato e in presen¬ 
za di una crescente spinta 
partecipativa Cc ne siamo 
occupati in piu di una oc¬ 
casione e pensiamo di dedi¬ 
care ad esse un apposito con¬ 
vegno Quanto, pero, alle < co 
se essenziaH c fondamentali 
alla vita c alla attività del 
deputato» c ai tentatili di 
garantirle, non ci risulta che 


altri, aU'tnfuori di noi . ne 
abbia compiuti, da quando, 
fin dalla scorsa legislatura, 
m sede di riforma dei rego¬ 
lamenti, abbiamo sollecitato, 
inascoltati, una organizzazio¬ 
ne delle Camere c dei loro 
servizi che garantisse at par¬ 
lamentari le condizioni o f li¬ 
mali. di ambiente c di stru¬ 
menti conoscitivi, per l'adem¬ 
pimento delle loro funzioni 
Un netto, coerente — c non 
osttnato — rifiuto noi abl"a- 
mo opposto ad un solo ten¬ 
tativo quello di tilt varrcb 
be risolvere le wncgabi.i dif- 
fico'ta, cerio anche dei sm 
poli parlamentar, ma soprat 
tutto del parlamento, at+.a 
terso il puro c semplice au 
mento delle indennità, oups* 
che il problema fo*se imiti i 
duale o, al piu. di casta coi 
porativa. Respmg amo questo 
orientamento, ’o stesso e u e è 
stato attuato con r libati pr 
santemente negat'i\ nn con 
fronti degli appaiati pitbbl 4 ci 
e del potere giudiziario 
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La proposta di riforma del Centro sperimentale 

Quale via 
per il cinema? 

Elaborato dalle forze democratiche il progetto di una scuola-laboratorio in 
stretto collegamento con il nuovo tipo di domanda che sorge dalla società 


L’Egitto dopo la riapertura del Canale di Suez / 4 

Se i cannoni taceranno 

Un libro sta suscitando aspre polemiche - Ne è autore il giornalista e scrittore di sinistra Mohammed Sid 
Ahmed che, riflettendo sulla sostanza dei problemi di oggi, cerca di immaginare il futuro assetto politico 
del Medio Oriente dopo una possibile pace - La tecnologia israeliana, i capitali arabi e la lotta di classe 


Forse il Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia sarà 
riformato. In questo senso 
sono stati i voti di una com¬ 
missione che, nominata me¬ 
si or sono, ha discusso a 
lungo del futuro del CSC. 
Sono stati riuniti i rappre¬ 
sentanti del partiti dell'arco 
costituzionale, degli autori 
e dei critici cinematografici, 
delle associazioni culturali, 
dei sindacati, delle coopera¬ 
tive e di alcune Regioni, de¬ 
gli studenti e del personale 
dipendente, dei cinema d’es¬ 
sai, dei produttori e degli 
esercenti. La materia da di¬ 
panare era aggrovigliata. 

Istituito durante il fasci¬ 
smo, che mirava a utilizzar¬ 
lo per la formazione di qua¬ 
dri artistici e tecnici fede¬ 
li al regime, il Centro ha 
alle spalle lontani trascorsi 
che, a bene riconsiderarli, 
hanno smentito le strumen¬ 
tali attese di coloro che lo 
pensarono come un vivaio 
di artisti e di intellettuali 
docili e servili verso il po¬ 
tere. Forte di un prestigio 
guadagnatosi quando ad ani¬ 
marlo v’erano i migliori uo¬ 
mini della cultura cinemato¬ 
grafica e gli spiriti più li¬ 
beri, i Barbaro, i Chiarini, 
i Pasinetti, i Pietrangeli, ne¬ 
gli anni Cinquanta era sta¬ 
to ridotto a un feudo demo- 
cristiano sottomesso alle 
pratiche del clientelismo e 
della discriminazione. 


Contestazione 

Non che alcuni autentici 
talenti non abbiano ugual¬ 
mente conseguito il loro bel 
diploma, ma ancora ci si 
domanda se il battesimo 
abbia avuto luogo malgrado 
la dequalificazione patita 
dall'unica scuola nazionale 
di studi cinematografici. Nel 
1968, la contestazione rag¬ 
giunse anche il Centro e ne 
scosse le strutture arrug¬ 
ginite. A portar un po’ 
d’aria fresca fu chiamato 
Roberto Rossellini, che eb¬ 
be il merito di svecchiare 
l’ambiente, di de-accademiz- 
zarlo e di dar credito e au¬ 
tonomia ai giovani, com¬ 
prendendo che anche per 
scrivere con le immagini 
una cultura manualistica e 
parruccona è di impaccio. 
Rossellini attrasse allievi 
che erano in dimestichezza 
con discipline ignorate al 
Centro — la sociologia, la 
economia, la storia, le scien¬ 
ze politiche — e vagheggiò 
non solo un tipo di cinea¬ 
sta che non avesse i vizi 
di una tradizionale forma¬ 
zione umanistica ma anche 
un cinema non asservito ai 
linguaggi cristallizzati e al¬ 
le forme comunicative più 
commerciali e spettacolari. 
A suo modo era una rivo¬ 
luzione e sarebbe un grave 
errore se fosse tradita. Tut¬ 
tavia, Rossellini, occupato 
da molti impegni, ebbe il 
torto di non dedicarsi to¬ 
talmente all’impresa avvia¬ 
ta (tanto più che al mini¬ 
stero dello Spettacolo le sue 
innovazioni non erano sta¬ 
te gradite) c non intuì nep¬ 
pure che lo smantellamen¬ 
to di molte e inutili mate¬ 
rie malamente insegnato 
esigeva che gli studenti non 
fossero abbandonati a sé 
stessi, per giunta disponen¬ 
do di scarsissimi mezzi, ma 
che si edificasse un istituto 
culturale moderno, una fu¬ 
cina di sperimentazione e 
di coscienza critica e teo¬ 
retica. 

E’ da questo vicolo cic¬ 
co che i frequentatori del 
Centro hanno preso l’av- 


La « rosa » 
dei candidati 
al premio 
Pozzale-Russo 

EMPOLI. 9. 

SI è svolta Ieri al muni¬ 
cipio di Empoli la riunione 
dalla giuria del premio let¬ 
terario Pozzale-Luigt Russo 
per procedere alla scelta 
della rosa di opero da sotto¬ 
porre al dibattito pubblico 
ed alla giuria allattata per 
la venticinquesima edizione 
del premio che quest’anno 
è stato riservato ad opere 
di narrativa e di saggistica. 

Sotto la presidenza di Ni¬ 
cola Badaloni, la giuria ha 
formulato le seguenti Indi¬ 
cazioni: per la narrativa 
Gavino Ledda: « Padre pa¬ 
drone » (Feltrinelli); Primo 
Levi: e II sistema perio¬ 
dico » (Einaudi); Neri Poz¬ 
za: « Commedia familiare» 
(Mondadori), Por la saggi¬ 
stica « Sistema ed epoca In 
Hegel » di Bodci (Il Mulino); 
« Lo massoneria In Italia 
nel ’7C0 » di Francovlch (La 
nuova Italia); «Scritti let¬ 
terari » di Niccolò Gallo (Il 
Ronfilo); « Le classi sociali 
In Italia » di Sylos Labl.nl 
(Laterza); «Saggio su To¬ 
gliatti » di Giuseppe Vacca 
(De Donalo). 


vio per rimeditare la pro¬ 
pria vicenda e per immer¬ 
gersi in analisi e in vivaci 
dibattiti approdati a una 
agitazione conclusasi nel¬ 
l'autunno scorso. Con rara 
sensibilità, il commissario 
straordinario Salvatore e 11 
subcommlssario Ernesto Gui¬ 
do Laura, incaricati di ma¬ 
novrare temporaneamente il 
timone dei Centro, hanno 
accolto le rivendicazioni stu¬ 
dentesche sostenute dai sin¬ 
dacati interni, e invitato un 
certo numero di persone a 
vagliare le possibilità di 
ricongiungere ii Centro ai 
bisogni di un consorzio so¬ 
ciale in via di sviluppo. Ne 
è nato un fascicolo di po¬ 
che ma fitte pagine in cui 
si sancisce la funzione spe¬ 
rimentale del Centro, da 
esercitarsi in stretto nesso 
con le committenze sociali, 
le iniziative pubbliche, gli 
enti locali e il movimento 
sindacale e culturale, e in 
cui si assegna al CSC il ruo¬ 
lo di un organismo teso a 
maturare i più alti gradi 
di consapevolezza critica in 
merito al fenomeno delie 
comunicazioni audio-visuali, 
premessa indispensabile al 
rafforzamento delle aree nel¬ 
le quali si opera per decon¬ 
dizionare la produzione e la 
diffusione delle idee. 

Il CSC, si legge nel do¬ 
cumento approvato, assu¬ 
merà « la fisionomia di una 
scuola-laboratorio dove il 
momento dell’apprendimen¬ 
to teorico e tecnico sia stret¬ 
tamente connesso a quello 
di una continua ricerca c 
sperimentazione collegato al 
nuovo tipo di domanda che 
sorge dalla società ». Si pro¬ 
spetta pertanto una inten¬ 
sa collaborazione con isti¬ 
tuzioni culturali decentrate 
e con le università; colla¬ 
borazione da tradursi anche 
in seminari o corsi specia¬ 
li da promuovere con le 
organizzazioni interessate. 
Un’altra modifica suggerita 
riguarda l’attività produtti¬ 
va degli studenti, non più 
intesa nei limiti di una va¬ 
lutazione delle loro attitu¬ 
dini bensì immessa nei cir¬ 
cuiti dell’intervento pubbli¬ 
co. Ci si prefigge, in altre 
parole, di allacciare rappor¬ 
ti non occasionali, in pri¬ 
mo luogo, con l’Ente Gestio¬ 
ne cinema e con la RAI-TV. 
Coerentemente a questa ipo¬ 
tesi, si chiede una estensio¬ 
ne dei corsi, che superi l’at¬ 
tuale confine dì un bien¬ 
nio, e sono state abbozzate 
proposte per modificare 1 
criteri di insegnamento. Non 
si vuole più ripartire 11 la¬ 
voro didattico in settori, che 
dividano rigidamente gli 
studenti sin dagli inizi in 
specializzazioni, bensì si 
punta all’interscambio delle 
esperienze e a un apprendi¬ 
mento che favorisca la pie¬ 
na partecipazione dei singoli, 
al processo creativo globale. 


Il docente 

E’ logico che in un Cen¬ 
tro sperimentale, configu- 
rantesi sotto il profilo di 
una scuola-laboratorio a li¬ 
vello universitario, la figu¬ 
ra del docente acquistereb¬ 
be i caratteri di un media¬ 
tore-stimolatore e di un 
coordinatore. Le linee pro¬ 
grammatiche generali, le 
scelte didattiche, 1 progetti 
produttivi sarebbero elabora¬ 
ti e deliberati da un comi¬ 
tato espresso dai docenti e 
dagli allievi. Altre novità in¬ 
trodotte: che l’ammissione ai 
corsi non sia subordinata al 
possesso di particolari titoli 
di studio, ma consegua ad 
alcuni colloqui preliminari; 
che per il reclutamento degli 
studenti ci si avvalga del¬ 
l’apporto assicurabile da or¬ 
ganismi periferici (universi¬ 
tà, associazioni culturali, sin¬ 
dacati, ecc.); che siano ban¬ 
diti concorsi per titoli al fi¬ 
ne di comporre il corpo dei 
docenti: che si creino all’in- 
terno del CSC alcuni dipar¬ 
timenti. 

Infine, lo schema di ri¬ 
forma prevede che il CSC sia 
articolato in cinque sezioni: 
corsi pluriennali e corsi spe¬ 
ciali e seminari, ricerche e 
sperimentazione, studi e do¬ 
cumentazione (biblioteca, 
emeroteca, schedari, archi¬ 
vi), iniziative editoriali (per 
la pubblicazione di periodici 
c di monografie), la Cinete¬ 
ca. Per quest’ultima si recla¬ 
ma un adeguato finanzia¬ 
mento, che la affranchi dal¬ 
le scandalose ristrettezze in 
cui versa; che sia reso obbli¬ 
gatorio il deposito presso il 
Centro sia dei negativi o di 
(Miuivalenti matrici di film 
italiani sia dei prodotti stra¬ 
nieri immessi nel nostro 
mercato, che si agevoli la 
circolazione dei più signi¬ 
ficativi esemplari cinemato¬ 
grafici custoditi. 

Altri mutamenti investono 
gli organi direttivi. Stando 
al parere della commissione 
proponente, il Consiglio di 
amministrazione del CSC do¬ 
vrebbe essere composto da 


rappresentanti degli autori, 
dei critici, delle associazioni 
di cultura cinematografica, 
delle Confederazioni sinda¬ 
cali, degli allievi e del per¬ 
sonale, del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico della 
RAI-TV e della Biennale di 
Venezia. Allo scopo di stabi¬ 
lire legami permanenti con 
le diverse realtà culturali e 
sociali, competerebbe al Con¬ 
siglio di insediare una Con¬ 
sulta aperta alle rappresen¬ 
tanze del Consiglio Nazio¬ 
nale delle Ricerche, delle 
Regioni, delle università, dei 
produttori cinematografici, 
della cooperazione e dei cine¬ 
ma d’essai. 

Questi i principali traccia¬ 
ti emersi da un confronto 
che è stato intenso e con¬ 
creto ed è avvenuto non sen¬ 
za che affiorassero attriti 
e divergenze Due orienta¬ 
menti si sono trovati a net¬ 
to contrasto: uno che tende¬ 
va al ripristino di vecchi 
schemi istituzionali, organiz¬ 
zativi e pedagogici già messi 
in crisi, e l’altro che guar¬ 
dava a un rinnovamento ef¬ 
fettivo. Questa seconda ten¬ 
denza è risultata preminen¬ 
te. Non è un esito di poco 
momento, tuttavia, il più 
resta da fare. La trasforma¬ 
zione del Centro richiede 
che, anzitutto, si palesi in 
sede ministeriale, una vo¬ 
lontà politica di cui non si 
è avuto riscontro nel passa¬ 
to c urgono inoltre una se¬ 
rie di provvedimenti: la mo¬ 
difica dello statuto che di¬ 
sciplina la vita del CSC; la 
concessione di un fondo sen¬ 
sibilmente superiore al 358 
milioni assegnati oggi; even¬ 
tuali correttivi da apportare 
alla legge istitutiva del Cen¬ 
tro. Sono questi passi da cui 
non si prescinde se si ha in 
animo di rivitalizzare una 
tra le più importanti Isti¬ 
tuzioni del cinema italiano. 
Ma occorre altresì che lo 
adempimento degli obblighi 
governativi si accompagni 
alla instaurazfone di un nuo¬ 
vo clima, anti-burocratlco, 
alieno da preclusioni ideolo¬ 
giche, politiche e culturali, 
incline a inserire il Centro 
m quanto di intcllettualmcn- 
mente c socialmente dina¬ 
mico scaturisce dalla nostra 
cinematografia e dalle sue 
ramificazioni più responsabi¬ 
li e indipendenti. 

E’ stata contemplata fra 
l'attuazione della riforma e 
la situazione odierna una 
fase intermedia, durante la 
quale indire, insieme con le 
Confederazioni sindacali e 
alcune Regioni, un semina¬ 
rio sul tema « Gli anni cin¬ 
quanta in Italia: mito> e ra¬ 
tio del keynesismo », prope¬ 
deutico alla realizzazione di 
un film saggistico ad argo¬ 
mento socio-economico da al¬ 
lestire con l’aiuto dell’Isti¬ 
tuto Luce La reticenza a 
passare dalle parole ai fatti, 
tuttavia, non è un buon se¬ 
gno. Impedire che la rifor¬ 
ma si insabbi nei meandri 
della burocrazia è la preoc¬ 
cupazione principale che nu¬ 
trono i bene intenzionati, 
ma non basta poiché la rifon¬ 
dazione del Centro speri¬ 
mentale riposa su un altro 
presupposto: che non si sna¬ 
turi il programma di massi¬ 
ma delineato c che il grup¬ 
po cinematografico pubblico, 
e particolarmente l’Istituto 
Luce, escano dallo stato di 
inerzia forzata in cui ian- 
guono. 

Mino Argentieri 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, luglio 
Che cosa avverrà quando la 
guerra fra arabi e israeliani 
sarà finita 7 E’ il tema del 
libro « Dopo che i cannoni si 
saranno taciuti .» di Moham¬ 
med Sid Ahmed, scrittore e 
giornalista fra i* più' brillane 
ti e noti dell’Egitto (un suo 
acuto' articolo sul nasserìsmo 
e il post-nasserismo è stato 
inserito nell’antologia « Il pen • 
siero politico arabo », a cura 
di Anouar Abddl-Malek, Edi¬ 
tori Riuniti, 1973). Stampato 
in arabo a Beirut, accolto con 
virulenti attacchi o con gran¬ 
di elogi, il libio viene ora tra¬ 
dotto in inglese e in francese. 
E’ un’opera — conte vedremo 
— degna del suo, autore • 
« provocatoria», paradossale e 
al tempo stesso crudamente 
realistica, destinata a scon¬ 
tentare molti, ma anche a 
costringere tutti a uscire dai 
comodi binari dei luoghi co¬ 
muni, a riflettere sulla sostan¬ 
za dei problemi 
Prima di venire allargo- 
mento, dire parole su Moham¬ 


med Sid Ahmed Nipote di 
Jsmail Sidki Pascà, influen¬ 
te uomo pohttco degli anni 
Trenta, educato nel liceo fran¬ 
cese del Cairo, vissuto in una 
delle piu belle cose di Zuma- 
lek, il quartiere elegante del¬ 
la capitale egiziana, laureato 
al Politecnico e alla facolta 
di diritto, diventa comuni» ta 
nel 1944, fonda la casa edi¬ 
trice marxista « Ad-Dimukra- 
Uva al Gadida » (Nuova De¬ 
mocrazia) e paga duramen¬ 
te di persona sette anni di 
carcere, in due riprese, al 
tempo di Nasser, Quando 
Nasser muore, la televisio¬ 
ne inglese lo intervista. E 
Mohammed, con la solita one¬ 
sta intellettuale, dice tutto il 
bene possibile de 1 « tiranno il¬ 
luminato » che, fra ombre e 
luci, errori e anche delitti, 
ha liberato l’Egitto dal colo¬ 
nialismo e ha dato agli ara¬ 
bi la coscienza della loro di¬ 
gnità c della loro forza. 

Capace di esprimersi con 
eguale disinvoltura in arabo, 
inglese c francese, Moham¬ 
med ha scritto opuscoli, 
saggi, articoli anche per gior¬ 


nali stranieri (fra cui «Le 
Monde »), sforzandosi di dare, 
degli eventi del suo paese, 
sempre così complessi e con- 
traddittorii. e non di rado con¬ 
fusi e misteriosi, un’interpre¬ 
tazione razionalo , ispirata al 
marxismo. Portato alle teo¬ 
rizzazioni, ha ora compiuto il 
passo piu audace, spingendo 
io guardo al di la (forse 
molto al di là) del presente, 
ha tentato di formulare ipo¬ 
tesi «di lavoro» sul futuro 
dell’Egitto e di tutto il Me¬ 
dio Oriente. 

Ecco un riassunto del¬ 
l’opera. 

Dopo una prima parte me¬ 
todologica, in cui discute e 
confuta la « futurologia » bor¬ 
ghese, affermando, con En¬ 
gels , che si possono solo preve¬ 
dere i contenuti, non le for¬ 
me . dell'avvenire, l’autore po¬ 
lemizza sta con quelli che ren¬ 
dono il « socialismo » nasse- 
nano responsabile della scon¬ 
fitta del 1967, sla con quelli 
che accusano l’arretratezza 
(la « non-contemporaneita ») 
degli arabi. J primi sono ten¬ 
denziosi c faziosi per onte 



Soldato israeliano in una strada di Gaza 


Dopo il passaggio al Comune della gestione del prestigioso premio 


GLI INDIRIZZI DEL «VIAREGGIO» 

Sabato avverrà la proclamazione dei vincitori, nel quadro di una serie di iniziative - Que¬ 
sta sera Sapegno ricorderà Antonicelli - I progetti di attività culturali permanenti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9. 

Giunto ad un'importante 
svolta del suo già. lungo cam 
mino, il premio letterario Via¬ 
reggio si appresta a procla¬ 
mare i titoli vincitori di que¬ 
sta quarantasei esima edlzio 
ne. Prima di annunciare in 
dettaglio le manifestazioni del 
prossimi giorni, sarà bene ri¬ 
cordare che da quest'anno la 
testata del « Viareggio » è pas 
sata, dal suo fondatore Leo¬ 
nida Rèpacl, al Comune del¬ 
la città, e in particolare, ad 
un Comitato di gestione ap¬ 
positamente creato. 

L’importanza di tutto ciò 
appare immediata qualora ci 
si renda conto che, in que¬ 
sto caso, si à davanti alla 
costituzione di uno strumento 
di politica culturale democra¬ 
ticamente amministrato dal 
complesso degli Enti locali, 
fatta salva l’autonomia delle 
decisioni che saranno pre¬ 
se dalla giuria Anche se ò 
davvero prematuro tracciare 
un sia pur sommarlo bilan¬ 
cio del lavoro, del resto ap¬ 
pena iniziato, dei Comitato 


di gestione, non si possono tut 
tu via passare sotto silenzio al¬ 
cuni intendimenti di fondo, 
primo di tutti quello di su¬ 
scitare un maggior coinvolgi- 
mento e un deciso interesse, 
anche critico, in piu vasti 
strati della cittadinanza. Non 
a caso sollecitazioni in tal 
senso sono venute da alcuni 
concigli di fabbrica della zo 
mi, in modo da riuscire a 
portare sul posti di lavoro le 
variò iniziative culturali le¬ 
gate al premio vero e prò 
prio Da questo e evidente, 
per 11 « Viareggio », l'cslgen 
za di una sede stabile, se non 
altro per creare un legame 
concreto con gli interassi nel 
territorio tutto ciò al fine di 
coordinare il lavoro lungo un 
arco di tempo protratto nel¬ 
l’annata, di riunire in una bi¬ 
blioteca i libri premiati e ni 
documentazione relativa, di o- 
spltare mostre, convegni, di¬ 
battiti, così da arricchire la 
città di un’istituzione alla qua 
le potrebbero far capo, a Fe¬ 
conda delle circostanze, mol¬ 
te delle proposte di volta in 
volta avanzate. 

Comunque, al di là delle 


novità di gestione e delle pio 
spettive per il luturo, preme 
far notare che quest’anno a 
Viareggio si «sono dati appun¬ 
tamento gran parte esci libri 
di maggior levatura usciti in 
questa stagione A lucsto pro¬ 
posito, basterà ricordare al¬ 
meno alcuni libri in discus¬ 
sione nelle vane .sezioni, a co¬ 
rnine are dalla narrativa do- 
\e, fra gli altri. <*ovlamo 
«il sicario ducale» di Pao 
lo Vofponi (Garzanti), m II si¬ 
stema periodico» di Primo 
Levi e « Todo modo » di Leo¬ 
nardo Sciascia (entrambi pub 
blicatl da Einaudi). Per la 
saggistica, accanto a c DJa 
lettica e materialismo » di Ce 
sare Luporini (Editori K uni¬ 
ti), risalta la presenza al due 
musicologi quali Ga/rzzeni 
con «Non eseguire Leetho- 
ven » (Il Saggiatore) e Mila 
con « La giovinezza di Ver¬ 
di » (ERI) Autori cmai con¬ 
sacrati del panorama nove¬ 
centesco (Sinìsgalll e Catta- 
fi), insieme a «Cadenza d’m- 
ganno » (Mondadori) di Gio¬ 
vanni Raboni nella sezione 
della poesia (con qualche 
attenzione anche ad un out¬ 


sider di talento come I uca 
Canali). Fra le opere pi-me, 
con la «straordinaria cvpoten¬ 
za di Gavino Ledda * aei suo 
«Padre e padrone» (in* tri- 
nell}), da tener presenti le 
poesie di Giovanni Marini (e- 
dite da Marsilio) e ‘1 « Sag¬ 
gio su Carlo Levi » di Giglio- 
la De Donato (De Domito) 

In aggiunta ai : «conosci- 
scimenti istituzionali, fi a i va 
ri premi speciali già da eia 
è possibile annunciare che 
l'internazionale « Viareggio • 
Versilia» .sarà questa volta as¬ 
segnato a Giorgio Strehler. In¬ 
fine, il calendario delle varie 
manifesta/ioni giovedì 10 lu¬ 
glio alle 22, presso j) tertro 
Principe di Piemonte ricordo 
di Franco Antonicelli (orato 
re ufficiale Natalino Sape¬ 
gno) Venerdì 11, alle 18,30, 
nella sala di rappresentanza 
del Palazzo Comunale, inau¬ 
gurazione di una mostra di 
grafica di Giorgio De Chirico 
Sabato 12 luglio, alle 22 30. 
consegna ufficiale dei premi 
« Viareggio ». 

Vanni Bramanti 


ragioni di classe I secondi 
dimenticano che e stata « an¬ 
che » tarma del petrolio 
(brandita dai « meno contem¬ 
poranei » fra gli arabi) ad 
assicurare tl succedo della 
guerra d'ottobr e Ma che 
co s'e stata questa guerra’ 
Una evolta 7 Una vittoria 7 Chi 
ha vinto 7 

L’autore 11 sporici e che non e 
stata una vittoria decisila, 
né per gli arabi, ne per Israe 
le. Attacca vigorosamente i 
demagoghi mistificatori che 
esagerano i risultati della 
guerra d’ottobre Ma che 
tare tutto il «prima» (l'epo¬ 
ca di Nusser) ed esaltare 
tutto il « dopo » t l'epoca di 
Sadat, con le sue forti tenden¬ 
ze alla restaurazione capita¬ 
listica) Ridicolizza la frase 
« E’ stata la piu grande i t 
Iona militar»' nc'la stona dd 
l’Egitto, miracolo divino ese¬ 
guito da Dio attraverso il suo 
schiavo Sadat » Fra ven ran¬ 
ni — commenta - non si di 
ranno piu queste sciocchezze 
Ma attacca anche la pretesa 
israeliana di avere vinto sul 
terreno murare. Che cos’é 
stata dunque la guerru d'otto 
bre 7 Un successo arabo solo 
nella misura in cui ha intro¬ 
dotto nella situazione una p« 
rità fra le due parti 

Ma può Israele tollerare 
ima condizione di purità con 
i suoi vicini 7 Questa doman¬ 
da ne suscita un’altra: che 
cos'e Israele? E ’ soie un « fat¬ 
to » colonialista, razzista 7 ZT 
questo, ma non solo questo. 
E ’ un « caso particolare » che 
non può essere assimilato a 
nessun altro fenomeno stori¬ 
co contemporaneo (men che 
mai al Vietnam, come invece 
alcuni fanno) Israele — per 
esempio -- e stato anche un 
« provocatore », un « detonato- 
re » per gli arabi. Non a ca 
so la rivoluzione nassenana 
è avvenuta quattro anni do¬ 
po la fondazione di Israele c 
la sua puma vittoria sugli 
arabi 

Ora la guerra del ’73 ha in¬ 
trodotto un equilibrio fra 
« qualità » israeliana e 
« quantità » araba. E si ritor¬ 
na alla domanda • gli israe¬ 
liani sono in grado di sop¬ 
portarlo 7 

A parte i contestatori del 
sionismo, come il PC Rakah 
e i f Matzpen trozkista, gli 
israeliani sono sempre^ siati 
divisi in « faleni » (disposti a 
sacrificare di futuro t cioè la 
i>ace, al presente, cioè alla 
illusione di poter vincere sem¬ 
pre) e « colombe », che face¬ 
vano il contrario Ma i due 
gruppi erano (sono) comple¬ 
mentari nella difesa del sio¬ 
nismo Prima dell’ottobre ’73 
i « falchi » dominavano la sce¬ 
na e la « colombe » erano una 
decorazione per la facciata 
esterna. La guerra di ottobre 
ha dato piu importanza alle 
« colombe », ma non ha eli¬ 
minato i « falchi ». E poiché 
non c'è nessun leader, oggi, 
in Israele, capace di metter¬ 
si al di sopra delle parti e 
di trovare una via d'uscita 
realistica, Israele rischia di 
esplodere (cioè di fare una 
nuova guerra). 


Il quadro 
mondiale 


L’autore esamina quindi il 
quadro internazionale Che 
cos'è la distensione 7 Respinge 
la teoria prevalente in Egitto 
che essa va un « abbraccio » 
fra URSS e USA (rifiuta di 
servirsi della parola araba 
« tvffakh », che in realta equi¬ 
vale a « intesa», e le prefe¬ 
risce « interagii ». rtu vicina 
al senso di distensione). Re¬ 
spinge anche la tendenziosa 
interpretazione di I<'Singer 
(il ricatto del «caos' », che 
sarebbe l unica alternativa a 
una distensione interi come 
un sistema rigido, come « sta¬ 
tus quo »). Afferma che la 
distensione si propone di 
« congelare » i pencoli piu 
gravi per tutti (guaria nu¬ 
cleare), di fionteggiare te ca¬ 
tastrofi planetarie (carestie, 
fame, inquinamento, esauri¬ 
mento delle materie prime) 
e di « riorganizzare > le con¬ 
traddizioni internazionali 
Per ragioni di spazio trala¬ 
sciamo l analisi critica de’le 
idee che so vietici ° america¬ 
ni ti fanno delta distensione 
e delle sue conseguenze. Tor 
marno al Medio Oriente. Av 
che qui la pace significherà 
la rinuncia alla reciproca di¬ 
struzione (quindi l’accettazio¬ 
ne dell’esistenza d’Israele nei 
suoi vecchi « conftni » del 
viaggio 1967) e la « riorga¬ 
nizzazione » delle contraddi¬ 
zioni fra arabi e israeliani 
Alle contraddizioni « vertica¬ 
li » (nazionali) si sostitui¬ 
ranno sempre piu le contrad¬ 
dizioni « orizzontali » (sociali) 
all’tnlerno di ctas un paese 
arabo e d'Israele 
Questo processo non sarà 
lineare, ne facile Non si può 
neanche escludere lo scoppio 
di una nuova guerra, che na 
turalmente restituirebbe un 
peso prevalente alle contrad 
dizioni nazionali, senza però 
eliminare le alti e < quelle so¬ 
ciali) Gli ultori (governi, 
paesi, classi) si moltipliche 
ranno sulla scena La lotta di 
classe si accentuerà Essa 
chiarirà tutte le ambiguità 
(compresa la questione petro 
tiferà, che è un aspetto della 
lotta di liberazic/nc nazionale, 
ma che e stata « anche », ed 
è tuttora, manovrata in una 
certa misura dalle grandi 
compagnie multinazionali). 

Come, quanto incideranno 
questi mutamenti sullo speci¬ 


fico conflitto israelo palesti¬ 
nese ’ L‘ possibile che Israele 
perda il suo carattere di stru¬ 
mento neo colonialista per 
acquistare quello di fattore 
di progresso nella regione, 
mettendo la sua tecnologia al 
servigio degli altri popoli' Si 
tratta di una questione estre¬ 
mamente complessa Per ora 
israeliani e palestinesi si sfug¬ 
gono AVssu no dei due popoli 
riesce ad accettare l’altro, 
perche, se cosi facesse, 
avrebbe paura di « negare » 
se stesso Apparentemente 
per gli israeliani e «impossi- 
bile » accettare l'esistenza di 
uno Stato palestinese in Ci- 
sgioidania e a Gaza. Come 
per ì palestinesi <sempre vi 
apparenza) e « impossibile » 
rinunciare al « sogno » di « di¬ 
struggere » Israele (cioè di 
trasformarlo, di « de-stontz - 
zailo») e di ramificare la Pa¬ 
lestina Eppure i due popoli 
si scrutano Non possono piu 
ignorarsi Applicando la logi¬ 
ca della distensione al Medio 
Oriente, si può ipotizzare una 
« riorganizzazione » delle con¬ 
traddizioni fra israeliani e pa¬ 
lestinesi, attraierso la crea¬ 
zione di due Stati, ciamno 
dei quali, pur senza rinnega¬ 
re i suoi obiettivi finali, per 
quanto opposti essi possano 
essere , rinunci pero alla guer¬ 
ra come mezzo per raggiun¬ 
gerli, cd accetti un reciproco 
« fa ir play », cioè dectda di 
lottare contro l’altro con mez¬ 
zi pacifici, « concorrenziali ». 
facendo leva sul proprio svi¬ 
luppo economico e culturale, 
ed esercitando sull'altro tutta 
la forza di attrazione di cui 
si sente capace. 

« Gendarme » 
economico 


Gli Stati Uniti continueran¬ 
no a tentare di servirsi di 
Israele a scopi neo-coloniali¬ 
sti (come « gendarme » eco¬ 
nomico). Potenti forze arabe 
conservatrici (gli Stati petro¬ 
liferi) saranno interessate ad 
affermare la tesi della « com¬ 
plementarietà » fra Israele e 
mondo arabo, perché t capi¬ 
tali (arabi) sono « assetati » 
di tecnologia (israeliana), co¬ 
me la tecnologia (israeliana) 
e « qssefpta » di capitali (ara¬ 
bi), te forze progressiste do¬ 
vranno incoraggiare Tejn*rgc- 
re, nei due campi, di nuove 
classi, di nuovi gruppi diri¬ 
genti capaci di intendersi non 
in nome della conservazione, 
ma della rivoluzione. 

« Quando i cannoni si saran¬ 
no taciuti », la lotta prosegui¬ 
rà — insomma — assumendo 
nuove forme. Il «know-how », 
la tecnologia israeliana tente¬ 
rà di conquistare ( paci fi- 
camentej il mondo arabo. Ma 
il mondo arabo, forte dei suoi 
capttuli e del suo petrolio. 
resisterà, anzi contrattacche¬ 
rà, tenterà di « conquistare » 
Israele 

Israele sara « riassorbita » 
m un mondo arabo in evolu¬ 
zione' E' possibile. E’ attra¬ 
verso la pace (e la lotta di 
classe) che si reahzzara il 
« sogno » palestinese («seco¬ 
larizzare » Israele, riunificare 
la Palestina, fame uno Stato 
laico, democratico, in cui ara¬ 
bi cd ebrei, musulmani e 
cristiani , possano vivere in 
buofia arnioma, da liberi ed 
eguali) 7 E’ un’ipotesi reali¬ 
stica, afferma l’autore 

La conclusione è comunque 
che il Medio Oriente non ri¬ 
solverà le sue contraddizioni 
nel quadro capitalistico ; che 
non si tornerà neanche al re¬ 
cente passato o al presente 
(« isolotti » progressisti in un 
mare di conservazione); clic 
la lotta di classe si generaliz¬ 
zerà; che nuore rivoluzioni 
si verificheranno proprio gra¬ 
zie alla pace, la quale es al 
terà le contraddizioni « oriz¬ 
zontali ■>>, che nessuno sfuggi¬ 
rà a tale processo, né gli 
Stati arabi, ne Israele Que¬ 
sto perderà il suo carattere 
di Stato ostile ai popoli che 
lo circondano, di avamposto 
imperialista, di trincea, di ba¬ 
se per nuove aggressioni. Di- 
Tenterà un «maio di cultu¬ 
ra ebraica », capace di con¬ 
tribuire u! progresso genera¬ 
le iPer onesti equilibrati giu¬ 
dizi e ipotesi su Israele, il 
libro e stufo duramente attac¬ 
cato da una importante rivi¬ 
sta di destra libanese, « Al 
Hawadess »> 

Ammonisce l'autore * « Nel 
lampo delle sciente sociali, il 
futuro può essere previsto sol¬ 
tanto come sviluppo di una 
data serie di contraddizioni 
del presente, a noi già note » 
Di tali contraddizioni, nel Me¬ 
dio Oriente, quella sociale non 
è aftutto la piu vistosa, ma 
e la piu « nuova » Il prevale¬ 
re della questione nazionale, 
le guerre, anzi « la » guerra 
(in pratt^a permanente), la 
hanno /ressa m ombra, sof¬ 
focata distorta Ma anche, 
per vie sotterranee, l’hanno 
alimentata, aggravai a. porta¬ 
ta ad un hi elio di grande acu¬ 
tezza / sintomi sono sotto gli 
occhi di tutt altissimo nume 
ro di scioperi in Israele, fer¬ 
menti studenteschi, manife 
stazioni e « rivolte » operaie 
in Egiilo. rotture di equili¬ 
bri politici, emergere di nuoa 
eruppi che pongono in dtscus 
sione i icoinii e rivendicano 
spazio e potere Di tutte le 
ipotesi formulate nel libro, 
quella di uno sviluppo impe¬ 
tuoso delle lotte di classe et 
sembra, Un da oggi, fa piu 
fondata e interessante 

Arminio Savioli 

(Fine I precedenti servizi so¬ 
no stati pubblicati il 27 giu¬ 
gno, il 3 e l'8 luglio). 


Fettnnelli 

in tutta I* librerie 


CAMILLA 

CEDERNA 

Sparare a vista Come la po 
lina del reqime DC mantiene 
l'ordine pubblico. Il ntiqfjiO 
di una qiorn iliM.t run'io la 
Violenz i di stato Lire 2 500 


TERZA EDIZIONE 


PADRE PADRONE 

di Cavino Ledda * Ho fatto 

1 esponenti di un popoio che 
non e riuscito imi a parla 
re Lire 3 000 

VITA BORGHESE 

di Francesco Serrao. Prefazio 
ne di Alberto Moravia. Poe 

sie Con libertà sorprendenti. 
Ingenuità, autonomia ed ama 
ra esultanza, le immaqim-rf 
cordo di una ragione smarrì 
ta Lire 2 000 

LEGGERE GRAMSCI 

Unaguidaalle Interpretaziomdi 
Gian Carlo Jocteau. Una ras 

seqna delle principali mter 
prelazioni fatte dagli anni del 
la seconda guerra mondiale 
ad ogqi sul pensiero e I a*io 
ne di Gramsci. Lire 1 500 

SCUOLA E SISTEMA 
DI POTERE NAPOLI 

di Antonino Drago. Unj situa 
2 ione esemplare di come aio 
dalle scuole . elementari ai 
esercita la esclusione s«sto 
matica del sottoproletari e in 
generale deqli strati da emar 
gmare. Lire 1 500 


TRIBUNALE RUSSELL II 


BRASILE 

Violazione dei diritti dell'uo 
mo. A cura di Linda Bimbi. 

G Garcia Marquez, J Corta 
.jarrSj.Spacl*) J‘ EL Metz A. 
Kastler, G. WaW. J.'fiosch • 
altri famosi uomini della cui 
tura internazionale denuncia 
no la repressione e il fasci 
smo che dilagano in un paese 
oppresso. Lire 2 500 


ISTITUTO CM PSICOPEDAGOGIA 
OCU- APPRENDIMENTO DELLA 
REGIONE EMILIA - ROMAGNA 


BAMBINI PER CHI? 

Immagine dell’infanzia c del 
la pedagogia parentale di A. 
Bassi, E. Becchi, S. Canella 
Bassi, M Potetti, G. Nagliati. 

Lire 1 700 


FASCISMO 

GRANDE INDUSTRIA E SINDACATO 
)l caso di Torino. 1929/193S 
di Giulio Sapelli. Un importan 
te contributo allo studio del 
meccanismo delia qestione 
del poter e fascista lire a oou 

SPECULUM 

di Luce Irigaray. Filosofo, ana 
lista e donna. I autrice svolge 
unj serrata lettura critica* 
ironica, drammatica, attuale, 
dei testi freudiani dedicati 
jilla sessualità femminile lire 
5 000 

LANGER 

Sentimento e forma. L. 4 500 

IL’ENKOV 

La dialettica dell’astratto • 
del concreto nel Capitale di 
Marx. Prefazione di Lucio Col 
letti lire 4 000 


MEDICINA E POTERE 

COLLANA OMETTA OAGA MACOCANQ 


I DIRITTI DEL MALATO 

Guida critica alla conoscen 
za e all'uso dell'ospedale ci 
vile di G. Jervis, G. Bert, M. 
Caglio, A. Del Favero, M. 
Vtviani, R. Rozzi. Un m muale 
pratico ricco di consigli e di 
informazioni. Uno strun ento 
nuovo ed efficace a difesa del 
malato messo a punto da una 
equipe di clinici, psicoloqi e 
qiuristi che da anni conduco 
no una lotta per j problemi 
sociali della salute. Lire 3 000 
In appendice proposta per una 
«corta dei diritti del malato 
In ospedale» 

Questo volume per la sua 
particolare destinazione \ iena 
anche pubblicato nei Manuali 
di medicina pratica. 

ESSERE O MALESSERE 

Le neurosi viscerali di Mas 
simo Caglio. Un duro scontro 
Ira la nuovo medicina c 11 
poterp medico Lire 4 000 


OPUSCOLI MARXISTI 

A CORA DI PIER ALDO ROVATTI 


LAVORO PRODUTTIVO 

E IMPRODUTTIVO 

di E. Altvater o F. Huiskcn, 

Lx mil tante della SDS Altva 
ter discute dal punto di \ sta 
di un «inalisi di cl isse cgqet 
tiva il ruolo deqli studenti 
in rapporto j quello cngli 
Operai Lire 800 

UNIVERSALE ECONOMICA 

Finche non crepi tu C C a 
briella Verna. Lire ‘ / Rul 

li di tamburo per Ranca*, di 
Manuel Scorza lm * 1 1 / 

Blues of Bay City e altri rae 
conti di Raymond Chandler 
L r e t )00 


ARA 

Aziona • f1tc*rc« a*' l"Alt*n**tf*» 


PER L'ALTERNATIVA 

Dal partito del mutamento al 
progetto socialista. Prinij di>S 
su r dHI ARA a cura di Teo 
dori. Gortribuli di G.jHi He- 
nudusi Crjvi*ri Rodot.i Olivi, 
Benedilli Dragone Onid. 1 , 
T imburrano Oo'iqo Pinne’l* 
e altri Lire 2 1 00 Edizioni L» 
brena Feltrinelli 
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c successi 
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Pieno successo della lotta unitaria in una provincia « difficile » 


Si è concluso ieri il seminario di Ariccia 


I braccianti di Foggia hanno vinto 
Conquistato un contratto moderno 

Rinnovati anche gli accordi provinciali di Modena e Reggio Emilia — Nella provincia pugliese aperte nuove prospettive per 
la produzione e l'occupazione — Significativi aumenti salariali e nuovi diritti sindacali — Dichiarazioni di Militello e Jannone 


Procederanno insieme 
lotte contrattuali 
e «grandi vertenze» 

Il rapporto tra salario e occupazione - Organizzazione del lavoro e riconversione 
produttiva al centro delle piattaforme - Un più saldo coordinamento tra le categorie 


Dal nostro inviato foggia 9 

La lotta dei braccianti per la conquista di avanzati contratti provinciali sì estende e si rafforza, aprendo crepe 
sul fronte padronale, caratterizzato da un pesante Intervento della Confagrlcoltura. Nella giornata di ieri sono stale 
raggiunta Intesa a Raggio Emilia, Modena e Foggia. Gli accordi conquistati sono definiti, da uno nota della Feder- 

braccianti. particolarmento importanti perché rappresentano una sconfitta della linea dt intransigenza sostenuta dalla 
Confagrlcoltura e per gli obiettivi strappati. I 45.000 braccianti e salariati agricoli della pi ovina* di Foggia hanno vinto 
Dopo quindici giorni di sciopero ininterrotto hanno strappato un importante rinnovo contrattuale ad una contioparte che. 

___—___ a parte non poche eccezioni 

resta nel suo complesso schlc- 

Rl rata su posizioni conservata 

hi granae sciopero aei Trasponi a la lotta prosegue ora nei 

■ ■ Ir» nlt.rv» nrnvtnpp ni i tri tosi n 


Migliaia ieri in corteo 
per le vie di Livorno 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 9 

Migliala dt lavoratori hanno 
manifestato starnano per le 
vie di Livorno nel corso del¬ 
lo sciopero nazionale di tre 
ore proclamato da CGIL, CISL 
e UIL per l’occupazione e una 
nuova politica economica. Al¬ 
la giornata di lotta che si è 
conclusa In piazza della Vlt 
torta In un clima di forte 
Impegno unitar’o con un di¬ 
scorso del compagno Rinaldo 
Scheda, erano Interessati 1 la¬ 
voratori del trasporti, dell’a¬ 
gricoltura, dell’edilizia e del 
compartr"Collegati. AI‘corteo, 
che si è mosso 'da piazza del¬ 
la Repubblica per attraversa¬ 
re lo vie del centro cittadino 
hanno partecipato anche cen¬ 
tinaia di dlpenoentl delle 
aziende chimiche dove sono 
aperte vertenze. 

Il lungo corteo era aperto 
dalle categorie portuali di Li¬ 
vorno alle quali s 1 è unita 
una delegazione di lavoratori 
portuali giunti da Massa Car¬ 
rara Lo sciopero ha cosi ri¬ 
confermato l’ampiezza delle 
forze che oggi sono In’cam¬ 
po decise ad ottenere dalle 
controparti private e pubbli¬ 
che un cambiamento di rotta 
negli Indirizzi produttivi e so¬ 
ciali. Particolarmente signifi¬ 
cativa a questo proposito la 
presenza, Insieme al ferrovie¬ 
ri, agli autoferrotranvieri (al 
quali si sono unite delega¬ 
zioni di dipendenti degli enti 
locali), agli autotrasporta tori 
e al marittimi, del lavoratori 
delle fabbriche collegate alla 
produzione dell'auto,.delIa.Spl.- 
ca, della Motofldes, della Fiat. 
E Insieme v loNr’r.umeroSIssl' 
mi 1 braccianti e gli addetti 
al lavoro nel campi, giunti da 
tutti 1 centri deila provincia 
a riconfermare la volontà di 
ottenere un contratto collet¬ 
tivo all’altezza del tempi, più 
moderno come stava scritto 
negli slogans che punteggiava¬ 
no Il corteo, per uno svilup¬ 
po dell’agricoltura al servizio 
della ripresa del paese 

Tale consapevolezza unita¬ 
ria era ribadita dal lavoratori 
dello costruzioni, scesi In scio¬ 
pero per migliori condizioni 
di vita e di lavoro e per ot¬ 
tenere nuovi Investimenti nel¬ 
l'edilizia pubblica e privata. 
Tutti temi che In questi gior¬ 
ni sono al centro dell'Impegno 
della Federazione sindacale e 
del confronto che CGIL, CISL 
e UIL hanno unitariamente 
aperto con 11 governo. Ed ap¬ 
punto al significato di tale 
confronto si è rilento Sche¬ 
da nel prendere là, parola a 
conclusione ..dàUfv.'-rcwai^ta- 

Qualche'iegnomcìovo; 1 per lo 
meno nel metodo emerso nel 
primi contatti con li governo 
sul problema dell'occupazione 
In Campania, vorremmo fos¬ 
se Il sintomo — ha detto 11 
segretario confederale della 
CGIL — di un qualche muta¬ 
mento della condotta dei go¬ 
vernanti dopo le prove nega¬ 
tive fomite finora noi campo 
della politica economica e del¬ 
l'occupazione. Lo verlflchere 
mo nel prossimi giorni quan¬ 
do si andrà p.u a fondo nel¬ 
l'esame delle altre vertenze 
per I trasporti, le partecipa¬ 
zioni statali, l’agricoltura, la 
edilizia, l’energia. I sindacati 

Una smentita 
del compagno Lama 

Il compagno Luciano La¬ 
ma, segretario generale della 
CGIL, ha Inviato la seguente 
smentita all'agenz.a ASCA. 
« La notizia riportata dall'a¬ 
genzia ASCA concernente l'In¬ 
terrogazione del deputato fa¬ 
scista Carlo Tassi relativa al 
presunto acquisto da parte 
mia di un Immobile a Monte 
cario è del tutto falsa c risi¬ 
bile. Mi pare poco serio, an 
che se si ha scrupolo per la 
informazione raccattare Igno¬ 
bili provocazioni e speculazio¬ 
ni di marca fascista ». 


hono consapevoli delle prove 
dure che 11 attendono perché 
la situazione è difficile — ha 
rimarcato Scheda — e perché 
occorre realizzare un coeren¬ 
te Intreccio tra lotta per l’oc¬ 
cupazione e le prossime azio¬ 
ni por l rinnovi contrattuali. 

E’ una linea politica com¬ 
plessa quella che vogliamo 
perseguire perché 11 legame 
tra l due aspetti incontra du¬ 
re resistenze nelle contropar¬ 
ti che tendono ad alimentare 
spinte corporative e può tro¬ 
vare anche Incomprensioni In 
qualche parte del movimento 
sindacale, ma non ci sono al¬ 
ternative 

La lotta per 1‘ocqUpazlone 
— ha detto significativamente 
a questo punto Scheda — non 
può essere una facciata per 
coprire spinte sostanzialmente 
salariali e, d’altra parte, gli 
obiettivi della difesa e della 
espansione della occupazione 
non possono diventare un ali¬ 
bi per squalificare le lotte con¬ 
trattuali. Un legame vero è 
possibile tra 1 due momenti 
se l’Impostazione e la direzio¬ 
ne del movimento si realizze¬ 
rà in modo unitario dando 
vita a lotte che abbiano la 


possibilità di mettere In dif¬ 
ficoltà le controparti 

Il governo deve sapere — 
ha esclamato il segretario del¬ 
la CGIL — che la nuova tor¬ 
nata di confronti sulle ver¬ 
tenze sociali deve approdare 
a risultati Se ciò non si ve¬ 
rificasse andremmo a un Ine¬ 
vitabile Inasprimento dello 
scontro sociale e politico. 

A proposito delle difficoltà 
Intervenute nel processo uni¬ 
tario, Scheda ha affermato che 
esse non vanno sottovalutate 
ma che possono essere supe¬ 
rate attraverso unii vasta ini- 
zlaUViL Pet ÌK partecipazione 
defc'Jww$w$ àjle grandi N W- 
'Tuttavia,., per 
otttàèfd-JWUati tangibili sul' 
terreno della politica econo¬ 
mica, occorre coinvolgere, ol¬ 
tre ai lavoratori, altri strati 
sociali colpiti m modo ingiu¬ 
sto dalla attuale situazione. 
Questo è un tema — ha sot¬ 
tolineato Scheda avviandosi 
alla conclusione — che non 
può essere eluso da una sorta 
di integralismo sindacalista 
Di qui l’Importanza anche di 
un nuovo rapporto tra sinda¬ 
cati e partiti 

Roberto Benvenuti 


Nella regione hanno scioperato 400.000 lavoratori 

Piemonte: con la Fiat 
..£ i trasporti^Jecmi . 
anche 120 fffffT gHilf 

Dalla nostra redazione I m ®^ cl .. , , _ . 


TORINO, 9 

In Piemonte hanno sciope¬ 
rato oggi almeno quattrocen- 
tornila lavoratori per le ver¬ 
tenze nazionali di settore e 
l’occupazione. Alla riuscita 
fermata di quattro ore nel 
trasporti, nelle industrie del¬ 
l’auto e nell’Indotto, si è ag¬ 
giunto infatti un massiccio 
sciopero attuato in tutta la 
regione dal 12 mila lavora¬ 
tori edili del legno e materia¬ 
li da costruzione, nell’ambito 
della « settimana di lotta » 
per l’occupazione e io svilup¬ 
po delt’edilizla pubblica. 

Nel complesso Fiat la par¬ 
tecipazione allo sciopero 6 
stata mediamente superiore 
al 70 per cento (come a Mi- 
rafiori, Spo Stura, Materfer- 
ro, Spa Centro, Sot, ecc.) cori 
puntò che vanno dal 95 al 
100 per cento nel grande sta¬ 
bilimento di Rivalta, alle Fer- 
ìlere, alla Lancia di Chlvas&o, 
all’Abarth. Questa alta ade¬ 
sione alla lotta per la verten¬ 
za nazionale è tanto più ri¬ 
marchevole, se si pensa che 
in gran parte delle fabbriche 
Fiat gli operai hanno già sul¬ 
le spalle diverse decine di ore 
dt sciopero effettuate nelle ul¬ 
time settimane per le ver¬ 
tenze di ofilclna e stabili 
mento. 

Nehe fabbriche della gom 
ma, della plastica e dell’in¬ 
dotto automobilistico la riu¬ 
scii a dello sciopero è stata 
eccezionale, con una parteci¬ 
pazione che va dal 90 al 100 
per cento (per citare solo le 
fabbriche con oltre mille la¬ 
voratori, ma lo stesso vale 
per le medie e piccole azien¬ 
de) alla Pirelli, Michclin, 
Ceat, Stars, Ages, Gallino, 
Plnlnfnrina. Bertone, Altissi¬ 
mo Vlberti. Ipra, Cromodora. 

Per i servizi di trasporto, 
basti dire che stamane non è 
circolato nessun treno, nessun 
tram ed autobus, sla a* Tori¬ 
no citta che nella « cintura » 
e nella prò 1 . Inda Una segna¬ 
lazione merita anche l’elevata 
partec'pazlone allo sciopero 
(dal 70 al 100 per cento a se¬ 
conda delle aziende) del la 
votatori delle autolinee pri¬ 
vate in concessione, del ca¬ 
mionisti e addetti al trasporto 


merci. 

Tra gli edili, 1 lavoratori 
del cementifici, delle industrie 
del legno e laterizi, delle 
fabbriche di materiali da co¬ 
struzione, lo sciopero odier¬ 
no, proclamato dalla FLC 
regionale, era pure di quattro 
ore. la media di partecipa¬ 
zione In tutto il Piemonte e 
stata superiore al 90 per cen¬ 
to A Torino 1 sindacati hanno 
contato oltre settanta grosse 
imprese edili nelle quali lette¬ 
ralmente tutti 1 lavoratori 
hanno scioperato. Una delega¬ 
zione di sindacalisti ed ope¬ 
rai edili è andata oggi po¬ 
meriggio alla Regione per 
chiedere che venga sollecita¬ 
mente ripresentata la legge 
regionale, respinta dal com¬ 
missario di governo, che stan¬ 
ziava oltre 40 miliardi per in¬ 
terventi urgenti neH’edlllzJa 

La giornata di lotta per l 
trasporti è stata accompagna¬ 
ta, In numerose province da 
manifestazioni, cortei assem¬ 
blee* così ad esemplo a Mi¬ 
lano, Ravenna, Venezia. 


Pensioni di guerra 
anche alle vedove 


risposale 


Sono state depositate otto 
sentenze della Corte Costitu¬ 
zionale Con una di esse i 
giudici hanno dichiarato in 
parte illegittime le disposi¬ 
zioni delle leggi sul riordina 
mento della legislazione pen 
sionistica di guerra In foi 
za di tali norme la vedova di 
guerra che passi a nuove no/ 
ze perde senz’altro la pen¬ 
sione Con la loro sentenza 1 
giudici hanno stabilito che.d’ 
ora in avanti se il nuovo ma¬ 
rito ncn ha un reddito assog¬ 
gettabile ad Imposta compie 
mentare. la vedova dt guer¬ 
ra continuerà a ricevere la 
pensione 

La corte costituì'onale che 
si e ispirata al principio del 
1 uguaglianza ha casi eilmt 
nato un’Ingiustificata dispari 
tà di trattamento tra moglie e 
marito. 


Sciopero generale a Salerno 
in difesa dell’occupazione 


SALERNO. 9 

In risposta al duro attac 
co all’occupazione si svolge 
domani a Salerno lo sciopero 
generale del lavoratori di tut 
te le categorie dell’industria 
e dell’agricoltura Ai lavora 
tori in lotta si uniranno i di¬ 
pendenti dell’ATAC — tra¬ 
sporti pubblici — che hanno 
rinviato a domani lo sciope¬ 
ro di oggi. 

La provincia, come tutto II 
Mezzogiorno, sta pagando du 
ramente le conseguenze di 
una linea economica recessi 
va frutto della politica go 
vernatlva che investe le azien¬ 
de a Partecipazioni statali 
• deU’EFIM. 


. Sono piu di 50 000 1 disot 
cupati nel salernitano l sei 
tori piu esposti .ono le in 
dustne di eruttiot magione del 
l’Agio Nocerlno e le aziende 
metalmeccaniche, chimiche e 
cei amiche, dove gli operai 
In cassa Internazione sono 
oimal piu eli 5 000 Gravlssl 
ma e la situazione nell Agro 
Mocci mo Intuii settori sono 
in crisi mentre calano gli In 
vestimenti e gli industriali 
manoviano pei diminuire la 
piodu/lono delle indulti le ali 
mentati 

Una solida unità si e stabi¬ 
lita ira l lavoratori consei vie 
ri e i contaulnl per sconfig¬ 
gere il ricatto del padronato 


che minaccia di non ritirare 
tutto il pomodoro coltivato 
(si parla di una produzione 
di oltre il 40' , ) Le aziende 
inoltre rifiutano di contiutta 
ìe con i contadini 11 ptez/o 
del pomodoro Irresponsabl 
le in questa situazione la 11 
nea delle Partecipazioni sta¬ 
tali (Cirio. Slui) e della 
SO GE PA che gestiscono i 
piu grossi impianti della 
zona con una piatlcu quasi 
coloniale Se questa linea do 
vesse passare un alno gra 
ve colpo verrebbe infetto an 
che all occupazione degli sta 
Rionali (sono 15 000 l dlsoc 
cupati solo nell’Agro Noce¬ 
rlno). 


le altre province pugliesi a 
Brindisi le trattat've intz«4*o 
Ieri l’altro sono state rene 
Tuttavia, non cè dubbio che 
a Foggia si è superato l’osta 
colo piu duro, soprattutto per 
il peso che gli agrari di qui 
hanno sempre avuto 

Il nuovo contratto è impor¬ 
tante. non e un rinnovo qual¬ 
siasi Esso è destinato ad a- 
prire un processo di grandi 
trasformazioni produttive nel¬ 
le campagne e di nuovi e si¬ 
gnificativi rapporti sociali 

Le conquiste fondamentali 
possono essere cosi riassunte 
Affermazione del principio 
che nelle zone irrigue occor¬ 
re superare la monocoltura, 
che da queste parti signifi¬ 
ca essenzialmente cerealicol¬ 
tura, per privilegiare Invece 

10 sviluppo di colture ad alta 
occupazione e di cui il pae¬ 
se ha bisogno (ortofrutta, bie¬ 
tole da zucchero, zootecnia). 
SI sono stabilite tutta una bo¬ 
rie. di-norme che- orientano 

. le, aatende'in' tale direzione,, 
.«oileeltand una tfofitiCA di In¬ 
vestimenti pubblici coerenti’(1 
soldi devono andare solo a 
cni ti asforma, n.dr), pro¬ 
grammano di far raggiunge¬ 
re al piu grande numero di 
braccianti avventizi il limite 
delle 151 giornate di lavoro 
annue, indispensabili per usu¬ 
fruire della indennità specia¬ 
le di disoccupazione per le 
restanti giornate non lavora¬ 
te (70 per cento del salario 
contrattuale). 

Fer quanto concerne le a- 
ziende già trasformate, si è 
riconosciuto espressamente il 
diritto dei delegati a contra¬ 
stare la ristrutturazione e a 
intervenire nell’organizzazio¬ 
ne di lavoro Infine si è fis¬ 
sato l’aumento salariale in li¬ 
re 21 000 mensili por l brac¬ 
cianti comuni, in 23 000 per i 
qualificati ed In 25.000 lire 
per gli specializzati. 

Sul fronte del dirittFainda-, 

buiti due giorni al mese per 
i membri dei direttivi sinda¬ 
cali, provinciali o nazionali, 
e delle commissioni pariteti¬ 
che, 50 ore retribuite (prima 
i erano 30) per corsi di ad¬ 
destramento professionale, 
150 ore retribuite (prima era¬ 
no 60), per il diritto allo 
studio (a Cerignola, ad esem¬ 
pio. l’iniziativa ha un note¬ 
vole successo). 

Questo rinnovo contrattuale, 
destinato ad avere notevoli 
ripercussioni in una regione 
che vede impegnati oltre 300 
mila fra braccianti e coloni, 
si impone sla per i risultati 
acquisiti che per il modo con 
cui essi sono stati strappati 

Fer la prima volta In ma¬ 
niera chiara, i sindacati han¬ 
no elaborato una piattaforma 
che collega 11 contratto a due 
richieste ben precise acqua 
e nuovo sviluppo agricolo 

Questi risultati — cl ha di¬ 
chiarato il compagno Giacin¬ 
to Militello segretario nazio¬ 
nale della Federbracc tanti 
CGIL — sono il frutto di una 
lotta certamente dura, ma 
anche n-Uova rispetto al pas¬ 
sato. L'obiettivo principale 
Che fin dall’Inizio si e per¬ 
seguito è stato quello di met 
tere tutti di ironte ad una 
precisa scelta se essere o 
no a favore di grandi tra¬ 
sformazioni produttive e so¬ 
ciali nelle campagne Questa 
linea mentre ha portato 1 
coltivatori diretti, le popola 
zloni. Interi consigli comuna 

11 ramminLstrazJonc provin¬ 
ciale e regionale al nostro 
fianco ha creato un dramma 
Ileo confronto dentro la stcs 
sa Unione degli agricoltori ed j 
ha finito con 2’lsolare quegli 
agrari che o preferiscono vi¬ 
vere di rendita sotto 11 man¬ 
to del prote7ionismo comuni 
tarlo o ritengono di potere 
ancora esercitare senza nes- j 
som conti olio sociale 11 lo- ! 
.o mestiere di padroni. 

« Pei noi si rilancia ora — ■ 
ha continuato Militerò 11 | 
compito di sviluppare il mo 
vlmento nel resto cle’Ie pio j 
vlnc" dove c’è ancora da 
rinnovale 1 contratti certa 1 
mente aiutiti In ciò dal ri- j 
su Itati di Foggia anche se 
la Cent agl (coltura sai lo: ‘ 
se tentata di minacciare del 
le scomuniche su dì essi 

« Infine un’ultima conslde 
razione sono note - ha con 
eluso Militello - le pesanti 
difficoltà che soprattutto a li 
vello centrale esistono ira I 
sindacati biacclamili ebbene 
'anche su questo punto qui 
a Foggia come del resto nel 
la magg.oranza delle provi 7 
ce dove oggi e in corso la 
lotta, tutti 1 sindacati hanno ■ 
parlato un linguaggio comune 

Dal suo conto G.iLeppj Jan 1 
none. segieUu lo regionale 1 
della Fede: braci antl ha sot 
tollneaio « 1 Importanza de* 
rapporti nuovi realizzati con i 
contadini Per la primi voi 
ta - ha detto non cl so 
no stati blocchi’ davanti . 
alle loro aziende i contadi- j 
ni hanno potuto lave: «ire in | 
insieme col braccianti hanno 
addirittura concordato comu 
ni giornate di lotta E al ta¬ 
volo dehe trattative, Coldiret 
ti e Alleanza hanno dichia 
rato immediatamente la loro 
disponibilità alla firma 

Romano Bonifacci 


Dichiarazione del compagno Luciano Lama sulla lotta a Foggia 

Un risultato significativo 
che rafforza il movimento 

La vertenza bracciantile esprime con estrema chiarezza il legame fra 
avanzata salariale e contrattuale e sviluppo agricolo 


Sul valore dcll’accoido di 
Foggia il compagno Luciano 
Lama, segretario generale del¬ 
la CGIL, ha rilasciato la so 
fluente dichiarazione 

« La vertenza bracciantile 
esprime con estrema ch,are7/a 
il legamo tra avanzata salariale 
c contrattuale e sviluppo agri¬ 
colo 

I braccianti hanno posto pre¬ 
cise richiesto pei garanzie 
contrattuali c di trasformazione 
a grana clic sono la cond /ione 
per accrescere l oc< upa7ionc, 1 
redditi, la produzione L’azione 
dei braccianti si orienta per¬ 
tanto icrsc il padronato agra¬ 
rio ma dnebe verso il governo 
che con la paralisi della spesa 
e con l’assenza di scelte nazio¬ 
nali di sviluppo agrario dà alibi 
alla Confagrlcoltura. Su questa 
linea si stanno determinando 
rilevanti conquiste contrattuali, 
più alti livelli di intesa con 
le forze contadine nuove dislo¬ 
cazioni di forze economiche e 
politiche 

II gruppo dirigente della Con- 


fagncolturn ha tentato e tenta 
di impedire che le trattative 
provinciali affermino nel con¬ 
creto. e per la parte che loro 
compete, questa spinta alla tra¬ 
sformazione produttiva e de) rap¬ 
porta socinJi Ma questa scelta 
ha aperto una contestazione in¬ 
terna alle Unioni Provinciali 
Agricoltori tra le forze che sono 
disponibili ad una nuova linea 
di imprenditorialità e quelle ab 
bmbicate alla sU inazione ed al 
parassitismo 

Dopo ) primi accordi emiliani 
e di Salerno l’Importante ac 
cordo di Fogg«a esprime nel 
concreto clw la scelta di Diana 
può essere sconfitta. E’ molto 
rilevante che questo awengd 
nel Mezzogiorno, e proprio in 
Puglia, poiché è dall’interno 
stesso del Mezzogiorno che deb¬ 
bono farsi avanti nuove volontà 
per la ripresa. La strateg a 
dell’intransigenza della parte 
più arretrata degli agrari deve 
essere sconfitta in tutte le altre 


province 

Il sindacato ha lavoralo, ne 
gli ultimi anni, con grande im¬ 
pegno per una politica di 11 
forme e d) sviluppo ed ha co 
struito su questo impegno una 
possibilità di intesa con le forze 
contadine che è di grande va¬ 
lore 

C’è veramente bisogno che 
queste intese si rafforzino ulte¬ 
riormente c rapidamente L’in¬ 
contro interlocutorio che abbia¬ 
mo avuto questa mattina col 
ministro dell’Agricoltura non ci 
indica invece ancora, con cer 
tez/e precise, quale è la linea 
del governo per 1 rilanc«o del- 
1 agricoltura 

E’ molto importante che la 
volontà del sindacati sulle scel¬ 
te di sviluppo indicate, si raf 
forzi nel settore bracciantile 
affinchè il nuovo impegno dei 
sindacati dell'industria pesi per 
tutto ciò che può pesare. La 
’’ giornata di lotta ’’ di domani, 
che vede uniti 1 braccianti con 
gh operai, è anche per questo 
altamente significativa » 


La politica « mediterranea » scopre la crisi 

Responsabilità della CEE 
per l’agricoltura del Sud 

Il protezionismo come «coperchio» dell'arretratezza • Un piano di trasfor¬ 
mazioni: chi lo deve finanziare ed attuare -1 rapporti fra organizzazioni 
dei consumatori e produttori in Europa - Intervento di Luciano Vigone 


La proposta di un program¬ 
ma agrlcolo-al mentare delia 
Comunità europea, avanzata 
al convegno promosso dalla 
Lega cooperative sulla « revi¬ 
sione della politica agraria co¬ 
munitaria », iniziato martedì 
ai Massimo D’Azeglio, ha tro¬ 
vato consensi e specificazioni 
nella discussione. Riduzione 
dei prezzi e corrispondente 
miglioramento della bilancia 
alimentare sono soltanto gli 
obiettivi centrali di un tale 
programma che risponde an¬ 
che, in condizioni specifiche, 
ud esigenze di sviluppo del¬ 
l’occupazione, miglioramento 
dell'ambiente fisico, utilizzo 
più razionale di tutte le ri¬ 
sorse 

L’adozione del programma 
comporta un profondo muta¬ 
mento della politica della 
CEE Lo mostra, in modo 
esemplare, la situazione che 
.si è creata nel Mezzogiorno 
d’Italia, a causa dt una arre¬ 
tratezza di strutture economi¬ 
che generali la cui gravità 
emerge in pieno al momento 
in cui si intende « aprire » 
— come è giusto e necessa¬ 
rio — agli altri paesi del Me¬ 
diterraneo La difesa prote¬ 
zionistica dei prezzi, In cui 
sono stati spesi 11 mila mi¬ 
liardi di lire in quindici an¬ 
ni. ha fatto da «coperchio» 
all’arretratezza Duplice conse¬ 
guenza e difficile competere 


Oggi riprendono 
le trattative 
per i lavoratori 
del settore 
petroiio privato 

R pi ondo no oggi presso la 
Coni industria in Roma ie 
trattai ive poi il rinnovo del 
contratto cowettivo naz onaJe 
di lavora dei lavoratori do. 
petrol'o privato scaduto il 31 
dlcembic 74 La durissima 
lotta del lavoratori del petro 
Ilo. che ha 1 lehlesto finora 
oltio 1M) oie di sciopero, e 
sostanz a Unente incentrata 
suU’aifermazIonc di un poto 
ìe eli etti vo dei lavoratori e 
dei consigli di labbnca di 
contrattare e contestare a il 
velio di azienda 1 organizza 
zione padronale del lavoro 
Ciò 1 tanto piu impoitante 
ed ui gente m un settore co 
me quel'o petrolifera in cu. 
1 processi d. ìistrutturazione 
sollecitati dalla cr.sl petrol¬ 
iera e dalla elisi economia 
del nostro paese rinfilano di 
essere tea lizzati in asse.'za <* 
contro l lavoratori del setto 
ìe e conno le esigenze della 
collettività 

Le trattative dovranno dire 
se il padicnato del pe’ro.lo 
intende o meno appettare il 
potere di Intel vento dei /inda 
calo sulla organizzazione del 
lavoro e sulla ristruttura zio 
ne, mediante la contrattazio¬ 
ne aziendale in termini pe¬ 
raltro già largamente acquisi 
ti d! gran parte dei lavorato 
n italiani 


con economie pur anch’esse 
arretrate, si pensi ai modi di 
gestione deU'ollveto come un 
bosco, alla incapacità di com¬ 
mercializzare a basso costo or¬ 
tofrutta sui mercati mondiali, * 
e cosi via), manca una espe¬ 
rienza di trasformazioni strut¬ 
turali da mettere a disposi¬ 
zione degli altri paesi. 

La CEE ha responsabilità 
preminenti nella crisi e nelle 
scelte per uscirne. E’ neces¬ 
sario « estendere alla politica 
delle strutture il principio 
delia totale solidarietà finan¬ 
ziaria », come ha detto un 
esperto della CEE, il prof. En¬ 
rico Jacchia; « allargare le ba¬ 
si produttive, recuperando le 
aziende in grado di sviluppar¬ 
si, sulla base della program 
.•nazione regionale », secondo 
l’intervento dJ Mario Di Bar¬ 
tolomei, assessore Alla Regio¬ 
ne Lazio, « un processo di 
democratizzaz one della ricer¬ 
ca e sperimentazione agraria 
che si fond. sulla presa di 
coscienza dei produttori, at¬ 
traverso la cooperazlone e l 
sindacati », come ha chiesto 
Ennio Galante, ricercatore del 
CNR 

E’ chiaro che lo scontro si 
allargherà Su qual) forze con¬ 
tare? Giulio Spallone, parlan¬ 
do a nome dell'Eurocoop, ha 
1 nevato che nell’Europa comu¬ 
nitaria le sole cooperative di 
consumo associano 20 milioni 
e 791 mila persone Altri mi¬ 
lioni di persone sono associa¬ 
te In cooperative di detta¬ 
glianti, trasformazione e pro¬ 
duzione dei prodotti Ma « nel- 
lambito della Comunità que¬ 
sti settori si ignorano quando 
non .si contrastano >, ha detto 
Spallone, rilevando però come 
In Italia sia In a'to una espe¬ 
rienza diversa che indica la 
possibilità di accrescere, me 
diante la convergenza degli 
obiettivi e l'unità d iniziativa, 
di esercitare una pressione 1 
politica molto olu efficace 1 

M.i’-simo Bellottl ha chiesto 
che l’associazionismo venga I 
p u concretamente favorito, la 
TEE dovrebbe emettere una I 
dnettiva per io sviluppo del 
le organizzazioni dei produt- 1 
tori nellp zone piu arretrate, 
in irai in dovremmo aggiorna- 1 
re la legislazione cooperativa 
e darò un r’conoscimento le 
g’slat'vo alle associaz'onl 


Fiera 
di Lipsia 


Concludendo 1 lavori. Lucia¬ 
no Vigone, vice-presidente del¬ 
la Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue, ha sottoli¬ 
neato come una moderna po¬ 
litica agraria non può essere 
concepita né in termini setto¬ 
riali. né entro confini geogra¬ 
ficamente limitati. I termini 
di una moderna politica agra¬ 
ria devono tener conto di al¬ 
cuni presupposti. I) le neces¬ 
sità alimentari dell’Europa oc¬ 
cidentale; 2) i bisogni dei pae¬ 
si in via di sviluppo; 3) la 
stessa ripresa industriale, lo 
sviluppo delle infrastrutture, 
difesa del suolo e salvaguar¬ 
dia dell’ambiente 
La revisione della politica 
agraria comunitaria (ivi com¬ 
presa la politica agricola Ita¬ 
liana ) — ha proseguito Vigo¬ 
no — deve tendere a valoriz¬ 
zare tutte le risorse disponi¬ 
bili e il lavoro Impiegato in 
agricoltura., recuperando 1 ter¬ 
reni abbandonati (oggi assom¬ 
mano a circa * milioni dt et¬ 
tari) ampliando le superflcl 
Irrigue, aiutando i produttori 
e le cooperative perché utiliz¬ 
zino tutte le loro potenzialità 
nel processi di produzione e 
di trasformazione 
Solo in questo modo non si 
ripetono rinvìi ed «errori» del 
passato e si impedirà che i 
paesi ricchi della Comunità 
diventino più ricchi e che 1 
paesi poveri diventino ancora 
piu poveri 


Morra segretario 
regionale CGIL 
della Campania 

NAPOLI 9 

Il comitato regionale campa¬ 
no della CGIL nella sua ri 11 
n one d oggi ha deciso di ac¬ 
cogliere ld richiesta avanzata 
dagli organi drettn della CGIL 
di impegnare il compìgno Ig no 
Cocchi 10 import.vit »•*«.ancu 
di dirc7 eie a livello nazionale 
Successi!«unente il comitato rii- 
lettivo ha fletto la nuora si 
Pretoria regionale Segretario 
generale e stato olel’o il com 
pagno Nando Morra 


Procederanno dì pari passo 
le battaglie contrattai tll e le 
« grandi vertenze » aperte d u 
mo\ imento sindacale per 1 i 
occupazione e un 7 nuova po 
litica degli invest menti E il 
risultato politico de] .semina 
rio sui contratti, conclusosi 
ieri ad Ariccia II segretar.o 
generale delia C.sl Storti, ha 
ripreso nel suo intervento 1«° 
definizione formulata dalla 
relazione introduttiva « m 
treccio » 0 « rapporto perma¬ 
nente tra jl contratto e le 
lotte per lo sviluppo » Al ter 
mine di un aperto confronto 
questo è diventato un terreno 
comune sul quale tutto il mo 
vi mento sindacale si è tro¬ 
vato disposto a muoversi 

Di qui e partito anche il se¬ 
gretario confederale della 
Cisl, Corniti che ha portato 
non una voce dt dissenso, co 
me alcuni avevano preannun 
ciato addirittura da alcun: 
giorni, ma un contributo al 
dibattito, pur differenziando¬ 
si su alcuni aspetti Innan¬ 
zitutto egli ha sottolinea¬ 
to che « bisogna cogliere 
nella attuale situazione c- 
conomica i pericoli dt disag¬ 
gregazione che esigono capa¬ 
cita di reale unificazione del 
movimento ed impedire lo 
sbriciolamento dell’iniziativa 
rivendicativa in mille rivoli 
Abbiamo btsogno — ha Insi¬ 
stito — di una centralizza¬ 
zione delle rivendicazioni, su¬ 
perando la divisione di com¬ 
piti tra categorie e confede¬ 
razioni » 

Dopo aver convenuto che 
non può esistere alcuna con¬ 
trapposizione tra salarlo e 
occupazione. Camiti ha sol¬ 
lecitato una maggiore con¬ 
cretezza nel portare avanti 
1 due termini del rapporto 

Dobbiamo ottenere alcuni 
risultati sull’occupazione su¬ 
bito — ha detto — anche pri¬ 
ma che si aprano le verten¬ 
ze contrattuali ». Per raggiun¬ 
gere questo obiettivo 11 segre¬ 
tario deha Cisl ha proposto 
un « piano di emergenza per 
l’occupazione » che consiste¬ 
rebbe ncH’ottenere Immediati 
e precisi impegni da parte 
del governo su una quota di 
occupazione nelle opere in¬ 
frastrutturali. su alcune scel¬ 
te delle Partecipazioni statali 
e sulla verifica degli accordi 
raggiunti con i grandi grup¬ 
pi per nuovi investimenti, 
predisponendo eventuali al¬ 
ternative in relazione alla 
mutata situazione economica. 

Sul terreno dei contratti, 
Camiti si è dichiarato per 
una maggiore omogeneità nei 
trattamenti normativi ed eco¬ 
nomici delle varie categorie 
industriali e ha proposto una 
« iniziativa intercategoriale, 
contestuale ai rinnovi dei 
contratti,' su alcuni temi nor¬ 
mativi (anzianità e scatti , 
150 ore e diritto allo studio, 
ferie, appalti c controllo del 
lavoro precario) in modo da 
superare nello stesso tempo 
alcune ingiustificate disegua- 
glianze tra i lavoratori ed es¬ 
sere pronti ad affrontare la 
complessa Questione della mo¬ 
bilità » 

Il tema di fondo della pros¬ 
sime stagione contrattuale 
per Boni, segretario generale 
aggiunto della CGIL, è nella 
coerenza e nell 'unita di clas¬ 
se, d accordo, quindi, con la 
richiesta alle confederazioni 
di una maggiore capacità di 
coordinamento, Non è reali¬ 
stico comunque secondo Boni 
consolidare passi in avanti 
sul piano della politica eco¬ 
nomica prima di settembre, 
anche in relazione alla com 
plessa sltuaz’one politica do] 
paese. Egli ha proposto, poi, 
di convocare sub'to Jl diret¬ 
tivo della Federazione CGIL. 
CISL, UIL dal quale far sca 
turlre prime concrete deci- 
slonl 

Jl rapporto tra lotte per 
l’occupazione a lotte contrat 
tuaìi, prima emeora che una 
scelta soggettiva, ù imposto 
dalla stessa situazione econo¬ 
mica, ha esordito Sergio G«i- 
ravinl Rispondendo poi «alle 
argomentazioni di Camiti, il 
segretario generale del tessili- 
CGIL ha detto che « uscire 
dal generico significa fare 
scelte concrete, ma sapendo 
che accanto alla concretezza 
conta l'ampiezza e la conti¬ 
nuità dello schicrumento che 
sapremo mettere m campo » 

L’asse politico, quindi, per 
Gara vi ni è necessari mente 
« la estensione del potere sin¬ 
dacale e del controllo com 
plesswo dell'occupazione il 
diritto di intervento c con 
trattazione sulle ristruttura 
ztom aziendali dalle grandi 
f abbiteli e all area del lavoio 
dtspei so Ciò riporta tn prt 
mo piano d ruolo dei consi¬ 
gli di fabbrica e di zona » 

Subito dopo è intervenuto il 
segretario generale della 
CISL Bruno Storti « Le due 
idi e di fondo s ono l'intreccio 


I tra salano e orcupazione • 
l’cQuahtarismo Non c ; sono 
I tra noi due schieramenti con 
frapposti, in guanto per 1 ? 
movimento sindacale e una 
scelta irreversibile 11 legame 
tra lotta contrattuale e azio¬ 
ne per un nuovo sviluppo », 
da portare avanti In varie fa¬ 
si Cosi, di qui a settembre 
a dovremo saper precisare le 
nostre richieste per poter ti¬ 
rar fuori alcuni risultati m 
termini di difesa della occu¬ 
pazione » 

La linea deH’eguahtarismo. 
poi. significa tendere ad una 
maggiore assimilazione dei 
trattamenti tra categorie e 
tra settori ed impegnarci 
sempre più a fondo ad un 
coordinamento e ad una di 
rezione delle politiche con¬ 
trattuali Sul piano immedia¬ 
to. Storti ha detto che « do¬ 
vremo fare insieme, ad esem¬ 
pio, la traduzione in numeri 
degli aumenti salariali, che 
saranno richiesti nelle piatta¬ 
forme ». 

Rispondendo ad alcune cri¬ 
tiche emerse dal dibattito, 
Marianetti nelle sue conclu 
sionl ha precisato che man¬ 
che J. salario va considerato 
in relazione agli obiettivi di 
trasformazione delle struttu¬ 
re economiche, saldando 
strettamente d necessario au¬ 
mento del potere d'acquisto 
dei lavoratori, alle scelte ri- 
formatrici che noi propo¬ 
niamo » 

Stefano Cingolani 


Una linea 
tutt’altro 
che morbida 


Linea morbida contro linea 
dura; contratto unico contro 
diversificazione contrattuale, 
più salario oppure più occu¬ 
pati. A leggere 11 resoconto 
su certt giornali, il semina¬ 
rio di Ariccia sulla r colitica 
contrattuale sembrava una 
« sin potar tenzone » tra cam¬ 
pioni di opposte fazioni, in 
mezzo ai quali faceva spic¬ 
co Lama, dipinto dal Mani¬ 
festo come un « asceta » ojfr- 
nato sostenitore, fino al sacri¬ 
fizio della linea delle riforme, 
anche se finora « non ha dato 
niente ». Dietro gli spalti poi, 
aleggiava lo spirito del PCI. 
Ispiratore malefico delle più 
subdole strategie per la con¬ 
quista del potere. 

Ancora una volta il livore 
ha accecato t « manipolatori 
dell’opinione pubblica » e ha 
impedito loro di vedere e di 
illustrare ai loro lettori il se¬ 
rio, difficile, per certi aspet¬ 
ti anche doloroso, travaglio 
di un movimento sindacale 
che punta ad armonizzare le 
due spinte sempre presenti 
nella tradizione del sindaca¬ 
lismo ’ quella contrattualisti¬ 
ca e quella protesa alla tra¬ 
sformazione della società Una 
esperienza originale che non 
ha eguali nel mondo e nella 
storia * si tratta di rendere 1 
due momenti funzionali l’uno 
all'altro . senza sacri firare la 
loro specificità e autonomia; 
si tratta di fondere, di sin¬ 
tetizzare, non di opporre, sa¬ 
larlo e occupazione — e su 
questo il consenso à stato 
pressoché totale. 

E’ naturale che siano emer¬ 
se divergenze sull’uno 0 sul¬ 
l'altro appetto ed anche sul 
modo di intendere il ruolo 
nuovo del sindacato in Ita¬ 
lia Non poteva essere diver¬ 
samente D'altra parte, pro¬ 
prio coloro che oggi presen¬ 
tano un dibattito aperto c 
franco come una lizza tra 
opposte fazioni, avrebbero ac¬ 
cusato di sclerosi un movi 
mento sindacale che non si 
fosse confrontato a fondo su 
problemi tanto vitali, pur 
avendo componenti tanto di¬ 
verse tra loro per tradizione 
cd esperienza di lotta. 

Allora, lo scandalismo, 
quando non le falsificazioni, 
che hanno caratterizzato 
molti commenti sul semina¬ 
rio di Ariccia, copiano in real¬ 
ta la classica rabbia dei rea¬ 
zionari e dei falsi rivo'uz*o 
nari per una classe operaia 
che non sa « stare al suo po¬ 
sto», e non si accontenta di 
i edrr aumentare, quando piv 
aitando meno il prezzo ni 
ouale e costretta a vender* 
1 unica sua dote, la capaceli 
d» lavorare ma vuole (rasfot 
marf s* stessa e l'intera so 
ridà Fd é ai niente f per 
Constatare che proprio chi si 
ritiene a ministra anzi il piu 
a sinistra sf allinei con i so. 
s tenitori del ripieoamevto 
del movimento operaio tfi/ 
Unno nel ghetto del contrat 
timi i*mo 
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Uno sicuro garanzie per trultuosl altari ed estesi confetti 
L'orgemzzozlone In gruppi tecnici settoriali speciolizzet 1 
facilito una esauriente documentazione 
sulle luture tendenza dai singoli rami 

Vesto colendsrio di manifestazioni tecnico-scientifiche 
per soddisfare croscenll richiesto di informazioni di tutti 
I parteelpont* olla Fiera Un osleso servizio fieristico offra 
una perfetto assistenza di Informazioni a di contatti 

Vi aspettiamo □ Lipsia} 

fnlormozionl c tessermi fieristici presso Roppr, Itel Fiera di 
Lipsia, Vlo C Botta 19, 20135 Milano - Tei 598 405, 
Telex 33171, Intercxpo. Via B Codini 3, 20129 Milano 
Tot. 700 C31 tutte fe sedi di liolturist e Chiariva; tutti 
I posti di frontiera della Repubblica Democratica Tedesca. 
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Ancora senza risposta inquietanti interro gativi sulPoperaz ione deirA ntiterr orismo a Roma 

UNA RETE BUCATA INTORNO AL COVO NAP 

La ragazza uccisa sapeva 
di altri grossi sequestri? 



Improvvide e insufficienti le misure prese per assicurare la cattura dei terroristi una 
volta individuata la base — Oscura la meccanica del «fatale errore» — Ritrovata l'au¬ 
to della giovane — Oltre a quello Moccia i denari di altri due rapiti 



Il giudice Paolino Dell'Anno (a sinistra) conversa con il prof. Durante medico legale del¬ 
l'Istituto di Medicina legale dopo l'autopsia di Anna Maria Mantlnl 


Indagine su « Avanguardia nazionale » 

Appendice alle 
inchieste sulle 
trame eversive? 

Interrogato l'ammiraglio Roselli Lorenzini • Forse stral¬ 
ciata la posizione di 150 aderenti al gruppo neonazista 

L’Inchiesta sul golpe, dico- i condo voci attendibili con 


no, volge al termine. I magi- questo Interrogatorio la post¬ 
ai rati Inquirenti stanno svol- zlone di Roselli Lorenzini sa¬ 
gendo gli ultimi accertameli" rebbe stata definitivamente 
tl, ma pnre che siano orlen- chiarita, 
tati a stralciare dal corpo del Restano però due interroga- 
procedimento principale una tlvi . avver ti o no chi di 
appendice d'inchiesta che do- dovere del contatti avuti? Chi 

vrebbe riguardare 150 aderen- è u onerale che gli presen¬ 

ti al gruppo di « Avnnguar- Lercari e gli altri? La pre- 
dia nazionale», uno dei brnc- senza dì questo alto ufficiale 
cl operativi secondo l'accu- tra 1 golpisti sembra suona¬ 

sti, del golpisti di Borghese. re come conferma del cospl- 
Tra gli ultimi adempimenti cui appoggi di cui godevano 
che 11 giudice istruttore Fio- I continuatori dell'opera cri- 
re e 11 pubblico ministero VI- minale di Valerlo Borghese, 
talone stanno svolgendo vi è Ma ritorniamo al 150 di 
stato l'interrogatorio dell'am- « Avanguardia nazionale ». Se- 
miraglio Giuseppe Roselli Io- condo gli Inquirenti vi sareb- 
renzlnl che. qualche tempo bere elementi sufficienti per 

■ n. aveva ricevuto una comu- arrestarli sotto la grave lm- 
menzione giudiziaria In rela- putazione di aver cospirato 
/Ione alla attiviti» della « Rosa contro le Istituzioni ropubbll- 


, , Dal nostro inviato 

questo Interrogatorio la posi¬ 
zione di Roselli Lorenzini sa- ANCONA. 9 

™bb« stata definitivamente ((Cè un filo conduttore in 
comma. tutta questa tragica vlcen- 

Restano però due interroga- da >> _ ha esordito questa 
ti vi: egli avverti o no chi di mattina l’avvocato Marco 

dovere del contatti avuti? Chi Janni di parte civile, nel prò- 


1 Quali erano gli ordini impartiti al brigadiere dell'Anti¬ 
terrorismo e agli altri uomini lasciati appostati, lunedi 
scorso, nell'appartamento di via Due Ponti, a Roma, in cui 
è stata uccisa la giovane « nappista » Anna Maria Mantini? 
Ci si preoccupava di prendere vivo chiunque si fosse pre¬ 
sentato nel « covo »? Sono soltanto alcuni degli interro¬ 
gativi. tutt’ora senza risposta, sulla tragica sparatoria. Que¬ 
sti interrogativi c gli altri che si impongono con forza — 

I come quello che concerne la dinamica della colluttazione 
j che ha portato alla uccisione della ragazza — restano validi 
ì anche, c soprattutto, dopo la versione dell’accaduto fornita 

1 dalla polizia. Non si tratta di porre sotto accusa un sottuf¬ 

ficiale della polizia che, mol- 

_ to probabilmente ha agito 

soltanto sotto l’impulso del¬ 
la paura, ma l’Intera organlz- 

La parte civile al processo di Ancona “ls1nSanimzfoqr«^o: 

_veroso prevedere come estre¬ 
mamente difficile e nerico- 

TT-f • Iosa. 

// 1-1 O Tl T"1 A 11PP1CA Forse la vita di Anna Ma- 

" .JLJ .CL 11111.7 lU.lL/V/l.t9vr ria Mbntin! poteva essere ri¬ 

sparmiata e non soltanto per 

nr • legittimi motivi di umanità 

Lupo m nome 

“r “ perché la giovane poteva for- 

1 j a a nlre elementi utili ad un'ln- 

del fascismo» s,cTnV a co c n u ciu.s^fuf’-. 

Vtv/i J-UOVIUIUV/ fido politico e magistratura 

ostentano la loro intenzione. 

Gli avvocati hanno tracciato il quadro di sistemati- Ieri mattina 11 cadavere di 

. . , . . , 1 , . Anna Maria Mantlnl è stato 

che violenze nere in cui è maturato il delitto letificato ^ 

l obitorio dove 11 corpo della 
giovane era stato portato la 
slnl di Parma — ha continua- J rl f on :P® c1 ' 

to Bonescht - hanno agito 
di conseguenza: 25 luglio del 
'72, un mese prima del dellt- la* 

to Lupo, tentano di accoltel- ^>1 è sUta* 

Inis» rtHI P° 1 ' e . Sta . ta «Seguita 1 aU- ; 


slni di Parma — ha continua¬ 
to Boneschi — hanno agito 
di conseguenza: 25 luglio del 
'72, un mese prima del delit¬ 
to Lupo, tentano di accoltel- 


m^ntr^én^ste^vm^ri' daglì esImT sul cirpo 

mentre nello stesso giorno ri- della giovane è risultato che 
pelone 1 assalto, fallito, anche ) a traiettoria del proiettile 
a Mariano Lupo. E questa che l'ha uccisa è stata orlz- 


cesso contro ! neofascisti 
Edgardo Bonazzi, Andrea 
Rlngozzl. Luigi Saporito e 


tra I golpisti sembra suona- P i cr Luigi Ferrari, accusati , c 

re come conferma del cospl- dell'assasBlnlo di Mariano Lu- 

cui appoggi di cui godevano m u giovane di « Lotta con- « Non chiediamo v 
I continuatori dell'opera cri- tlnua » ucciso con un colpo ma solo giustizia - - 
minale di Valerio Borghese. dl coltello la sera del 25 ago- conclusco l'avvocato 


« caccia » agli avversari non 
ha soste: si concluderà il 25 
agosto '72 con l'uccisione di 
Lupo ». 

« Non chiediamo vendetta, 
ma solo giustizia — ha poi 


Ma ritorniamo al 150 di sto '72 davanti al cinema Ro- 


« Avanguardia nazionale ». Se¬ 
condo gli Inquirenti vi sareb¬ 
bero elementi sufficienti per 
arrestarli sotto la grave Im¬ 


ma a Parma — ed è dato alla 
pratica di violenza che cresce 
nel gruppo del MSI di Parma, 


del venti » e al tentativi ever¬ 
sivi successivi al 1970. 

L'ammiraglio si è presenta¬ 
to al giudici, accompagnato 
dall'avv. Rinaldo Taddcl, e 
ha respinto decisamente ogni 
addebito. Egli ha precisato 
che nel 1971 fu avvicinato da 
alcune persone, tra le quali 
Attillo Lercnrl il cassiere del- 


putazlone di aver cospirato unft pratica di sopraffazione 
contro le Istituzioni ropubbli- fisica che si viene precisando 
cane. Ma l'arresto, dicono n e trasformando via via In vo- 
palazzo di giustizia, rimette- lontA. criminale. Questa pati¬ 
rebbe In discussione la lmml- ca s j realizza attraverso 11 si- 


enne. Ma l'arresto, dicono n 
palazzo di giustizia, rimette¬ 
rebbe In discussione la Immi¬ 
nente conclusione dell'Istrut¬ 
toria. Quindi per ora non se 
ne parla. La cosa appare deci- 


ca si realizza attraverso 11 si- pre di parte civile. GII lm- 
stematico ricorso al coltello, putatl — ha sottolineato — 
nel nemico da eliminare, che sapevano, al momento della 


tenga presente, nel giudica- via Due Ponti, è stata ritro- 
re, 11 contesto del delitto: vata anche la «128» blu dei- 

che gli imputati cioè hanno la ragazza, la stessa auto con 

ucciso In nome del fascismo». la quale fonie la giovane ave- 
A1 quesito se Bonazzl e altri raggiunto 11 covo «nappi- 
fascisti volevano uccidere Lu- ìli* 1 !';, A della , vcttu ’ 

po. ha fornito una chiara e ™ J" lnvc , nu ' 

esauriente risposta 11 profes- 

sore Gaetano Pecorella, sem- »* iSSSSS* ,5 


samente strana: se vi sono nlsta ». 


viene Individuato nel « conni- 


delle responsabilità queste de¬ 
vono essere perseguite e lm- 


E' stata quindi la volta del¬ 
l'avvocato Luca Boneschi. cui 


fuga, della morte di Lupo. 
Eppure uno solo, Bonazzl, si 
costituì a Roma. Forse pensa¬ 
va cosi di accentrare ogni re- 


'» «Rosa nera «'presentate da mediatamente perché cl tro- è toccato il compito di mette- sponsabilltà su di sé per per 

r,n venerale Ques?e ^one vlamo. sc 1,nccusa Pdggla su re a fuoco il ruo o del MSI c met tere Mll aUrl dl m- 

I 1 ? datl «> n<!ret1 ' dl fronte a pe r ' del Kruppo dl rr ? l ss , l , ni chc U ' dennl dalla tragica vicenda, 

h* detto in sostanza Roselli ? Q eu...a cevano capo atlallora com- _ _ . , . 

mlssarlo straordinario Pietro “ E a i'p r if„ r 2n^ S ?» 

Mnnirnr(>nn in rftnnnrf.n a crii concluso Pecorella — deve te* 


Lorenzini, domandarono da 
che parte sarebbe stato r.sl 
caso di « un sovvertimento » 
della situazione italiana. L’al* 
to ufficiale dl marina avreb¬ 
be detto ai giudici che egli 
respinse tutte le « nvanccs » 
riaffermando la sua fedeltà 
al principi costituzionali. 


datl concreti, dl fronte a per* 

v?ta democraUca?dcl PaS bissarlo straordinario Pietro de 7e ?e" 

vedrà solo dopo se è 11 caso ne?e «nto nel giudicare'an- 

di stralciare la posizione dl t-S.fallii» 0 che dl quanto è successo In 

questi 150 e se è lì caso dl questo ultimo periodo In Ita- 

Istruire un nuovo proeedimen- *g> a dimenticare — ha detto lja d( . K[1 altrS efferati delitti. 


nere conto nel giudicare an 


questi 150 e se è il caso dl 
Istruire un nuovo proeedimen 


gna dimenticare 


to Non cl sono motlvì dì Boneschi - che secondo Almi- ^rstrage di piaz» della £ 

«opportunità» che possano Loprteia a Brescia, delle bom- Tcovo» dì ^Due^Pontl I 

-- a,. ! nemico, cuti per città. borgo pe sull'/tal icu S , tutti provoca ' <<covo ” di vla DUe Pontl ' sl 


consigliare comportamenti di¬ 
versi. Anche perché in questi 


per borgo, casa per casa, per- 


Per completare li quadro cinque anni <11 golpe Borghe* ché il nemico è ormai i7i tut 


si può aggiungere che II no¬ 
me dell’ammiraglio fu fatto 
dallo stesso Lercari che ne 
parlò come uno del personag- 


se fu tentato nel dicembre *e te cose degli italiani, in tut- 
1970) non è che la macchina te le nostre città... Ogni sede 
giudiziaria sia sempre stata comunista è la sede del nemi- 
«celere ed opportuna». Lo co, è una congiura contro la 


gl autorevoli contattati men- diventa proprio ora che deve pace, contro il lavoro , contro 


tr% sl preparava li golpe. Se- I arrestare 150 fascisti? 


te le nostre città... Ogni sede de con rintervento dell’avvo- 
comunista è la sede del nemi- cato Decio Bozzlnl dl parte 
co, è una congiura contro la civile. 

pace, contro il lavoro. contro ma Muelin 

lo stato italiano ». «e ì mis- Giuseppe Muslin 


Il « giallo » dell'ingegnere di Greve in Chianti 

Arrestato anche il figlio dei custodi 
della villa dell’americano scomparso 

Per il giudice sarebbe il «terzo uomo» — Un alibi spezzato e un riconoscimento dubbio 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, 9 


Tensore può solo assistere agli 
interrogatori 

Sul corso delle indagini, 


Anche 11 figlio maggiore dei questa mattina sl è appreso 

coniugi Colombo, 1 due cu- che, stando al primi risultati 

stodl dl villa De Sayons. è della perizia eseguita dal dot- 

stato arrestato. Calogero Co- tor Cagllesl-Cingolari, dei- 

lombo, 26 anni, operalo, re- l'istituto dl medicina legale, 

Bidente a Quartaia (una fra- una delle macchie rinvenute 

zlone del comune dl Colle sulla Ford 2000 sarebbe dl 

Val d'EIsa) dove la famiglia sangue umano. Ancora perù 

Colombo arrivò dieci anni or non è stato stabilito se sl 

sono dalla Sicilia, è stato tra- tratta del sangue del conte 

dotto questa mattina al car- d c sayons. Questo accerta- 

una /(alla TVifnpofa entlA l'Inn. __ _ i _____ J : F 


c«re delle Murate sotto l'im¬ 
putazione di omicidio volon¬ 
tario, simulazione dl reato, 


mento appare comunque dif¬ 
ficile. 

Il magistrato ha disposto 


E' stato trasferito ieri all'ufficio passaporti 

Ampia solidarietà 
con il Commissario 
di PS Di Francesco 


occultamento dl cadavere e anc he la traduzione del dia- La destituzione del commls- sane per la revoca del prov■ h°„„h 

rurto d'auto. Secondo 11 so- rlo de! Sayons, che è re- serio dl PS dottor Ennio Dl cedimento e a lottare per la SiSterno ma- 

stltuto procuratore della Re- datto lel spagnolo, francese, Francesco dall'Incarico dl dl- democratizzazione delle /orze mlnj ancfte aB es terno in mo 

pubblica dottor Persiani, a ed inviese. Per domani mat- rlgente della Sezione narco- di polizia». do da bloccare^u aisMs l ten- 


pubblica dottor Persiani, a ^ inglese. Per domani mat- rlgente della Sezione narco- 

cui è affidato 11 caso, Calo- tlr»a è prevista la nomina del- tlcl della « Mobile » dl Roma 

gero sarebbe 11 famoso «ter- l'avvocato difensore dl Calo- (aveva Inviato un telegram- 

zo uomo ». Colui 11 quale vero Colombo e l'interrogato- m a dl solidarietà a Marco 

avrebbe guidato, lontano dal- r i 0 della madTe Anna, rln- Pannello, dopo averlo arre- 


ri» riesce a completare tenzlone sulla Iniquità della plto e sl critica l'attegglamen- 
ancora? almeno per £$ estra- che regola la materia), to della Amministrazione del- 


_. - ha suscitato numerose prò- 

a c ,el? dag 4 m'me tcste Al dottor Di Francesco 

della storia. Ammesso che e itat0 comunlcato leri n 


zo uomo ». Colui 11 quale v ero Colombo e l'interrogato- m a di solidarietà a Marco 

avrebbe guidato, lontano dal- r i 0 d eii a madTe Anna, rln- Pannella. dopo averlo arre- 

la vtlla dl Greve In Chianti. chiusa nel carcere dl Santa ««‘o perché fumava in pub- di funzionari ha approvato iJ1BaHflarc 

la Ford 2000 con 11 corpo del verdiana. L'Inserimento del b J lco una s l* ar . et 5f a un d °9,’ÌT5 l I llà n i c *ii w e6pr ,' I dl ferro» che sl è concluso con 

conte AUonso De Sayons, oc- figlio d el custodi nella vlcen- all ° scopo d richiamare 1 at- me solidarietà al collega col- | |' Uccls j one de n a donna? Se- 

cullando poi 11 cadavere. da n0 „ riesce a completare e "L S regolà a mate^f - - 

Calogero Colombo era sta- ancora, almeno per gli estra- h g *s US ?f tato g numerose pro^ 
to ascoltato anche giovedì nel alle Indagini. 11 quadro e Al dotto? D? Frìlicesco 
scorso, poche ore dopo 11 pre- della storia. Ammesso die A 1 comunica to ^lerf^H 

sunto sequestro. In quella oc- realmente 11 Calogero sla U tras erlmwt? alla IH divi' 

cagione 11 glovanre sembra terzo uomo, la sua fisionomia S f 0ne hi tx>iizin zludiziaria 1 

aver fornito un alibi che poi non corrisponde alia descri- i^cSpeS? d“ rila^lo di 

secondo il giudice diri- zlone che 1 ostessa dl Badia passaporti e licenze varie. 

^contro dei fatti non avrebbe a passlgnano ne diede un’ora i sindacati nazionali CGIL 
rett <>- dopo 11 presunto rapimento. e CISL del ministero della 

Nulla si sa su questo falso quando vide transitare dl p.i. esprimono In un comuni- 

alibi che ha convinto gli in- fronte alla sua casa un uo- cato « condanna per il grave 

qulrentl ad Incriminare li gio- mo alla guida dell’auto dl De affo repressivo con il quale 

v<tne Calogero. XI dottor Per- Sayons. L’uomo descritto dal- 6i e voluto colpire la tenden- 

Mani ha disposto anche la j a donna non portava la bar- za di rinnovamento net rap- 

sospensione del deposito degli ba (un particolare facilmente porti fra orfani di polizia e 

atti Istruttori, per paura che individuabile). Calogero Co- c/ffadmi, alla quale Di Fran- 


rigente della Sezione narco- di polizia». 
tlcl della « Mobile » di Roma La protesta contro la desti- 
(aveva Inviato un telegram- tuzlone del dottor Di Fran- 

ma dl solidarietà a Marco cesco viene anche dall’Inter¬ 


no della polizia. Un centinaio 


— secondo il giudice — al ri¬ 
ncontro dei fatti non avrebbe 
retto. 


la PS. 

Giudizi critici sul provve¬ 
dimento adottato dal questo¬ 
re dl Roma sono stati espres¬ 
si anche da illustri giuristi fra 


condo la polizia, poi, il sot¬ 
tufficiale, spalancata dl col¬ 
po la porta di casa, avrebbe 
a (Terrato la Mntlnl per un 
braccio nel tentativo dl tra¬ 
scinarla airinterno dell'ap¬ 
partamento. in questo fran- 


Mario Loria subito dopo l'arresto 


be sull /faacws, tutti provoca- ^ appreso che parte dei mi¬ 
ti dalla violenza fascista ». u on j rinvenuti (trentuno, 

Domani il processo ripren- cinque dei quali in bancono- 

de con l’intervento dell’avvo- te del sequestro Moccia) fa- 

cato Decio Bozzlnl dl parte rebbero parte dei riscatti pa- 
civile. P” 1 rilasci dl Nlso Vii- 

_ lanl e del piccolo Luciano 

Giuseppe Muslin pnvitera. 

La polizia ha anche accer¬ 
tato che Anna Maria Manti- 
- ni, accompagnata da un gio¬ 
vane che viene indicato come 
Antonio De Laurentis (lo stes¬ 
so che foree abitava con lei 
nella casa di Tor di Quinto) 
si era recata negli ultimi 
giorni di giugno in Calabria 
j f • dove, a Bovalino, aveva acqui- 

/) 1 | nfArl I stat0 un appartamento di due 

I, M lillfj ■ stanze, n prezzo pagato fu 

^ v di 14 milioni e mezzo. 

I « NAP » hanno fatto per- 

v ^ venire la notte scorsa al* 

ITTI Tl21 ■Sii l’ANSA un messaggio in cui 

k/Vr viene esaltata la figura di 

* Anna Maria Mantlnl. La gio- 

■iconoscimento dubbio ^orrdcr fl g n r 1 ^, na « &'<>«?: 

bre » — avrebbe preso parte 
attiva al rapimento del giu- 
' ' dice DI Gennaro. 

II punto centrale della vl- 
all'uffieio Dàssgfidrti cenda, quello su cui gli in¬ 
ali utticio passapom putrenti hanno il dovere di 

- fare luce al più presto restano 

_ _ _ * i fatti accaduti nella notte 

| ■ i ^-1 r* y«i tra lunedi e martedì scorsi. 

'J.l.U.d'.L l/d Secondo quanto dichiarato 

dalla polizia al termine del- 
s • la perquisizione gli agenti 

IIVIlCCCilPlA dell'antiterrorismo e deiruffh 
lllllSOCll Ivi ciò politico vennero lasciati 
appostati soltanto all'Interno 
, dell'appartamento. Ecco un 

yra primo interrogativo. Se sl 

■ ClXXe/ei aspettava, come poi ! fatti 
hanno confermato, l'arrivo di 
sane per la revoca del prov■ qualcuno, non era forse più 


tatlvo dl fuga? E ancora: per¬ 
ché 11 brigadiere Tuzzolillo non 
ha atteso, per arrestarla, che 
Anna Maria Manti-nl entrasse 
nell'appartamento Invece dl 
Ingaggiare con le! !1 «braccio 


fronte alla sua casa un uo- cato « condanna per il grave 
mo alla guida dell'auto dl De atto repressivo con il duale 
Sayons. L'uomo descritto dal- si e voluto colpire la tenden- 
la donna non portava la bar- za di rinnovamento net rap¬ 


ini qualche Intervento possa I lombo ne ha Invece una folta cesco ha sempre improntato dl funzionario dl polizia 11 


Inquinare le prove. L'avvo¬ 
cato Taddeuccl-Sa.-^ollnl, per¬ 
tanto non può neppure Incon¬ 
trale 1 suol assistiti. B di¬ 


che gli incornicia tutto U l’esercizio delie me /unzioni » 


Piero Benessai 


occuperà del rilascio dl cui il prof. Paolo Barile, do- gente sarebbe partito il col* 

issaporti e licenze varie. certe dl diritto costituzlona- ^ mortale. La pallottola 

I sindacati nazionali CGIL le, il dottor Stefano Rodotà sarebbe passata attraverso 

CISL del ministero della e il giudice Mario Barone di j a fessura apertasi tra la por- 

I. esprimono in un comuni- «Magistratura democratica». ta e io stipite. Non si capisca- 
ito « condanna per il grave Di opposta natura l’iniziati- come il proiettile abbia po 
‘fo repressivo con il quale va del deputato dc Michele tuto centrare in pieno voì&o 

c voluto colpire la tenden• Zolla, che ha chiesto al mi- ] a giovane. La stessa poslzio- 

; di rinnovamento 7iei rap- nlstro dellTnterno « se ritiene ne del cadavere, spostato ia- 

irti fra organi di polizia e compatibile con 11 Regola- teralmente sul pianerottoio 

ffadmi, alla quale Di Fran- mento e consono alla dignità rispetto alla porta dell’appar- 

•SCO ha sempre improntato di funzionarlo dl polizia il tamento, contrasta in manie* 

esercizio delle sue funzi07ii ». comportamento del commls- ra evidente con questa ver 

due sindacati invitano tut- sarlo Di Francesco ». del qua- sione. 

■ le iorze democratiche « le chiede praticamente Tal- fatarmi palma 


I due sindacati invitano tut¬ 
te le lorze democratiche « 
prendere le Iniziativi neces- 


comportamento del commis¬ 
sario Di Francesco », del qua¬ 
le chiede praticamente l’al¬ 
lontanamento dalla polizia. 


Preso Mario Loria con 4 chili di eroina 


Da complice di rapinatori 
a trafficante della droga 

Irruzione della squadra narcotici in un appartamento romano — Trovato il «vivandiere della banda Cimi¬ 
no» già ricercato per il duplice omicidio di via Gatteschi — Scomparso da Palermo un noto spacciatore 


zontale. Un ulteriore elemen¬ 
to dl perplessità nella vicen¬ 
da che già presenta punti 
oscuri. 

Intanto, sempre Ieri mat¬ 
tina, In una stradina a tre- ' 
cento metri dl distanza da ; 
via Due Ponti, è stata ritro- ì 
vata anche la « 128 » blu del- i 
la ragazza, la stessa auto con I 
la quale forse la giovane ave- 1 
va raggiunto 11 covo «nappi- 
sta ». All'Interno della vettu- 


corrispondenza. Secondo la 
polizia la macchina potreb¬ 
be essere la stessa che ven¬ 
ne usata 11 19 giugno scor¬ 
so per una rapina In un ne¬ 
gozio dl armi di via Attillo 
Ambrosini. al quartiere Ar¬ 
ci catino. In quell'occasione 1 
rapinatori (tra 1 quali una 
donna che — ma è soltanto 
un'Ipotesi — potrebbe essere 
stata la Mantlnl) sl appro¬ 
priarono dl 17 pistole e — 
particolare curioso — fuggi¬ 
rono lasciando sul bancone 
del negozio una bomba 
Per quanto concerne 11 ma¬ 
teriale trovato lunedi nel cor- ■ 



Teresa Baldi, sorpresa nella casa dl Loria, mentre viene 
condotta in quostura da due agenti 


L'ultima vittima delle tossicomanie 

Il fratello l’ha 
trovato ormai 
finito dall’eroina 

Partiti i genitori per le ferie viveva da solo 


Dalla noitra redazione 

MILANO, 9 

Un altro giovane è stato 
ucciso daU’erolna. E’ il ter¬ 
zo in quindici giorni a Mila¬ 
no. Sl chiamava Pierino Ci¬ 
cero, aveva 22 anni. Era as¬ 
solutamente sconosciuto alla 
squadra narcotici della que¬ 
stura. Un -particolare, que¬ 
st’ultimo. che sottolinea con 
brutale drammaticità l’esten¬ 
dersi, il dilagare incontrolla¬ 
to, del fenomeno delle tossi¬ 
comanie. 

Pierino Cicero era figlio di 
un appuntato di PS, Bernar¬ 
do. dl 56 anni, in servizio 
presso la prefettura, e di Jna 
dipendente dell’Alemagna. 

A rinvenire il suo cadavere 
è stato il fratello maggiore, 
Alfonso, di 26 anni. La terri¬ 
bile scoperta è avvenuta alle 
21 dl ieri Per tutto il giorno 
il fratello, che vive poco lon¬ 
tano con la sua famiglia, ave¬ 
va tentato dl telefonare a 
Pierino. L’apparecchio dava 
il segnale di libero, e ciò 
aveva contribuito a preoccu¬ 
parlo ancora di più, dato che 
Pierino soffriva di una lieve 
forma di epilessia. Dopo cena 
il fratello si è deciso ed e 
andato a casa dei genitori, 
assenti in questi giorni da 
Milano. 

Qui ha trovato la cucina Il¬ 
luminata: Pierino era là, se¬ 
duto con la testa reclinata 
sul tavolo di formica. Alfon¬ 
so lo ha scosso, come per dir¬ 
gli: «Svegliati dormiglione ». 
Sl è però subito accorto che 
sul braccio del ragazzo c’era 
un filo di sangue. In una 
mano Pierino stringeva una 
Siringa. A questo punto, la 
presenza di un cucchiaino 
vicino a un laccio emostati¬ 
co hanno acquistato un tragi¬ 
co ed inequivocabile signifi¬ 
cato. Alfonso chiama allora 
la polizia e poco dopo, cer¬ 


cando di controllare il dolo¬ 
re, telefona ai genitori ohe 
sono In vacanza a Sciocca, 
f in provincia dl Palermo. Li 
avverte dl tornare al più pre- 
• sto e con qualsiasi mezzo a 
1 Milano perché Pierino sta 
tanto mele. Una bugia pieto¬ 
sa, necessaria. 

E’ appunto in attesa del 
ritorno dei genitori a Milano 
che l’autopsia di Pierino Ci¬ 
cero è stata rinviata a do¬ 
mani. 

L’ipotesi più attendibile 
comunque è che una dose 
eccessiva di eroina gli abbia 
troncato il cuore. Ma da 
quanto tempo sl drogava? 
Come viveva Pierino? Queste 
domande non avranno pro¬ 
babilmente mal una risposta 
definitiva. I familiari, è certo, 
non sapevano, non sospetta¬ 
vano nulla. Sulle braccia del 
giovane non sono stati tro¬ 
vati segni di punture tali da 
far pensare che fosse un tos¬ 
sicomane. Ma non si esclu¬ 
de che Pierino, per evitare 
che il padre lo scoprisse pre¬ 
ferisse iniettarsi io stupefa¬ 
cente In parti coperte del 
corpo. 

Il giovane aveva finito da 
poco il militare. Durante il 
servizio di leva era stato fre¬ 
quentemente soggetto a crisi 
depressive; per questo quan¬ 
do era stato congedato gli era 
6tata assegnata una piccola 
pensione. Difficile ora stabi¬ 
lire In quale esatto periodo 
ha cominciato a drogarsi. Ri¬ 
mane comunque la realtà di 
un’altra vita uccisa lungo la 
via dei « paradisi artificiali », 
e questa volta la vittima è 
un giovane «normale» «co¬ 
me tanti », un elettrotecnico 
apprezzato, che però, negli 
ultimi tempi, lavorava sal¬ 
tuariamente. 


i Lo ricercavano perche do¬ 
veva scontare nove anni di 
carcere per l’assassinio dei 
fratelli Mcnegazzo e invece 
è finito con le manette ai 
polsi per detenzione e traffico 
di stupefacenti. Questo è 
quanto è capitato a Mario Lo¬ 
ria, il « vivandiere » dl Leo¬ 
nardo Cimino e Giorgio Tor¬ 
reggiarli, considerati gli ese¬ 
cutori materiali dell’assassi¬ 
nio del fratelli Menegazzo, du¬ 
rante quella famosa rapina 
nel gennaio del ’67 a Roma. 

Dl Loria sl erano perse le 
tracce, pochi giorni prima che 
in Cassazione iniziasse la di¬ 
scussione sul processo di via 
Gatteschi. Assolto per insuf¬ 
ficienza dl prove nel proces¬ 
so di prima istanza. 11 «vi¬ 
vandiere» era stato condan¬ 
nato dalla Corte d’assise dl 
appello di Roma a undici anni 
e otto mesi dl reclusione. Le 
sue speranze di non tornare 
in galera, dove aveva tra¬ 
scorso già due anni, erano 
legate al ricorso in Cassa¬ 
zione. ma questa alla fine 
di giugno confermò la sen¬ 
tenza d’appello: ergastolo per 
. ■MaDfcfa«iUana, come organiz¬ 
zatore dplla rapina, oltre ven¬ 
ti àrthi per Torreggiane e cir¬ 
ca dodici anni per Loria. 

I primi due erano in car¬ 
cere, mentre Loria aveva pre¬ 
ferito ia latitanza. Sul suo ca¬ 
po pendeva un mandato di 
carcerazione emesso il 3 lu¬ 
glio scorso dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Furino. Il nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri aveva 
incominciato a dargli la cac¬ 
cia. anche se si prevedeva 
che fosse scappato all’estero. 
Ieri, Mario Loria è invece fi¬ 
nito nelle mani degli agenti 
della squadra narcotici e con¬ 
dotto in questura per accer¬ 
tamenti è stato riconosciuto 
e spedito in carcere. 

Tutto è avvenuto nelle pri¬ 
me ore della mattina. La se¬ 
zione narcotici della squadra 
mobile era da tempo sulle 
tracce dl un grosso traffico 
dl stupefacenti che aveva co¬ 
me base Roma. Individuato 
il primo recapito, gli agenti 
hanno fatto irruzione in un 
appartamento In via Galla 
Placidia, al numero 70, occu¬ 
pato da tre persone, due del¬ 
le quali hanno dichiarato dl 
chiamarsi. rispettivamente, 
Leandro Gunnella, dl 44 anni, 
e Teresa Baldi, di 35; il ter¬ 
zo, sprovvisto di documenti 
ha dato il nome di Tomma¬ 
so Iavarone. Nella perquisi¬ 
zione gli agenti hanno rin¬ 
venuto, nascosto in un invo¬ 
lucro di tela cerata, un gros¬ 
so quantitativo di eroina, 
sembra circa quattro chilo¬ 
grammi, per un valore com¬ 
plessivo di alcune centinaia 
di milioni. 

Quando i tre sono stati con¬ 
dotti in questura, il falso 
Tommaso Iavarone non ha 
potuto nascondere oltre la sua 
vera identità: vecchia cono¬ 
scenza dl molti funzionari e 
agenti della PS romana, Ma¬ 
rio Loria è stato, infatti, su¬ 
bito identificato, senza ricor- ; 
rere ad alcun accertamento. ! 
Ora. il « vivandiere », oltre 
che scontare nove anni dl car¬ 
cere, dovrà rispondere insie¬ 
me agli altri due arrestati di 
detenzione e traffico dl stupe¬ 
facenti. 

Quanto al grosso quantità- 1 
tivo di eroina sequestrato in 
via Galla Placidia, c’è da 
supporre che la squadra nar¬ 
cotici sia sulle piste dl una 
grossa organizzazione crimi¬ 
nale di trafficanti. Tuttavia, 
si precisa meglio, si trattereb¬ 
be di una « centrale di smi¬ 
stamento», situata in diversi 
appartamenti romani, dalla 
quale si potrebbe risalire per 
conoscere il « punto » di pro¬ 
venienza della « merce ». 

A questo proposito, negli 
ambienti della Questura, non 
si escluderebbe che il crimi¬ 
nale traffico di eroina sia 
diretto nella capitale dal 
« clan dei marsigliesi ». Il 
capo della banda dovrebbe 
essere Jacques Berenguer im¬ 
plicato nella rapina alle po¬ 
ste dl piazza del Ca pre t tari, 
dove fu ucciso l’agente dl PS 
Marchisella, e nel rapimento 
del direttore della Voxson, 
Ortolani. 

Questa grossa operazione 
« antidroga » che come ab¬ 
biamo detto è tuttora in cor¬ 
so. era stata predisposta e di¬ 
retta dal dott, Emilio Di 
Francesco, ufficialmente sol¬ 
levato dal suo incarico di di¬ 
rigente della sezione narco- I 
tjcl dopo l’invio di un suo 
telegramma a Marco Pan 1 


nella nel qua e esprimeva 
giuste cr.t.che alle vigenti 
leggi sugli stupefacenti 

Il doti Ennio Di Francesco 
pur essendo stato di fatto de¬ 
stituito aveva ottenuto di ri¬ 
manere al suo posto appunto 
per portare a termine l'ope¬ 
razione. prima di essere tra¬ 
sferito all'ufficio passaporti. 

Franco Scottoni 

PALERMO. 9 

Salvatore Caramola, di 37 
armi, un noto pregiudicato, 
indicato come « corriere del¬ 
la droga » e conosciuto col 
soprannome di « Calamaric- 
chiu» e improvvisamente 
scomparso da Palermo dove 
sl trovava da alcuni giorni 
in permesso dal soggiorno ob¬ 
bligato dl Pantelleria. 

La scomparsa sarebbe av¬ 
venuta 11 3 luglio scorso, e 
sabato la moglie, Rosalia Lu- 
vite, ha presentato denuncia 
alla squadra mobile. La noi.- 
/la tuttavia è trapelata sol¬ 
tanto ora e. dato il personag¬ 
gio. numerose Ipotesi si In¬ 
trecciano negli orfici di poli¬ 
zia per lar luce sul. miste¬ 
rioso episodio. 

Anche se non di particola¬ 
re spicco nel mondo dei traf¬ 
ficanti della droga. Salvatore 
Carmola aveva diversi conti 
aperti con la giustizia. Nel 
prossimo settembre dovrebbe 
affrontare il giudizio dl ap¬ 
pello per una condanna In¬ 
flittagli In primo grado dal 
tribunale dl Palermo nel gen¬ 
naio '73 per traffico di stu¬ 
pefacenti. La pena commina¬ 
tagli fu di sei anni e mez¬ 
zo di reclusione. 


NOVIT/V 

i: sì 'cchss! 


Monasta Mostardini Pecile 
LE « 150 ORE e 
Sindacato e Regione 
per il diritto' allo studio 
In Toscana 

«Riforme c potere», pp. 32V. 
L. 3.500. 

Vasili] Kandlnskll 
TESTO D'AUTORE 
e altri scritti russi 
1902-1922 



« Rapporti », pp. 216, L. 3.50U 


Crespi Segatori Bottacchiari 
IL LAVORO 
.A DOMICILIO 
Il caso dell’Umbria 

« Movimento, operaio >, pi 
160, .L. 2.50 a 

Marcello Lelli 
PROLETARIATO 
E CETI MEDI 
IN SARDEGNA 
Una società dipendente ' 

«Temi c problemi», pp. 230, 
L. 3.200. 

Luigi Rizzi 
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« Tecnica -e’ giuridica», pp. 
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PAG. 6 echi e notizie 

500 industriali riuniti a convegno a Firenze 

Critiche al governo 
dal padronato 
metalmeccanico 


r Unità / giovedì 10 luglio 1975 


Ammessa la necessità di una programmazione nazionale ■ La relazione del presiden- i 
te della Federmeccanica Mandeli ■ le considerazioni dei {rateili Agnelli ■ L'in- j 
tervento del compagno Peggio: « Necessaria una svolta di politica economica » 


Individuato il commando nero che ideò e organizzò l’eccidio in piazza della Loggia 

Arrestato pure il fratello del fascista 
ucciso dai camerati prima della strage 

E’ Mauro Ferrari che sarebbe stato persuaso a partecipare al complotto per vendicare il congiunto • li ruolo del dirigente del MSI Nando Ferrari legato 
a gruppi eversivi come quello della « Fenice » a Milano - Fermato a Sanremo un altro neofascista milanese che sarebbe implicato nella vicenda 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, D. 

Oli Industriali metalmecca¬ 
nici atanno «coprendo la ne¬ 
cessità di una « programma¬ 
zione » nazionale, muovono 
dure critiche al governo, af¬ 
fermano la fiducia In una 
. possibile ripresa economico, 
lamentano *11 alti costi del 
lavoro, tentano di proporre, 
Ma pure tra limiti e contrad¬ 
dizioni. una nuovu politica 
Industriale. Questi ci sembra¬ 
no l termini del convegno 
promosso dalla Fcdermecca- 
nlca e che ha visto oggi riu¬ 
niti a Palazzo del Congressi 
oltre 500 industriali. Tra l 
relatori. Il presidente della 
Associazione Mandelll e foni- 
mlnlstratore delegato della 
Fiat Umberto Agnelli. B fra¬ 
tello, Giovanni Agnelli, ha 
concluso >1 dibattito della se¬ 
rata. Sono presomi anche os¬ 
servatori di partito come 11 
compagno Eugenio Peggio, 
direttore del CESPE, Glanml- 
chele Glannotta, del PSI e 
l'on. Bcllusclo del PSDI. La 
De non ha Inviato propri 
rappresentanti, 

C'è un'osservazione Inizia¬ 
lo da fare. Questi padroni 
riuniti a Firenze, considera¬ 
no certo lo elezioni del 13 
giugno un «evento traumati¬ 
co» — per usare la dormi¬ 
zione di Mandelll — ma non 
sembrano.scegliere la strada 
della - fuga, aell’gljirhilsmo. 
bensì quella del « realismo », 
del prendere atto della nuo¬ 
va situazione (nè diserzione, 
nè panico, ha detto Olannl 
Agnelli). Certo, rivendicano 
alcune garanzie. Umberto 
Agnelli ha parlato di scelte 
circa la possibilità di « ope¬ 


rare» In una società «plu¬ 
ralista » In un « mondo ad 
economia di mercato», scel¬ 
te che riguardano « sta la 
parte politica che ha gestito 
11 potere fino ad oggi, e alla 
quale rimproveriamo molte 
carenze, sla la parte politica 
che si propone come alterna¬ 
tiva» ima la scelta del PCI 
per una società pluralista do¬ 
vrebbe essere ormai nota, 
n.d.r.). 

Il giovane Agnelli si è an¬ 
che lamentato che 11 sinda¬ 
cato in Italia si definisce 
«classista» (come se la Con- 
flndustrla non fosse un’orga- 
nlzzoslone «classista»!), e 
ha posto, forse guardando al 
prossimo rinnovo contrattua¬ 
le (domani a Bologna per 
questo si riuniscono I dele¬ 
gati della FLM). alcune ri¬ 
chieste: la mobilita della for¬ 
za-lavoro deve essere adegua¬ 
ta allo quotidiane oslgenze 
di mercato, occorre ripristi¬ 
nare un uso produttivo dello 
straordinario. La Fiat In cam¬ 
bio può concedere « maggio¬ 
ri informazioni » sulla situa¬ 
zione nelle fabbriche. 

Al voto del 15 giugno ha 
fatto riferimento anche Ma¬ 
rio Corbino, presidente del 
comitato nazionale per la 
piccola Industria. Ha respin¬ 
to l'accusa mossa agli Indu¬ 
striali di essere stati In qual¬ 
che modo « artefici del suc¬ 
cesso del PCI». Ha chiesto 
ni PCI stesso di chiarine In 
termini Impegnativi «1 propri 
rapporti col movimento sin¬ 
dacale » (cl srugge bu che co¬ 
sa occorrerebbe fare chiarez¬ 
za, n.d.r.), al sindacato di 
definire « 11 proprio ruolo », 
alla DC di fissare « una chia¬ 
ra posizione politica anche 


Alla commissione Industria della Camera 

Credito agli artigiani: 
150 miliardi in 3 anni 

I limiri del provvedimento denunciali da Brini e Milani 


La commissione Industria 
della Camera ha approvato 
^ un ulteriore provvedimento 
.tampons,-;,!/), mitort*-. econo¬ 
mica con ouv si stanziano 
- 130 miliardi In .tre anni,per 
"' li creditb”ltgevolato a.TArtl- 
glanato: si tratta di un au¬ 
mento di 100 miliardi del 
Fondo di dotazione deU’Artl- 
giancassa 

Il gruppo comunista si è 
astenuto 

Il governo c la maggioran¬ 
za di centro sinistra hanno 
dovuto riconoscere la fonda¬ 
tezza delle proposte comu¬ 
niste, ma hanno opposto 11 
loro rifiuto non solo all'au¬ 
mento dello stanziamento a 
130 miliardi del Fondo di 
dotazione cd a 200 di quello 
per 11 contributo statale su¬ 
gli Interessi, ma hanno rifiu¬ 
tato anche di accogliere le 
proposte relative all'aumento 
al 90°o della copertura del 
rischio delle eventuali per¬ 
dite delle banche, la deter¬ 
minazione del plafonds per 
le operazioni da perte delle 
Regioni, anziché da parte del 
. Consiglio d'ammlnlstrazlone 
5 deH'Artiglancassa, cosi come 
t hanno rifiutato di integrare 
-- 11 O un cl g l Kr ge n e r a le -ndella 
stessa e 11 Consiglio di am¬ 
ministrazione con la rappre¬ 
sentanza delle Regioni. E’ 
stato invece accolto l'tmcu- 


damento presentato dal grup¬ 
po comunista con cui si fa 
obbligo alle banche di tra¬ 
smettere al comitati tecnici 
doll'artlglanato istttultr 'dalle 
Ragioni tutte rloWesge di 
credito avanzate dagli arti¬ 
giani 

Il compagno Milani Inter¬ 
venendo nella discussione ha 
stigmatizzato 11 rifiuto della 
maggioranza e del governo 
ad adottare nuovi criteri per 
lasciare sovrano le Reglunl 
nella utilizzazione delle ri¬ 
sorse per li eredito agli arti¬ 
giani, cosa che è tnveco av¬ 
venuta con la nuova legge 
ora In discussione al Senato 
per 11 credito agevolato al 
commercianti, mentre 11 com¬ 
pagno Gladresoo, commen¬ 
tando l'esito del dibattito, ha 
dichiarato alla stampa che 
« nonostante fi voto del 15 
giugno e la carica autonomi- 
etica In esso espressa, la de 
mocrazla cristiana si ostina 
ancora ad ostacolare la pie¬ 
na affermazione delie Regio¬ 
ni in materia di artigianato 
che la Costituitone assegna 
ait asse con competenza -pri¬ 
maria oltre che all'autogpver- 
no della categonoc-per- cui è 
necessario un rinnovato Im¬ 
pegno unitario degli artigia¬ 
ni capace di superare Questi 
ostacoli ». 


iSu Panorama 
Ic’è scritto 
v che 

E' proprio di De Gasperì 

Mnrln Romana Do Gnsperi sostieni) elio la lettoni 
In cui suo padre criticava i metodi funfuninm ò un 
Tubo. Giuseppe Alcssi, destinatario deila lettera, 
smentisce in modo più morbido. Alberto Alessi, 
figlio di Giuseppe, ^ostiche che 11 documento ò 
autentico. Chi ha ragione? Quali argomenti portn 
Alberto Alcssi? 

Se parlo,mi ammezzano 

Il generale Mnietti gli vietò di rivelare i miol 
rapporti con i fascisti veneti, Il capitano Ln Hrunn 
lo fece scappare quando era ricercato. Lo ha delta 
Guido Giunncttlnl ni giudici di Catanzaro. Ma non 
vuota il sacco: sostiene elio potrebbero ucciderlo. 

Che «cuoia ? 

Hanno ragione i giovani che chiedono di studiare 
solo materie pratiche? Hnwlo al nozionismo, firn 
le nozioni? L'ingresso della fammi,a nel mondo 
scolastico è utile sotto ogni aspetto? Come ri co 
strulrc In scuola? Rispondono cinque illustri docenti. 

Come scappa la lira 


l 


Dopo le elezioni del 15 g.ugno è ripresa In fugo 
dei capitali in Svizzera. Chi ut* è res pensa bile? Quah 
sono i canali scelti da imprenditori e risparmiatori 
per trasferire i soldi oltre confine? Cosa rischia 
chi viene scoperto? 


Panorama 


P 

J 


nel confronti del PCI ». 

Ad alcuni quesiti di Corbl- 
no ha risposto 11 compagno 
Eugenio Peggio. Ha esordito, 
accolto da qualche brusio su¬ 
bito sedato, ringraziando per 
l’invito della Federmeccanl- 
cu. sottolineando 11 fatto che 
è la prima volta da trent'an- 
ni a questa parto che un di¬ 
rigente comunista prende la 
parola nel corso di una as¬ 
semblea di industriali. La di¬ 
scussione. ha aggiunto, ha 
l'atto emergere preoccupa¬ 
zioni per il futuro, ma anche 
possibilità di ripresa, Per que¬ 
sto obiettivo è necessaria pe¬ 
rò una svolta di politica eco¬ 
nomica. E' altresì necessario 
sfatare certe Impostazioni ar¬ 
caiche per cui le radici della 
crisi sarebbero da rintrac¬ 
ciarsi ln una troppo Intensa 
dinamica salariale. 

Il voto del 15 giugno — ha 
proseguito Peggio — ha pro¬ 
mosso un fenomeno di Inte¬ 
resse, presente anche nell'as¬ 
semblea degli Industriali, per 
cercare di capire che cosa è 
11 PCI. Noi non slamo — ha 
detto Peggio a questo propo¬ 
sito riprendendo alcune affer¬ 
mazioni scaturite dal dibat¬ 
tito — contro l'impresa priva¬ 
ta. La Costituzione ln questo 
senso è stata anche scritta dal 
PCI. Ed è 11 partito che da 
anni lotta per una politica di 
programmazione. In polemi¬ 
ca con quegli stessi industria¬ 
li ohe oggi la rivendicano. Il 
PCI sostiene che non sarà 
possibile uscire dalla crisi 
senza l’Impegno del lavorato¬ 
ri e del tecnici da un lato e 
degli Imprenditori dall'altro. 
Vogliamo la programmazione 
con precisi plani di investi¬ 
mento per le Imprese pubbli¬ 
che e che rappresenti per le 
privato un punto di riferimen¬ 
to e di certezza. 

Il PCI — ha concluso ri¬ 
spondendo a Corbl no — è da 
tempo per l’assoluta autono¬ 
mia ed unità del movimento 
sindacale. Slamo per piatta¬ 
forme coerenti con le priori¬ 
tà stabilite dallo stesso sin¬ 
dacato: occupazione, investi¬ 
menti. Mezzogiorno. Ma non 
dipendo certo dal PCI la for¬ 
mulazione delle singole piat¬ 
taforme contrattuai!. Con 
Peggio Bono intervenuti anche 
Glannotta del PSI (ha sotto¬ 
lineato tra l’altro 11 «clima 
nuovo» presente nell'assem¬ 
blea) o Bellusclo del PSDI (11 
15' ‘giugno dimostra che occor-, 
re «cambiare registro»), 

l** u *elte»)iii;' , «»ctom«»--cosV 
tecniche, sono state nume¬ 
roso e ricche di dati. Ricor¬ 
diamo quella di Olrola pre¬ 
sidente doll’UCIMU, sul « be¬ 
ni di Investimento», di Busi 
sul settore del metalli non 
ferrosi, di Ottorino Beltraml 
(amministratore delegato del- 
FOUvetti), sull'Industria elet¬ 
trotecnica cd elettronica, di 
Umberto Agnelli sul traspor¬ 
ti terrestri. La relazione ge¬ 
nerale è stata svolta da Vài- 
ter Mandelll. Ha Iniziato dal¬ 
la crisi ln atto nel paese. La 
colpa principale sta nel fatto 
che « è mancata là volontà 
politica». La programmazione 
ò rimasta nel « libro del so¬ 
gni » (si è ben guardato dal- 
l'aggiungere che tutto ciò è 
derivato da un Intreccio ben 
preciso tra forze politiche do¬ 
minanti negli stessi gruppi 
industriali). Ha chiesto un 
adeguato sostegno all'espor¬ 
tazione, ha lamentato 11 gran¬ 
de peso degli oneri sociali 
(su 100 lire per dipendente 
ilo vanno In oneri Indiretti 
o differiti), ln mancanza di 
un plano organico di com¬ 
messe pubbliche, la mancan¬ 
za di una politica «Fatale per 
la ricerca, l'alto costo del la¬ 
voro. l'eccessiva dinamica sa¬ 
lariale (gli Incrementi tra 11 
'08 o 11 '74 sarebbero stati 
pari al 12.5':!- annuo). Ha 'ag¬ 
giunto però che la bassa pro¬ 
duttività trova una causa an¬ 
che nella « Inefficiente ge¬ 
stione della cosa pubblica e 
nella mancata risposta dello 
Stato alla crescente doman¬ 
da di servizi da parte del 
cittadini ». Hn sostenuto che 
ln Italia Forarlo realo me¬ 
dio di lavoro sarebbe pari n 
1.430 ore annue contro una 
media di 1.B02 nel mondo, 
ma ha detto altresì che 
una migliore assistenza sani¬ 
taria. una piò moderna orga¬ 
nizzazione burocratica, po¬ 
trebbe ridurre l'assenteismo. 

Il problema di fondo per 
una nuova politica Industria¬ 
le, |X>r una vera risposta al¬ 
la crisi — quello per la ri¬ 
conversione produttiva — 
non ha trovato lo spazio me¬ 
ritato, « Pensiamo — ha det¬ 
to Mandelll — che non ab¬ 
bia molto senso Ipotizzare 
riconversioni produttive ver¬ 
so nuove attività, dal nomi 
magari affascinanti, quali la 
avionica, Folettronlc'a. l’Infor¬ 
matica e cosi via, quando non 
riusciamo a utilizzare n pie¬ 
no gli impianti esistenti ». 

Lo stesso Agnelli «senior», 
Gianni, nelle conclusioni, su 
questo punto ha messo In 
guardia dal velleitarismo di 
certe « Indicazioni di politica 
economica muovo modello di 
sviluppo) e di politica Indù- 
striale (mitologia del settori 
tecnologicamente avanzati ), 
formulate senza verifiche di 
coerenza sin con la base In¬ 
dustriale dei paese e ie ri¬ 
sorse necessarie per riconver¬ 
tirla, sin con 1 vincoli costi¬ 
tuiti dalla presenza sul mer¬ 
cato Internazionale ». 

Tra le richieste formulale 
dal presidente della Confln- 
dustrla e molto sottolineate 
ne] corso del dibattito: al¬ 
leggerimento del tributi sul 
lavoro (oneri sociali), premo¬ 
zione dell'esportazione, impo¬ 
stazione della ricerca e della 
innovazione finalizzata a ore 
cisi programmi settoriali, 

Bruno Ugolini 


(Dalla prima papilla) 

gno che sarebbe saltato du¬ 
rante il trasporto, 

Quindi 1 reati a lui imputati 
come agli altri .sono quelli di 
avere provocato in concorso 
tra loro e con persone da 
Identificare, la strage. Mauro 
Ferrari ha ora 19 anni e lavo¬ 
ra con il padre nella conces¬ 
sionaria della Lancia. E‘ stato 
arrestato nel primo pomerig¬ 
gio di oggi nella sua abita¬ 
zione di viale Venezia 107 a 
Brescia. E’ il terzo Aglio di 
Darlo Ferrari c di Olga Re- 
guitti. una famiglia del giro 
bene della città. 

Ermanno Buzzi e Nando 
Ferrari (nessun grado di pa¬ 
rentela. solo un’omoni mia con 
Silvio c con Mauro) vengono 


definiti dai magistrati orga¬ 
nizzatori, istigatori della stra¬ 
ge. Angiolino Pupa, previo ac¬ 
cordo con gli altri, avreb¬ 
be collocato al fine di ucci¬ 
dere l’ordigno nel cestino por- 
tarifiuti, che veniva fatto 
esplodere successivamente 
da Ermanno Buzzi e Nando 
Ferrari. Per Ermanno Buz¬ 
zi il nuovo mandato di cat¬ 
tura paria di ulteriori ag¬ 
gravanti per aver determi¬ 
nato a commettere 1 reati An¬ 
gioino Pupa « che aveva com¬ 
piuto da appena due giorni 
gli anni 10, e che si trovava 
per Immaturità psichica e in¬ 
tellettuale in stato di mino¬ 
rata resistenza ». o per Nando 
Ferrari por avere determina¬ 
lo a commettere 1 reati so- 
pradescrlttl Mauro Ferrari. 


i minore anche lui degli an¬ 
ni 10. 

Chi sono dunque i membri 
del commando assassino di 
piazza della Loggia? Buzzi, 
anni 36. un noto pregiudicato, 
specialista in furti d'opere 
. d'arte e per parecchi anni 
1 confidente del carabinieri. E’ 
stato arrestato il 4 gennaio e 
il 31 dello stesso mese ha ri¬ 
cevuto la comunicazione giu¬ 
diziaria per la strage. E’ «tato 
successivamente trasferito al 
carcere di Belluno e al termi¬ 
ne di due giornate di interro¬ 
gatorio ha ricevuto un’ulterio¬ 
re comunicazione giudiziaria 
per la morte di Silvio Ferrari. 
Avvino di reato trasformatosi 
per lui e per altri quattro (i 
due fratelli Papa. Nando Fer¬ 
rari, e Cosimo Giordano) in 



Soyuz-Apollo: tutto pronto per 
lo storico incontro nello spazio 


- ■ NEW YORK. 9 

1 entrati 14 ficirullima settimana prima 

iUwHo, stowcoulaocwMdulia missione congiunta 
spaziale sovietlco-americana: il volo con lo 
aggancio delle navicello « Sojuz x> cd « A- 
pollo ». I servizi a terra del cosmodromo 
« John Kennedy » a Cape Canaveral (Fiori 
da) e del centro dei voli spaziali pilotati 
« Lyndon Johnson » di Houston (Texas) han¬ 
no annunciato che tutto va secondo 1 plani 
previsti e secondo 11 grafico di preparazione 
al Esperimento congiunto. 

L'equipaggJo della nave «Apollo», com¬ 
posta da Thomas Stafford. Donald Slayton 
c Vnnce Brand, ha compiuto ieri un alle¬ 


namento ordinario a bordo del modello della 
nave presso il-centro dei - voli pilotati di 

•Houston. - 

■ «La nòstra unica cura è di prepararci al 
giorno del lancio — ha detto il direttore delle 
operazioni di lancio cicli'* Apollo » W. Ka 
prijan. Secondo i metereo log lei. in questo 
]>oriodo vi sono di frequente tempeste sulla 
Florida, se ci si affida alla statistica. Lo 
probabilità che nell’ora del lancio 11 15 lu¬ 
glio scoppierà un temporule. sono pari al 23 
por conto. A questo fine gli scienziati del 
Cosmodromo hanno previsto una .serie rij 
« interferenze » Nella foto: i cosmonauti 
sovietici Alexci Loonov c Valeri Kubasov. 


In pieno giorno nei pressi di Marmoiada 

RAPITO NEL NUORESE 
UN «RE DEL TURISMO» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 0 

I banditi sardi hanno fatto 
oggi il colpo grosso seque¬ 
strando uno dei più ricchi 
industriali dell'Isola: Attilio 
Mazzella, nato a Ponza 07 
anni fa, du oltre quarantanni 
residente in Sardegna dove 
ha accumulato una Immensa 
fortuna con affari immobilia¬ 
ri, Imprese turistiche, attività 
commerciali di vario genere. 

Verso le 12.30 di stamani 
Attilio Mazzella si stava re¬ 
cando. a bordo della sua 
Ford-Caprl, da Fonnl a Ma- 
molbda per ragion! d’affari. 
Alla guida della macchina era 
la sua guardia del corpo, Gia¬ 


como Buttai, di 32 anni. Il 
viaggio ò stato bruscamente 
interrotto a circa tre chllome- 
tr. dall’abitato: due banditi 
armati o mascherati hanno 
bloccato la Ford invitando gli 
occupanti a scendere senza 
fare resistenza e senza grida¬ 
re, pena la morte. Mentre II 
Mazzella eseguiva puntual¬ 
mente gli ordini del banditi, 
la guardia del corpo reagiva 
con violenza lanciandosi con¬ 
tro uno del due uomini e fa¬ 
cendosi largo a forza di pu¬ 
gni e spintoni. E’ anche riu¬ 
scito a prendere il largo, ma 
1 banditi hanno aperto il fuoco 
colpendolo al gluteo destro. 
Nonostante la ferita il Butta) 
ha proseguito la corsa nei 


Per la nuova ditciplina sulla droga 

Delegazione radicale 
ricevuta da Spagnoili 


Il presidente del Senato, 
Giovanni Spagnoli!, ha rice¬ 
vuto ieri mattina una delega¬ 
zione del partito radicale, 
composta dal segretario Gian¬ 
franco Spndaccla. Bandlnel- 
li c Amò. che ha rinnovato 
le richieste per un rapido esa¬ 
me della nuova disciplina 
sugli stupefacenti, in questi 
giorni ln fase di clabomzlo- 
i nc presso le commissioni 
congiunto Giustizia e Sanità. 
Il presidente del Senato ha 
ribadito nell'incontro l'inlen- 
dimenLo di concludere l'Iter 
preliminare delle norme en¬ 
tro luglio, e comunque prima 
della sospensione estiva, In 
modo da consentire Iti discus¬ 
sione In assemblea alla ripre¬ 
sa autunnale. 

Successlvnmente. la delega¬ 
zione radicale si è Incontra¬ 
ta anche con alcuni senatori 
comunisti, i quali hanno il¬ 
lustrato le linee generali e 
razione emendativa fin qui 
sostenuta dal PCI. perchè si 
j possa giungere il più rapi- 
j damento possibile ad una nor- 
[ inaliva più moderna e adc 


guata, di tipo non repressi- 
! vo e tesa all opera di preven- 
: /Ione e di recupero del tos- 
I slcomani. 


Proprio nella giornata di 
ieri, la commissione congiun¬ 
ta ha accettato la proposta 
comunista di istituire un uf¬ 
ficio di coordinamento per 
combattere le centrali nazio¬ 
nali e internazionali del traf¬ 
fico della droga, che faccia 
capo al ministero degli In¬ 
terni (con rappresentanze del 
ministeri di Grazia e Giusti¬ 
zia e della Sanità), ma che 
abbia anche la possibilità di 
aprire delle sezioni distacca¬ 
te. presso le sedi consolari al 
l’estero. 

Infine, il mlniBtro della 6u 
nità Gullottl, presenti i sol 
tosegretnri Foschi e Plnto. ha 
ieri ricevuto una delegazione 
del «Oruppo Abele» di To¬ 
rino, che già da parecchi gior¬ 
ni hn mosso in alto uno scio¬ 
pero della lame per richia¬ 
mare Hll’n Udizione del Topi 
nione pubblica l’urgenza di 
una nuova legislazione .sugli 
stupefacenti. 


campi. Solo verro le 15 è riu¬ 
scito a raggiungere la caser¬ 
ma dei carabinieri di Ma- 
molnda, dando finalmente lo 
allarmo. Ora si trova ricove¬ 
rato nell’ospedale civile di 
Nuoro. 

La sortita della guardia del 
corpo è servita a ben poco: 
i banditi hanno avuto il tempo 
di allontanarsi con Posteggio 
nel vicino Supramont*. Poco 
prima della marcia a piedi 
hanno spinto la macchina fuo¬ 
ri strada, per Impedire pro¬ 
babilmente a Giacomo Butta! 
di servirsene e di dare quindi 
l'allarme In tempo utile. 

Fin dal primo pomeriggio 
la zona tra Mamolada-Fonnl- 
Orgosolo è circondata da In¬ 
genti forze d) polizia e di 
carublmeri: ogni palmo di 
terreno viene rastrellalo an¬ 
che con l'uso di elicotteri e di 
cani »r<l/.lotto. I risultati del¬ 
le battute sono negativi come 
sempre succede in questi 
casi. 

Il rapimento del Mazzella 
ha destato forte Impressione 
in Sardegna: l'induatrlale è 
soprattutto conosciuto come 
il padrone del villaggio turi¬ 
stico Tenn's. sulla costa orien¬ 
tale di Tortoll-Arbntax. un 
«rosso complesso eon stabili- 
menti bnlnenri, ritrovi not¬ 
turni. alberghi, bungalow e 
ville residenziali. Se l banditi 
puntano ad ottenere un ri¬ 
scatto altissimo, certamente I 
loro Informatori hanno 
lato la persona giusta, AM Dio 
Ma/zolln •» r’riselto a costanti*- 
si in tanti anni una speri*' di 
Impero». 

Temeva di essere rapito. 
«D« tempo sento di esse-»» 
pedinato — andava dicendo 
— e per onesto "Irò sempre 
con la guardia del corpo. Del 
ros f o ho ricevuto minacce In 
contlmip.zIone mentre lo mie 
n^onrieià con l l tu¬ 

ristico In primo ìuo*o. sono 
state oggetto di allentati ». 

q. d. 

* * * 

MILANO, 9. 

Un altro rapito in» Lombardia: 
Oiuteppe Ferrarlnl, 69 anni, ti¬ 
tolare di una Impresa di tra¬ 
sporti è stato sequestrato, net 
tardo pomeriggio di oggi a Cor¬ 
sica (Milano) da quattro uomini 
armati a mascherati. 


mandato di cattura per omici¬ 
dio colposo il 0 marzo nel con¬ 
fronti del giovane fascista. 
Con Je *ue macchino da scri¬ 
vere sono stati dattiloscritti 1 
messaggi recapitati al quoti¬ 
diani locali fra la morte di Sil¬ 
vio Ferrari e la strage, pieni 
di minacce di vendetta por la 
uccisione, era detto testual¬ 
mente, «da parte dei rossi del 
camerata Ferrari». E‘ stato il 
primo Imputato di strage: 
quando egli fu imputato da 
solo si scatenò la stampa fa¬ 
scista a dire che era un isola¬ 
to. un pazzo. Che la matrice 
fascista della strage era quin¬ 
di tutta una fantasia, una 
montatura sovrapposta allo 
operatodi un folle. L’inchiesta, 
come si vede, ha dimostrato 
l'esatto contrario. 

Nando Ferrari è invece l'uo¬ 
mo più « politicamente » impe¬ 
gnato del gruppo: dirigente 
provinciale del Fronte della 
gioventù, l'organizzazione gio¬ 
vanile del MSI. legato al grup¬ 
po «Riscossa» di Brescia che 
adunava I fanatici « duri ». 
legati alla politica di Al miran¬ 
te. e a quello de «La Fenice» 
al Milano. E’ stato fino aira:*- 
resto membro dell'organizza¬ 
zione fascista, anzi, quando gli 
altri redattori di «Riscossa», 
furono espulsi dal partito lui 
fu chiamato invece ad oc¬ 
cupare un posto importante 
nel fronte della gioventù, E' 
sempre stato braccato dagli 
Inquirenti, sia dopo la morte 
dtìll'amlco e camerata Ferra¬ 
ri. che per la strage. Nel giu¬ 
gno del 1974 è stato arrestato 
la prima volta per reticenza 
e trasferito alle carceri di Ber¬ 
gamo. Uscito poi ln libertà 
provvisoria, era si nera impu¬ 
tato di omicidio colposo ag¬ 
gravato e solo indiziato per la 
strage. SI trova detenuto nel 
carcere di Vercelli 

Anglolino Papa ha 19 anni: 
è stato arrestato il 18 gennaio 
di quest'anno per furto. Nel 
carcero di Cremona, il 12 mar¬ 
zo ò stato lui a rendere la pri¬ 
ma ampia confessione. Poi ri¬ 
tratta in parte, accusando il 
Buzzi di essere 1‘ideatore e lo 
esecutore materiale deli'at- 
tentato. Gli era slato notifi¬ 
cato un mandato di cattu¬ 
ra per la morte del Fer¬ 
rari e un avviso di reato per 
strage. Raffaele Papa, il fra¬ 
tello, hn 26 anni, è stato ar¬ 
restato con Angiolino. Nel car¬ 
cere, di Mantova 1] 27 marzo 
gl! è stato consegnato un 
mandato d! cattura per omici¬ 
dio colposo. 

Cosimo Giordano ha 21 anni 
e risiede a Lumezzane. Arre¬ 
stato per reticenza U 25 feb¬ 
braio. viene colpito do man¬ 
dato di cattura l) 27 marzo. 
Era presente alla morte del 


Ferrari: fu lui a telefonare al 
«113» preavvisando alla poli¬ 
zia la bomba desi'.nata alla 
discoteca « Blue Note »: una 
bomba che Invece doveva 
esplodere durante il traspor¬ 
lo, dilaniando Silv.o Fer¬ 
ra ri. 

Mauro Ferrari è l’ultimo, 
come abbiamo detto, per 
11 momento, della squadra. 
Al fratello Silvio aveva pre¬ 
stato quelle tragica notte del 
19 maggio la propria moto. 
Nel corso delle prime indagi¬ 
ni è stato interrogato a lungo 
dal magistrati ed aveva rile¬ 
nto ampiamente sulle ultime 
ore, passate in casa del fra¬ 
tello: del suo malore, dell’in¬ 
quietudine. del fatto che con¬ 
trariamente al solito aveva 
alzato il gomito bevendo 

Silvio, evidentemente, ave¬ 
va capito di essere entrato in 
un giro più grosso di lui: vo¬ 
leva. forse tirarsene Indietro. 

Nor è escluso che le inda¬ 
gini porteranno a chiarire 
molto anche di questo episo¬ 
dio: e che l’imputazione per 
omicidio colposo del Silvio 
Ferrari possa tramutarsi in 
quella di omicidio volontario. 
Buzzi e gli altri possono aver 
deciso cioè di liberarsi di uno 
scomodo e titubante camera¬ 
ta e di innestare nel contem¬ 
po la spiralo di violenza con¬ 
tro « i rossi ». 

Se questo è stato il com- 
mando esecutivo della strage. 


chi ì mandami, chi gl! Atra 
teghi tensione? K’ quel¬ 
lo che l’inchiesta si propone 
ancora di accertare: una In¬ 
chiesta che. unica per ora fra 
tante, è riunita a dare un 
nome, un volto, un lenirne 
•precìso ut prò fa gon isti d; un.i 
strage fascista. 

• * • 

IMPERIA, 9 

Neirambito dell'inchiesta 
sulla strage i carabinieri dei 
nucleo investigativo di Br<‘* 
scia hanno fermato oggi su', 
la Riviera Ligure, a Sanre¬ 
mo, un noto estremista di de 
1 stru milanese, Marco De A 
! mìci, di 22 anni. E' un gu» 

■ vane .strettamente legato 
; gruppo deila « Fenico « d: 

1 Giancarlo Rognoni, nel quale 
i era passato dopo aver mli.- 
| tato nella «Giovane Italia ». 
! )'organizzazione giovanile del 
• MSI. Già arrestalo per nitri 
| reati e poi rilasciato in 11- 
; berta provvisoria, .sembra che 
abbia avuto nella strage una 
I parte di primo piano. Frn 
| l'altro è stato controllato :! 

| suo alibi per la tragica tnnt- 
| lina, quando frequentava il 
; liceo in un istituto privato 
| di Gardone Riviera. Risulte- 
I robbe che proprio il 28 mag¬ 
gio lasciò l'istituto per due 
j ore a cavallo dell’ora della 
strage: due ore bono più eh'* 

! sufficienti per raggiunger*' 

! Brescia da Gardone Riviera 
1 e tornare. 


Eletto il «Comitato» 
dei funzionari di PS 


Sono stati resi noti ieri i 
risultati delle elezioni del co¬ 
siddetto « Comitato di rappre¬ 
sentanza » dei funzionari di 
PS e della Polizia femminile. 
Alle votazioni ha preso parte 
il 90 per cento dei circa 2 000 
aventi diritto. Sono risultati 
eletti: per i dirigenti generali 
e superiori: Augusto Isgrò 
(questura di Piacenza); per i 
primi dirigenti: Aldo Are uri 
«questura di Napoli) e Vitto¬ 
rio Frasca (questura di Ro¬ 
ma»: per i vice Questori del 
ruolo esaurimento: Giuseppe 
Mandola (questura di Li¬ 
vorno); per i vice Questori 
aggiunti: Mario Munzicrl (Ro¬ 
ma) e Pietro Maatinu (Bolo¬ 
gna): per i commissari capi: 
Pippo Mìcalizio (Milano) e 
Romano Argento (Napoli): per 
i commissari: Roberto De Lo¬ 
renzo (questura di Genova) e 
Biagio Agnello (Torino); per 
le ispettrici: signora Maria 
Sposato n. Barbantini (que¬ 


stura di Grosseto); per ?t 
assistenti: signora Rosa Co 
Jan gelo n. Fortuna (questura 
dell'Aquila » e signorina Dora 
Petroli no (Arezzo i. 

E’ stata cosi completata Ih 
nomina degli organismi d. 
rappresentanza — che avran 
! no carattere puramente con 
I sultivo - - delle diverse tate 
i gorie del personale della PS. 

I! 28 e 39 giugno erano stati 
( eletti i 7 membri dei «Com; 

tato di rappresentanza » de 
ì gii ufficiali e ì 36 componcnt. 
ì del «Comitato» dei sottuff: 

! fiali, appuntati e guardie. A 
| queste elezioni — avvenute 
! por sorteggio —■ ha potuti 
! partecipare una in 11 ma min* 
ronza del personale dipcr 
; dente del Corpo di PS. 

| I tre «Comitati», che c* 
i stituiscono il cosiddetto «Cc 
i mi tato generale di rapprese: 
j lunga », presieduto dal min 
i stro dell’interno, verranno ir 
i sedia ti nei prossimi giorn.. 





molti ti augurano buone vacanze 


ma nessuno ti può augurare 
i prezzi dell'anno passato 


roler 




I prezzi Roller tornano Indietro (al listino dei luglio 1974) per le tu* 
vacanze del 1975. 

I roller sono belli o perfetti perché escono dalle linee di montaggio più 
moderne d'EuropB. Roller è sicurezza e assistenza in Italia e all'estero. 

roller calenzano fireaze telefona 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di miiano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'urgaiinazionu di vendita roller è inserita 

negli elenchi telefonici di luna l itaiia alle voce LU roller 
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SCRITTORI ITALIANI 

L’educazione 

politica 

Nella vicenda di un giovane calabrese Saverio 
Strati denuncia l'opposizione di natura e cultura 


SAVERIO STRATI, « E' Il viamcntc, una tale riflessio- 
'i urn f^i. Mon<,a<Jorl ' no è un'implicita denuncia 
pp. 25 », L. 4.000. delio carenze delia famiglia 

In esergo al suo nuovo di origine, in cui non posso- 


romanzo. Saverio Strati po¬ 
ne questa considerazione di 
Gramsci: « Nessuna azione- 
di massa è possibile se la 
massa stessa non ò convinta 
dei fini che vuole raggiun¬ 
gere e dei metodi da appli¬ 
care». La citazione non ha 
una funzione retorica, ma va¬ 
le a chiarire ulteriormente 
— dopo Noi lazzaroni — che 
nella tematica di Strati la 
dimensione politica sta dive¬ 
nendo la cifra predominante. 


no sussistere interessi di ci¬ 
viltà e rapporti veramente 
umani, cioè liberi dal condi¬ 
zionamento della miseria. 

Il termine negativo di raf¬ 
fronto è invece la famiglia del 
signor Gustavo, unu fami¬ 
glia dissestati! oltre che dal¬ 
la crisi dei rapporti fra i co¬ 
niugi dall'egoismo, dalla pi¬ 
grizia e vacuità e inettitudi¬ 
ne dei figli. Di fronte a que¬ 
sto modello negativo riemer¬ 
ge nel protagonista la nostal- 



PSICHIATRIA 


l 




Sedute in famiglia 

Un’analisi, sotto forma di interviste, di cinque casi studiati insieme con 
tutte le persone coinvolte, dai pazienti ai consanguinei ai medici 


J. HALEY e L. HOFFMAN, 
« Tecniche di terapia fami¬ 
gliare », Astrolabio, pp. 350, 
L. 8.000. 

« Io non credo, scriveva 
qualche anno fa R.W. Bion, 


zienti psicotici, Intervista 


l'acqua, quando precedente- I mcontrovcrtibi.e. 


da un «esperto» (Haley) e ! mente lo s; e v.sto solo are* indurre alla nfless.one mol 


da un non « addetto ai la¬ 
vori », sono proprio i cinque 
terapeuti a fornire tutti i 
chiarimenti necessari (detta¬ 
gli sulla famiglia e sul de¬ 


nato sulla riva, boccheggian¬ 
te e che cerca di volare con 
le sue inadeguate ali di 
pinne ». 


di coloro che continuano ad 
essere scettici sulla possib - 
lita di modificare radial¬ 
mente ed utilmente l'approc- 


che narrare il caso equivalga j stlno della terapia, spiega¬ 


si spera, aggiungerei io, ciò dell’operatore al prob orni 



a riferire dei dati di osser¬ 
vazione,.. né tanto meno che 
esso dia un resoconto obiet¬ 
tivo dello svolgersi degli av¬ 
venimenti. (Io) non attribui¬ 
sco alla memoria l’importan¬ 
za che di solito le viene da¬ 
ta: la deformazione involon¬ 
taria dei fatti è un fenomeno 
talmente dimostrato, dalla 


zlonl del perché delle loro 
mosse, discussione dei pro¬ 
pri errori) per una lettura 
facile e corretta del nastro 
cosi sbobinato. 

L’Importanza e la potenzia¬ 
le utilità, di questo modo di 
descrivere i fatti che si ve¬ 
rificano all'interno di una 
situazione psicoterapeutica 


che questa nuova dimensione 
della psicopatologia cresca, 
da noi ed altrove, fino a 
frantumare quella più vec¬ 
chia, quella che faceva scori- 


della sofferenza psichiatria. 
Basandosi su un’ideolog.a 
corretta, esso può stimolare, 
d’altra parte, curiosità ed 
analisi di tipo «tecnico» m 


tare ad un presunto «ma- I tutti quegli operatori, disv¬ 
iato» Hncapaclta del torà- stati dalla prassi psichiatria 

peuta e l’insufficienza delle tradizionale e che ogliono 

strutture. tuttavia essere utili n per- 

In questo processo, credo, socie che. per motivi diversi. 


stessa pslcoanalisl, che sa- meritano, a mio avviso, di 
rebbe assurdo per noi psico* essere particolarmente sotto- 


un libro come quello di Ha- 
ley ed Hoffman può avere 
un’importanza notevole. B«- 


analisti comportarsi come se lineate. Abituati a lavorare sandosi su materiale clinico 


soltaoto il nostro modo di 
esporre i fatti debba fare 
ecoeslone al fenomeno da 
noi stessi evidenziato... ». 

E’ interessante riflettere, 
di fronte a queste osserva¬ 


si trovano a chiedere aiuto 
ad un « esperto ». 

Luigi Cancrini 


su un materiale estrema¬ 
mente delicato, opinabile e _ _ 

difficile da codificare, i te¬ 
rapeuti hanno infatti prefe¬ 
rito da sempre filtrare i fatti SAOCtTSTIP A 
di cui sono testimoni dapprl- 


- . . _ _ _• _ . ?— r _ *. . >. . .. i ■ i ^ I zi Oli 5. su un libro del tipo ma selezionandoli e poi rag- 

I termini dialettici della sua già «ella propria famiglia In ..^. - ,> 3 .,.,.^ .. a . I d i q Ue u 0 proposto ora anche gruppandolt in conflgurazio- 

ricerca sono ora più che mai particolare, 1 immagine del _ al lettore italiano, da Haley m significative: naturalmen- 

il pessimismo del sentimento padre si impone alla sua fan- Nella collana « Strumenti » della Nuova Italia Editrice escono, in ristampa anastatica, « I di- e Hoffman. Diviso in cinque te U problema non è quello 

e l'ottimismo della volontà tasia, per la capacità che egli sepd di Pontormo», scelti e annotati da Lueino Berti (L. 1200), a dicci anni dalla loro parti, esso contiene Infatti d! rinnegare le vie seguite 

Una dichiarazione di . tvm. gli riconosce di instaurare e Prima apparizione nella serie « Maestri del disegno». In Pontormo — dice Berti nel testo ] a trascrizione di cinque se- finora; gioverà tuttavia il 

„ a L». ti mantenere nnrnnnortn nata. Introduttivo — Il disegno « è indagine continua, analitica e diramante », e lo sforzo di dute iniziali di psicoterapia notare ohe. cosi facendo, si 


fh. SiV«,im ai eli riconosce Hi insti,marc e Prima apparizione nella serie «Maestri del disegno». In Pontormo — dice Berti nel testo 

Una dichiarazione di « pau- fdi riconosce di instaurare e lntroduttlvo _ L1 disegno «è indagine continua, analitica e diramante», e lo sforzo di 


ra ed ansia » apre il ro- mantenere un rapporto nata- 

manzo c una confessione di rale col mondo. Dall'osserva- 

« smarrimento e di paura » lo zione della natura, il padre 

chiude. Da questo sfondo di ha tratto le sue regole di vita 

pessimismo emerge la negati- e le ha trasmesse al figlio: 

vità della odierna condizione « Il disamore per la fatica 
umana in Italia. ce l'hanno noi sangue, gli 

Il protagonista, uno studen- sfaticati (...). Se alla terra 

te diciannovenne di estrazione dai, la terra ti dà: se alle 

contadina, è il primo a subire piante dài, le piante non so- 

tale negatività, ma. lungi dal- no ingrate. Non si riceve nien- 

l'accettarla, reagisce con l'ot- te gratis né dalla natura né 

timismo dell'intelligenza per dagli uomini ». 

rovesciarla e tradurla in co- Nella registrazione delle va- 
struzione positiva della prò- rie condizioni di vita in città, 

pria vita. La prima scelta è il figlio ora si avvede però 

quella dettata dalla necessità dell'insufficienza degli inse¬ 
di sottrarsi al condizionamen- gnamenti del padre, che non 

to della miseria. In una so- rendono ragione della miseria 

cietà agricola arretrata come di tanta gente che lavora o 

quella della Calabria, l’unica anche dell'agiatezza o ricchez- 

altemativa alla degradazione za di chi non lavora. Il pro¬ 
sociale e all’avvilimento in- cesso di maturazione che in 

dividuale sembra lo studio: ma lui si compie sulla base del- 

non lo studio che apra la l’esperienza della vita citta¬ 


tutta la sua produzione è quello — a metà del Cinquecento — di « superare Michelangelo nel condotta da cinque psicotera- era favorita, da sempre, la 


suo stesso michelanglollsmo». NELLA FOTO: due disegni del Pontormo (pari.). 


FANTASTORIA 


peuti con famiglie di pa- 


Il viaggio 
della scienza 


Comincia troppo presto 

Per l'autore de « Il processo Mussolini » già Dante sarebbe un capostipite del fascismo 
Un immaginario dibattimento senza sentenza perché il « duce » fa la fine di Pisciotta 


tendenza a fare teorie prl- M ■ 1 _ __ ____ 

ma o più che analisi della fm I R d />! Att TW <1 

relazione In corso fra 11 te- m 1 » > I Ifi, pi ,H1I I /jrt. 

rapeuta ed 11 paziente e. nel 
confronti del pubblico, la 

{£? a *d “ racroTfd? Glu ^ 10 PRETI, « Storie del . mutamenti Intervenuti nelle 
fungibile » dò che si ve- P«« ero scientifico », Oscar varie scienze. 1 mutamenti 

riflS?ne'l'amblto della iitua- Studio Mond.dorl, pp. 2M , nelle condizioni generali dei 

zione terapeutica. L ' 2 ' 500 ' metodi di ricerca sdentine» 

lemmari ?* 10 1 ^ih 1 *'!. 1 d 5 l ' i Q S lita J* P rim a volta nel Intorno alia^natura'^I^norr 

alo ì “hrl te- 1957, e da allora ristampata siero scientifico di un'epoca 

rapeuti hanno centrai) Il lo- soltanto oggi, questa « Sto- o di un pensatore è inoltre 


GIULIO PRETI, « Storia del . mutamenti intervenuti nell© 
pensiero scientifico», Oscar varie scienze. 1 mutamenti 
Studio Mondadori, pp. 284, nelle concezioni generali dei 
L. 2.500. metodi di ricerca scientifica 

_... e nelle concezioni materiali 

^ Prima volta nel intorno alla natura. I] pcn- 
1957, e da allora ristampata siero scientifico di un’epoca 


ro intervento sulla dinamica ria del pensiero scientifico» caratterizzato dal fatto che 

c ?^° / f « ra s presenta come una delle Per runa o per l’altro v: è 

1 individuo in difficoltà (sia- poche opere del genere di- stata una scienza-guida, men- 

no essi 1 famigliar! o il te- rette non soltanto agli «ad- tre altre scienze divengono 

rapeuta, 1 componenti di un detti ai lavori », ma anche secondarle o subalterne. Sic- 

gruppo «ad hoc» o lo staff ad un più vasto pubblico che, ad esemplo, il fatto che 

di una istituzione) la prò* riconoscibile ora negli stu- nel periodo romantico la 

posta di passare ad un’ana- denti di scuole secondarle scienza-guida sla stata l’elet- 

lisi diretta della situazione che non si accontentino del- trologia è Indice degli ini©- 


PAOLO PAVOLINI, «Il I dominio. Mentre i giudici so- 


proeesto Mussolini », Bom¬ 
piani, pp. 370, L. 3.500. 

L’autore immagina che Mus- 


no riuniti per decidere se re¬ 
stituire Mussolini al popolo 
italiano perché possa proces- 


SCIENZE 


terapeutica è diventata tut- le poche nozioni che si im- 


tavia prassi comune. La vi¬ 
sione aperta del libro di Ha 


parti scono nelle scuole, ora 


nei docenti che vogliano in- storico. 


ressi e della visione della 
natura di tutto quel periodo 


Uiviuuaic iwriuui» .ri,uuiu. tliu lui cvriipw ÒUlid UU3C UC1- —‘ .......V. c-..H v,.v _. , Li: _ 

non lo studio che apra la l'esperienza della vita citta- solini, sfuggito allocuzione aarl ,® pubbhcamente e mette- 

mente a nuovi orizzonti cui- dina lo porta a capire che il nei giorni dell'aprile '45. ven- ~ in luce le compllc tà che 

turali e a nuove dimensioni criterio di verità del padre K» processato da un tribuna- »' " an "° 

umane, bensì quello di ordi- è di ordine individuale, in lo internazionale a Verona, in J™* L .,„ P ..T 


ne strumentale secondo la fondo cioè astratto e ideali- un clima già volgente alla 

concezione diffusa prima dal stico. Il criterio oggettivo del- « restaurazione » e a! ridi- 

fascismo e poi praticata an- la verità non può essere in- mensionamento delle speran- 

che dal regime democristia- vece che quello della prati- ze di rinnovamento civile c 

no: lo studio, cioè, che porti ca sociale. Il protagonista sociale emerse dalla Resi- 

non a lottare contro l'egemo- scopre cosi che la società non stenza. Nel dibattimento as- 

nia del potere costituito, ma segue lo stesse leggi della na- «urne ruolo di protagonista 

che consenta invece il proprio tura. Nelle osservazioni che il rappresentante decantila- 


un clima già volgente alla P e f, di due , esponenti 

«restaurazione» e a! ridi- della Benemerita fa fare al 
mensionamento delle speran- vecchio « duce » la fine di Pi¬ 
re di rinnovamento civile e 5 5 “ )tta ondc evltare quello 
sociale emerso dalla Resi- sbocco. 

stenza. Nel dibattimento as- Questa in sintesi la trama 
sume ruolo di protagonista del libro che Pavolini ha vo¬ 


li cibo che | vorl,' una occasione abbastan- 

_ za straordinaria per entrare. 

Trarrà /ini tnnrn squarciato il velo del tempio, 

verrà QUI mare nel sacrarlo della « terapia». 

I livelli di Interesse suscl- 

GUNNAR THORSOH, « Blo- | come I laboratori sottomarini, f* questo particolare tl- 

logia del mere», Zanichelli, 1 «sea-lab», e i satelliti orbi- f vklutlro lo 

PP. 25», L. 2.600. tali per la rilevazione, attra- S* “ 


ley e Hoffman ne è un esem- segnare criticamente, e più ge- 


pio e potrebbe rappresenta- neralmente in quella vasta 


re. per 1 non addetti al la- cerchia di persone desidero- 
vorl. una occasione abbastan- se di apprendere in che mo¬ 
ia straordinaria per entrare, do si e evoluto il pensiero 

squarciato 11 velo del tempio, scientifico europeo dal primi 
nel sacrario della « terapia ». miti ellenici alla teoria della 
I livelli di Interesse susci- relatività, 
tati da questo particolare tl- Pensiero scientifico euro- 


PP. 259, L. 2.600. 

In un mondo, qui 
In cut viviamo, nel 


cinicamente e piu gè- L'opera è divisa In due 
'T ' c€ n q ue Ha vasta parti: «La scienza antica» 

cerchia di persone desidero- e « la scienza moderna » 
re di apprendere In che mo- con la soppressione, quindi, 

d °. evoluto 11 pensiero della scienza medioevale: la 

sc entif-lco, europeo dal Primi ragione di ciò. splegn Preti. 
™iVnvi, e (. n c f> ft della t nel fatto che quest’ultima 

remtuita. rappresenta un momento di 

^Pensiero scientifico euro- cr i s i nella storia del pensiero 
peo. si d cevn. In quanto filosofico e scientifico, por- 

m fin PO T-I4»1 1 ’Anaen nnalln . __»_ »_ . _ 


po di terapia sono, tuttavia, P®°. diceva, tn quanto filosofico e scientifico, dot- 

assai difficili da valutare In manca nell'opera quello ex- tando alla rottura tra teo- 

un ambiente culturale domi- | traeuropeo. re non per le logia e ricerca empirica ca 


inserimento nella classe do- egli farà sugli altri due mo- 
minante. In tal modo, l'auto- delli di famiglia, quello ne¬ 


ll rappresentante dcll'antifa- luto scrivere, ritenendo che v 

seismo italiano, Guglielmo l'esecuzione di Mussolini ab- il v*nm 

Sangiorgi, eroe « positivo » « bia finito paradossalmente ^onl 


minarne, au un muuv, * auto- acni ai xamigua, qucno ne- «a6i»ivi ft 6, muc e —« tazione delle possibilità poten- i f a «i «m*/» cuHa a 7 hi 4 «iii alcuni anni non vi ò alcun zr~~(r vv ,wn zux *vuw un pen- 

r© fin dalla prima pagina gativo del geometra Negrini immaginario quant’altri mai, per fare il gioco dei suoi-ami- 2 iali e delle risone del^ mare s^enzTin^uMfco S dubbio che essi «iranno alti. sS v r ° ® c3ci } ti,ico - fl«el tanto 

del libro mette 11 dito sulla l que ll 0 positivo della fami- ®he prende le redini del prò- ci. in quanto ha permesso di che ricopre* 11 U% dellTsu- m^e *23222-». «SS SI £M non^è’uS SS S L SS!», * 


logia c ricerca empirica, ca¬ 
ratteri principali rispettiva¬ 
mente della scienza antica e 
di quella moderna; sicché, 
secondo l'nutore. «11 Medioe¬ 
vo non ha avuto un pen¬ 


dei libro mette il dito sulla « quello positivo della fami- che prende le redini del prò 

.l.a. elevi n„l(„ I .. r. . . % oacen A ahinme o Jannuen Un. 


piaga del qualunquismo cultu¬ 
rale che, nel Sud più che al¬ 
trove. coinvolge ancora vasti 
strati popolari. 


glia di Sonia, non affiorerà e chiama a deporre Bo- scaricare su di lui colpe che perflce terrestre, è di estre- come habitat, della dimenalo ^"corS, dlTuesti' 

più l'immagine del padre con- I ™mi. Badoglio, mons. Bar- | andavano_più equamente di; | ma attualità. _ „ | ne della popolazione marina. | ml a^I. all? Sìlem”he 

bien ed altri personaggi dei- 


più l'immagine del padre con¬ 
tadino. E anche quando, nel¬ 
la seconda parte del libro. 


ponendo 1 problemi del mare compagni che si sono lnteres- 
come habitat, della dimenalo aatL ne] corso di questi ulti- 


vale a dire che non è una 
elencazione di scoperte e teo- 


che' vi si trova è ancora 
pensiero scientifico antico 
finché resta scienza retorica 


stribuite. Per la verità si può Rtoo d^^ e di fauna, il dell'ecologia e dell’etologia ]a nuova psichiatria. Essi 


mi anni, alle polemiche sul- li' m , a ,l es:a J?? a * teologica: é già pensiero 


l'Italia liberale che cedette al ricordare che i francesi prò- ma re rappresenta oggi una delle specie che vi abitano, ri- 


La scelta è fatta di conser- egli si ritroverà a casa, ci fascismo c garanti in segui¬ 
to con tutti i familiari. In un sarà non solo distacco e una “? della continuità fra il re¬ 
mondo cosi degradato, la so- più o meno tacita frattura fra 8'J*® e 1 Italia postrascista 

lidarietà sussiste, dunque, so- lui e la madre, le sorelle, il II « processo Mussolini » si 

lo nella famiglia, senonché in fratello presente e quello as- trasforma cosi in un processe 

una famiglia contadina, di sente, ma anche un'opposi- a ? 1 * artefici della sua vitto- 

tradizioni arcaiche, solida- zione — forse meno palese ria passata e ai gruppi diri- 

rietà significa in effetti non e tuttavia non meno reale — g en “ che intendono perpetua- 

eguaglianza di diritti e di do- nei confronti del padre. E' re oltre “ fascismo il proprie 

veri per tutti i membri, ma l'opposizione che finalmente 

privilegio di uno di essi, del- Strati denuncia fra natura e -- 

l’eletto sugli altri. Il prota- cultura. 

gonista. cosi, è mandato a n fatto veramente nuovo „ p..: j„ • 

studiare a Catanzaro, mentre del romanzo è, perciò. l’uc- » vruiUtl » «tl 

al paese rimangono a lavo- cisione che in sogno il prota- . 

rare la terra, col padre e la gonista compie del padre (p. fiori per 

madre, le due sorelle, e dei 228). Strati fa capire in tal 

due fratelli uno emigra in m0(j0 c h e per rinnovare la ragazzi 

Brasile e l’altro a Torino. vecchia mentalità dell’uomo 
L'impatto con la città è per occorre scegliere la cultura Una iniziativa concreta. 


cessarono Petain e Lavai, sen- potenziai© fonte di cibo an- collegando le condizioni bio- 


vvooaiuiiv i vwuii v mutui, ovh _____ r-rx,, '— ..-o——v -- imipi, IV Vit\4V t u«v* 

za trarre dal dibattimento al- i l0 ^ che oggettive alle possibi- condotto, a favore di Sue o 

cur. effetto catartico: ma non ' a JKff, 1 *?!* are'lSf!?.,! lltà dl una utilizzazione futu- degli altri pazienti e del lo¬ 


to nuova rèlSiatrto. Essi teoria all'altra, tutte colle- 

non potranno che appasslo- ? and ° 1 ' ua 50 ^' 

narsi, lo credo, del lavoro d el * x * ì '* 10 : 6 l “ h t : ™ 

condotto, a favore dl Sue o JfL-fmSSf ^2? 

degli altri pazienti e del lo* teorie scientifiche na- 

ro g famigliaci, da terapeuti s ^ 


girne e l’ItaUa postfascista, cun effetto catartico; ma non pro&tti ma ai una utmzzaz.one rutu- «gll^tri paziem. ^ae^oj ^germinazióne spin- 

Il « processo Mussolini » si è sul paradosso dell autore j a conoscenza della biologia impegnati a svolgere la ra- tanea o per volere del caso, 

trasforma cosi in un processo che va soffermata 1 attenzio- marina, strettamente oonnes- mari^ b rh?ingnno aiv-n gnateto complessa delle mi- Inoltre, di fronte al relativi 

agli artefici della sua vitto- ne. in quanto si tratta di un sa agli ambienti ecologici, do- ^ “ SSoZ del processi re- ™ n ,^« , e ?"* 

ria passata e ai gruppi diri- espediente fantastico che il ve soli, -temperatura, luce. ™ coSon^i "pe?SiloS rer «Ponsablli. all’Interno dl un e o Lro 

genti che intendono perpetua- lettore deve consapevolmen- -SSSgS rSSàSM de la emar ’ rle“elll refeiS Articolari) 

re oltre il fascismo il proprio te accettare senza discutere. df^ltà^rer v eI'®oe ; - 11 mare potrebbe an- 1 ' lft storia del pensiero sclen- 


certi aspetti allettante per al¬ 
tri traumatizzante. Al ragaz- 


contro la natura o. meglio, 
contro tutti 1 condizionamenti 


zo si prospetta, anzitutto, una della natura. La liberazione 
visione nuova della famiglia, dal padre o dal condiziona- 


una sua diversa c varia con¬ 
figurazione sociale. Dappri- 


menti naturali è 11 primo ne¬ 
cessario passo per giungere 


ma. il termine positivo è anche a liberarsi dai condi- 
qucllo della famiglia di uno zionamonti di ordine storico 
dei più grossi salumai della e sociale. E' questa consape- 
città: «una famiglia agiata volezza che fa dire a Strati: 
dove si può discorrere di «Non c'è scampo per 1 nostri 

scuola, di cinema, di libri, avversari: questo è il nostro 

di amici, del compito dei gio- turno. Dovrebbero capirlo 
vani. Ogni volta che ci pen- quelli che hanno origine con¬ 
so provo degli strappi alle tadina c operaia e sono per 

viscere per essere io escluso 1 vecchi sistemi. Ma perché 

da una famiglia di quel tipo. non lo capiscono, quelli che 

Per conto mio quella è una arrivano ai libri e hanno ori- 

famiglia felice, fortunata, un gine contadina c operaia? ». 


modello di famiglia a cui mi 
piacerebbe essere legato ». Ov- 


Armando La Torre 


« Guida » ai 
libri per 
ragazzi 

Una Iniziativa concreta, 
utile, è quella dl Guaraldl 
che ha stampato 11 cata- 
lago dl libri per ragazzi, 
redatto e distribuito a suo 
tempo a Modena a cura 
del Gruppo di Coordina¬ 
mento delle biblioteche dl 
quartiere del Comune. Una 
esperienza dl lavoro collet¬ 
tivo (scolari, insegnanti, 
genitori) viene cosi comu¬ 
nicata al resto del paese, 
a pochi mesi dalla grande 
mobilitazione del cittadini 
Italiani per le elezioni del 
consigli scolastici. Il cata¬ 
logo è diviso In 12 capi¬ 
toli. dal primo « Letture 
dal tre al sei anni ». al¬ 
l’ultimo « Informazione 
sessuale». H libro «Guida 
alla formazione di una bi¬ 
blioteca per ragazzi » ha 
183 pagg, e costa 2500 lire. 


ìeuore neve corinapevuimen- l'uomo, come animali marini “***»■ rie de i ]e scienze particolari) 

te accettare senza discutere. le ixSbmà d^vlta rer velenosi, 11 mare potrebbe an- la storia dcl Anslero selen¬ 
io nprnlessitù oiuttosto diverse ’roecle ^viventi nehe che essere una ricca fonte dl tlflc ® ofrre ' K »«>ndo Preti, 

Le perplessità, piuttosto, tìlvtrse specie viventi nelle compost i utilizzabili In me- d ®> ™° 1 membri. N el tenta- una via d'uscita al dilemma 

nascono altrove. Emergono ** ricerche oceano- Vicina di nuovi tini di «nti- tlvo di contrastare cioè, a storioerafico 

leggendo il lungo excursus SSie^navi^eidecermi “biotici! anestetici, ipotensivi, Ìi 2 S*iSfc 2 pnS na f^ periodlzzazione delio 

sul fuscismo perenne nella §?°5® 12 *come di minerali e di cibo. ?Unra A ,n oS?Ho d dl una a 7, 1 , ! “ pp ?,„ d 5i„j^ ns i < i?® *5i en ; 


storia italiana, i cui caposti- 
piti vengono individuati in 


di questo secolo hanno por¬ 
tato a risultati interessanti, 
ma estremamente settoriali. 


D'altra parte è necessario, situazione privata, quel pro- 
propr o in vista del possibili cessi di stigmatizzazione e 


stanza ed In quello di una tifico rispecchia più che 1 


scientifico moderno quando 
diviene probabilismo e spe¬ 
rimentalismo ». 

Ridotto infine alle poche 
pagine dell'epilogo è purtrop¬ 
po il pensiero scientifico con¬ 
temporaneo. dato che ciò 
che è in corso è ancora 
troppo « vissuto » perché lo 
storico possa avere 11 distac¬ 
co necessario per cogliere il 
senso del processo in atto e 
valutare equamente il signi¬ 
ficato e la portata delle teo¬ 
rie scientifiche contempo¬ 
ranee. 

Mauro Antonetti 


Dante. Petrarca e Machiavel- Solo In questi ultimi anni gli benefici che se ne potranno di rifiuto che condizionano 

li. contrapposti nel dipanar- studi hanno avuto un appro- trarre, proteggere l'ambiente abitualmente le scelte dl 

si dei secoli all’Italia di Ga- fondlmento notevole e sono marino da fattori Inquinanti, tanti operatori psichiatrici, 

llleo col quale nascerebbe stati Intensificati utilizzando dallacoumulo dl rifiuti ra- Per comprendere appieno 

l'antifascismo- simili specu- anche 1 mezzi più moderni,' dioattivl, pesticidi, daha nafta il senso e l’Importanza dl 

t antiiascismo, simili specu come to televisione a circuito delle Imbarcazioni, dalle al- questo lavoro è necessario 

lazioni sul carattere degli ita- chius0i cc me quella Istallata terazloni dovute a costruzioni tener presente: 

barn e sui precursori lonta- in f 0 ri d 0 al mare nelle Baha- canali, o dl porti artifj- a) che gli stessi processi 


stanche del peggiore Gobet- maglnl che 1 segnali sonori; 

ti, ma erano soprattutto as- _ 

, sai diffuse, con segno rovo- 

giornali fascisti. pagine dei SCR J TX()RI STRANIERI 

Ma è la stessa natura del -g~. 

libro che rimane indistinta. I I 

Esso infatti sembra situarsi a -U 

mezza strada fra un'opera di j 

fantastoria e un pamphlet , 
per quanto la minuziosa e non ▼ 

sempre esatta documentazione 

utilizzata gli conferisca ambi- HARRY MARTINSON, « Le 
zioni storiche tout court. A i orbe nella Thule », traduzio 
__ ; _i,_ __ i_ t ne dl Giacomo Oregllo, El 

noi potè che per lo sti.e plum- naudl( pp , XIII-84, L. 1.400 
beo, 1 assenza di scorrevolez- j 

za e la prolissità. oltre che j Una breve notazione bio 


Laura Chiti 


l’antifascismo- simili soecu- anche l mezzi piu moderni, uiwvuivj. nwwi, u ben*? e i «nportanza ai 

t amiiascismo. simili specu c<jme ^ tel«-vlsl 0 n e a circuito delle imbarcazioni, dalle al- questo lavoro è necessario 

iazioni sul carattere degli ita- chiuso, come quella Istallata I terazloni dovute a costruzioni tener presente: 

liani e sui precursori lonta- in f 0r ,do al mare nelle Baha- dl canali, o dl porti artifj- a ) che gli stessi processi 
nissimi del fascismo sono mas che attraverso una tele- dall, dalla pesca indlscriml- evidenziati a livello delle fa- 

presenti, è vero, in Borge- camera fissa trasmette ad un nata. miglio dal terapeuti Intorvi• 

se e in alcune pagine un po’ laboratorio a terra sìa le im- !«..*» rL:,; stati da Haley e Hoffman so- 

stanche del peggiore Gobet- maglnl che 1 segnali sonori; Laura V.nill no alla ha 6 e dl processi ana- 

sai Zfu^rVn° P ^no t0 rove - «pulsione'^rima^dTSfawot! 

,sai diffuse, con segno rove- psichiatriche poi a livello dl 

sciato, sulle terze pagine dei Cr , 'I?T r r r mi?T GTPàlMTC'PT gruppi diversi dalla famiglia: 

giornali fascisti. OLIVI 1 Avervi, uXririiilljRl delia classe scolastica, od 

tv- i , , ncl „ esemplo, o del gruppo dl la- 

Ma è la stessa natura del voro soprattutto là dove que- 

libro che rimane indistinta. I I TìftP|Q st’ultimo è organizzato se- 

Esso infatti sembra situarsi a -*-* J/WU4 condo quel criteri di selet- 

mezza strada fra un'opera di ^ a tività e di produttività su 

fantastoria e un pamphlet, UlTI QM 7 QCTQ cui si fonda da sempre la 

per quanto la minuziosa e non ▼ vIIlllllU Mll mjIu drone* de Profeto e del pa- 


novità' 


II poeta 

venduto all 9 asta 

HARRY MARTINSON, « Le | la raccolta Venti alisei (1945) 


HARRY MARTINSON, «Le la raccolta Venti alisei (1945) b > ® h e alle spai e del te- SS Z SS di 
erbe nelle Thule », treduzlo- Il poeta raggiunge piena ma- ™Pe® u famlgliarl lo dl con- ‘"““” lc ‘ en d z f , 1 C ! < *® 1 

ne dl Giacomo Oregllo. El- turità: particolarmente signi- K 61 ®* Inverano, macinando 

naudl, pp. XIII-84, L. 1.400. flcatlva la composizione « Il diagnosi c vite umane, altri tari ad i 

mattino Ptà» in arnia operatori psichiatrici decisi due, infatti, editi in collabora- 

rna breve notazione blo- 11953 ) dominano i» raasno-na. 10 disposti) ad accettare. zione con le Edizioni Mir dl 


B. P. DEMIDOVIC (e cur» Grazia Zampanni 1 < Iso.j d„ 

dl), , Esercizi e problemi di acciaio», L. 1.600). Clara 

analisi matematica », Edito- Schlavolena (« Stazione dl 

ri Riuniti, pp. 486, L. 5.000. transito ». L. 2.000). Tutte e 

NIKOLAJ S. PISKUNOV tro hanno già pubblicato al- 

« Calcolo differenziale e In- trl llbr) . d > Poesia o dl nar- 

legrale », Editori Riuniti, 2 ratlva. Un altro volume dl 

voli., pp. 1.107, L. 10.000. poesia è quello ohe Franca 

PETR S NOVIKOV . Ei. Calandra ha scritto per Scia- 

mont? dfìogìa^matemetlra»; “ 11 » 

Editori Riuniti, pp. 312, 1,8TO) ' 

L. 8.000. Dell'attore veneziano AUSI o 

Duse è uscito In questi giorni 
Ima.) Questi volumi ven- per 1 tipi dl Todarlana odi- 

gno a colmare una deUe più trice « Marocada », una rac- 

gravi lacune del mercato 11 - colta dl poesia in dialetto v©- 

brarlo scientifico italiano: la nez.ano con una lilta serie dì 


insufficienza cioè di testi di < illustrazioni dl Pandolfini. 


(1953) dominano la rassegna¬ 


to disposti) ad accettare. zione con le Edizioni Mir di 

. . r"- grafica su Harry Martinson: yìnnV Ti*"-Vr«rrtn convalidare e rinforzare il Mosca, erano presenti soltan- 

per lesile dimensione psico- nel j a Svezia meridio- del 1 a’morte giudizio con cui il piccolo to nella edizione francese e il 

logica dei personaggi, il li- nale ne i 1904; rimane ben pre- L ‘ e er ^ e „ eUa Thule (1958) gruppo definisce la necessità terzo mancava del tutto. Sono 
bro si avvicini piuttosto al sto orfano e viene dal comu* segna un ritorno alla natura emarginare uno del suoi quindi ora a disposizione degli 

genere tipicamente italiano nc «venduto «ll'arta» a chi villa perònella .X 1 ada ~ ^®~ c ®"’ stuflcntl universitari dl mate- 

j i. . 1 . . richiede meno per il suo man- severa e rhe qì tratti tributo, cioè. Al processo di matica, fisica e ingegneria 

degli «originali televisivi». lenimento; a sedici acini si ddla Thule con ia^ua vcij£ definizione dl quella che fi- testi dl ottimo livello scienti- 

Fra i molti aspetti del vo- Imbarca come mozzo e gira lozione sparsa, to quale ugual- m. ,i? e !,"^L, C ,®' n ,5° ® a , lt0 valore didattico; 

lume che si presterebbero a « mondo; a ventitré anni si mente riesce a sopravvivere ™ntolet g» autori sono tutti Insegnon- 

una critica circostanziata, am mato di tubercolosi e ri- , e questo è forse «il prodi- le ’* del slngoU ind1 ' t o ricercatori universitari In 


SCRITTORI ITALIANI 


Le donne di Montevenere 


Fra i molti aspetti del vo¬ 
lume die si presterebbero a 
una critica circostanziata, 


LEONIDA RÈPACI, « Lan- dizione delle «vedove blan¬ 
dirne rosse a Montevenere », che ». 


Marotta, pp. 284, L. 4.000. 


A Dànica, Bòzica, Vàndlca, 


una critica circostanziata, *** ^ questo e iorse «11 proai- vidul* 

no attende 1 due amanti 1 « ìova ^®f daI ® a «®«' noto scl?ttrtre - M^MartC? «g, "re <5““» opez-rctori si 

quali, tanto uniti in vita, si giumento riduttivo non lieve son _ d i diversi anni piu Rn- della Thule Invernale rlco- dì U un < if 0 c| t I ’u^prn. a 'L” t f„ rn ® 
uniranno anche nella morte cl1 ^, accomuna il libro di Pa- ziana, che avrà notevole in- perta di neve di purézza bel- U i?miti ripni° rnn^n C 


fico e «alto valore didattico; U primo del volumi, eh© 
gli autori sono tutti insegnan* escono nella collana « Pai- 
tl o ricercatori universitari in dei» ». comprende contr.bun 
Unione Sovietica. dati da insegnanti e studioui 


Slava ed altre donne, belle ed nel momento in cui Draga, volini a numerose opere sto- flusso sulla sua personalità. Ussima ma Ingannatrice, per- 

A Montevenere. un paese ardenti come sono le donne che è quasi al termine della riche vere e proprie: In ten- Viene accolto nella «Reale c hé «nulla corrisponde oggi 


uciLit ui neve ai pu.e^kia oei- _ cl de t le mU r a di una 

stanza, d’ambulatorio o di 


dall'arcipelago dalmata, le I dèlì'arclpeiago,'che' avendole’- I gravidanza, si'uccide quando I denzn a risolvete il proble- I Accademia dl Svezia» (1949). I Z" R " quosta"'réWa"'c»ndSa I LSreiS.re'LJStS 1 

M t/AYÌrtVf) Wanf'.hA 5» ì#* i ^ f- c V v. r. rocr. rdix annwnrifl lo nnMiln mhr. . . . _._ a .hi ..... e _ ! V 1 nf VE» In IflllUPd» bonaria rflILVfl .. i .. » VerreODe tOiaimenie SCOnVOi- 


«vedove bianche», cioè le sposta la lanterna rossa nc apprende la notizia della mor- ma ^eita continuità tra fasci 


donne alle quali l’emlgrazlo- hanno ottenuto una notte di te dl Ramon in seguito ad 

ne, sopravvenuta nel dopo- affetto e dl apppagamento. una sciagura aerea, 

guerra, ha da molti anni sol- S i associa Draga, sedotta e II tessuto narrativo del rac- 

tratto 1 mariti, che a loro voi- abbandonata da un meschino conto, al di là di questa con- 


smo c postfascismo nc) pro¬ 
blema dell’epurazione manca¬ 
ta, laddove il nodo storico c 


riceve la laurea )ionor/s causa di ncv e... » («Suite nevosa»). 
dall’Università di Goteborg In Cespi { i 9 7 3) riemerge 
(1954) ed è insignito del Pre- l’amore per la natura, e si 


mio Nobel (1974). 


La sua produzione lettera- teismo di Martinson. 


ai neve...» nevosa ^ dana diffusione di idee 

In Cespi (1973) riemerge sulla salute mentale del tipo 
lamore per la natura, e si d l quelle sostenute net fatti 
riafferma il caratteristico pan- prima che nelle parole da to¬ 


ta dimenticano la famiglia, professore dl Spalato. Inter- cezione panica dell’amore che ben altrimenti corposo, e :m- r j a ^ compendia in nove rac- Azzardando un giudizio cri- [ Hale: 


rapeutl come Jackson 


usano, quando avvertono pre- viene cosi nella vita della ra 
potente 11 richiamo dell’amo- gazza, bella e sensibile, Ra 
re. esporre dl sera alici fine- moti Garrò. un giovano p.t- 


atra una lanterna rossa come 
invito per il solitario passeg¬ 
gero. 

Intorno a questa forma dl 
contestazione — l cui chiari 
risvolti s’impongono sul pia- 


gazza. bella e sensibile, Ra- nell’appagamento del sesso 
mon Garrò, un giovano p.t- sottintende tutta una somma 
tore peruviano il quale, già dl lmpllcanze che, nel conte 


è genuinità dei sentimenti plica continuità e discontinui- co lte dl poesie, qualche dram- tico. possiamo dire che la 

neU’appagamento del sesso, tà tli strutture, di istituzioni. ma. un poema drammatico e produzione poetica dello scrit* 

sottintende tutta una somma di orientamenti psicologici di diversi romanzi per lo più toro svedese parte da priml- 


« Si spera, scrive quest’ulti¬ 
mo nell’Introduzione, che la 


affermato, cerca nell’arcipela- sto ctnlco-politlco — la Jugo 
go 1 soggetti per una serie di s la via e la costruzione del so 


massa, oltre che di uomini e contenenti elei 
rii funzioni. Rilievi analoghi grafici. Anche 


diversi romanzi per lo più toro svedese parte da primi- ri? dei roiiomuo rn matematici eccessivamente 

contenenti elementi autobio- tlvlsmo ed esotismo a tinte 1 -, ,! .«« minima complicati cos’è il plasma, 

grafici. Anche il volumetto di piena sensualità per affi- deiresDer'enza del l’urti rsi a Quali proprietà possiede e in 


AA.VV,, m Questioni di didat¬ 
tica », Editori Riuniti, pp. 
120, L. 900. 

AA. VV., 4f II bambino non vi¬ 
sto », Editori Riuniti, pp. 120, 

L. 1.500. 

Il primo del volumi, eh# 
escono nella collana « Pai¬ 


dati da insegnanti e studioui 
nel corso di conferenze, dibat¬ 
titi e riunioni, organizzati dal 
LEV ANDREEVIC ARTSI- l Centro di iniziativa democra- 
MOVIC, « Fisica elementare j ^ ca dcg.i insegnanti, ed af- 
del plasmo». Editori Riuni- I fr°nta qu^lioni di coni 
tl, pp. 200, L. 3.200. tJ e dl didattica. Il secondo 

è un discorso teorico-pratico 
(m.a.) Questo libro di Art- sulla cui base è stata corrotta 

slmovic non è né un testo un’esperienza di eoncorso-pr#- 

universitario ad alto li vello, paraz'one degli Insegnanti a 
né un’opera di divulgazione Foligno, 
scientifica; vuole essere una 
via dl mezzo, cioè spiegare * * * 

senza broglio di lo)mulinili 

matematici eccessivamente ALFONSO LEONETTI, « G’i 


dipinti. In breve Ramon di- cialismo in un paese che ha 
venta, oltre che il compagno fatto l’esperienza della Resi- 
tenero ed ardente di Draga, 


paese che ha potrebbero venir mossi an- 
' oh#» nor In tormentata transi- 


fatto l’esperienza della Resi- c 'j lc P e ^ tormentala trans!- 
stenza — assumono l’aspetto zione dallo Stato liberale al 


granci. rtnene u vuiumcnw , ai piena sensualità per «rii- dell’esper'enza dell’urtirsi a 

qui segnalato, che è un fiori- narsi gradualmente verso la una fALLi‘ z j lQ ln una seduta 

legio dl poesie tratte dal- rappresentazione di un pae- terapeutica. I terapeuti che 

l’intera produzione dell’auto- saggio più semplice, più puro anc0 ra non si sono dedicati 

re (e non. come il titolo in- e più mesto. Evoluzione pa- a intere famiglie per osser- 


qual modo esse possono esse¬ 
re sfruttate dalla tecnologia 
moderna. Non è un libro « fa¬ 
cile », ma per leggerlo non 


ALFONSO LEONETTI, « G'i 
Mli di nascita del PCI «, 
Savelti, pp. 88 , L. 800. 

SI tratta dl una seconda edi¬ 
zione che raccoglie gli atti 
fondamentali de’la fondazione 


no politico non meno che su [| dol ° tutt ® le v < * 0 J* ne di tazione. C’è, infatti, nell’offer- 

Quello socio-economico — Rè- Montevenere che, attratte dal- ^ solenne dell'amore non 


di valori disponibili alla medi- | fascismo, che nel libro viene j durrebbe a credere, una tra- rallela presenta 11 mezzo varie, non comprenderanno si ha bisogno di una cultura del Partito comunista d'Itn^ a 


quello socio-economico — Rè- 
paci, con la carica umorale 
che gli è consueta in un lun¬ 
go esercizio narrativo, Intes¬ 


to sua esuberante natura, en¬ 
tusiaste posano per lui. 
Durante un bagno nottur- 


descritti» prevalentemente co¬ 
me congiura di monarchi, de¬ 


duzione della raccolta Le erbe espressivo, sempre più sobrio. forse’ questa nuova visione 
nella Thule del 1958), ci ac- Ad Oreglla — di cui già della psicopatologia. Solo os- 


matematica superiore a quel¬ 
la dl scuola secondarla: ne- 


prezzolato da parte delle don- ne rali e notabili; il limite i compagna lungo la vita e la conoscevamo la versione ita- servando un individuo de- cessita soltanto di una lettura 


dell'autore ci pare in sostan- 


vlaote, lo schizofrenico, in attenta e ponderata. 


se una suggestiva storia, che no ln gruppo nel mare del- 


talvolta non esita a sconfina¬ 
re nella favola, i cui momen- 


l’arcipelago Ramon dà un fi¬ 
glio n Draga to cui persona- 


ne di Montevenere 11 senso di dell'autore ci naré in sostan- maturazione del poeta. Gli liana dl una raccolta di poe- vlaote, lo schizofrenico, in 

una libertà che. non essendo Hl * r 0 £f i; e . anni dl vagabondaggio come s te di Martinson pubblicata conversazione con i suoi in- 

libertinaggio, è spontaneità /a ? . lo , on sap __ r c K fuochista su grandi navi tra- nel 1984, per conto di una timi, si può scoprire che il 

del sentimenti e. di conse* storia come processo, e s paiono dalle pagine di No- ben poco nota Casa Editrice suo comportamento strano e 


unii iioerbiv uuu, iiuii uiwcuuu _ 

libertinaggio, è spontaneità za ù®® 11 ® dl ” on sa P cr c0 « 1,c 


ti dl tensione coincidono con iltà, ovviamente, si arricchi- 
qucUl dl una riflessione non sce sul plano umano e senti- 
©tematica intorno alla con- mentale. Ma un triste desti- 


guenza, crollo dei vecchi e 
vieti tabù. 

Enzo Panareo 


I di ridursi quindi a lare il prò- 
l cesso alla storia. 


vtode (1931) e dl Natura Italica — va il merito di 
09341 C on Immagini di in- una traduzione fedele. 


G Cra..»**ì «ovata vitalità e freschezza 
• ha ritornassimo ) tratte da tutto il mondo. Con 


bizzarro è significativo c a- 
dattabilc* al suo ambiente na- 


Per gli ultimi titoli dl poe¬ 
sia l'editore Rebellato ha scel¬ 
to le opere di tre poetesse; 


dall’appello dcK'Internazlonn 
le comunista (agosto 1920» al 
programma di Milano (otto¬ 
bre 1920), al convegno di Imo 
la (28 novembre 1920). alla 
scissione dl Livorno (21 gen¬ 
naio 1921) c al manifesto con 
il quale veniva annunciata ai 
lavoratori italiani la costita- 


Inge L. Rasmussen 


turale. E’ come vedere per Franca Maria Catrl (« Misu* zione del nuovo partito (30 


la prima volta un pebee nei- 


ra d'uomo», L. 1.600), Maria 


gennaio 1921). 
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«Nella nostra classe la Resistenza 
è stata trattata con molto rispetto» 

Continua il successo dell’inchiesta del nostro giornale « tutta scritta dai bambini » — Le « cronache » di quest'anno scolastico confermano 
che le celebrazioni del Trentennale della Resistenza fra gli studenti sono state improntate a una visione reale c viva della lotta antifascista 


Lettere 
all’ Unita' 


□ La maestra ci fa fare 
le gare delle tabelline 

\ orrei raccontarti un mio problema Dti 
rnntc quest anno scolastico ho preso un 5 
ni Ile tabelline però non era previsto che io 
prendessi ti 5 perché la maestta cl fa lare In 
Mara delle tabelline e mi spiego chiama 
due bambini (un maschio c una femmina) 
poi chiede loro quanto fa 5 per 4 9 

Il primo che risponde prende fi e eh 
rispondo dopo prende 5 Io le tabelline le so 
e ritengo ingiusto il S che mi ha dato In 
ni testra perché non é vero che chi risponde 
per primo è il piu bravo ma ritengo che 
puma di rispondere bisogna sempre pensare 
a quello che si dice 

ROBERTO MASETT1, BOLOGNA, 
Il elementare 

□ L’ambiente 

in cui viviamo 
è veramente triste 

Siamo due fratelli rispettivamente di 11 
e 12 anni frequentiamo la prima e la se 
conda media alla c Ungaretti * di Allogaselo 
(succursale) L'ambiento in cui viviamo è 
vcramonto triste Sono In seconda A passo 
le mie lezioni m un'aula di tre metri qua 
drati 21 alunni senza unn cattedra qualche 
carta geogi allea c una lavagna Assida su 
di un muro questo ò 11 luogo dove io e 
molti mici compagni viviamo por 5 ore al 
giorno confinato vicino ad un muro per ogni 
mio spostamento devo disturbare i miei 
compagni 

Spesso vsl vi/*ne rimproverati dai profes 
sori por In nostra negligenza e vivacità però 
non pensano che il nostro ò un sacrificio 
v ivorc come bestie mentre sentiamo dire iti 
continuazione che sono stati stanziati mllion 
e milioni per In pubblica istruzione ma ad 
Altopasclo penso che questi soldi non siano 
arrivati o almeno cosi si dice Ogni volta 
che si vuole reclamare si viene fermati da) 
fitto che ci dicono* « Quando andavamo noi 
a scuola si portava lo scaldino mentre oin 
pfO avete e meno siete contenti * Però qunn 
do molti dei nostri professori andavano a 
scuola si era al massimo negli anni 50 60 ed 
orn slamo alle porte del duemila 

Tre gabinetti 60 alunni e poco più di dieci 
metri quadrati per una ricreazione di 15 mi 
miti Alle elementari ho ripetuto un anno 
anche se molti miei compagni nelle mie 
stesse condizioni sono stati promossi solo 
che a me non stava bene niente non perche 
aia un lavativo ma perché le cose non vanno 
bone e questo anche un cieco lo vede Nella 
classe in cui vivo (prima A) si giustifico 
perché il ragazzo non è figlio di un semplice 
operaio ma di un affermalo professionista 
Questo è la conferma a quanto ho letto nel 
libro «Lettere a una professoressa* il libro 
che ha suscitato tanto scalpore nell'ambionto 

BtftcAEl, 

B.dl.polx.v.rl - Altopaiclo (Lucca) 

□ Abbiamo visto 
la vendemmia, 

la pigiatura, la semina 

A scuola siamo In ventuno La mia signo 
rimi si chiama Massari Annunciata Durante 
quest’anno abbiamo Tatto molte passeggialo 
e abbiamo visto In vendemmia la pigia 
tura la semina E' stato molto Interessante 
Siamo anche andati a visitare il nostro Co 
nume Ci slamo messi In contatto con la terza 
c la quarta di Milano c con la terza di 
Dosolo Noi abbiamo dato notizie del nostro 
paese ed essi della loro città 

Nella mia classe si é ammalata una mia 
amica e la signorina ha detto cho la prò* 
muderò ugualmente Nella nostra scuola 1 
genitori e gli insegnanti hanno fatto delle 
riunioni per formare 11 Consiglio di classe 
Quest anno é venuto a fare lezione di di 
segno un pittore il signor Forino Fonuel che 
ha fatto parecchie mostre 

CATiÀ FINCOTO, VMIastrada (Man- 
tova) 

□ Ci impone la 
copiatura di varie 
pagine di libri 

Sono un ragazzo che frequenta la III media 
e durante l anno scolastico cè stata uni 
piccola variante confronto figli altri anni 
i decreti delcgnti Su questo argomento non 
posso affermare di aver CApito abbastanza 
una cosa ho capito per questo anno non ci 
saranno variazom ma per gli anni futuri 
credo ci sorarno sufficienti vnriazoni per 
migliorare 1 andamento della scuola 

Durante quest anno e accaduta una dlsgrt 
zia durante I intervallo una ragazza di 1 A 
anni ha subito un buco nella testa causato 
da un peso vaganto Io credo che la colpi 
di quest» disgiaza appirtienc ad enti ambi 
i componi nti della scuola i professori e gli 
alunni Per quanto riguaida I esame a difesi 
degli alunni della III media non è giusto 
clic i piolcssoti poi tino il programma dii 
l anno completo pei che per gli ilunni è Ict 
ter rimonto impossibile studiale tutti i libri 
ri ili A alla Z 


Moltissime (f (intimilo » pai Inno dilla Resistenza dilli 
iniziativi ihr sono filato picsc pir lutiti ioiiomi ic ni Hi 
scuole, dii sentimenti, dille riflessioni, dello dm u«'>ium 
ili» l< relehra/loni hanno siisi nato 

tutti li simmninno di unu vota i pi opini toni|in 
sta della scuola ila patte di III» « Rc*i«lciun » Idiomi i 
finalmente almeno corno fenomeno di mw»«n dalli inno 
Minzioni delle inanifi «tu/ioni retoriche e lorinnli nelle quali 
hi era tintalo di inibii l-mnui la hi questi ultimi anni 

I ragazzi n unisono dei piolngonisli limiti ilu lumini 
portato ha I barn tu le roperun/e volt di un popolo in 
lotta, delk documentazioni frutto di ricerche militine mi* 
pegnnic o rigorose, delle visite a mostre a località ei i 
mui subite passivamente, ma molti imi purteiipn/ione 
spesso riproposto poi In modo tritilo utlinveiso il diluii* 
ino il confronto cci ^ignifu atn a, a questo piopoxiln, 
I inchiesta sulla nascita della violenza, non n caso vissuta 
>"U tanto impegno dal bambini (e si pi irsi ilio sono rii 
Rus/mi di IV elementare) 

A maggior ragione proprio perche sono delle erie* 
noni colpiscono In maestra che si « dimonticn » di piu* 
laro della Resistenza c cho si ferma al Piave « rosso di 
sangue », quella che di malavoglia accetta «l’imposizione» 
del Consiglio di interclasse ma non si può trattenere da) 
denigrare « In politica » o naturalmente I comunisti, I 
genitori critici verso 1'lnsegnnnte che giustamente invita I 
ha mbim a documentarsi sulla lotta di liberazione ere 
Un’osservazione viene da aggiungere a questo proposito 
I* incomparabile II dislivello di maturità fi i le «unnaibi» 
fn cui si parla (lolla Resistenza (o di alili temi «minli. 


Un 'litro difetto nulla scuola preclHnmente 
sui professori o quello di mantenere disti 
plinu e correttezza Se per esempio uno mio 
laro commette qualche iriegolarltà o scor 
rettezza il professore cl impone la copi n tu n 
di varie pagine di libri copi a tir a che tutti 
devono eseguire per un dnto giorno Però 
nella scuola non ci sono solo carenze ci sono 
cose per cui io trovo giusto e aggiornata 
discutere su argomenti aggiornati nrgomen 
tl che c investono c su questo noi alunni 
partecipiamo al 100% perché sono argomen’i 
che a noi interessano Trovo giusto che i 
professori non facciano politica a scuola 
ma non che questi bevano durante la ri 
creazione 11 caffè e che poi tardino n rlen 
traro causando la libertà di noi alunni eh" 
diventa poi assoluta Indisciplina e troppi 
libertà 

STEFANO FOSCHI, ORADARA (Pe 
saro) anni 14, 111 madia 

□ E’ giusto che 

i bambini non devono 
sapere le cose brutte 
della guerra? 

raccontare un episodio clic >' 
successo quest anno nella mia classe II 21 
aprile il mio maestro aveva assegnato un 
tema per cnsn dal titolo « Fatti raccontare 
da un tuo parente qualche particolare delia 
vita vissuta dal popolo Italiano nell ultima 
guerra Questo particolare deve mettere in 
usi*? ic to^ironze gli stenti. biori degli 
ita! un di »|icl perioao 
Noi bambine e bnmblri lo abbiamo avol 
to ma un mio compngno di classe hn por 
tato ur foglio al maestro scritto dalla mia 
mamma, nel quale si diceva che II tema 
non era adatto pi r un bambino di IV ole 
mentaì-o perchè i bambini non devono oape 
re le cose brutte della guerra e il sacrificio 
di tanti partigli»ni come invece mi racconta 
mia madre 

Da quel giorno questo bambino non ò ve* 
nuto piu a scuola perché I genitori non erano 
daocordo sul modo di Insegnare del nostro 
maestro Ma io sono convirta che il mio 
maestro fa bene a fnrcl cap're certe cose 
che noi bambini non abbiamo vissuto Poi 
il mio maestro ci fa fare sempre temi og 
g ornati sulla delinquenza minorile, sui prò 
blemi della scuola del quartiere ecc 

ANGELA RADAELU - NAPOLI - IV 
«lamentare, unni 9. 

« ✓ ♦ 

□ La maestra non ci ha 
mai parlato 

della Resistenza 

Nella mia classe starno 41 e siamo ve 
rumente ttoppi Con le drzooi dei Consigli 
della mia s noia a me puic che hanno fatto 
poco Soltanto al piano tona dove cè 1» 
stuoia materni seno stati u fait i lavou rii 
ripulitura mertre negli aitai plani compreso 
il imo che i il terzo non hunno fatto monte 
Poi hanno fitto fari solo alle quinte urw» 
gita a San Paolo Per me tutto questo pai e 
ingiusto e pct voi' La materia che non ho 
seguito molto è stala scienze La mucidi.i 
di solito nor speg» molto la lezioni corno 
Invece fa con k altre lezioni Alla line d«»l 
I inno scolastico mi ricordo piu le lezioni di 
storia c geopiafi » c que’lt di scienze n» 
La maestri ti noi non u ha mai pollato drl 
li Resister za Soltanto quando u ha fatto 
unpiraie una poi sia sui riunii diluita ha 
ditto che nella pimi giunti mondalo « 
per noi IV guei r i ci indipendenza i! P ivi 
d ventò tosso tx r il sangue dei soldi ti 

KATiA BALDETTI * Roma - Ili «lam 


politici cu itili) e (lucrilo in t in viene iqmrlulu itimi 
im nlo I c *qici len/n indlv Militilo della «‘mola lindiziontib 
Dove gli imegnanli limino "Apulo "imitare tanti nuovi in* 
ttitMMi riempirò in indio modi diventi i vuoti c i «rii* nzi 
dei pingianimi, fonimi e unn (iiiìomiIh * uhm alo che Un 
Hpme perniilo nelle pritm""ime iIium dell* < lenii Mimi e 
(in imvtm n pienti» m » onnape votemi ovili in piu li tip*» 
/ioni (olhllivi li «i "(liti un giudo di maini Un i «li «ni 
tinti piiMOiiak enhcninint ilio piu «leialo pili iriiHandooi di 
I» imbuii della ali «ma ehi 

laddove tutto quieto intuì» u. laddove * ovuli tilt »bi i 
"tifi fui » "moli in modo veubio, tradizionale, «ioni» 
ai vocili!' hi» tempi» le «ootiuthc> pili "impii luti- 
icMiMiili in quanto e"pie»»ione obli timi di una li alla e 
leMiiitoninn/n di un ih "idei io "imito • appi i //alidi ih 
i ninnila zi uh di nummo "pohko immillili ita "iqni litui 
Itlit. talvolta già le plinto Inule di un Individuali-ilio egoi¬ 
stico c miope 

So mi (Iovchmc fino un iniintiule per i Consigli di eli colo 
( di ini il uto. ili elns«»o e di nitore! «"•«e, noi propoi r( mimi 
«ho vi li osassero posto anche alcuno dell* « iTonache » 
die ci Manno nrnvundo Ci sembra infatti clu i upptmeti¬ 
li ri libi tu un atto il* li (uhii quanto mai eloquenti tonilo io- 
Imo che ancni a parlano di « salvare la scuola» — qui-tu 
mi noia — sen/n iinnovarla e snrebbeio d’nllrn palle una 
testimonianza siiaorilimirni di quanto m termini ili «ni¬ 
nna e di umanità t capite ili dait la snudi nuova ih* 
(noci at uà 

Marisa Musu 
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silvia. Luca, Fabio, Andrea, Pietro, Roberta hanno disegnato la storia dell'elefantino 
Tilt « Inventata da tutti » gli alunni della prima elementare sezione A della scuola 
Collodi dells botqiri» del Trullo di Roma (Insegnante Maria Luis» Biglarettl) Co ne 
hanno mandalo una copia ciclostilata, che testimonia da sola efficacemente un anno 
4)1 acuoia in cui i bambini hanno lavorato con grande interesse, fantasia, entusiasmo 


□ Parlare della 
Resistenza a scuola 
fa solo perdere tempo 

\ tuo piace indile » scuoi» però non mi 
entusiasma molto il mudo di insegnile della 
min uiaest i ir quinto succedono degli cpi 
sodi che mi lisci ino molto perplessa Uno di 
questi é succe '«so il 23 ionie 1975 Quel gior 
no smanio pai landò della Resistenti un 
mo airi co tacconi iva degli episodi che sono 
successi i suo p idre in tempo di guerra 
Dopo un po ’a m lesti i inteirompendo il 
mio compagno ha futto un discorso che nor. 
mi c p a mto per niente» dicendo che i geni 
tor inculcano delle strane idee ai bambni e 
iitn t giusto che si il padre o la madre sono 
comunisti lo debba essere irchc il Ugno ma 
t n i bambini debbono vivere fuori dalla 
politeli i scegliti e il loio partito quando 
sono pii glandi Cont nuando ne} suo d scoi 
sj hi detto anelli che ‘a la Resstenzu non 
fosse nel piogiumma ( oluto dal Coi sigilo 
dell ntcìclissc) non ne aviebbt ne itirh* 
pulito perche fa a "diro tempo e poi basta 
c che non e giusto insegnare della politica 
« iti bambini Q io! porno io uort n t mici 
ci tetto il sul* i Resistenza mi ero preparata 
oj ero er*.tsasM ne m.o givoro m« quan 
do sentii H disco-so fa'to da a maestri r» 
s» ii delusa #» deus di riportare tutto a 
casa Quando vidi i miei genitori gli p tri n 
e loro dissero he purtroppo nella sauri» 
vi sono insegnanti jdizionari i quali fanno 
di tutto per non mandare avanti ur sir v « 
zio sociale al scrv/o dell i verità e che n/n 
dovevo rattristarmi perchè è giusto studiai» 
e » istruirsi per un giorno poter conti obat 
loie quelle false posizioni 

SABINA GIORGI San Lazzaro di Sa 
vena (Bologna) 

□ « Secondo lei, 

la violenza nasce da 
bambino o da adulto? » 

\i ncconto come s i svolti ni Un ( ustr * 
issc li cete naz cck dell i Resiste tv » A 
calsi d« g i spostamenti di una dissi ili ri 
ti i quest «imo non abbi imo potuto prò 
cr inumile «in gioì «alno c s imo icconten 
ta*i delle lezioni c delle spiegazioni che li 
r ostra maestra ci ha dato Ha speglio che 
» Resistenza non si pi onde per gio o e «e 
o ha dimostriti» con delle testimonianze su 
I bii o con documenti fotogrnf ci 
Andando avanti con questo d scorso si è 
ine «mi ci do i fare delle interviste la do 
m ind i proposta s intitohv i « Secondo le» 
la v olinza n isce da Inmb no o di dvlul 
to » M»b amo ricevuto molte r sposte n 
ci dee «no thè li v olenzi n iscc di p 
col nve»c« corti il ov «no che n iscev i eli 
adult l«t ii/stti iujcs* » ha molta rtdL 


gt n/.a e cip set» molle cose del mondo dog 
gt Seguendo ancora il filo del discorso ab 
hi.imo ffitto dei tomi che avevano un Rigo 
mento preciso abbuilo raccont ito i fatt 
nostri cioè le cose che succedono nella .io 
st i n scuola 

Dopo aver fitto questo avoro nc è prò 
seguito un a tro il carte More con 1 t tolo 
Diintipalo «H fascismo rno si arrende * 
Un argomento che mi hi interessilo molto 
penile volevo che i mie»! tomp igni capis 
scio anche loro la nostra m lostr » hi otte 
nulo un buon risultato perchè ha visto che 
bimbini s soro impegnati molto Quando 
abbiamo incomincialo i fare quel cartello 
nc eia successo I ritentato dinamitardo dei 
fascisti contro il tieno lu Freccia del Sud 
Come vi dicevo all mzio della mia le tera 
non abbiamo potuto fai e gite perchè 1 mie 
compagni compreso io volevamo trinare in 
un posto certi t un litro e and ito u fin re 
(he non s amo and «ti a fare nessuna gii» 

10 »\c\o proposto d and ne i Carpi al museo 
stonco della Resistenzi Dove si può vele 
le documenti lettere od iltie rose he se 
ionie celo strio diverse volte lo p oponevo 
<gli alti che ne n tei »n > st il Noi m e or» hi 
deli che nella roste» class* la Kesstenzi 
s c Li aitata con molto rispetto e spelo dio 
1 inno pi ossi mo li Rcsistenz» si s olgi ioi 
p u cose (oc con un gi< mali no 

MAURIZIO GUANOALINI SUZZAPA 
(Mantova) anni 9, IV elementare 

□ Dall’anno scorso 
alcune cose 
sono cambiate 

Dii anno scoi so ridine cos< sono muri) i 
le Quest anno a Natale abbiamo oigmizzato 
uni piccola lecita Alcuni barn!) ni binno 
tee luto poesie cd iltii tia ) quali c ciò in 
eh io b inno cintalo e inzom . lini nitri/ 
i piu stoniti hanno pi e p nato ui pi e se pi» con 

11 eeia pongo c devo due eh» c venuto v* 
i unente canno 

\ l il ut \ ale invici le ma* s u h imi » e ui 
n ilo piste t b seotti soni stile indattai ri» 
ini uni m rii nata mici i le abbaiti» t ligi \ 
ri» d votando pisticunt Quest inno ]x»t li 
tinta volti limno oi/ani/zalo uni gita sio 
instila a R ivernia io non u sono potuta tu 
due ni i nu hanno detto i ni ci compiimi «Ih 
s sono dii diri mollissimo \ me p icucbbe 
che ei desscio ia palestra xiche a scuoi i 
non possiamo f ne la ginnastica ixi pani » d 
disi ut bare le ulti e classi la maestri i por 
ti spesso a f ire p isseggi ite e giochi II si 
baio dopo la ricreazione abbiamo d» c so ri 
dulie m 2 Ole ti disegno al ivoio eie Le»si 
I» scuola e» piu interessante Quando li m < 
ti i decidi qu lidie cosi u urie pel i tutti j* i 
s qx i * i nosti o pale t ( 

MARIA PIA CENCI Gabicce Mare 
(Pesaro) - anni 10, classo IV 


□ Ti faccio sapere che 
la maestra è brava 

Vivo in una boigatu che mi piace c v ido 
a scuola v tino casa Lu scuola è bella pii 
clic e nuovu ma io credo che è diventala 
già pitcoin nun ci sono a bei I c quindi 
non si può stendere in glurd no tl faccio 
sapere che lu maestra t biava leu siamo 
andai n visitare il musco delle arti peno 
lari o sono rimasto molto contento di qu< ! 
lo che ho visto 

Davanti a casa mi < molto spesso va v in 
la luce e mi mette molta tristezza tl fai.co 
sipirc clic le strade della boigata sono 
mollo polverose non c è un parco per o 
tare e qu ndl lo non posso andare m bie 
detta in mezzo alla strada perchè min mi 
rlu mi sgrida ix rcliè una volta sono andito 
sotto una motocicletta atlinvcrsnndo li 
stindi 

DOMENICO D'AMICO, Roma - MI 
•lam. 

□ La nostra aula 

è pìccola e stretta 

Quost anno c In seconda volti che scrivo 
all Unità c sono molto lieta di raccontarvi 
che cosa succedevi! durante 1 anno scolasi co 
ih ila ria uu In Nella mia aula I io buri coni 
'ugni snudila t «i cu sono Loris Mirco 
(«ibride M umzio Sanilo Stilano Renalo 
L v io V ittorina Marina Bai bara M iva M ir 
lina Tamari cd io che mi chiamo Ld» la 
nostin aulì t p ceda c «riletta ni»r> e come le 
alile che si si» comodi Pere n cirri voti 
quando i bimbuì pu cunei si muovono s 
cren un po rii disordine Allora I* musini 
sgrida e dice che 11 sospende h i ioi i ix i 
pnuin di essere sospesi vanno ri posto c 
stanno zitti 

Scusatemi st ancori non vi ho detto come 
si eli ama 1 a triiu maestra i mi» maestra 
si chiama Stclam Lue inn» c buona e ci r a 
fare tanto disegno Nella mio aula è succi sso 
un incidente unn bamhlnu d nome Mirili 
mentre stava mirando pei indare in aula 
avevi .appena iperlo 'a porta quando i 
miei conipngn I hanno tornata n chiudere o 
chiudendola hanno schiacciato un dito a V » 
rina La sentivano piangere mn continuavano 
« spingere Affinchè c arriva a la maestra di 
1 e hn detto di aprire In porta Appena aperta 
h porta quando hanno veduto il ti to schine 
c alo di Marina si son messi a piangere ■ i 
pendo di aver Tatto male Ln nostin innesti n 
I hn portato dal dottore e II dottore 1 ha me 
dicala I Marina dopo IO gioì ni e stntn bene 
EDI GALLONET ■ Cappella Maggio¬ 
re (TrevUo) 

□ Abbiamo fatto 

tanti esperimenti: vado 
volentieri a scuola 

Quest anno ini sono trovata bene n scuoi i 
perché c è ia stessa maestra del) anno scorso 
La mia maestri e molto brava cl ha inse 
gnnto tante cose abbiamo fatto tanti espe 
rimenti «ugl animali sulle piantine sui mairi 
«riferì sin liqu di c tante altre cose NcMa 
mia clo r se abbiamo nttnecato al muro «lei 
cartelloni tutti i nostri disegni Vado voleri 
Meri a scuola poiché mi pace studiare 

GIOVANNA BACCHI NI, Gradare 
(Pesaro), 8 anni • classe III elem. 


Dagli alunni della I sez A dalla scuola media di Magnago (Milano) abbiamo ricevuto 
del disegni molto interessanti sulla Resistenza, la violenza neofascista, Il lavoro mi* 
norilc. Guasto che pubblichiamo è di Antonio Grillo Lo abbiamo scatto a rappresen¬ 
tare anche gii altri, non mano balli a impegnati, di Luisa Gualdoni, Angela Paganini, 
Claudio dannino, Marina Moretti, Michela Scampini 


□ Nella mia classe ci 
sono molte ingiustizie 

to iti pmtuolaie scrivo qui si» UItera per 
dire che neha mia ciusse ci sono molte ingiù 
stizie Molti bambini prendono il sopravvento 
perché sono piu forti Ni Ila mia classe c 
capitato che per cinque o sci volte i bambini 
hanno fatto piangere delle bambine 

Il lit gio fra bambini e bambine incomincia 
cosi i bambini offendono le bambine e loro 
a loro volta ]i offendono per ricambiarsi 1 of 
fesa allora i bambini prendono senza pen 
saie che «tono bambine le altre e le menino 
Questo l un esempio mn ce nc sono molti 
alti i 

NADIA GERARDI, Faleria (Viterbo), 
anni 13 • Il media 

□ La maestra 

si arrabbiò molto 

Lnn volt.» stavamo facendo lezioni uni 
bambno andò a coi reggere il compilo le 
caddi la gonna noi che siamo sempre mah 
ducati cominciammo a ridere Li maestri ) 
arrabbio mollo perdio ci si ivamo tompoi 
landò male davanti alia nostra milita I » 
nostri amica eri diventata furilo rossa pii 
dii ccr ivamo dimostrati moi'o mali 

RITA OE ANGELIS e DANIELA CE 
LESTI, Faleria (Vltarbo) anni 11 
I media 

□ Abbiamo fatto 

solo due ore e mezzo 
di lezione al giorno 

Quest inno scohistuo r mr i stilo pu 
buve del sullo ixiilic. 1» nosti * «.moli Dii 

gliclmo Obcidm c molto ìfl ili it i S uno io 
bambini «i i «is i i ,im uno i d<upi lumi l 
1 1 c mesi li dito cìk il seno a ni vi iti 
indigliene mi lo c m riandato chi osp t iv i 
4 classi siccome l crollato il lotto allora i 
direttore li hi fatti ospitare nella nostri 
scuola iiducendo i nostri o-hd di lezione c 
ibbiumo uuto soltinto 2 or* i mezzi d 
lez one al giorno e molile un giorno aia set 
timann si fa fisti» rcLundou danno alle U 
z on Spu lauto die pi r 1 anno pi ossario 1 
Comuni abbia provveduto a riputai!» pi i 
mettendo rii fan orano pieno 

CATIA ZAN1ER, Roma * IV elemen 


• Tuli i bambini delle scuole 
elementari e medie possono m<jn- 
ddie cil Umtd und loro creazione 
su < Quest dnno d scuold » rac¬ 
contando qualsiasi cosa di inte¬ 
ressante di brutto di bello sia 
successo neila loro classe, nella 
loro scuola 

• Molte cronache vei ranno pub¬ 
blicate sul giornale e a tutti i 
bambini che ci scriveranno ver¬ 
rà mandato in dono un libro 

G Indirizzare a Unita-scuola via 
dei Taurini 19 Roma indicando I 
il nome il cognome I indirizzo 
I età e I i classe frequentata [ 


Por una scuola 
\cra a cominciare 
dal primo ottobre 

Caro dtrc1*orc 
tarino scolastico è termina 
to ar torà qualche giorno da 
dedicare agli esami di matu 
ri*a e poi si ui in lacanza 
Ma à sfato uti rumo i eramen 
te redditizio si ò riusciti fi 
valrrcnte a portare un aria di 
nnnoiamento in questa nostra 
poterà scuota troppo spesso 
vi balìa dei barocrafi dii vii 
nìstero e dei proticdrtorati r> 

10 ne dubito anche alta Iwe 
della mia esperienza persona 
le Gli stessi temi assegnati 
per la licenza e la maturità, 
tanto arretrati e «icechi» 
danno I idea di quanto anco • 
ra bisognerà lavorare per mi 
gìiorare la scuola per farla 
diventare veramente nuova F 
bisogna lai orare comlactarrdo 
subito senza attendere il prt 
mo ottobre altrimenti et tro 
veremo ancora addosso tutti 
i problemi cominciando di 
nrioto a accapo Se mi ó per 
messo uorref rivolgere un In 

t ito ai parlamentari del PCI 
dopo il grande successo elei 
forale del 11 giugno dateci su 
bito una mano non andate 
an~he voi in vacanza 
Con t migliori saluti 

prof usa A BONVICIN1 
(Napoli) 

Vogliamo segnalare alla no* 
atra lettrice una interrogazio* 
ne presentata nei giorni scor¬ 
si dall on. Marino Raicich 

11 deputato comunista si è ri¬ 
volto al ministro della Pub 
blica Istruzione « per sapere 
i giorni di effettivo lavoro 
scolastico nelle scuole dei ta¬ 
ri ordini e gradì nell anno 
rolastico 1974 75 testò con 
elusosi l interrogante non sa 
sottrarsi all impressione che 
per l impaccio brirocraHz*o e 
la lentezza nel reperimento 
dei locali e nella nomina de 
gli insegnanti che caratteriz 
za l inizio dell anno scolasti - 
co, per le tensioni presenti 
nel corpo insegnante e tra il 
personale non docente nonché 
tra gli studenti — dovute per 
tanta parlo al vuoto di ini 
zialive ri/ormafrict — l anno 
scolastico sia stato troppo 
breve e inoperoso in rapporto 
ai compiti formattii della 
scuola tenendo conto sia dei 
programmi ufficiali sia delle 
piu complesse esigenze cultu¬ 
rali e pro/essforuM cui la 
scuola non può ormai sottrar¬ 
si e desidera sapere se tale 
impressione abbia conferma 
in dati oggettivi rilevati at 
traverso un campionamento 
di scuole di grandi e di pic¬ 
coli centri scuole dell obbli 
go e scuole secondarie supe¬ 
riori che l Ufficio studi e prò 
gemmazione del ministero ha 
senz altro effettuato» 

Il parlamentare del PCI 
chiede quindi al ministro, 
« qualora la sua impressione 
corrisponda a verità, se il go¬ 
verno ha in animo di predi¬ 
sporre una azione formatri¬ 
ce che dia alla scuota la sua 
identità di luogo di lavoro 
uno snellimento delle pratiche 
bwrocraficftc che consenta il 
tempestivo adempimento di 
tutti oli obblighi e i carichi 
statali una riforma del ca¬ 
lendario scolastico tante vol¬ 
te preannunciato e mai attua¬ 
to » 

I parlamentari comunisti 
Incalzeranno il governo nel 
senso indicato vedremo quali 
saranno le risposte concrete 

Il Quintiliano 
li ha fatti 
proprio «offrire 

Caro direttore dell Unità 
sono una studentessa dell I 
stituto magistrale che proprio 
icrt — venerdì 4 luglio — do 
leva tradurre quel tremendo 
brano del carissimo Quinttlia 
no Non ti descrivo t pianti e 
le paure sorte in quelle quat¬ 
tro ore fra tutte le mie com¬ 
pagne Eravamo tutti disperati 
e angosciati perché non aveva 
mo una preparazione sufflcien 
te per una traduzione del ge 
nere Su qualche giornale il 
fatto è stato commentato, rile 
vando che mentre per il brano 
di Seneca assegnato alla ma 
turità classica fa difficoltà era 
modesta il Quintiliano presen 
tava invece difficoltà « indeflni 
bili » Mi dispiace mollo che il 
nostro giornale non abbia de 
dxcQto un commento a tale tat¬ 
to Al ministro della Pubblica 
Istruzione in quelle quattro 
ore devono avergli rintronato 
le orecchie dì tutte le maledi 
zìoni profferitegli anche da 
parte degli stridenti che aie- 
vano votato per il suo partito 
Colpo l occasione per saluta 
re te c tutti i compagni della 
redazione invitandovi a conti 
ì uaie la buona battaglia 

R C 

(Schio - \icenza) 


Il ciclismo in 
TV è dattero 
trattato male 

Cara Unità 

sono d accordo aneli io con 
quel lettore che giorni 
or sono tl ha scritto per 
protestare contro la TV che 
non trasmette in diretta le fa 
st finali delle corse a tappe 
prima col Giro d;fa/ja ades 
so col Tour II ciclismo è unu 
sport popolarissimo lo si può 
constatare dalle grandi folle 
che fanno ala al passaggio del 
le corse Ma la nostra TV non 
si srauoii ha deetso dt non 
trasmettere e non sente pio 
tesh il Giro di Fianua si sta 
nleiando interi ssantissimo 
con colpi di scena e alto li 
udo tecnico u partecipano t 
piu bel tiomt del ciclismo 
mondiale e sono pi esenti t no 
stti covi pian t Ma neppure 
questo ha i idotto i padroni 
del a T\ ad accontentare co 
loro che pur pagano un ca 
urne salatissimo O forse que 
sto lo dobbiamo i ersarc ogni 
ar r o solo per sorbirci le spa 
rate di Fontani 7 

RENZO C.LC.L1LLMETTI 
(Firenze) 


li la^ro è duro 
ma non rispettano 
i loro .liritti 

Sigi or direttore 
ho icnl anni so io ur a g or 
voliera di campagna c riesco 
a tare appena f 0 g orn* di la 
u ro in un anno ha colgo o i 
i r per conio dei grossi prò 
prictari d ulivi nella fascia 
ionica della pianff di Stbari 
sudando spesso con le gtnoc 
chia per terra c con la schic 
va curia per 10 a ore al qwr 
no scriba cibo a tolte a idan 
do avanti solamente con acqua 
fresca e le olive che raccogl a 
mo Insamma ci stiamo ytà 
abbrutendo alla vostra giova 
nc età Ed alla fine quando è 
terminata la campagna olivi 
cola chi ci doirebbe tutelar§ 
ci fa invece perdere gli eie 
mentari diritti asststenztali « 
previdenziali mi riferisco al 
II\P S allo SC AU all ufficio 
del Lai oro carrozzoni che si 
reggono con i nostri sudori t 
che Tion ci danno quello chi 
c spetta 

Faccio il mio caso spedii 
co Ilo maturato per legge la 
disoccupazione aprirota de/ 
l anno agrario 19/3 ho noltra- 
lo regolare domanda con ri 
corsi c tutto il resto ma ù : 
disianza di tre anni e passa 
non ho a ufo nemmeno la 
fortuna — o la sfortuna — <U 
ricevere in proposi/o una ri 
sposta Vediamo un po sa 
con questa denuncia pubblica 
le cose andranno per il verso 
giusto 

ANTONIETTA VIGLI ATARO 
(Acri * Cosenza) 

Ci invita a con¬ 
trollare «empre le 
notizie « ufficiali » 

zllta direzione dell Unirti 
Sono un assiduo lettore iti 
questo giornale to c la mia 
famiglia lotiamo PCI da 
quando il PSIUT sì è sciolto 
Personalmente ho dato att 4 
i Uà clandestina contro il fa 
seismo dal 1941 successila 
mente iscritto al PSI ho con 
imitato a prestare ai fluitò po 
litica e sindacale Sono della 
classe 190G e quindi pensiona 
to a causa di malattie tra 
le quali la silicosi ho dovuto 
cessare ogni attività Ho scrit 
to questo perché st sappia con 
chi ai ete a che fare e cioè 
con un j.eccò/o compagno che 
ha sempre operato per Inni 
là dei taioraiori e che ogni 
anno regolarmente continua a 
ritirare la tessera della CGIL 
per sé e per la propria mo 
phe 

E arrho al nocciolo della 
Quesiione Sri?/Uniti* del 29 
giugno si riporta un comuni 
iato dell IN PS in cui si an¬ 
nuncia che icrranno papati 
gli arretrati delle pensioni 
per l esattezza si dice che 
«ai pensionati che riscuotono 
in luglio saranno corrisposti 
tutti gli aumenti » dal 1 oen 
vaio 1975 «rosi come è atte 
nn/o per le categorie che han 
no riscosso in giugno » Devo 
dmi che da oltre tre mesi 
1 IN PS prende in giro i pen 
lionati e questa i otta ha pre 
so in giro anche codesta di 
rezione perchè mi risulta che 
nella zona in cui io abito i 
pensionati del bimestre giu 
gno luglio non hanno ricciuto 
nessun arretrato hanno inre 
ce riscosso il normale rateo 
senza aumenti e arretrati Que 
sto ò capitato a me e ad altri 
cui mi sono ritolto per avere 
informazioni 

L Unità è sempre stato un 
giornale rigoroso e serio col 
suo comportamento ha contri¬ 
buito a fare acqwisiare fiducia 
al PCI e a moltiplicare in 
modo magnifico i voti del 15 
giugno per tale partito state 
quindi attenti alle notizie vffi 
cia/i ma non t erifiere non 
cadete nelle trappole che seni 
brano instani/icanfi ma che 
tali non sono 

FRANCESCO VERGANO 
(Milano) 

Ti buttano fuori 
quando «ci qua«i 
in «ala operatoria 

Caro direttore 
ti scrii o per far sapere che 
cosa succede ani ora negli o- 
spedalt dt questa s/rana Re 
pubblica Mia moglie lu neo 
terafa all ospedale generale di 
zona di Nola per accertamenti 
perche aveva una febbre con 
ttnua Dopo un mese di rico¬ 
vero (ma perchè tanto tem 
po') arriva finalmente lesi 
to mta rnoplre ha dei residui 
tonsillari c ronici La prepara 
no per l mtin ci to che dove 
ia stolpersj il 25 lug to e tl 
mattino terso le dice mia mo 
g ic itene chiamata h come 
guano la carte la c tua a e la 
mandano sola alla sala opera 
tona lì mia moglie consegna 
i documenti i dopo un ora di 
attesa arma un infermiere 
che la riaccompagna nel te 
parto ri» meda ma d-nr ero 
ricoverata da tanti giorni Pot 
la chiama i 1 primario nel suo 
ufficio dal quale dopo un po 
esce piangente 
Cosa eia successo quale no 
i ita nella malattie st era ma 
rrtcsfafa’' Mene il primario 
le ai eia rtlasc ato un fog u o 
d dimissioni dall ospi da con 
una prognosi m c a si (Disi 
o'in dt sottoporsi a interinilo 
chirurgico Ma perche to al 
torà mi cl teda usto che or 
mai a donna era s da porta 
cl* a sala opt rn orui non 
l ! anno operale. \ og o o u r 
se che ricorra a qualche eli 
tura pritafe* Questa è la qen 
tr che quando parla si rem 
pie la bocca di paroioni come 
liberta e democrazia trattan 
do gli operai come se tosse 
ro delle tose e non degli es 
seri amarri 

FRANCESCO NLNZIATA 
(Prima Cnmpinia Ntpil) 
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« Sogno d'una notte di mezza estate » a Fiesole 


La prosa a Spoleto 


F2ai yf/ 


Si dimettono i Alla ricerca della sottile Potere e vittime controcanale 


rappresentanti 
dei lavoratori 

Tre consiglieri escono dagli organismi dirigenli del 
gruppo per sottolineare la gravità della crisi e per 
non offrire coperture ad una politica di immobilismo 


angoscia di Shakespeare 

La regìa di Mauro Bolognini per la rappresentazione al Teatro 
Romano non sempre risolve esaurientemente la dialettica tra | 
ragione letteraria e follia materialistica che è al centro della com¬ 
media - Paola Pitagora e Bruno Cirino applauditi protagonisti i 


sotto l'incubo 
d'una pestilenza 

Messa in scena, olire al «Sonno dei carnefici» di 
Giorgio Colli, la fragile «Felina» di Alberto Goni 


I tro Invoratorl elio rap¬ 
presentavano 1 dipendenti 
dell’Istituto Luce, di Cine- 

citta c dpiritalnolmixla nc " :l 
organismi dirigenti del grup¬ 
po cinematografico pubblico, 
Il sono dimessi dal Consiglio 
di amministrazione dell’Ente 
d: gestione. 

Ln decisione — Informa un 
comunicata della Federazio¬ 
ne dello spettacolo FILS- 
FULS-UILS — era stata co* 
munteti ta verbalmente gai 
lunedi scorso nella rlunlono 
del Consiglio, ed e stata ri- 
Ijndlta e motivata in unti let¬ 
tera cho I consiglieri dimis¬ 
sionari hunno Inviato al mi¬ 
nistro dello Partecipazioni 
statali. Bitumila. 

« Per puntunUzzarLe ln gra¬ 
viti della crisi e l’urgenza di 


nell'esprlmere la propria so¬ 
lidarietà al tre consiglieri, 
rileva nel comunicato che 
l’atto estremo che essi sono 
«tati costretti a compiere sot¬ 
tolinea la drammaticità del¬ 
la situazione In cui versa l’Kn 
te, 11 disinteresse del comi»- 
tonte Ministero; e, di fron¬ 
te a questo nuovo episodio 
che non potrà non determi¬ 
nare la orisi detlnlrlva de! 
Consiglio scaduto ormai ila 
pltì di un anno, ribadisce la 
urgenza di prowedimontl im¬ 
mediati e l'attuazione di im¬ 
pegni precisi per 11 riordino 
dell’Ente seconda lo Indica¬ 
zioni scaturite anche da re¬ 
centi riunioni di caratiate 
«Inditevi le-polltlco. 

Lo Segreteria della Federa¬ 
zione ha Inviato una enne¬ 


prowedimontl — si afferma, t richiesta di Incontro ai 

1 .. ... ... . . Mn itivi Pni-too Irtn* rml 


tra l'altro, nella lettera — Le 
facciamo presente che 11 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente, di fronte alla ne¬ 
cessità di definire 11 program¬ 
ma di investimenti per '.'.in¬ 
no ln corso, si trova In que¬ 
sta alternativa: o decide la 
paralisi delle attività n, ,-e 
delibera la realizzazione di 
un programma sia pure mol¬ 
to ridotto, nel giro di pochi 
mesi sarà nell’lmposs.blUtà 
di garantire gli stipendi al 
dipendenti dell’Intero grup¬ 
po cinormtograflco pubblico. 
Tutto ciò rappresenta la con¬ 
clusione di un processo de¬ 
generativo. da più parti e m 
pili occasioni denunciato, che 
non si it saputo, o non si è 
voluto contrastare, quando 
ancora Cerano II tempo o le 
condizioni per farlo. Il non 
aver messo mano alle rifor¬ 
me statutarie e legislative 
più volte sollecitate, il tenere 
ln regime di prorogatiti gli 
organi dell'Ente. Il mancato 
versamento a tutt'oggl delia 
rata 1974 del fondo di dota¬ 
zione. It rifiuto su questi (co¬ 
me su nitri) problemi del 
confronto richiesto a più ri¬ 
prese con 1 Sindacati, le cui 
Istanze da ormai troppo tem¬ 
po sono In,ascoltate o disat¬ 
tese, costituiscono altrettan¬ 
ti momenti dell'assenteismo 
politico che ha portato al¬ 
l'attuale situazione. Una si¬ 
tuazione che appare ancor 
più grave se, assieme alle dif- 
rtclll prospettive, si considera 
che quanto slnora l'Ente ha 
fatto non i- stato motto, ed 
in alcuni settori di partico¬ 
lare Importanza, come ad 
esemplo quelli del cinema ape- 
clAllz.zato e dell'esorclzlo, è 
stato pochissimo o nulla ». 

« Occorre aggiungere 
continua ln lettera — che per¬ 
durando questo stato di co¬ 
se. Il restare In un Consiglio 
d! Amministrazione scaduto 


.. _ Le M'hlstro delle Partecipazioni 
che 11 ! •“'totali ed ho convocato l'as- 
■razione sembloa genemle del dipen¬ 

dili' ne- denti delle aziende del grup- 
•ogram Po. allo scopo di esaminare 

èr "in- la situazione nuova e ded¬ 
iti que- dere eventuali forme di pt-es- 

-cioè la alone e di lotta per «alice!- 

. n , e tare gli Interventi delle eom- 

Ione di petenti autorità politiche e 

ire moi- amministrative. 


Nostro servizio 

PIESOLE, 9 

Un pubblico eccezionale, ol¬ 
tre millecinquecento portone 
ha astuto martedì sera, nel¬ 
lo splendido Teatro Romano 
di Flettale, alla « prima » na¬ 
zionale del Sonno tifi a «of¬ 
fe di mezza estute, nell'edizio¬ 
ne preparata dalla Cooperati¬ 
va « Teatroni » por ln 
XXVXI1 Eh tate f Isolana. 

La commedia di Shakespea¬ 
re rientra fra le conaueuidl* 
ni di 0 »ni programma teatra¬ 
le aU’a,porto: ambientato tra 
un boaco e l'antica Atene. 
qua«l a suggerire un diteor 
l'atto di reperti archeologici e 
di verdi giardini il Sogno oc¬ 
cupa da anni un po*to privi¬ 
legiato nel menù turistico- 
spettacolare dcH'estate italia¬ 
na. SI penai come la sua star ut- 
tura di « favola» con giti elfi, 
le fate, l filtri magici e gli 
Incantesimi, abbia spesso fa¬ 
vorito una predisposizione del 
pubblico e degli Ktessi realtà- 
za tori a una vacanza ottimi¬ 
stica e giocosa, lontana dalla 
complessità non sempre spen- 
.sierma del testo shakespe- 


Un mediocre cartellone 

Senza idee 
i programmi 

della Fenice 

I dirigenti del Teatro veneziano chiudono 
ostinatamente gli occhi di fronte alla neces¬ 
sità di un profondo rinnovamento culturale 


Halln nostra rpdarionp 1 dibattiti Mlll.i musica de- 

Ualla nostra redazione ( (UClltl particolarmente al gio- 

VENEZIA 9 vani Infine, dal 31 ottobre, 
« Venezia cerca conforto | {Svf^i'lonale^l'SerrP 

r¥, 1 ^Knfl l 'ner e ;T, 0 e. 

1 1 Icost ititene; per cs&a piu tenuta dal muc- 

efficaci ». Con questo strabi- , 2}™ F^mcn Ferrar» 
llante frase rinviato speda- i Fianco rei tuia 

le della Stampa ha comincia* Par.arc di « come 
to ieri 11 pezzo che dà noti- p ur ® musicalo, noli 

zia del programma eli attivi- tn di queste progri 
tà varato dal Consiglio di ] r “ Sl , ,n J? 


••••..r-., in varalo cuti vonsiguo ui 

, nVn amministrazione della Fenice, 

ha perduto parte deila prò- , 

pria rappresentatività por le II « conforto » di Venezia 
dimissioni di una parte del (naturalmente quella Venezia 

consiglieri, significa soltin- assai ridotta, che Intende le 

to dare una copertura demo- attività culturali consone sol- 
cratlcistica ad un Immob'U- tanto a pochi privilegiati, sfa- 
amo indubbiamente antldomo- tlcatl e conservatori) sta tut- 
crntleo, In quanto dannoso to In un calendario di atti- j 
per gli Interessi della collct* vità di assoluta mediocrità: 
ttvltà. Anche per questo mo* duo opere incredibilmente 
tjvo. le nostre dimissioni, con vecchie, Traviata In program 
le quali crediamo di In ter- mft c|al 20 i U gllo Lll 3 ni(0 
pretare nel modo piu giusto * t0 pel . \ a di Glancar 

!.t lo Menotti, e La tiglio eie 

conferito 11 mandato, sono reggimento che api-ira la «tu 

tanto neces.sarle quanto utili, S . cu ln dicembre, pio 

proponendosi come un con- babllmente co maestro San 

tributo positivo «fflnchù o- «wno; a cavallo tra luglio 

gnuno. n cominciare da eh! agosto unr. operetta dal tuo 

hn t maggiori poteri ha an- lo Racconti di Cechov «mon 

che 1 maggiori doveri, addii- tata » da Renato Capecchi tu 

ma te proprie responsabilità musiche di Monteverdl C1 

oer dare ni eruppe cinema- mnros;i e Chnllly. A queste 

togrofico Dubbi.co un nuovo C h e dovrebbero rappresenta 

assetto Istituzionale più rap- „ , poul fort , del pro 

\l° «ramma della Fenice. l’Ente 

dellnttuale nonchb mezzi n r | C0 veneziano ha affianca 

aÌ!?*-ò , )-V«ti P e r eii , tturi!n n ehe P ne 10 una acr1 '’ dl manlfestazio 
3 ln.!X?n,n nrcJcn™ c ni sinfoniche e corali, una 

?e tonno auspica?* li r/,ar.- Q«lhdlcina di esibizioni, che 

„ verranno portate anche li 

La' Secretoria della Federa- centri minor! della melone 

•/Ione del lavoratori dello ; alle quali verranno nbblnut 
loettnro'o rrr.s FUI.R Uff ’= ; incontri con "Il Interpreti 


Parlare di «conforto» sia 
pure musicale, nella pover¬ 
tà di queste programmazio- 
iv - si salva, in parte, sol¬ 
tanto l’attività sinfonica e 
concertistica che « apre » al¬ 
la regione ed Incita alla di¬ 
scussione .sulla musica - - ò 
quanto meno di cattivo gusto, 
vtato che II conforto hi addi¬ 
ce a un moribondo. Non sl 
tratta più di discutere sulla 
mancanza di finanziamenti, 
che peraltro è un fatto rea- 


incredibilmente i | p . bisogna d.ro che qui 


vecchie, Traviala In program¬ 
ma dal 20 luglio al 3 ago¬ 
sto per la regia di Giancar¬ 
lo Menotti, e La figlia del 
reggimento che aprirà la sta¬ 
gione Urica ln dicembre, pro¬ 
babilmente col maestro San- 
zogno: a cavallo tra luglio e 
agosto unr. operetta dai tito¬ 
lo Racconti di Cechov «mon¬ 
tata >5 da Renato Capecchi su 
musiche di Monteverdl Cl- 
marosa e Chnllly. A queste, 
che dovrebbero ruppi*tenta¬ 
re i pezzi forti del pro¬ 
gramma della Fenice. l’Ente 
Urico veneziano ha affianca¬ 
to una «erte di manifestazio¬ 
ni sinfoniche e corali, una 
quindicina di esibizioni, che 
verranno portate anche In 
centri minor! della regione, 
alle quali verranno abbinati 
incontri con ,p ll Interpreti. 
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di Amia Maria Mozioni 


VIAGGIO IN SOMALIA 
di Savtrlo Tut Ino 

NI 23, 30 pp:, L. 1.200 

Jtocconto-gui(I.( conic itincratio 
di viaftpio c Introduzione po¬ 
litica per un primo contatto 
con J.\ nuova Somalia. 

MARK E LA TECNICA 
(Il Alcxandi- A. Kusln 

jì.vc 26, 120 ?r„ 1 .1 soo 

Compendio marxiano sulla tvs- 


a cura di Franca Plcroni : n ; L(1 , tccnoiopiu, In scienza 


SC 7, 210 pp., L. 3.300 


c il loio ruolo nirimcrno dei 
diversi modi di produzione. 


La prima antologia dcqli sci it- PORTOGALLO 
u della Mozzoni la socialista d , M .,ria Carrillio 
clic ha lottato alla svolta ilei 

Acculo per J’cm mcijwionc del* SI 24, 130 /*/>, I>. J SOO 
le donne. Un libro sorprcn* . 


dente e attuale. 

I GOVERNI LADRI 
di Franco Catalano 

SI 22, VO />/>., L, 1 00 o 


Un inquadtamento economico, 
politico e sociale della stona 
portoghese del fiottio secolo 
con una particolare attenzione 
alle guerre coloniali c alla for¬ 
mazione del MI A. 


T meccanismi economici c piv jl KITSCH 
ltuci che hanno portato alla d , G „ lo Dorflcs 
crisi attuale. Una lunga serie 
di «rapine» ai danni come AS 3, }20 pp., 276 di 
sempre della classe lavoratrice. L, 6.000 


| manfano le idee, manca .« 
i volontà di capire che la .so¬ 
cietà va modificando») pro¬ 
fondamente, che cambiano i 
gusti, gli interessi. Il pubbli¬ 
co c che tutto questo deve 
stare ntln base delle scelto 
degli operatori culturali. 

Invoco no, sl continua sul¬ 
la vecchia strada, sl tenta di 
tenere aperto un varco che 
le lotte per una cultura di¬ 
versa stavano chiudendo. 

Non sono certo un enfio le 
attuali scelte della Fenice e 
neppure ln prosa dell'lnvin¬ 
to del giornale torinese. Ciò 
avviene dopo le manifesta¬ 
zioni di « Danza 75 » promos¬ 
se da!1‘UNESCO con l'acume 
culturale dimostrato dagli or¬ 
ganizzatori. « confortando » 
Venezia con la presenza di 
saltimbanchi di ulto talen¬ 
to persecutorio come 11 ca¬ 
po del balletto Iran Inno affi¬ 
liato alla polizia politica dei 
regime dittatoriale dello Scià, 
e dopo In « trovata » dell'Ac¬ 
cademia della danza organiz¬ 
zata dalla Biennale m conco¬ 
mitanza con l balletti, per 
partecipare alla quale non ci 
voleva la pascione o il talen¬ 
to, nm il portatogli!) ben for¬ 
nito. E‘ ovvio, che Impostata 
su queste basi. TAcendcmltt 
6 stala solo lumo negli occhi 
per « contorta re » la vecchia 
I Venezia, la quale è pronta a 
I gridare allo scandalo per po- 
j chi milioni spesi lo scorso 
anno per la « Settimana del 
I Cile », ma n passare sopra, 

I disinvoltamente, ai molti mi¬ 
lioni spesi m nome di un 
prestigio inesistente. Che lu 
Biennale parli già di ripete¬ 
re li prossimo anno l'Accade¬ 
mia è abbastanza allarman¬ 
te e non va certo in direzio¬ 
ne d: quel « nuovo corso 
non Interrotto» che l'ultimo 
comunicato stampa del suo 
direttivo vanta di perseguire. 

In sostanza, si nota da più 
parti II tentativo di rallen¬ 
tare la positiva esperienza 
che le lette per una nuuw 
cultura avevano Impresse lo 
scorso anno «Ut* scelte cul¬ 
turali degli enti veneziani. La 
I discussione deve perciò esse¬ 
re franca tut ogni livello e 
soprattutto coraggiosa. Con 
la nuova gestione politica del¬ 
la citta il coni ronta deve es 
sere ripreso con tutte le 
terze soc’a li interessate al.a 
cultura. E' urgente In rio pri¬ 
ma che : sintomi (Il malesse¬ 
re diventino malattia e qual- 
’ cimo proponga I « riconti- 
| monti piu elIicari» per sep¬ 
pellire .1 morto. 


l/ai ! e.-»t i me ut o d i Ma uro 

Bolognini doveva confrontai- 
al anche con questa tradizio¬ 
ne « consumistica » del So- 
fimo, e lo ha fatto con va-ri 
accorgi menti: ora rlducendo 
la coreografia più propria¬ 
mente favolai «con 1 ‘elimlna- 
alone della schiera del follet¬ 
ti e delle fate, del corteggio 
del duca Teseo e di Ippoli¬ 
ta). ora conorntrancio l’at¬ 
tenzione sui dialogo icon ra¬ 
re concessioni ad un freneti¬ 
co movimento bai lottisti co pe¬ 
raltro ridimensionato, in par¬ 
ticolare. ln tutta la parta del 
folletto Puck). La scena ò sta¬ 
ta quasi sempre inquadrala In 
« primo plano ». hanno pre¬ 
valso lo scavo introspettivo, 
l'analisi divertita della natura 
angosciosa del « sogno » dei 
protagonisti, mentre io spe.s. 
sore avventuroso e l'Intreccio 
favolistico sono siati sempli¬ 
ficati ed esorcizzati. 

La fuga di F.rm1« e Lisan¬ 
dro nel bosco di Atene, por 
.sfuggire alle pretese dell'au¬ 
torità che 1 ) destina ad altro 
matrimonio, V inseguì mento di 
Demetrio, «lt.ro Innamorato 
di Ermi*, a sua volta Insegui¬ 
to dalla «uà cori egolatrie© 
lElano, conduce, nella Ubera 
notte d’estate, n un disinibi¬ 
to quadrangolare erotico-psi¬ 
cologico, Questo, pur condot¬ 
to sud registro di una vivace 
comicità, corno si addice al- 
Tesuberanza giovanile de! 
protagonisti, scopre un sot¬ 
tile stato d'angoscia e di fru¬ 
strazioni maloedat© dentro ad 
ognuno. L’Intervento di Obe- 
ron, ra degli ©Ifl e delle fate, 
che Intende punire la consor¬ 
te Rapina Ti tanta affidando 
al folletto Puck un filtro ca¬ 
pace di produrre ln lei amo. 
re a prima vista per un es¬ 
sere abominevole, ò 11 moto¬ 
re doM'lntreccio, I/o scatena¬ 
mento degli Istinti prodotto 
dall’intervento Irrazionale di 
Puck, complica 11 gioco eroti¬ 
co del quattro: Ermia. prima 
corteggiata da Demetrio e Li¬ 
sandro, viene abbandonata 
da entrambi, che si gettano 
al piedi dii Eiena: le due 
donne si azzuffano. 1 due 
amanti cercano il duello: ma 
soprattutto produce effetti su 
Titanio mon a caso interpre¬ 
tata di Paola Pitagora, che 
Indossa anche le ve.«*ti di Ip¬ 
polita, sposa felice del duca 
di Atenei: qui il, filtro^pro¬ 
duce una disinibizione anco¬ 
ra più radicale e induco !<\ 
regina a innamorarsi di un 
asino (nelle cui fattezze è ! 
stato tra si ormato l! tessito¬ 
re Fondelli, robusto quanto 
rozzo artigiano, capitato nel¬ 
la selva per le prove di uno 
spettacolo che egli Intende al¬ 
lestire con alcuni suol com¬ 
pagni). 

Il sogno di mezza ©state ò 
quindi per ognuno dei piani 
presi In considerazione (i gio¬ 
vani, f popolani, t potenti). 

Il momento della verità, in 
bilico precario tra libera zio. 
ne © angoscia. La fine del 
sogno, al sorgere dell'alba, 
l'Intervento risolutore dell’on¬ 
nipotente Oberon rimettono 
j apparen temente, tutte le co- 
I se a po^to, Ma la conclusiva 
j rappresentazione, che i po- 
1 poloni d! Fondo!M recitano 
per la corte di Teseo, met¬ 
tendo in conflitto 11 plano au¬ 
lico del dramma ln scena 
Un storia ovidlana di Pira- 
, mo e Tisbe) con la goffag¬ 
gine <* Il somi-annlfabotlsmo 
dei recitanti mostra da quante 
smagliature sla percorsa la 
tela ufficiale, e molto lette¬ 
raria. della corte di Teseo, 

Sl ò detto dei valore di 
una lettura in chiave comi¬ 
co-psicologica iquasl da tea¬ 
tro « borghese ») del testo di 
Shakespeare; resta da dire 
che l’ottica ravvicinata nuoce 
però all’equilibrio della strut¬ 
tura generale, al sapiente In¬ 
tersecarsi del vari .strati lin¬ 
guistici c tematici: il tono 
comico (realistico e sanguigno, 


p.irticolarm-nt * nelle scene 
degli artigiani-teatranti) non ! 
sampre entra in frizione con 
il livello aulico- co (tipico 
dello situazioni amorose o di 
ceri e aperture a»J!a naturi 
benigna), per cui il finale 
«teatro nel teatro» non tro¬ 
va un corrispettivo noi cor.-»o 
del due atti. Anche ho lo si¬ 
tuazioni comiche e grottesche 
sono « volte davvero tra sci- ] 
nauti, manca la sotto)menu- ; 
ra dol valore polemico e lun- 
zlonale, sul plano ideologico, 
dell’opposizione tra In ragio¬ 
ne letteraria e la follia ma- 
ter mistica cho f» «l centro 
della commodla. 

In questa direzione andava, 
do! resto, la stessa traduzione 
di Angelo DaUugiacoma, pur 
con qualche disi! voi lo tra la 
fedeltà al testo © la giusta 
attuall/zazlone. Le scene dt 
Uberto Bertacca sono ap¬ 
pari** macchinose e forse ina- 
degnate al luogo naturai© 
del Teatro Romano; assai mi¬ 
surati, Invece, 1 costumi del¬ 
lo stesso. 

Eccellenti tutti gli attori, 
a cominciare da Paola Pita¬ 
gora (nel ruolo dell'inquieta 
TlLanla. e della fredda Ippoli¬ 
ta) e da Bruno Cirino (nel¬ 
le parti «estraniate» di Obe¬ 
ron e Teseo). Ottima la pro¬ 
va di Llù Boslslo (Elenul, che 
con forte brio comico ha do¬ 
minato per lunghi tratti la 
scena, affiancata dal gravi 
Guglielmo Rotolo (Lisandro) 
Carlo Valli (Demetrio), Ma¬ 
lia Teresa Martino (Ermia). 
Lino Troiai (Fondelli) ha 
trascinato con molto mestie¬ 
re tl manipolo del personag¬ 
gi popolari (Virginio Zernltz, 
Ernesto Colli. Massimo Dep¬ 
porlo, Jerry Di Giacomo, Ren¬ 
zo Rossi). Emlildo Bomiccl li¬ 
stato un Puck originale e 
nuovo. 

Il pubblico ha dimostrato 
di partaci pare in modo assai 
festoso allo spettacolo, con 
frequenti applausi «a caldo» 
o con molti consensi alla fine. 

Siro Ferrone 

La Melato e 
Franco Nero 
nell'« Agnese 
• va a morire » ? : 

BOLOGNA. 9 

Franco Nero .sarà forse !! 
protagonista maschile de! 
film tratto da! libro L’Agile- 
se va a morire d! Renato Vi¬ 
stili*, che sarà realizzato con 
11 concorso della ReKtone 
Emllla-Romastna. 

Non m sa ancora «e l'attore 
abbia già rirmato 11 contrat¬ 
to. ma negli ambienti cima 
matograricl si dà ormai co¬ 
me sicura la sua partecipa¬ 
zione. Anche Mariangela Me¬ 
lato prenderà parte al film. 

Rafforzata 
in Cile la 
censura 

cinematografica 

SANTIAGO DEL CILE. 9 

Il governo militare cileno 
ha crealo un nuovo ufficio 
di censura, incaricato di ri¬ 
fiutare il nulla osta di cir¬ 
colazione o di apportare ta¬ 
gli ai film «che giustifichino 
il marxismo o che offendano 
1 principi dell’ordine pubbli¬ 
co. la morale e i costumi ». 

Tale ufficio, che verrà chia¬ 
mato « Consiglio di classifica¬ 
zione cinematografica» sarà 
composto di militari, giorna¬ 
listi, giuriatl c di non me 
glio identificati « rappresen¬ 
tanti familiari ». i 


Nostro servizio 

SPOLETO. 0 

Il koh /10 da camelie\ di 
Giorgio Celli, per In regia di 
Gianfranco Ferri, e l'ulllmo 
— in ordine di tempo — degli 
speli acci ) di prosa di questo 
XVIII Festival del Duo 
Mondi. 

Nella grande Chiesa di San 
Nicolo, che al pregio di esse¬ 
re bella untare il grosso di¬ 
fetto di una acustica assai 
Ingrala. campeggia una «ran¬ 
de macchina lignea, una sor¬ 
ta di enorme mostro circolare 
evocante le più strane e orri¬ 
de significazioni. E’ il primo 
momento di contatto con una 


Il Premio 
De Feo 
a Magda 
Mercatali 



SPOLETO, ». 

Il Premio Sandro De Feo, 
giunto quest’anno alla sesta 
edizione, sarà consegnato do¬ 
mani sera a Spoleto a Magda 
Mercatali (nella foto). Il pre¬ 
mio e destinato ad un gio¬ 
vane attore o ecl una giova¬ 
ne attrice che s! siano distin¬ 
ti per talento e personalità 

Magda Mercatali, Iscritta al 
Partito comunista da sette 
anni, dà vita, insieme con 
Antonio Sallnes, ad Interes¬ 
santi spettacoli, soprattutto 
al Belli di Roma; l'attività 
per un teatro di Impegno ci¬ 
vile e politico e per il rin¬ 
novamento delle strutture lu 
ha costantemente vista in 
prima linea. 


situazione dn .ncubo in cui si 
sviluppa o al alimenta l'Inte¬ 
ro spettacolo 

La peste u.* laudi ano ò 11 
punto di partenza per quanta 
proposta,* ) gomiti degh appe¬ 
stali, le «rida dei monatll 
rompono u irmi provvido il si¬ 
lenzio e ha inizio l'inrubo tea¬ 
trale, Posto come male fisico, 
certo, ma soprattutto come 
mule morale, come ipotesi o 
possibilità di sconvolgimento 
delle strutture, come momen¬ 
to della aberrante rivolta con¬ 
tro Dio e come negazione del¬ 
la sua esistenza, In una real¬ 
tà pestilenziale si vengono co¬ 
si a scontrare più forze; co¬ 
me In un crogiuolo di alchi¬ 
mia misteriosa, pui elementi 
si fondono per dare vita a 
qualcosa di nuovo e di diabo¬ 
lico. 8 ul gran ribollire della 
pestilenza si levano le sue fi¬ 
gure in disputa perenne, i 
due antagonisti. Il bene e 11 
male, il carnefice e la vitti¬ 
ma, Juan Valdez. medico, e 
l’Inqulaltore, ln un continuo 
disputare per affermare il lo¬ 
ro reciproco diritto ad esiste¬ 
re e per tentare Inutilmente 
di sottrarsi ad una dramma¬ 
tica Interdipendenza. La po¬ 
ste ó necessità di trovare un 
colpevole, di Inventare modi 
di espiazione che rafforzino 
il potere che vacilla. La peste 
genera la bestemmia, la ne¬ 
gazione di Dio, c dalla be¬ 
stemmia ò a sua volta gene¬ 
rata, in una circolarità osses¬ 
siva. Circolare è la mac¬ 
china-mostro che domina lo 
spettacolo; sulla macchina e 
nella macchina gli attori svi¬ 
luppano il conflitto e svolgo¬ 
no il tema —tutto sommato 
non particolarmente origina¬ 
le — del rapporto tra il pote¬ 
re e le sue vittime e della 
necessità della presenza delle 
vittime per tenere ln vita 11 
potere. 

Dibattito, si ò detto, non 
particolarmente originale c 
reso di più difficile compren¬ 
sione dalla impossibile acu¬ 
stica che ha cancellato con¬ 
siderevole parte delle battute. 
Lo spettacolo, pur cosi muti¬ 
lato. recupera però assai abil¬ 
mente sui piani di una ge¬ 
stualità ossessiva, ricca di 
suggestioni e di teatralità, e 
grazie ad un solido impianto 
di impostazione. 

Più fragile, invece. Felina 
di Alberto Gozzi, presentato, 
con la regia dcH’autore. al 
Teatrino delle Sei. Storia del 
ricordo di una donna — tn- 
terpretnta da Marzia Ubaldi, 
unica presenza in scena — 
filtrata attraverso miti e riti 
della letteratura borghese. La 
donna vive il suo passato di¬ 
nanzi ad uno schermo, sui 
quale appaiono personaggi, 
luoghi e fatti di una sorta di 
delirio scherzoso. Un gioco di 
e con le parole? Un tentativo 
di recupero della parola come 
letteratura? Non ne esce fuori 
però un ritratto o una ipotesi 
di sufficiente vitalità, nono¬ 
stante I tentativi di imposta¬ 
zione nuova; l’uso del filmato, 
la musica al plano in costante 
accompagnamento, le voci re¬ 
gistrate. 

Giulio Baffi 


la norrrm — /■</-n\i ». 

ìuyhii *5 Seti ultima con le 
ìenzu t)ii i he « •*, t 1 

(ju'nlìo appai e •lei-ame/nc 
mutato rispetto a </net io deal/ 
niconlii pia eden* ut ■ lutti, 
e (jia gai ihe w piatita la rat 
tuia del 1‘ulleama aut’iu'-cistu 
che anela vomitino r mi, io in 
seconda (mena mondiale FU 
e una rottura la cui tespansa- 
bili tu (■ chiaiamcntc senti a 
nella stimu L'mi penai nino 
britannico, ihc dulìa (mena 
L*j.fT drasticamente uditimi- 
stonato c subalterno, continua 
a sperare ut poter conservate 
un ruolo come paese guida 
dcll'nntisovietisina in Kuiopa; 
ali Stati l’vtti, che dalla guer¬ 
ra non hanno subito ah una 
offesa diretta e si sono enor¬ 
memente rafforzati, mnano 
ormai ad assumere il compito 
di « oendurme del mondo » e 
i off homi appiofittare delle 
oravi condizioni nelle quali il 
conflitto ha ridotto rhuropu, 
per imporre il loia totale do- 
mimo hi i mercati. 

E‘ proprio a Potsdam che le 
intenzioni delle due muffffion 
potenze imperialiste, sopuit - 
tutto degli Stati Vinti, comin¬ 
ciano a manifestarsi e dietro 
queste intenzioni vi profila la 
ombra minacciosa del fungo 
atomico 

Lu quarta e ultima puntata 
del programma La guerra a! 
tavolo della pace era appunto 
dedicata alla conferenza di 
Potsdam e nel complesso . et 
pare , ha concluso bene d ciclo 
mettendo soprattutto in evi¬ 
denza tt mutamento di con¬ 
dotta della delegazione ameri¬ 
cana e II peso che la riuscita 
esplosione sperimentale della 
prima bomba atomica ebbe 
sull'atteggiamento di Truman 
e dei suoi La concordia ante 
sovietica dei due alleati occi¬ 
dentali. srompar.No dalla sce¬ 
na Roosevelt, era ristabilita, c 
la sostituzione di Churchill 
con Attlee non determino al¬ 
cuna incrmatuia in questa 
concordia ' pai et chic sono sta¬ 
te le scene nelle quali i diver¬ 
si momenti di questo piocesso 
sono emersi chiaramente Co¬ 
sì come si lasciato rapire, 
soprattutto attraverso ri collo¬ 
quio tra Molotov e Br/rnes, cne 
gli Stati Uniti decisero dt lan¬ 
ciare Tatornirà su Hiroshima 

non tonto per accelerar? la 

èco if tta d ‘I Giappone (che, 
come A stato ricordato, aveva 
già offerto In resa), quanto 
per aprire cinicamente la po¬ 
litica di ricatto nei confronti 
deir URSS. 

AW corso delle scene dedi¬ 
cate alle riunioni plenarie del¬ 
la conferenza, A tornata per 
tre lotte ta questione delVIta- 
lia: c qui, ci pare, Io sceneg¬ 
giato ha marcato qualche de¬ 
bolezza. Ciò che A emerso d 
stato, infatti, che Stalin non 
vedeva con simpatia una ri- 


le prime 


Cinema 

Zia, vuoi far 
parte della CIA? 

La sorprendente signora Pol¬ 
li fax -- è esattamente questo 
il titolo ilei romanzo di Doro- 
thy Gilnhin — stanca di una 
secolare agonia Ira i fornelli 
decide un giorno di presentar¬ 
si alla CIA per essere assunta 
quale «spirante spia. La pa 
tnotticn massaia, con singola¬ 
re charme, vince le riluttanze 
dei dirigenti de! servizio se¬ 
greto statuniten.se e riesce a 
l’arsi al fidare un incarico emo¬ 
zionante: dal Messico all'Alba 
ma, Ih Pollifax si ritroverà in 
un baleno protagonista delle 
awenture che ha sempre so 
guato A colpi d'appiensione 
farà strage di mercenari sen¬ 
za scrupoli e crudeli comunisti. 

Ha cinque anni, ma ne <11- 
mostra molti di più. questa 
remlerpreta/ione della * guer 
ra fredda » in chiave dRileva¬ 
mi realizzata dal regista Le¬ 
sile Marinismi: del resto, cor 
ta delirante beccrnggine a stel¬ 
le e strisce cigola ormai da 
tempo, cosi come la retorica 
matriarcale. Al contrario, la 
gloriosa Rosalind Russell, nei 
panni della signora Pollifax, 


L’età delia 
malizia 

Poco più che adolescente. 
Jnga lascia por la prima volta 
la casa paterna diretta a Stoc¬ 
colma. ove l'attendo hi sorel¬ 
la maggiore, ragazza spiglia¬ 
ta ed emancipata, legata sen¬ 
timentalmente ad un giovane 
piuttosto esuberante. Agitata 
da fremiti e turbamenti che le 
sembrano pericolosamente in¬ 
definibili. Tuga trasformerà la 
sua prima, tardiva vacanza 
lontano dalla famiglia m un 
incuta) v- peccaminoso Andrà 
incontro, senza alcuna malizia, 
ad es|)cr!enze dolorose, aggra¬ 
sate per di più dall’eco Ionia 
mi dei « buoni consigli » di 
mamma e papà. 

In Scandinavia non c’è solo 
Bergman e purtroppo la mas 
succia produzione di fumetti 
sej't/ come questo — diretto da 
Kloeh Johnson e interpretato 
da Cristina Lindi) erg e K ri ster 
Ekman -- è avvilente sotto 
molteplici aspetti, primo fra 
tutti quel rigurgito munì li sii co 
che fa a pugni con una con¬ 
dizione antropologica c ctiltu 
mie oggi chiaramente ed estre¬ 
mamente avanzata: al di là 
dell'oggetti va mediocrità, il 
falso è odioso e cl umoroso, 
forse più dello stereotipo « Ita- 
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L'Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


Signornò 

I SOTTUFFICIALI ITALIANI PRO¬ 
TESTANO. PERCHE'? E COSA VO¬ 
GLIONO? 

Aborto 

I RISULTATI DEFINITIVI DELLA 
CAMPAGNA DI RACCOLTA DELLE 
FIRME. 

L'autunno del patriarca 
STRALCI DEL NUOVO, ATTESISSI¬ 
MO ROMANZO DI GABRIEL GARCIA 
MARQUEZ. 

Fiat e Alfa 

LE AUTO INVENDUTE AUMENTA¬ 
NO. LA MINACCIA 01 DISOCCUPA¬ 
ZIONE ANCHE. CHE FARE? 


r .du.'iu.fj/ie <{••! misti o paese, 
’ueutic Ti urnan ne proponeva 
rum missione airOHV e gli in 
alesi, to n qualche oontraddt- 
.to»e. ’o di rendei ano. Questo 
m, ut’i in mediato dopogucr¬ 
ia, uno ilei mot:’t londamcn- 
tuh della propaganda della 
IX' ma la i trita e che la 
Unione Sci letica aveva mani¬ 
festalo per prima un « H enfiaci- 
minio filiamole all'Jtalia 
,tiu ’ uìho coniuistuiido l'up- 
poggio uni enea mi al separati¬ 
smo siciliano! e fv respinta 
poi ir/so una posizione di dif¬ 
fidenza pi api io dal tutto che 
la IX' e i nivali <he trumuia- 
no alle spalle dei proni go- 
lemi di coalizione, puntarono 
subito sullo s eh tcramento del¬ 
l'Italia ai l'ombra dell'ini perni- 
Usino americano Suturaìmen- 
te, una a mi de (ma/uu non po¬ 
teva estere tutta nel contesto 
delie scene attinenti la con fe¬ 
tenza 1 e per questo anche qui 
sarebbe stato opportuno usci¬ 
re dallo sceneggiato e aggiun¬ 
gere altri eìementt a chiari¬ 
mento de! quadro. 

Il superamento del Inulti 
stretti dello sceneggiato. d*I 
resto, avrebbe anche per¬ 
messo di spiegare vi r gl io, an¬ 
cora una volta, chi fossero gli 
uomini nuovi presenti al to¬ 
nilo di Potsdam e quali forze 
rappresentassero. lì ritratto 
dt Truman, ad esempio, è sta¬ 
to affidato esclusivamente a 
gualche accenno: per il resto, 
ha dovuto interamente prov¬ 
vedere Leonardo Scvermi, che 
ha re «/i/o / panni del presi¬ 
dente americano con obib/ó e 
discrezione, sottolineando in* 
storne il pr/piorr e l'arroganza 
crescente del personaggio. Ma 
1 sarebbe stato utile specificare 
che Truman rra legato agli 
ambienti più reazionari, perfi¬ 
no mafiosi, degli Stati Uniti: 
cosi come sarebbe stato utile 
sviluppare l’accenno contenu¬ 
to nelle parole di Hopkins, 
nella scena iniziale, circa gli 
orientamenti del Dipartimen¬ 
to di Stato nettamente con¬ 
trari alla politica di Roose¬ 
velt. X qualche dato sul robu¬ 
sto anticomunismo di Attìee 
e dt Bevati c sulle sue origini, 
avrebbe unitalo i telespettato¬ 
ri a capire come mai i due 
dirigenti laburisti rischiasse¬ 
ro di essere perfino più anti- 
sovietici di Churchill. 

Comunque, sono questi i li¬ 
miti generali della formula a- 
dottata per il programma, co¬ 
me abbiamo rilevato fin dallo 
inizio della sene. Entro Questi 
Inaiti, però, va riconosciuto, 
tu sede dt bilancio conclusivo, 
che da questa rievocazione 1 
telespettatori /lappo ricevuto 
una sene di rp/orrpaziopi cor¬ 
rette c illuminanti su un nodo 
sformo fondamentale. 


oggi vedremo 


AMERICA ANNI VENTI Cl", ore 21.30) 

La seconda puntata del programma curato da Nicoletta Ar- 
tom e presentato ln studio da Enzo Blng! propone un’antolo 
eia di cortometraggi che hanno per protagonista Marv Pick- 
forti, la celebre « fidanzata d'America». Cinque titoli — si 
tratta di Ramona, Così è nella vita. La rammendatrice di reti. 
La serva innocente e La virtuosa Peggi/ — por cinque regie del 
grande David W.irk Gnffith, che fu I) primo ad accorgersi di 
che panni vestiva !« giovane aspirante attrice. Griffith. Limo¬ 
so anche come acuto scopritore dt talenti, scritturò la Plckford 
dopo un provino ne! lontano I»19 e contribuì in maniera deter¬ 
minante alla maturazione del suo naturale talento, Negli anni 
compresi tra 11 '21 e il ’23, l’autore di Inlolerancc approfittan¬ 
do della predilezione del pubblico per le storie tragiche e pia¬ 
gnucolose. trasformò, con questi cortometraggi. Mary Plckford 
ln una delle prime stelle nate per germinazione spontanee, 
quandi) lo star sgstem non si conosceva ancora. 

WOLFGANG AMADEUS MOZART 
(2°, ore 21) 

Al grande compositore austriaco la RAI'-TV dedica oggi que¬ 
st’edizione del Concerto in mi bemolle muaginre K 3(15 per due 
pianoforti c orchestra diretta dal maestro Bruno Aprea alla 
guida dell’Orchestra Sinfonica di Torino, i solisti al plano 
sono Dezzo Rimici e Zoltan Koesls. 


programmi 


ha I* non sappi a tini 

lina Merlin | complimento. 


sembra tornata bambina. Ma | jiam>, spaghetti e mandolino » 
non sappiamo, se si tratta di un : t 

complimento. > 9* 


TV nazionale 

18.15 La TV dol ragazzi 

« L’allegra banda di 
Yoghi ». 

— « Io sono un re- 
sponoabile di tra¬ 
smettitore TV ». 
«Clandestino a bor¬ 
do». Telefilm. 

10.15 Telegiornale Sport 

19.30 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 

21.30 America Anni Venti 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12. 1J, 14, 17, 19. 23. Ore G: 
Mattutino muvlcalet 0,23: Al¬ 
manacco: 7,10i II lavoro oggi; 
7,4Bi Ieri al Parlamento; 8,30: 
Lo canzoni dal inni Uno; 9i Voi 
ed io; 11,10: Lo inlcrvialo »m* 
potatbilis 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Ouarto program¬ 
mai 13,20: Raacclmnnla: 14,03- 
L’altro auonoi 14,40: Il giro 
del mondo In 80 giorni (4); 
13i Per voi giovani; 16: Il gi¬ 
ratola; 17,03; HlorllMlmo; 
17,40: Mualca Ini 19,20; Sui 
noitr) mercati; 19,30- A qual¬ 
cuno placo Iredrio; 20,20: RI- 
Unito d’autore; 20,40; Tribuno 
sindacale; 21,25: Le nuove (au¬ 
soni Hat 1 su e ; 21,30: Un classi¬ 
co all’anno; Il principe galeot¬ 
to; 22,20: Andata e ritorno, 
23; Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, ! 

7.30, 8,30, 10,30. 12,30, | 

13.30, 15.30, 16.30. 18,30. . 

19.30, 22,30. Oro 0: tl matti¬ 

niere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perché; 8,33: 1 

Suoni e colori dcll’orcheilra; 1 


22,25 Incontro con l’Orchs- 
stra - spettacolo Ca- 
sadel 

23,00 TelaplornalB 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 

21.00 Concerto mozarllano 

21.30 Spoccoquindlcl 

22,45 Sport 

22,35 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Spoleto: Festival 
do: Due Mondi ». 


9,30; Piccolo mondo antico 
(4); 9,30; Vetrina di un disco 
l>cr restale; 10,24t una |»oesla 
al giorno; 10,33; Tutti insie¬ 
me restale; 12,10; Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35; I discoli per 
restate; 14; Su di girl; 14,30; 
Trasmissioni regionali; 13: Can¬ 
tautori oggi; 15,40; Cararati 
17.35; Dischi caldi; 18.3S; DI- 
scolora all’aria aperta; 19,53; 
Supersonici 21,19: I dischi per 
restate; 21,29: Popoli; 22,30; 
L’uomo della notte. 


Radio 3” 

8,30 Hand In Hindi 8.43i Fo¬ 
gli d'album; 9,30; Concerto di 
apertura; 10,30: La settimana 
di Janacch; 12.20: Musicisti 
Italiani d'oggi; 13; La musica 
nel tempo; 14,30: Inlermezro; 
13,03- Ritrailo d'autore; 5. 
Barberi 10,15; Il disco In ve¬ 
trina: 17,10: Il «clavicembalo 
temperato » di S. Rlchter; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,03: Musica legge¬ 
ra; 18,20; Aneddotica storica; 
18,23: It lare e i suoi stru¬ 
menti; 7 8,4 5: Musiche di G. 
Mohler; 19,15: Concerto della 
sera; 20: Lakme, direttore A. 
Lombardi nell'lntervatto; ore 21 
Giornale del Terrò, 
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l'Unità / giovedì 10 luglio 1975 


Si svolgeranno nei mesi della stampa comunista 

Duecento festival 
dell’Unità in città 
e nella provincia 

Affollato attivo ieri a Garbateli • La relazione di Imbellone e le con¬ 
clusioni di Cappelloni - Un confronto aperto con tutti i cittadini sui 
temi della crisi economica e per il risanamento della vita pubblica - Gli 
obiettivi dei 200 milioni per la sottoscrizione e 70 mila iscritti per il 75 


L iniziativa politica e di nnssa ck co 
munisti per la campagna della stump i t_ le 
feste dell Unità » questo il tema dell ilfol 
lào attivo provinciale del partito e della 
FOCI che ha av uto luogo ict i pomer xx o 
alla sezione Garbateli che e stato intro¬ 
dotto da una relatore del compiano Imlxl 
Ione responsabile della propaganda dilli 
segreteria della Feder i/ione romana e ecn 
coso da! compagno Guido Cipolloni del 
comitato centrali responsabile nazionale del 
la commissione amministrazione Nella rela 
ziore come nei diversi interventi che si sono 
succeduti — hanno pari ito ì compagni \r 
genti De àngelis Prosciutti Cod posti e 
Rolli responsabile ammimstt itivo citila Fe 
derazionc romana — e stato messo m evi 
decina lo stretto legame che deve esse v sta 
bil to tra lavoro organizzativo c pxipjr.in 
disLco a sostegno della st impa comun sta 
e 1 iniziativa politica untar a cht ficcia 
perno sui risultati della eccezionale vitto* 
ria del 15 giugno estendendo jI collegamento 
eh massa articolando proposte concrete per 
la soluzione dei problemi dei lavoratori per 
elevare le condizioni di vita della gente e 
intervenendo rei la direzione di un profondo 
risanamento della vita pubblica 

La campagna per la stampa — ha detto 
Imbellone — prende il via in un dima di 
grande tensione e fiducia nella nuova forza 
o nei corsensi piu larghi conquistati dal no 
stro partito è In questa situazione che ivan 
zuamo la proposta di realizzare nel vivo 
de'l dibattilo e del conlronto potit co 200 
feste dell « Unità * oelia citta t nella prò 
vtncia. Momenti centrati di questa iniziativa 
aperta al confronto, elio dovrà coinvolgere 
compagni, simpatizzanti democratici < tutti 
i cittadini onesti, saranno ì festival di zona 
articolati nel periodo clic va dal 20 luglio 
al 3 agosto 

Già da queste occasioni il pari to dovrà 
avviare un dialogo serrato con i cittadini e 
1 laboratori, sm temi della paitecipaz onc 
democratica del superamento della crisi eco 
romica, della soluzione urgente e adeguati 
ni risultati del voto da ricercare por le as 
semblee elettive la Regione la Provincia 
il Comune di Roma gli altru enti locali 
Una grande iniziativa politica dunque sa 
rà al centro dei prossimi festival ad essa 


sioltimenU collegati l due obetlivi di 
t lincio del tessei «mento e proselitismo e 
citili sottoscrizione Li Fede!azione si e 
posti lobitttivo di raggiungeie settantanni 
scr tti t di raccogliere 200 milion per li 
s ittos 11 / om de 1 75 soro qut sti dut punti 
su qu ih occorrerà il m iggiore slancio e 
impegno di tutto U sezioni e i circoli gio 
vamli dut momtnti del processo eomph s 
sivo d d dogo t ui i ipporto politico nuovo 
eh* occorre mst iui ire con le più laighe 
m isso dti c ttadini sulla linea delle intese 
democratiche per il c nubilmente il risa 
nimcrto e li moni zzizione della vita pu 
bhea 

Lm pirte de d iccento milioni che do 
vi inno castro. nccolti sarà impiegata il 
r iffoiz imento e ampli imento delle sedi di 
pallilo delle case del popolo per nspon 
dere tilt nuove eagonze e ni nuovi compiti 

La politca fininztim del PCI — ha detto 
il compìgno Cippollom corcludcndo ì at¬ 
tivo — s à dmust"ita un cintine essenziale 
dell i nosti i ni/wt v i contro la corruzione 
e ’o sperpero del don irò pubblico siamo il 
solo partito noi cui bilancio 1 1 quota del 

I autofinanziamento nuptrn le entiate prò 
venienti dallo Stito Grandi sono stati i 
succi ssi con sogli ti in questo cimpo con il 
sostegno materiale (Itili grande massa dei 
nostri millanti, dei s mpnfci/zanti dei lavo 
ratori dei giovani Dobbiamo poro andare 
avanti rispondere al! iltez/a dei nuovi dif 
fietii ccmpiti cui ci chiama lo str «ordinario 
r stillato elettorale del 15 gnigno Anche por 
il i ostro bilinco — ha continuilo Cippcl 
ioni — non ò pu sufficiente la pubblicizza 
zione ciò che deve essere sollecitato è il 
concento pubblico esteso ìlk rt indi misse 
sul modo m cui i comunisti amminastrano 

I I loro sposi K assolutamente necessario 
che li campagna per la stampi c « festival 
dell «Unità» divergano il più grande awo 
n mento poita o cultuialc, ricreativo di 
massa del nostro paese 

\ Roma l pi-tto deu compiete uno sfor 
zo eccezioni e anche rispetto agli stessi ri 
slittati conseguiti 1 anno passato co e n< 
cessino nella prospettiva ambiziosa di dire 
alla cipitale una amministrazione nuova ca 
pace di nsarire la vita p ibblica avvi ire 
quel processo di rinnov imento democratico 
e soc ale por cui ci battiamo 


Il confronto politico fra 1 
partiti dopo li voto <tel 15 giu 
gno tende a farsi piu ravvici 
nato Da un Iato si infittisco 
no le riunioni e gli incontri, 
dall altro biamo alla vigilia 
delta ripresa dell attività del 
le assemblee rappresentative 
Il consiglio comunale tome 
rà infatti a riunirsi dopo una 
lunga pausa domani sera, 
mentre il consiglio provine a 
le sarà convocato per martedì 
prosa mo Le due riunioni sa 
ranno aperte du dichici azioni 
del blndaco Da. da e dei pre 
s dente La Morgii sulle quali 
b aprirà un dibattito II con 
6 gl o regionale — secondo 
lonti d agenzia — dovi ebbe 
r unìrol nella settimana che 
va dal 20 al 27 lugi o 
Per quanto riguarda L parti 
ti questa mattina si riunirà 
11 d:rctt‘vo della federaz one 
comunista che come pumo 
punto a 1 ordine del g orno ha 
appunto la situazione nelle 
assemblee elettive Sempre 
oggi bl r unirà il comitato io 
mano della DC mtntrc Ieri 
si e riunito a Rocca d Papa 
il comitato regionale sociali 
sta La riunione e durata per 
tutta la giornata 
Ieri inoltre una delegazione 
dei gruppo capitolino del PCI 
si e incontrata con rapresen 
tanti del gruppo repubblicano, 
mentre dirigenti della federa 
zione comunista hanno avuto 
uno scambio di vedute con di 
rigenti del PSI 
Sul problemi capitol ni va 
segnalata una presa di posi 
zlone della dee ma circoscri 
z one che ha approvato con 1 
voti favorevoli de cons'gller 
del PCI del PSI della DC del 
PRI e del PLI (assent quelli 
del MSI e del PS DI) un docu 
mento con il quale tra laltio 
auspica un chiarimento po 
t co per il Campidoglio e s’ 
pronuncia contro 1 avvento di 
un commissario prefettlz o al 
Comune e a favore della ri 
presa «del dialogo tra tutte 
le forze popolari della citta 
che consenta di affrontare i 
nodi piu drammatici dell abu 
sivismo, dell edilizia economi 
ca c popolare dei trasporti 
della sanità della scuola nello 
interesse della collettività, se 
condo l indicazione uscita da’ 
voto del 15 giugno a Roma eli 
minando ostacoli e divergenze 
che non consentirebbero un 
franco confronto 


DC 


In casa de l apertura 
de ut fase autocritica non hi 
allatto portato finora a una | 
attenta rìflesblone su le esl i 
gonze della etra e de a re 
g one Lo scudocroc ato appa 1 
ro piu interessato a proprio 
« - lane o > che a tontr con 
to del a necoss t\ di un con 
Ironto sul problemi '•tal Vi 
£«gi*txata una premei di pos 
•tene del gruppo andreottiano 
li qu ile ai ferma che « il risiti » 
tato delle recenti elezioni ob | 
bhgu • de romani ad una prò I 
fonda riconsiderazione del * 


proprio lavoro di presenza po 
litica » Per gli andreottlanl 
« perchè gli ideali de tornino 
ad essere in Roma la preva¬ 
lente guida politica » è Indi! 
feribile un « leale accordo » 
fra le corienti in questo 6en 
so essi hanno considerato po 
* tive le recenti dimissioni av 
venute a livello regionale e ro 
mano del gruppi che compo 
nevano la maggior inza dalla 
qua e come e noto 11 gruppo 
di And:cotti era stato emargl 
ri o 

Di 1 canto loro ’ dorotel si 
sono fatt sentire con un to 
ter vento del neo consigliere 
regionale Violen/'o Zlantonl 11 
quale ha detto che «non si 
tratta di stabilire se e quando 
st possa ipotizzare m governo 
regionale con il PCI » quanto 
di elaborare « un progetto di 
governo che spezzi la lenta 
spirale intorno alla quale è 
cresciuta stentatamente la re 
gione in questi cinque anni » 
Le formule e gli sch’eramentl 
— ha detto ancora Ziantonl — 
dovranno essere solo 11 risili 
Uto di « u la prospettiva ri 
gionale verificata e condivisa 
dall unico livello possibile 
quel o popolare » 

REGIONE Un pr'mo chi ir! 

mento su le retili intenz oni e 
sugli oiientamentl nel partito 
dello scudo crociato si potrà 
«vere forse questa seia nel 
corso de' a r unione convocati 
dii segretario r* gloriale del 
PSI compagno Galli 1! quale 
come s ricoidera ha inviato 
al partlt democnit ci una lei 
tera pei eterificare le possi 
bili convergente oer dare alla 
assemblea regionale i suoi or 
gatti istituzionali c amare 
un conftonto politico e prò 
grammatico po dare alta Re¬ 
gioni un goni no stabili e de 
mocratico che sia espressione 
di un vasto schieramento po 
polare e un tifa si ista » 

Di particolare impoxtanza 
sulle questioni regionali 1 1 
rlchiebta della segreter a del 
la federazione regionale uni 
tari i CGIL CISL, UIL che 
In suo documento nifeima 
che le proposte contenute nei 
li vertenza Lazio possono tro 
vaie accoglimento anche «af 
traverso l impegno delle for 
ze dii sindacato con la Re 
gione e l< a mm in istruzioni lo 
cali la segiettrii si riiol 
ge quindi « a tutte le forze 
politiche diti arco costituzio 
naie perche nei tempi piu 
brevi tengano costituititi nel 
La“io gli organi eh ooieino 
del consiglio legionale e quel 
li degli enti locali accoglien 
do net ìispettivi ptogianimi 
i contenuti qualificanti della 
piattaforma rivendicatila rt 
gionaU 

PCI • COOPERATIVA Ulld , 

log izlone del PCI formata ri u 
compagni Fregosl Bagnato 
Mi cnlis e Nitallnl si è in 
contrata con le de egaz on 
dei comitati regionali della 
cgi delle coopei ittvo e mu 
tue (. I presidente Alessandro 


Morelli Gramacclonl prosi 
dente delle a6bocla/lonl delle 
cooperative di ab tazlone 
Manca della presidenza re 
gionale) e della confederazlo 
ne delle cooperative Italiane 
(presente 11 segretario regio¬ 
nale dottoi Mario Applerto) 

I rappresentanti del PCI han 
no esposto 1 problemi relativi 
ni rapido e corretto funzlo 
namento del consiglio ìegio 
naie alli ioimazlone delle 
giunte e alle Iniziative piu 
urgenti 

SI b verificata una obiettiva 
convergenza fi a le proposte 
del PCI cd 1 programmi del 
mo\ mento cooperativo SI è 
Insistito soprattutto sul temi 
dell edilizia economica e po¬ 
polare e sulla applicazione 
della legge 10(> rivendicando 
ne uni corrotta applicazione 
sia da parte delle centrali 
coopei ative sia da parte del 
1 assessorato e della preatden 
za della giunta in carica per 
ché l finanziamenti vengano 
assegnati per quanto ri guai 
da Roma al piano di zona 
Laure ntlno che costituisce 
una esperienza di avanguir 
dia 

DI fi onte alla grave situa 
zione occupazionale si e rito 
nulo nccess irlo che la Re 
gione possa al piu piesto iun 
zlonaie coirottamcnte dotan 
dosi cntio 1 termini statuta 
ri e sul a base delle Intese 
di tutte le foize democratl 
che degli organi del consi 
gllo e ciò nella prospettiva di 
un nuovo modo di governare 
che sia londato sulla piu am 
pia pnitecipazione popolare e 
sul metodo della programma 
zione democ atlc i Sempie le 
ri s e» svolto un altro tncon 
tro del PCI con lappresentan 
tl di issocUzloni c oiganlzza 
zlonl democratiche dellv don 
na di cui rik riamo un altio 
artico o 


RIETI 


le se„ietei e piovm 
cidi della DC e del PCI — 
al termine d un incontro te 
nuto Ieri — hanno rllaw iato 
11 seguente comunicato « St 
sono incontrate le detegazio 
ni della DC e del PCI che 
pur nella distinzione dei ruo 
li ideali e politici hanno prò 
ceduto ad un primo esame 
dei problemi che gli enti lo 
cali dot tanno affrontare nei 
prossimi anni Le delegazioni 
hanno concordato sulla de 
cisiui futi-ioni partecipativa 
dei comuni delle province e 
delle comunità montane, che 
debbono diventale un mo 
mento essenziale del processo 
democratico del paese Le de 
legazioni medesime ritengono 
allusi produttno nell mtercs 
delle popolazione un conti 
nuo confronto tra le due forze 
popolati cht presuppone un 
adeguato appio fondimeli to dei 
temi trattati su alcuni dei 
quali si è registrala una uni 
fortuita di vedute e dal qua¬ 
le dovrà derivare un modo 
piti moderno e paiUcipato di 
amministrare » 


Gli inquirenti convinti di avere tra le mani uno dei falsi carabinieri che bloccarono l'auto dell'industriale 

Due arresti nel «clan» di Berenguer: 
presero parte al sequestro Ortolani? 

Salvatore Dessolis riconosciuto attraverso le foto segnaletiche dal presidente della Voxson — Con il giovane è stata cattu¬ 
rata anche Zineb Mokkadem, forse la donna che fece da tramite tra la banda e la famiglia del rapito — Utile per le indagini 
la pista del traffico della droga — Sei arrestati per detenzione di sostanze stupefacenti, armi e documenti d'identità falsi 


Convocate le due assemblee rappresentative 

Ripresa politica e confronto 
in Comune e a palazzo Valentini 

Oggi rincontro fra i partiti sui problemi della Regione - Presa di posizione 
dei sindacati - Stamane si riunisce il direttivo della federazione comuni¬ 
sta - Incontro del PCI con una delegazione del movimento cooperativo 


Novità nelle indagini bui se 
questro Ortolani La polizia 
e convinta di avere nelle ma 
ni uno dei falsi carabinieri 
che bloccarono lauto dell in 
dustnale al momento del ra 
pimento 1 uomo a quanto pa 
re e stato riconosciuto — at 
traverbo alcune loto segnale 
tiche — dallo stesso presiden 
te della Voxson salvatore 
Dessolis noto come « Sau 
veui » nato 27 anni fa a 
Mammoiada in provincia di 
Nuoro ma. trapuntato da 
tempo a Marsiglia e stato ar 
restato in un appartamento 
di via Braccio Pontelli, a San 
Saba, assieme a una donna 
Zineb Mokkadem 26 anni ori 
ginnria di Tangerl (Marocco) 
e residente a Roma in via 
Lombardia *0 Della Mokka 
dem che farebbe parte del 
« giro » delia droga si parla 
come della donna che telefo¬ 
nò varie volte alla famiglia 
Ortolani durante ie trattative 

All arresto dei due si e 
giunti abbiamo detto nel cor 
so di una vastissima opera 
zione scattata 1 altra notte ne 
gli ambienti della « mali» in 
qualche modo collegati al 
« clan » dei marsigliesi che 
ìuota attorno a Berenguer 
La tiacci i seguita dagli in 
quii enti è stata soprattutto 
quella della droga questo 
pei ché alla « mobile » si è a 
conoscenza del largo consumo 
di stupefacenti e droghe « leg 
gere » tra la « mala » Trance 
se trapiantata in Italia 

Delle perquisizioni compiu 
te 1 altra notte una ventina 
sono state cosi indirizzate in 
buona parte in questo senso 
o comunque verso quelle atti 
vità criminose m cui « opera 
no » elementi legati al « mar 
slgliese » L obiettivo era in 
somma quello di fa: « terra 
bruciata » attorno al bandito 
privandolo del possibili appog 
gl e collegamenti che gii so 
no evidentemente necessari 
per sottrarsi alla cattura E 
in questo modo, anche se dal 
la rete è riuscito a scappare 
quello che viene ormai indi 
cato come il « cervello » della 
banda che rapi Ortolani, si 
è comunque riusciti a acciuf 
fare due personaggi che nel 
sequestro secondo gli Inqul 
rentl avrebbero giocato un 
ruolo non secondario 

Il Dessolis e la Mokkadem 
sorpresi all alba nel lussuoso 
appartamento di Sin Saba¬ 
to cui pare che fossero andati 
ad abitare da poco tempo — 
non hanno opposto resistenza 
Contro di loro 11 giudice istrut 
Loie Cannata che conduce le 
indagini sul rapimento di Or 
tolanl aveva spiccato ordine 
di cattura per sequestro di 
persona 

Sugli elementi che hanno 
motivato il provvedimento gli 
inquirenti mantengono 11 mas 
simo riserbo Si è potuto solo 
appunare che 11 Dessolis è sta 
lo riconosciuto da Amedeo Or 
tolanl — attraveiso alcune fo 
to — come uno dei due falsi 
carabinieri che bloccarono al 
momento del rapimento la 
« 112 » su cui si trovava 1 in 
dustriale i pochi metri dalli 
sua abitazione m via Morlu 
po Che tia il giovane arre 
stato ieri e il «clan» di Be 
renguei vi siano d< i legami 
i un latto su cui piu piecisc 
contenne poti ir no probabil 
mente venlie anche dal perio 
do trascoi so dal Dessolis a 
Maislglia Neha grande città 
poituale ftancese sembra in 
tatti che sia entrato in con 
tatto con demoni del « giro » 
di Berenguer seguendoli poi 
al momento del « trasferimen 
to » della banda in Italia 

Anche il nome della Mokka 
dem non c del re«to scono 
soluto alla po tzia Della gio 
vane donna parla tra 1 altro 
un rapporto della sezione nai 
coticl su un traffico di droga 
cl\e partendo dal Marocco si 
diramava poi in vaiie di rezio 
ni tri le quali anche 11 no 
stro Paese Ha fatto indie lei 
parte dell a banda del seque 
stio (che ai rapitoli ha frut 
tato qualcosa come un millar 
do e mezzo di lre>> Gli In 
quuenll sulla base delle regi 
strazioni di alcune telefona 
le ne sembrano convinti Sul 
suo ruolo non si può ancora 
d le molto a causa de la cor 
tina dietro cui si sono trince 
iati gli lnvestigvtorì ma le 
voci che clicolnno la vogliono 
come la donna che piu volte 
fece pei telefono da tramite 
tri li famiglia Ortolani e l 
rapitori durante le trattative 
pei il riscatto 

Sulla base della documenta 
zione lomJtog l d i„ll uffici 
della questura 11 dott Can 
nati ha intanto emesso ieri 
litri quittro nuovi ordini di 
cattura contro altrettanti In 
dividul sempre in relazione 
al sequestro Ortolan Si 
tratta d Roberto Vcseovact 
Giannino Desso! s fratello di 
Salvatore Andre Biget e Mar 
cel Gli 

La «battuta > dell altra 
notte ò poi proseguita anche 
Ieri con Innesto di altre se 
persone trovate in possesso 
di stupefacenti armi e docu 
menti ialsi Nelle loro «b ta 
zlonl due appaiLiment di 
un ìesidence di via Acqua 
Ti iversa infatti sono stati 
ì ovenuti 1 e mezzo di 
cocaina ed alcuni pasoimon 
lagna In una va Igia e nelle 
toro tasche venivano anche 
trovati un« pistola quattro 
silenzlalor e documenti fai 
si Non e celio comunque 
che questi ariesti abb ano 
qualcosa a che vedeie con il 
sequestro Ortolan potrebbe 
trattarsi invece di una gros 
sa banda italo francese « In 
ogni caso siamo solo al prl 
mo passo — ha detto il Que 
store — restano ancora otto 
francesi da prendere e li 
stiamo r cercando attivamen 
te, in Italia e all estero » 





La coppia arrestata per il sequestro Ortolani A destra Zineb Mokkadem A smisti a Salvatore Dessolis 


Precipita 
e muore edile 
di 19 anni 
in un cantiere 
abusivo 

Un giovane manovale e inox 
to cadendo da un ter-azao, 
mentre stava lavorando alto 
costruzione di una villetta «i 
via Monte della Cab na t 
Lunghezza Ieri verso le 15 30 
il giovane Giuseppe Cappe 1- 
lett di 19 anni che abitava 
In v a Prenestina 288 stava 
trasportando sul terrazzo del 
la casa del mater ale da co 
struzione Improvvisamente è 
precipitato schiarandosi ai 
suolo Giuseppe Cappe! ett è 
stato trasportato con un auto, 
da un passante all ospeda • 
dì Tivoli deve pero b gunto 
g A morto 1 sinitar non han¬ 
no potuto far altro che con 
statarne il decesso 

Il giovane lavorava da qual 
che tempo al a. costruzione 
della cosa r sultata poi abu 
siva per conto di un privato 
Dino Pe la abit inte n via d! 
Tor Volgata 

Nel p ccoio cant c v e erano 
totalmente assenti le p u e e 
mentar' norme di sicurezza e 
g edili erano costretti a a 
vera re su impa catu-e tra 
badanti Propr o su un pon 
teggio di questi 1 giovane 
operaio che portava su le 
I spa e pesante ma'er iV da 
costruz one ha penduto Te 
I quilibrio precip tondo al suo 
lo 


Proposta una consulta unitaria nel corso di un incontro tra associazioni femminili e PCI 

Dalle donne un impulso al rinnovamento 

Impegno comune per un nuovo modo di governare alla Regione - L’urgenza di un piano organico di sviluppo del Lazio per ga¬ 
rantire l’occupazione - Una battaglia per i servizi sociali, gli asili nido, l’assistenza sanitaria, l’emancipazione e i diritti civili 


Ieri rincontro tra sindacati e Comune 


Casa: per agosto il via 
ai cantieri dell’IACP 

Ferme critiche della Federazione unitaria per lo slittamento dei pro¬ 
grammi iSVEUR - Sollecitata l’assegnazione di alloggi per i senza tetto 


I tempi d iwio dei programmi del 

1 Istituto case popolai j del pnno ISVEUR 
c degli inUiventi ìcalizzabdi in base alla 
recente legge « 166 » sono stati al centro 
cMI i numone che si è svolta stamane 
tia il Comune e le organizzazioni sinda 
cali All i ì ìumonc sono stati piesenti an 
che ì ippiesentanti dellIACP del SUNIA 1 
dille cooperative di abitazione e dell as 
socia/mn sino dei costruttori 

II qu idro della situazione uscito dalla 
i arnione pt esenta lati positivi cd altri 
decis imento neg itivi Da una parte in 
fatti e stato stabilito clic i lavou per ì 
piani di /oni dell IACP ancori lermi po¬ 
tranno inizine tra luglio cd agosto men 
tte ì mine bloccato il programma co 
ninnile per lcmoigonza (ISVEUR) La 
I ipeituri de i cantieri per un totale di 
45 nuli udì di spesa slittila quasi sicu 
lamenti a scUenibie E questo un fitto 
— come hanno sottolineato le organizza 
/ioni sradicali ra un loro documento — 
di indubbi i gravita m una situazione ra 
cui sr fa sempre piu urgente e dramma 
litco il b sogno di illoggi popoliti Un 
ut udo in immissibilt che non e certo giu 


stificabile con il consueto palleggio di 
responsabilito tra comune e Regione 
Le organizzazioni dei lavoratori dopo 
aver duramente condannato 1 inanimissi 
bile ritardo hanno comunque ribadito la 
inderogabile necessità di procedere im 
mediatamente all assegnazione dei 2 000 
alloggi ISVEUR Su questa richiesta ì 
ìesponsabih capitolini hanno assunto un 
formale impegno II problema sarà prò 
babilmente nelle prossime settimane di 
scusso in una nuova riunione a cui do 
vrebbe partecipare anche la Regione 
Le organizzazioni sindacali hanno espres¬ 
so indie viva preoccupazione per il ri 
lardo nella attuazione dei programmi resi 
possibili dai finanziamenti concessi dalla 
legge «1GG* per un ammontare di 45 
miliardi da destinare alle cooperativo 
L t Federazione CGIL-CISL UIL con 
filmando la validità della lotta intrapresa 
dai lavoratori edili e che comincia a dare 
ì suoi risultati ha infine deciso di porro 
il centro della propi m azione li richiesta 
di un oigomco piano di interventi pub 
bhci per la casa e j servizi sociali 


La domanda di camb amen 
to e di superamento del vec 
chio modo di governare in 
rapporto ad alcune esigenze 
primarie avanzile dal movi 
mento femminile democratico 
in questi u timi anni — come 
i servizi sociali 1 oecupazlo 
ne la casa i diritti civili 
ecc — e cresciuto note voi 
mente ed oggi si pone al cen 
tro dell attenzione di tutte le 
fosze polìtiche Interessate al 
rinnovamento della Regione 
Lazio 

DI quest problemi hinno 
discusso ieri — su iniziativa 
del comitato regionale del 
PCI — una serie di rapp-e 
sentami delle diverse associa 
zlonl e organizzazioni demo 
cratlche delle donne all In 
contro — cui hanno partec 
palo i consiglieri regionali co¬ 
munisti Colombini Marcialls 
Vitelli Borgn i o la compagna 
Franca Prisco della segreta 
ria della federazione comuni 
sta romana — erano presen¬ 
ti esponenti dell UDÌ dcllp 
Lega nazionale donne italla 
ne del Movimento di libe'"' 
zione delift donna del consi 
glìo nazionale donne italiane 
della Lega nazionale donne 
Italiane del’a Soroptlmlst 
dell associazione nazionale as 
sistenti sociali dell associa 
zione donno ebree italiane 
dell associazione dottoresse in 
medicina della federazione 
• sindacale unitaria CGI L CIS L 
UIL, della rivista «EFFE > 
dell A leanza femminile del 
1 APAS 

E stato un confronto uti c 
e importante che de e se 
gnare non un punto dì arrivo 


Sarebbe stato riconosciuto da alcuni abitanti della zona dove è avvenuto il colpo 

In carcere un giovane per la rapina 
alia fabbrica di poltrone « Pizzetti 


» 


\m si ilo d illa ix) zi un gu 
v uh. ictus ito di ivu pirite 
p ilo il i i ip n i i\ vtnut i 
I litio un Sm Risiilo nel 
o st ibilumnt > di polli onc « Pi/ 
zitti» dui mti li uiule erra) 
(ili polliti \ \ ii milioni dii 
le busti p » Si t ut i di M ili 
iizo lodilo di -> inni detto 
11 e i|x i c onc 

Il mov irie snebbi strio usto 
e p> laonoseiuto di icunc 
pi ì som de 11 i /on i qu indo 
dopo ivti compiuto li tapina 
hi ibb indon rio insilili u suoi 
due coniphe 1 Ufa 2000 » iu 
bili utili//iti pu il colpo 
Mentii infitti tulio stilili 
mento i m ih venti ivee ino 
maltenuto I volto coperto da 
pussamonl ign i di Imi giunti 
in via Ptnn Unii uni strada 
poco disi mie d il luogo della 
rapini pimi di fuggire e 
bordo eli un liti i \cttm i i tre 
si s irebbe io tolti dii viso le 
maschero. L stato cosi che di 


cuni passanti I avublxio p > 
luti riconosciti 
(.li agenti si sono qu ndi u 
crii nella casa del Logello do 
\c brano rinvenuto oltre ad 
un i p stol i un p issumontagnu 
de lo stesso coloro di quelli liti 
lizzili ]xm li rapini miri one 
Il «colpo» come s i icoi 
deli eri avvenuto vtiso le 
la 10 Due banditi ai inali di 
pistola e nuscherrii eon passi 
montagna avev ino fitto mu 
/ione dili ingrosso principile 
negli uifiei dell tninunistia/io 
ne dove alcuni Impiegati sta 
vano ultimando di conteggi uè 
1 incasso della giornata Dopo 
t ssei si fatti consegnare j soldi 
delle buste pigi i rapinatori 
ti ino I uggiti poi j iggiungero 
lauto fuori dell edificio mi 
avevano trovalo I uscita bloc 
aita ria due impiegati I bar 
dii si ciano allora fatti stradi 
colpendo alla lesti con il calcio 
delia pistola, i due lavoratoli 


f piccola cronaca^ 


Nozze 


Il compagno Stelv o M nelli re 
dottore capo de «M Comune de 
mocratico» s ò sposato icr con 
la s onorino Beote Str check Allo 
s mpntica copp o m ylior oujuri 
dell lUnità» 


Culla 


A compagn G ulio Perni s e 
Boibora Strono e ìolo un bel bori 
b no A gei tor gl ouqur pu 
olfettuosi dei compog i dello c 
none Baldul io dello cellula GATC 
e dell «Un ta» 


Diffide 


Lo compog io Mera Tcslucc del 
la Scz onw di Ac I a ha amsrr lo 


la tessero del 1075 i 1S253 76 Lì 
presente vale anche come d II do 


Il conipajio Pco Menaci 
dello scz oic Tor de Sch ov lo 
smarr to la tessera del PCI del 
anche come d fi do 

Lo compagno Gabr ella Arolch 
dello sez onc Vescov o ho pcrdulo 
Ir lessero del PCI 75 i 088587 
Lo peeite vale -roche co io di 
[ do 

Il compog io Covanti Mori ie a 
dello Sez oie N Tuscolono ho smor 
r lo lo tc sera del PCI del 1975 
08697S7 La p escile vaia oca 
coma d II da 


ma di pai lenza •— come si a 
augurato la compagna Co 
tombini — per nuovi ulteriori 
incontri nei coiro della p-oi^i 
ma legislatura regionale I 
temi tratut c i punti di con 
vergenza rono btoti molti ma 
òu uno m particolare tutti gli 
intervenuti hanno insistito 
quello della necessita di cor#- 
correre ad una reale parie 
cipazionc delle donne e delle 
toro organizzazioni democra 
tiche alia vita e alle scelte 
della Regione A questo prò 
posilo i stato proposta la u»t 
tuzione presso la Regione di 
una Consulta femminile per 
uro rapporto permanente tra 
Associa/lon femminili e orga 
ni della Regione 

Quante sono le legg le ini¬ 
ziative in questa direzione — 
ha ricordato la compagna Co 
tombini — che sono stote 
strappate con la lotta ma 
che poi sono rimaste mappa 
cftte? Chi non ricorda le oon 
quiste degli asili nido de 
centri estivi per 1 infanzia dei 
Centri per gli handicappai 
dell assistenza agli anziani 

Bisogna invertire questa 
tendenza anche il voto del 

10 giugno Ina chiaramente e 
spresso questa domanda di 
camb amento presente nelle 
masse popolari e soprattutto 
tra le donne Cosa propone 

11 PCI come base prellmi 
nare dì una Intera democra 
tica rivolta ad affrontare • 
risolvere 1 problemi urgenti 
che sono sul tippeto 9 Ironan 
z tutto si c detto i rapido 
funzionamento e la cosi tuz o 
ne degli erg nini fondamentali 
del consiglio mettendolo in 
condizione di lavorare av 
viarodo nel concreto un modo 
nuovo dì governale con to 
piu impia concessione dei e 
deleghe ngll eroti locnl t a 
partecipazione in secondo 
luogo la realizzazione di un 
p ino regionale di sviluppo, 
pe- a ripresa economici e 
J occupazione sopr il tutto fom 
minile e giovanile ibisti pcn 
sire eh" il Lazio i uni re 
Mone dove solo 14 donne su 
100 lavorano) promuovendo in 
.empì brevi und conferenza, 
sulla occupazoroe lemm nlle 

In terzo luogo e necessario 
trov ire la convergenza uni 
tarla bu alcune esigenze di 
fondo per j -orvi/i -oc i ì ico 
struire i 138 asili nido già 
programmi i e - f mnz imen 
to delle le^ e nazionale ze- 
ionizzile In scuo i pei a 
infanzia ist lui-e uni ete di 
con ilio! pubb in per ul i 
razione sesstn " < a mror 
n ti li bei i e consipevc e nel 
quadro dello un i sanitarie 
loc il j iloi me dell «s* sicura 
con lo scioglimeli o de-.li En 
liuti I Ecco in rate al 
cui! dei temi p** roc pali t at 
t iti nell incontro con le dner 
se organi//iz oni lemm n 
i democratiche 

A ti i problemi import 11 
di quello delle iss tent ro 
ni! i quello 1 ibor o e 
i ite m/t i i c conce mero 
li p - t i de d n itti de a don 
ia n< I ivoro e ne e \ « 
evie» sono s di ili onlati e 
d u r un e mi di io 
s in/ ile tonvtrgenM 


v. 








l’Unità / giovedì 10 luglio 1975 

Dovevano aprire i! primo luglio 

Ancora chiusi più 
della metà 
dei centri estivi 

Mancano i generi alimentari ed il personale - Per 
i bambini iscritti al turno di luglio il servizio du¬ 
rerà pochi giorni - Le responsabilità del Comune 


A conclusione della forte settimana di lotta per la casa e l'occupazione 

Stamane manifestano gli edili 
della zona nord a Ponte Milvio 

Combattivo comizio ieri dei lavoratori dei trasporti - Oggi si fermano i braccianti - Continua la lotta dei tessili per la 
difesa del poslo di lavoro • Centoventi licenziamenti alla « Mare Blu » di Aprifia - Compatto sciopero dei cariai 


Circa la metà del centri est 1 
vi che civrebbeto dovuto apri 
re i battenti 11 primo iug’lo 
sono ancora chiu.->l Nono.td 1 
te le assicurazioni date nei e 
settimane e nel mesi scorri 
dal responsabili deirammini 
strazlone capitolina, poco o 
nulla sò fatto per dare una 
soluzione positiva a una vi¬ 
cenda. sempre piu scandalo¬ 
sa. che porta non pochi J. 
sagl a moltissime famiglie, 
soprattutto della periferia del¬ 
la citta 

Una battaglia lunga e tena 
ce, condotta dentro e tuori 
l'assemblea comunale dalle 
forze politiche, sindacali c so¬ 
ciali democratiche aveva por 
tato, poco piu di un mesa fa, 
ad un primo risultato Una 
delibera varata dal Comune 
11 4 giugno scorso, stabiliva 
l'Incremento del numero del 
centri estivi da aprire nella 
stagione corrente da 53 circa 
a 113 In funzione sino a set 
tembre. con due turni dlstin 
tl 11 primo nel mese di lu 
gllo, 11 secondo In quello di 
agosto Un passo avanti, che 
appariva tanto p.u slgnltlca 
tivo se si considera che 11 rad 
doppio dei centri avrebbe do¬ 
vuto comportare, secondo lo 
spirito c-el'a delibera, un for 
te miglioramento delle condì 
zlonl In cui si svolge un ser¬ 
vizio destinato a 20 mila bam¬ 
bini 

Non era di poco conto Inol¬ 
tre, 11 significato che venivano 
ad assumere le modalità, indi¬ 
cate dall’atto del consiglio co 
manale per la gestione del 
centri Buona parte delle com¬ 
petenze vengono Infatti de¬ 
mandate sulla base della de¬ 
libera, ahe circoscrizioni che 
avrebbero dovuto costituire 
appositi comitati di coordi¬ 
namento, Incaricati non solo 
di provvedere alla conduzione 
tecnica dei diversi centri col 
locati nel comprensorio, ma 
anche di sviluppare un con 
tatto costante o capillare con 
la popolazione, che permet¬ 
tesse un rapporto concreto fra 
fornitori e trultorl del servi¬ 
zio. Del comitato di coordi¬ 
namento sono chiamati a far 
parte, oltre o sette esponenti 
del consiglio di circo» rlzlo- 
ne ed al direttori dei circoli 
didattici delle scuole presso 
le quali 1 centri sono ospita¬ 
ti, rappresentanti del lavora¬ 
tori del centri stessi. Insom- 
ma, un primo passo per av¬ 
viare un processo di democra¬ 
tizzazione nella gestione di un 
servizio considerato, in certi 
casi, In passato come un de¬ 
posito dove le madri impos¬ 
sibilitate a tenere In casa 1 
bambini durante 1 estate, Il 
« parcheggiano » per poche 
ore 

Ma, di fatto, alle circoscri¬ 
zioni sono state tagliate le 
gambe, nel momento In cui 
si è trattato di affrontare 1 
problemi reali che sono sul 
tappeto L ostacolo principale 
all apertura del centri si è ri¬ 
velato quello della mancanza 
del personale La design-azio¬ 
ne del dipendenti addetti alle 
cucine ed agli altri servizi au¬ 
siliari 6 ancora di competen¬ 
za del patronato scolastico, e 
pare che questo abbia con¬ 
tribuito non poco a rendere 
la situazione più confusa di 
quanto giù non fosse 
D'altra parte, anche dove 
11 servizio è stato avviato net 
giorni scorsi, sempre comun¬ 
que con una settimana abbon¬ 
dante di ritardo, permane uno 
stato di disagio generale, cau¬ 
sato dalle Inadempienze del- 
l'ammlnlstraztone capitolina - 
alcuni centri sono privi di ge¬ 
neri alimentari altri sprovvi¬ 
sti di servizi Igienici, altri an¬ 
cora costretti a funzionare a 
ranghi ridotti, per l'InsufH- 
ctenza del persona.e 
E' evidente che In queste 
condizioni le circoscrizioni 
hanno ben poche possibilità di 
svolgere quella funzione auto¬ 
noma cho è stata loro asse¬ 
gnata dalla delibera comuna¬ 
le. E la stessa somma di un 
milione o mezzo, stanziata 
daU'ammlnlstrozlone capitoli¬ 
na a favore di ogni circoscri¬ 
zione. per 11 finanziamento di 
attività specifiche volte al mi 
Sfioramento delle condizioni 
generali del centri, rischia di 
restare Inutilizzata 
E' sperabile che nel corso 
dello prossima settimana tutti 
I 113 centri finiscano per es 
sere aperti Resta comunque 
mutilato 11 diritto di circa 10 
mila famiglie che avrebbero 
dovuto poter tsulrulre del 
primo turno la cui durata, 
fissata in un mese si è rldot 
t« a soli pochi giorni 
E restano le responsabilità 
pesanti della giunta comunale, 
che per mesi ha fatto orec 
chlo da mercante di fronte 
alle pressanti richieste del 
gruppo comunista perché si 
provvedesse p- r tempo alla 
attuazione delle misure ne¬ 
cessarie ad avviare con pun 
tualltù, un servizio di cui 
sempre piu forte avverte la 
esigenza una larga parte del¬ 
la popolazione romana 


Sezione Contro o Trullo 

Oggi due 

feste dell’« Unità » 

Instano ocr«?i due febte de’ 
l’Unita un\ organi47àta di 
compagni doli i wìone Con 
tro e l altra dal corrpignl del 
Trullo 

Tra le fnmmcrevol' 'nlziv 
tfve In protimma si terrà, 
al'e ore 19 In p*a/zn S Sài 
Latore 'n Lauro un d'bitt’to 
sul tema «Cr‘ni ^onom co. e 
ricom '"•s orv* ‘rdu i ^ ■» al 
qirl*» i l compierne 

on <~"n >* 1^1 A 1 

Trullo U r o’*-' 13 s* nvn’"° 1 
Invece uni t^v j 1 rotondi 
sul problcm’ ’bvn ali 
quale part^clp"! inno Ma’* 1 
MaHpodi e r an Mtr' i Vo 
*nt* 



Un aspetto della manifestazione dei lavoratori dei trasporti i eri a SS. Aspostoll 

Acquistati a poche lire vengono rivenduti a prezzi proibitivi 

Nuove proteste dei contadini 
contro la crisi dei pomodori 

Le responsabilità dell'Intermediazione parassitarla e della mancanza di una seria 
politica annonaria - La funzione calmieratrice che potrebbero svolgere i mercati ge¬ 
nerali e l'Ente comunale di consumo - Vaghi e insufficienti gli impegni del Comune 


Prezzi da fame per 1 pro¬ 
duttori o costi insostenibili 
per 1 consumatori 11 caso più 
clamoroso è certo quello del 
pomodori pagati al contadini 
50 Uro al chilo e rivenduti 
sul banchi del mercati o nel¬ 
le frutterie a 500. come de¬ 
nunciarono solo alcuni giorni 
fa numerosi coltivatori che 
per protesta, come .si ricor¬ 
derà, regalarono 11 loro pro¬ 
dotto agli opem della UATME 
Ma quello del pomodori non 
o un caso limite o ima ecce¬ 
zione in un panorama migro 
re. è semmai la punta di un 
« Iceberg » delle difficoltà e 
del disagi in cui si trovano 
produttori e consumatori 
Discorsi analoghi. Infatti, 
possono essere fatti per la 
trutta di stagione, per le ver 
dure, tutte sottoposte al pe¬ 
sante e nefasto Intervento 
dell'Intermediazione parassita 
ria che impone 1 suoi prezzi 
e che determina In buona par¬ 
te anche la domanda o l'of¬ 
ferta del diversi prodotti sul 
mercato romano, a danno di 
coltivatori, del consumatori 
e degli stessi commercianti 
E proprio In questo senso 
el sono sempre masse le ri¬ 
chieste e le rivendicazioni del¬ 
le organizzazioni democratiche 
del contadini come degli eser¬ 
centi prima di tutto la fine 
dell'lntermedtaztono. una poli 
tlea annonaria non episodica 
che con gli strumenti del mer¬ 
cati ge aerali e dell'Ente co¬ 
munale di consumo funzioni 
da calmiere e assicuri un giu 
sto reddito al contadini, ta 
gllegglatl già abbondantemen 
te dall aumento di tutti 1 prò 
dotti necessari alla coltiva 


zlonc e costantemente In ba¬ 
lla delle strumentali oscilla¬ 
zioni del mercato operate dal 
grossisti 

Proposte chiare, come si ve¬ 
de. attuabili e precise avan¬ 
zate in tutte le sedi, c che 
sono al centro delle manife¬ 
stazioni e delle proteste che 
si stanno svolgendo In questi 
giorni nella provincia e nella 
regione DI fronte a questa 
posiziono chiara del contadini 
c del commercianti non vi è 
che l'assenteismo della politi¬ 
ca annonaria del Comune, del 
tutto Insufficiente e frammen¬ 
tarla, ohe ha lasciato spazio 
ad ogni forma di profitto e 
di speculazione 

Punto sul vivo dalla forza 
e dalla risonanza della reeen 
te mantfe--'taz.ione del conta 
dlnl e degli onerai davanti al¬ 
la FATME l'assessore all'an 
nona DI Paola ha convocato 
Ieri 1 altro una riunione delle 
diverse categorie che operano 
sul mercato romano, dimenti¬ 
cando però stranamente di 
convocare le organizzazioni de¬ 
mocratiche del contadini Nel 
corso della riunione la uni¬ 
ca preoccupazione dell asses¬ 
sore e del dirigenti del mer¬ 
cati generali e dell'Ente co¬ 
munale di consumo, chiamati 
In causa anche dall'Intervento 
del rappresentante della Con- 
{esercenti Caprlttl che ha de 
nunclato le gravissime Inoro 
stazioni e le Inefficienze di 
queste strutture, è stata quel 
la di difendere 11 proprio ope 
rato e di dare vaghe ed Im¬ 
precise assicurazioni di un fu 
turo impegno pei eliminare 
eventuali e non meglio speci 
flcate Irregolarità 


il partito' 


COMITATO DIRETTIVO — In 
Fodorozione oggi alto ore 9 con 
i seguenti punti all ODO 1) Situa* 
zione nello assemblee elettivo (M. 
Quadrucci), 2) Problemi dell edi¬ 
lizia ed oconomlco aocloli (G Ben- 
cini) Problomi della «cuoia e 
doirUnivortltb (G. Giannantoni) 

CONSIGLIERI REGIONALI — 
E' convocata per venerdì 11 alto 
oro 10 30 presso II Comitato ra¬ 
gionale, In riunione dei consiglieri 
comunisti alta Roglono Lazio. 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Lo riunione dol 
Gruppo convocato por oggi è rin¬ 
viata o lunedi 14 alto ore 17 pres- ; 
ao lo Direziono. 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — In Federazione al¬ 
le ore 14 (Fforlello) 

SEZIONE DI LAVORO CETI 
MEDI E TORME ASSOCIATIVE 
In Podoraxlono alle oro 18 Gruppo 
lavoro morcotl sulla organizzazione 
dello coilulo dei mercati (lombo), 
•ompre in Federazione allo ore 
20 30 Gruppo lavoro benzinai »ul 
problomi dol oottoro (lombo). 

ASSEMBLEE — ALESSANDRI¬ 
NA ore 19,30 (G. Proteo), POR¬ 
TA S GIOVANNI oro 17 30 Com¬ 
missiono Pomm nllo (T. Costo), 
CENTOwFLLC oro 10 30 (Biuta) 
MONTCCUCCO oro 20 Altivoi 
MAZZINI oro 18 30 in Piozza 
Strozzi (Lombardi) s PRIMAVALLE 
oro 13 sul consultori (P Colli) j 
TRIONFALE ohe oro 19 a Largo 
Trionfalo sui sorvizi sociali (L. 
Ciu fin ) AURELI A ore 19 sui di¬ 
ritti civili <L doratore) i AURCLIA 
ore 20 Coi uni-stono culturale (Ros¬ 
si). NCTiUNO ore 19 in Piazzo 
(l Voi etri) 

CC DD — ARANOVA oro 
19 30 (Frodila) PORTUEN5C oro 
19 30 CORVI ALE oro 19, N 
r RANCH E L LUCCI oro 20 (Prole!- 
ti) GREGNA oro 20 (Costanti¬ 
ni), TORREVECCHIA oro 18,30, 
MORICONC oro 20 30 con il Grup¬ 
po Consiliare (Pitabozzi Bordin), 


MONTEROTONDO SCALO oro 

19.30 (Micuccl). 

SEZIONI AZIENDALI — ATAC- 
PORTA MAGGIORE ore 18 a Por¬ 
ta Maggioro assembloa (Sorgenti) i 
PPTT alla Seziono EUR alle oro 
18 assembloa coilulo Ministero EUR 
Utllcio Principale, o Ufficio PPTT 
via Caffaro (Bocconi). 

CELLULE AZIENDALI — AU¬ 
TOVOX Vescovlo alle oro 17,30 
assembloa (Nardi): POLIGRAFI¬ 
CO a Perioll allo ore 14,30 
assemblea (Marletta), STIFER oro 

17.30 a Pomello Ass. (Colasanti); 
FABBRICA BRUNO oro 18 dibatti¬ 
to e prolozione (Santacroce), SIT- 
SIEMENS a Ludovlsi alle ore 18 
costituzione cellula, ROMANAZZI a 
S BASILIO alle ore 17,30 (Zuc- 
co) 

UNIVERSITARIA — LETTERE 
in Federazione allo ore 16 As¬ 
se in bloa di cellula. 

ZONE — « EST » a VALMELAI- 
NA ore 18 consiglieri o respon¬ 
sabili scuola dolio IV Circoscrizio¬ 
ne (Coloianni-Cortelli) ] «OVEST» 
Alla sezione EUR allo oro 18 30 
rluniono per lo mostro dol Pesti 
vai doli « Unita » ad Ostia, dobbono 
partecipato i sogrotari delle Sezioni: 
EUR, LAURENTINA, ARDEATINA, 
OSTIENSE e i Sogrotari dei Circoli 
rcci deirxi o XVI Circoscrizio¬ 
ne (Marini) j « SUD » In Fedorailo- 
no allo ore 18 Gruppo di lavoro 
dello FGCI per il Festival di Zona 
(Plsonl-Pompol) j «NORD» a 
TRIONFALE alle oro 21 Commissio¬ 
no Propaganda (Do Fonu)j « CA¬ 
STELLI »i AVVISO il Comitato di 
Zona convocato per oggi Insieme 
ai sogrotari di Sozione è rinviato 
o lunedi 14 alle ore 18,39. «TI¬ 
VOLI ni a VILLANOVA ore 20 Co¬ 
mitato comunale (Loonetti) 

PROSINONE — Oggi allo ore 
10 presso I Henry Hotel di Prosi¬ 
none avrà luogo la Conferenza 
stampa delta segrotorie della fede¬ 
razione Prosinone oro 21 assombloa 
cellula STETER (Mazzocchi); Piglio 
ore 20 30 C. D. (Papetti). 


Provvedi WenTf 
per fognature 
farmacie e 
scuole materne 


La giunta comunale ha ap 
provato ieri l appalto per Tese 
cuzione del lavori di costru 
zlonc dcll'addutrlce pei le ac¬ 
que nere In sinistra deU’Anie 
ne airimplanto del primo 
tronco di Roma est in località 
di Tor Cervara e dei colici 
tori di Torre Spaccata (se 
condo tronco), di Torre Maura 
(terzo tronco), di Centocellc 
(tronco di completamento) di 
Posso dei Frati, di Malafede 
(terzo tronco) e della Rimes¬ 
sola 

La giunta ha anche appro¬ 
vato le deltbere con le quali 
si autorizza l’csproprlazSonc 
di aree per la costruzione di 
edifici scolastici in via Arden¬ 
ti na (Castel di Leva), in via 
del Corrazzierl in via Ascrea 
(Tomba di Nerone) e per la 
realizzazione della sede stra¬ 
dale e della fotmatura al vico¬ 
lo della Valtellina 

Tra irli altri provvedimenti 
approvati cì sono l’ossunzio 
ne in gestione da parte del 
Comune di tre farmacie a Pie 
traUata Vaimela*na c Casa lot 
■ti. l'Istituzione per il prosst 
mo anno scolastico di 70 se 
7 lon ! s peri meritai 1 di se uola 
materna, la conferma di quel 
le g'à istituite e la costruzlo 
ne dell’impianto di pubblica 
illuminazione in via del Pi 
gneto 

Nella seduta di ieri la giun 
ta ha anche approvato lese 
cuzione dei lavori di costru 
zione delle reti fognatlzie nel 
le località comprese nel prl 
mo atrolc'o del piano per l’ali 
mentazione idrica d' alcune 
zone periferiche e di nuclei 
extraurbani Le zone intcres 
sa te sono Settebagni, Morena 
Sud Borgheslana Cessati Spi 
rit* via Papir'a, V*lla Spada 
Nord ex borghetto Alessan 
drino Tor de’ Cenci e Labaro 


Centinaia c centinaia di la tura zona Casilina azienda 

voratori dei c intieri della zona Passerano 
est e dello borgate della peri MARE BLU - Sono in lotto 
feria hanno partecipato ieri contro ì licenziamenti ì lavora 

mattina ad una forte mamfc tori delia Mare Blu la fabbrica 

stazione per la casa in piazza di Apnlia del gruppo Simmenlba! 

Sante Bargclltnj Nel corso del do\c viene inscatolalo il tonno 

1 iniziativa la terza della siiti La grande azienda che ha fine 

mana di lotta prodamata dalle a( j oggi mantenuto tutti i dipen 

organizzazioni sindacali dei la denti in una situazione di pre 

voratori delie costiuziom. ha enuetà di fronte alle richieste 

preso la parola Benito Ciucci a dei lavoratori che rivendicane 

nome della Federazione provin un contratto stabile ò om\nta a 

chilo CGLL CISL UIL che ha il minacciare centoventi licenzia 
cordato gli obiettivi gtncrali mcntl j ^voratori del' t «Ma 
della dura battàglia che ved.* ro B]u » hanno dato vita 1 altre 

impegnate al fianco degli odili ioi i ad una forte assemblea in 

numerosi* oignmzzaziom di ma'- CUJ c . stato deciso di investire 

sa come il SUNIA e l’Unione j c f or/x? politiche della zona e 

Borgate gii altri stabilimenti del gruppo 

Le richiesto dei sindacati ha Simmcnthal del grave problema 

TESSILI - Contro ! liccnna- 

cio deli edilizia economica c po- j, 

polare attraverso ] immediata al- c C ?!U 

. (UHI/ 1000 ,,,doti ,piani IACP .C, 

ISVKUR' oltreché l'-iwio del r incile del «ettoro hanno man • 

sanamente delle borgate Quesh J te-TT ,, fi fi 

provvedimenti e 1 mve-timento < i^éieóu <1 v,*’e 

in temi), brevi di oltre 230 mi b * n ™" ° , hVfi fifi' Vefier 
barrii darebbero una boere'i ,' olta 2i t Ìw„ d r “ 

oimXTb*ro UU °un 1 | 'Toro,ì Ucatodall'a'Sentono de. pte 
delTcrccupa/ione reòngm’A" do »l, indif.ml. Ch h, spes-o 

".trTmpri- C nm '-i-e Zn-k ” ™ 

friviiiefiii dl 0 ta 0 P ,u i; q i, sto il cjso od esempio 

I., (Itili Biuno Confezioni» dove 

9 * 5 ' S!!l, m,ei Ifiest n/ione m , pl( j l0 „ p h , i.ccn/i ito tutti gli 

fieife eos.^ Si operai c ha chiuso ,1 labe 
JF? *' w i! ore v Ì c , 1!p | ritono Nuove ini/ntive di lot 

I' „e, * ti centro il grave aucagiamento 

dora ir settimana di lotta a . j 11 ,. n „_. .„ 

Ponte MllviO alle IO pi-lori il nell J 

compagno Leo Camillo per la P rwic nc,Ie P™" 1 ™ -ft' 1 

federazione unitari i Al comizio 

prenderanno pnrte anche i brac CARTAI - Hanno scioperalo 
cianti di Puma Porta in scio ien l*‘ r hitti la giornea 1 la 
pero Sempre oggi inoltre in voratori cari u e cartotecnici per 
tutto il resto della regione gli »1 rinnovo del contratto di m 
odili scioperano per 8 ore Nu voro Nuove giornate di lotta 
morose manifestazioni si svo'ge so,1 ° previsto p*t k p essane 
ranno ad Apnlia Sozze c Gne settimane se gli industuuu in 

ta (Latina) Montulto di Castro sistoanno nel loro atuggnmen- 

Acquapondento e Viterbo (nel t°tJiìo chiusura di fronte 

1 alto Lizo) Poggio Bustone e alla pinttafoima presentata dai 
MaFlinno Sabino (Rie 0 lavoratori 

TRASPORTI — Cor iple* amen ... --- T -- 

te bloccati tutti i mezzi di tra # niATTAUE 

sporto dag’i autobus urbani e LETTI U’OTTOHE 

extraurbani ai treni agli nero - eppon RATTI ITO 

i lavoratori di mesto imnortan c ri.ixrw 

te settore h inno dato vita ieri A 

mattina ad ma combnttva ma 

nifestazione i piazza SS Ado W 

stoli Da\nn‘i a fo'te delegazioni via LAOICANA 118-122 

di tutte le categone ha pie«:o via tiburtina, 512 

la parola a nome della Fede ,——■■■■■ . . !■■■ 

razione CGIL CISL UIL \al n . .... 

tino Zuccherini ehv ha ricord il * * 

i temi dell i vertenza m au A\/\/lCI QA MITA RI 
sono impegnati i livotnton dei n» Vivi Ordini irtm 

trasporti 1 immediat ì realizza -——--—‘— 

zione dei piani di polen mmen | 
to delle feri evie dei porti e 
degli aeroporti una nuova po 
litica per questo importante 
settore che offra anche nuovo 
possibilità di occupazione jiud o « G«b netto Medico per li 

BRACCIANTI — Scioperano J agnosl e cure delie « solo . d.stun 

ogg, pur otto ore , 40 000 biae on ■'.‘^.nd^fin 0 ; 18 "’' 

uan'i di Roma c del Lazo nel »*»*•▼**/* . IA ,. . -- 

quidro de)'i giorn it i di loti i Qr PIFTRO MONaCO 

nazionale a sostegno della ver Vìm « I IVI1HW 

te^/a pei maggiori vnvesiimcn’i v\ a co dea coio « etcìusivomerne i 


AVVISI SANITARI 


i mm 


jlud o e G«b netto Medico per la 
J ognosl e cure delle « solo » distun 
on e debolezze sessuali di origine 
nervosa pitch cs endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 


neiragricolter i Numore * ssim° 
s iranno a Roma o ne'l i prò 
v ncn lo mamfc st »ziom zoni 
Prima Port i alle 10 a pi izz \ 
Ponte MMv io zon i N ttuneus« 
presso I azienda Al lob r andm 
zona Aurelia agenda Collegio 
Germanico zon i Sibila di 
\ mti il Mmsteio deli agno 1 


Numore s ssim° J la se^iuoloo o (neurosiome sessuali 
o no'l i nro Jvl c '* nzo vcn 1 ,ù ® n ^ocr ne steriiitò ! 

/• n 1 * op d lo emot vi là del c enza virilo 

s; ì/ioni zon i muotenza) nes'i n loco 

P 10 à puzzi ROMA Via Viminale 38 

ni N ttlinensr* (Termini, di fronte Teatro dell Opere) 
Al lob-andin Con.ultaz.on ore 8 1 3 e 14 1 9 

rndn CnlleCio 110^47 5CJ30 

C c 1 , 1 (Non s curano veneree palle ecc ) 

l oliai la «1 Por nlormaz oni gratuita scrivere 

O deli agno 1 A Com Roma 16012 22 1 1 195C 


BA BELL 
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PAG, il / rom a - regione 

— Schermi e ribalte_ 


tura zona Casilina azienda 
Passerano 

MARE BLU — Sono in lotta 
contro ì licenziamomi i lavora 
tori della Mare Blu la fabbrica 
di Apnlia del gruppo Simmenlhal 
dove viene inscatolalo il tonno 
La grande azienda che ha fino 
ad oggi mantenuto tutti i dipen 
denti in una situazione di pre 
enuetà di fronte alle richieste 
dei lavoratori che rivendicano 
un contratto stabile ò am\nta a 
minacciare centoventi licenzia 
menti I lavoratori del' i «Ma 
re Blu » hanno dato vita 1 altro 
ien ad una forte assemblea in 
cui e slato deciso di investire 
le forze politiche della zona e 
gii altri stabilimenti del gruppo 
Simmenthal del grave problema 

TESSILI — Contro i licenzia¬ 
menti c 1 atteggiamento di chiù 
sui a, «.scuoto da, numerose fati 
brielle del «ettaro hanno mani¬ 
festalo ieri ì )nvoratori di mi 
nitrose* aziende tcs ili o di ab 
bigliamento La protesta si e 
svolta sotto la sede della Fedcr 
I iz o per sottolineare il molo 
giocato dall’assocnzionc dei pie 
coli industriili che hi spesso 
a\ ili ito le minovro ani operaie 
dJU sngOiC aziende 

11 q ii sto il caso ad esempio 
dilli Biuno Confezioni > dove 
j] p idi one ha licenzi ito tutti gli 
81 olierai c ha chiuso il labe 
r dono Nuove inizi ìtivc di lot 
ti contro il grave atteggiamento 
assunto dalla Federlazio sai an 
no prese nelle prossime setti 
mano 

CARTAI - Hanno «*noperalo 
ieri per tutt i la giorn da i la 
voratori cari u e cartotecnici per 
il rinnovo del contratto di la 
voro Nuove giornate di lotta 
sono previsto p*t k pessime 
settimane se gli industuuh in 
sistiianno nel loro atti giumen¬ 
to di totale chiusura di fronte 
alla pinttafoima presentata dai 
lavoratori 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MANA (Chiosa S Moria dall'Or¬ 
lo - V. Anici* 10 • Traatavero) 

Alle ore 21 30 complesso 
Madr olislico Cloud o Monte 
vudi Sergio Vartolo d ietto 
c Musiche di Trcscobaid Mon 
teverd: Fniormazioni 65 63 441 
ACCADEMIA S CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

Oggi e domani olle ore 21 30 
concerto diretto da Cario Zec¬ 
chi pianista Alessandro Specchi 
dagl n 5 6) In programmo 
Hoydn Beethoven Mozori Bi- 
'limiti in vendilo ol botteghino 
d> via Vittorio 6 dalle oro 9 
olle ore 14 giovedì e venerdì 
dolio ore 10 olle 13 c dalie 
19 30 in poi oi botteghino del 
lo Bollico di Massenzio Si in- 
.. torma inoltro cho il concorto 
del Coro doli Accademie, previ¬ 
sto por 1*8 luglio ò stato rin¬ 
viato a lunedi 14 luglio. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Teetro Nuovo alle 20 30 « Napo¬ 
li chi rosta e chi parte » di R 
Vivioni Ceto Melisso alle 21 
■ Trittico operine » di G Menot¬ 
ti e G Bizet Cortile del Semi¬ 
narlo alio 20 30 « Your arm is 
too short » spettacolo spirituali 
Allo 22 30 « Cinema e musica » 
S. Nicolò alle 21 « Il sonno del 
carnefici », di G Celli Teatro 
Romano olle 21 30 « Balletti di 
Felix Blashe » 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
SO (Gianicolo • T. 8S4.23.03) 
Alle ore 21,30 le Plautina 
pres « La favola dei Menaci»! • 
di Sante Stcrn (liberamente trat¬ 
ta da Plauto) con Ammirata, 8o- 
nini, Olas, Ceniti, Ceruill, Francis, 
Modeninl, Modugno, Nanè, Rati, 
Sentali] Sldoni Zardinl. Regia 
di Sergio Ammirata 
CENTRALE (Via Celie 4 - Tele¬ 
fono 087.270) 

Alle 19 e 22 30 continuano le 
repliche del primo Festival dello 
Strip-Tease 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 
- Tal. 630,150) 

Alla 21 « An evenlng With 

Shew and Shakespeare • con 
Fronces Roilly Charles Borrome, 
Patrie Perslchettf 

PARIOLI (Vie G Sorsi 20 > Te¬ 
lefono 803.S23) 

Alle 21 La Coop Art presenta 
l'operetta in tra etti « Addio 
Glovlnaeza » di Sandro Camo- 
sio a Nino Oxlla Musichi di 
Giuseppe Pietri 

TEATRO CLUB (Via G. 8. Tie- 
polo 13-A) 

Alle 21 II Teatro Club nel qua¬ 
dro della IV Festa della Arti 
dallo Spettacolo — Regione La¬ 
zio prosanta la Compagnia 
Nazionale di Canti a Danze del 
Mali 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ginocchi - 
Colombo-INAM • Tel 313940S) 
Alle 21 15 « Ildebrando da 

Soana » (Gregorio VII) 

VILLA ALD08RANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 678.30 07) 

Alle ore 21,30 XXII Sta¬ 
gione di Prosa Romana di Choc- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sanmartln, Pezzlnga, 
Marcelli, Raimondi, Pozzi, Mer¬ 
lino, Mura, Zaccaria con II 
successo comico ■ Alla ferma¬ 
ta del 86 » di Cagliari, Regia 
Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Balli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle 21,30 II Teatro Stron’amo- 
re pres i ■ La morte di Danton * 
di G BQchner. Regia di Slmone 
Carella 

SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri 3 
- Tal. S85.107) 

Allo ore 22 11 Patagruppo pre¬ 
senta "«La tentazione dljO^An- 
tonio », di Flaubert, con Rota Di 
Lucia e Antonio Oblno Regia di 
Bruno Mozzagli 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovaccl 
25, angolo Via Tiziano • Tele¬ 
fono 360 09 80) 

Fino al 15 luglio alio 21 30 I) 
Gruppo Sperimentale Teatro Cer¬ 
chio pres « Noi giardino della 
casa del curato », « Dal mio 

piu bai quadro », di A Bordi¬ 
ni R Bernardini C Paini 


CABARET 


«grande* grande* grande» l 
fu scritta \ 

la tua nuova ..".TTInfO J 

«1300» Ol 

.. 1 


«1300» 

(L 1.880.000+IVA) . 




ALCIAPASU • GIARDINO (Piazza 
Rondinini 36 • Tel 659 861) 
Questo sera alle 21 30 « Can¬ 
nibali alio porte», testi di Oreste 
Lionello con Solve] D Assunta, R. 
(zzi, M Margino Ragia del¬ 
l'Autore Al pieno P Roccon. 
Musiche F Bocci Terza partei 
Franco Cremoninl 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d’Afrl- 
ca 3 - Tal, 737 953) 

Alle ore 21,30 spettacolo 
di folk Italiono con li Trio 
I Molanthrlnl siciliani di Tano 
Modico 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 • 5. Maria In 
Trastevere) 

Alle 22 debutta Dante con can¬ 
zoni popolari del Cito Claudio 
Beton folktorlsta argentino, Da¬ 
kar folclorista sudamericano 

PIPER (Via Tagliamento 2 • Tele¬ 
fono 854 459) 

Alle 21 musica Ore 22 30 e 
0 30 Giancarlo Bornlgie presen¬ 
ta SI nuovo spettacolo • Follie 
d’estate », canta Marta Lami. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tel 312 283) 

« Il lungo oddio », di R Altmon 
CIRCOLO DEL CINEMA 6. LO¬ 
RENZO (Via dol Vestlnl 8) 

Alio 18 21 23 «Fine di San 

Pietroburgo» (1927), di V Pu 
dovkin, ed it 

OCCHIO ORECCHIO. BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A « La vestale di Satana » 
(Ore 19 21-23) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13 A Tel 360 56 06) 
Alle 19 21 23 « La banda de¬ 

gli implacabili ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNCUR (Via dalle Tre Fontane, 
EUR- Tel. SDÌ 06.08) 
Metropolitana 93 123 97 

Aperto tutti I giorni 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Omicidio per un dirottamento, • 

R v sta di spogliarello 

VOIIUKNO 

Metti una sora a cena, con F 
Bolkon e Rivista di spoql crollo 
(VM 10) DR M 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.l, 329 15» 

Detective’» Story, con P New- 
man G a* 

AIRONE 

Breve chiusura estivo 
ALFIERI (Tel 290 2b1) 

Cii usura estive 

AMBASSADE 

Frankenstein Junior, con G W Idor 
*A # A* 

AMERICA (Til 581 61 68) 
L’orologiaio di Saint-Paul con P 
Noi rei ( VM 14) DR # 

ANIAKCS (Tei 890 947) 

Dova vai senza mutandine, con B 
Bcnton (VM 18) SA + 

APPIO (Tol 779 648) 

Codice d’amore orientale, con i 
Do Vogo (VM 18) S 

ARCHIMlDE D'ESSAI (875 567) 

Il pianeta selvaggio DA tele 
ARiSTON (Tel 353 230) 

Lo orme, con F Bolkon 

(VM 14) DR V* 
ARLECCHINO (Tol 360 35 46) 

Il piccolo grande uomo con 0 
Hot Iman A 

ASTOR 

Dove vai senza mutandine con B 
Bcnlon (VM 18) SA * 

astoria 

4 bastardi per un posto all'ln- 
torno, con 8 Reynolds DR # 


ASTRA (Viale Jonio 225 * Tele¬ 
fono 886 209) 

Non aprite quelle porta, con M 
Burns (VM 18) DR frio 

, ATLANTIC (Via Tuscoinno) 

Dove vai senza mulodme con 
B Denlon (VM 18) SA * 
AUREO 

Breve chiusura estivo 

AUSONIA 

Codice d’amore orientalo, con J 
Do Voga (VM 18) S 4) 

1 AVENTINO (Tel 571.327) 

: Ma ih la guerra privata del sor- 

genio O’FarrcI, con B Uopo 

BALDUINA (Tel 347 592) ^ 

! banda di Harry Spickcs con 

L Morvm (VM 14) A à « 
BARBERINI (Tol. 473.17.07) 

' Fenlozzi, con P Villaggio C *>* 
DCLSITO 

Who? I uomo dai duo volli con 
1 ì Lovo DR H/to 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
il piccolo grande uomo, con D 
Holtman A *** 

BRANCACCIO (Vie Marmane) 

Lo acomunicate di San Valenti¬ 
no, con F Pievost (VM 18) 
DR « 

CAPITOL 

Il sottopardo, con B Lancaster 
DR * *• jv # 

CAPRANICA (Tol 670 24 65) 

Il gatto a 9 code, con J Fron- 
ciscus (VM 14) G veni 

CAPKAMICHETTA (T. 679 24.65) 
Professione reporter, con J Ni- 
cholson OR 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Giochi di fuoco, con J L Trin- 
tlgnant (VM 1C) SA # 

DEL VASCELLO 

Flash Gordon, con J Williams 
(VM 10) SA 

DIANA 

Senza un attimo di tregua, con 
L Marvin (VM 14) G e* » 

Due ALLORI (Tot 273 207) 
Chiusura ostlva 
EDEN (Tel 380 188) 

Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l’onore. con G G»ann!nl SA $ 
EMBASSY (Tel 870.245) 

Delitto In silenzio, con J Bis- 
set DR « 

EMPIRE (Tol. 857 719) 
Frankenstein Junior, con G 
Wllder SA 

ETOILE (Tel. 687 536) 

Scene de un matrimonio, con L 
Ullmann DR 

EURCINC (Piazza Italia, 6 - Telo- 
tono 591.09.86) 

Prima pagina con J Lommon 

SA 96»» 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Allarme a Scotlend Yard: 3 omi¬ 
cidi senza assassino, con F Wil¬ 
liam» (VM 14) G » 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Giochi d) fuoco, con J L. Trln 
tìgnant (VM 18) SA <à> 

FIAMMETTA (Tel. 475 04 64) 

La prima volte sult’erbe, con A 
Heywood (VM 14) DR » 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Breve chiusure estivo 
GARDEN (Tel 582 848) 

I primi turbamenti (primo) 
GIARDINO (Tel 894 940) 

Senza un attimo di tregua, con 
L Marvin (VM 14) G * » 
GIOIELLO O’ESSAI (T 864 149) 

II fantasma del palcoscenico, con 
P William» (VM 14) SA »» 

GOLDEN (Tel. 755 002) 

3 ernie! le moglie e affettuosa¬ 
mente le altre, con Y Moni and 

DR »» 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
• Tel 638.0C 00) 

Mio padre monsignore 
HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello > Tel 858 326) 

Non per soldi me per denaro, con 
J Lammon SA »»» 

KING (Vie Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831 93 SI) 

Le giustizia privata di un citta¬ 
dino onesto (primo) 

1NDUNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Storia di vita e malavita, con A 
Curtf (VM 18) OR * 

LUXOR 

Chiuso pei*r restouro 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

4 bastardi per un posto all'infer¬ 
no, con B Reynolds DR » 

MAJE3TIC (Tol. 679.49.08) 

Il decamero ne, con F. Cittì 

(VM 18) DR »»» 

MCRCURY 

Il Dio serpente, con N Cassini 
(VM 18) DR »» 

METRO DRIVE IN (T 609 02 43) 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato (VM 14) SA » 
METROPOLITAN (Tol. 689.4P0) 
Appuntamento con l'esse»! no, 
con J L, Trintlgnant 

(VM 14) DR »» 
MIGNON D'ESSAI <T. 869 493) 
Gambit, con S Me Laine 
SA 

MODERNETTA (Taf 460 285) 

La ragazza di scorta (prima) 
MODERNO (Tol 460 283) 

Carmen Baby, con U Levita 

(VM 18) DR ® 
NEW YORK (Te* 780 271) 
Frankenstein Junior, con G Wll* 
dar SA »» 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tei 789 242) 

Brevo chiusura est va 
OLIMPICO (Tel 395 633) 

I primi turbamenti 
PALAZZO (Tei 493 66 31) 

I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chen Kuan To: (VM 18) A » 
PARIS (Tel. 754 3C8) 

Fentozzi. con P Villoqqio C *&# 
PASQUINO (Tel 503 622) 

Tho martellio controct (m in¬ 
glese) 

PRCNCSTE 

Codice d'amore orientalo, con J 
Do Vogo (VM 18) S » 

QUATTRO FONTANE 
Brevo chiusure ostivo 
QUIRINALE (Tei 462 653) 

L’età dello malizie con G Guido 
(VM 18) DR » 
QUIRINETTA (Tei 679 00 12) 

Non toccate le donna bianca con 
M Mastrolanni DR 

RADIO CITY (Tel 464 234) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Tel 581 02 34) 

I 4 scatenati di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tol (VM 18) A » 

RE X (Tol 884 163) 

Mesh la guerra privata dol ser¬ 
gente O’Farrel. con B Hope 
RITZ (Tel 837 481) 

L'età della malizia con G Guida 
(VM 18) DR » 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Profumo di donna, con V Cast- 
mon DR 

ROUGE ET NOIR (Tel 864 303) 
L’orologiaio di Saint Paul, con P 
Noiret (VM 14) DR 4** 

ROXY (Tel 870 304) 

Zia, vuoi fare parte delia CIA? 
con R Russell C » 

ROYAL (To' 737 43 49) 

Giu la toste con R Stelger 

(VM 14) A »» 
SAVOIA (Tel 861.1*9) 

Yuppi Du, con A Celentann 

s to 

SISTINA 

Ancho gli uccelli e le api lo 

fanno (VM 14) DO 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Operazione Rosebud, con P O’ 

Toote DR to 

SI'PCPffNPMA (Tei 4*5 4981 
Lo giustizia privata di un citta¬ 
dino onesto (prima) 

TIFFANY (VI» A Oepretis Tele- 
tono 482 390) 

La cognatina con K Wetl 

(VM 18) C to 
TREVI (Tet 689 619) 

Che? S Rome (VM 18*1 SA » 
TPtOMPMC (Tel 838 00 00) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco 
con G Wilder SA * 

UNI VCRSAL 

Libera amore mio ron C C«r 

d nele DR to» 

V« r *!A rt ARA <T»r X?0 3*9) 

Mio padre monsignore con I 
Caoo iceh o C * 

VITTORIA I 

B»eve chiusura estivo 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Citta violenta con C 

B rollio n (VM 11) DR *> 

ACIDA II killer dagli occhi a | 

mandorla co C Hong 

(VM 13) A *• '1 « 
ATRICA SuMe orme di Bruco J 

Leo con K Kcung (VM 18) ■] 

ALASKA La mano spietata del¬ 
la legge coi P L roy (VM 10) 1 

DR * 

ALBA: tl don dcjli imbroglioni 1 

con J Lejiav SA ** I 


ALCE Un uomo chiamalo cavallo, 
con R Ha ria DR 

ALCYONC 3 uomini in fuga, 
co i Bourvil C ■« * 

AMBA5CIATORI La coda detlo 
scorpione con G M Iton G » 
AMBRA JOVINELLI Omicidio 
per un dirottamento e Rivisla 
ANIENE Tokio ordina distrug¬ 
gete Poorl Harbour 
APOLLO La ragazzina, con G 
Guida (VM 18) S » 

AQUILA Peccato mortale, con R 
aJ iVfcX . (VM 18) DR * 
ARALDO Chiusura estivo 
ARIEL Ci son dentro fino al 
collo con P R chard C * 
AUGUSTUS Tajong il terrore dei- 
la Cina, con Chanu Chm Ch n 

AURORA Uomlm <V dur| 1 , 8, co * L 
Venti ro Dr * 

AVORIO D ESSAI Un Ironquillo 
vieok end d: paura con J Voiyht 
I (VM 18) DR torto 

.7°, Add, ° cicogna addio, con 
M J Alvorcz C ^ 

ORASILt II mostro dell'obitorio, 
con P Noschy (VM 18) DR to 
BRISTOL: Torna a casa Lassi#, 
con C Toylor S m 

Rassegno Agente 
007 al servizio segreto di Sua 
_ Ceiosia, con C Lozenby A » 
CALIFORNIA Bullit, con S Me 
Oueen c # 

CASSIO Una stagione all'Interno, 
con T Starno 

A (V , M 14> DR ** 

CLODIO Amami dolco zia, con 
P PosCdl (VM 18) S 
COLORADO. Lucrezia giovane, 

Con S Stefanelli (VM 11») 

DR to 

COLOSSEO tl piatto piango, con 
A Maccione (VM 14) SA * 
CORALLO Peccato mortale, con 
R Vcrlcy (VM 18) DR » 
CRISTALLO Le fommino sono na¬ 
to per faro l’amore con C 
Getsler (VM 18/ S » 

DELLE MIMOST: A qualcuno pic¬ 
ce caldo, con M Monroe 

c to * » 

DELLE RONDINI- L'Aretino Pie- 
tro nel suoi ragionamenti 
DIAMANTE: Vera Cruz, con G 
Cooper A *J| 

DORIA La sbandata, con D M> 
dugno (VM 18) SA « 

EDCLWCfSS Ch usuro rstls** 
ELDORADO* Teresa la locf:a, con 
M V Mi DR *• » 

ESPERIA Rassegno Agente 007 
al servizio segreto di Sua Mae¬ 
stà ron G Luzenby A » 

ESPEROt II giudico o fa minoren¬ 
ne, con C Avrain (VM 18) 

FARNESE D’ESSAI Dacci oggi *ì 
nostri soldi quotidiani, con J 
Yame SA » 

FARO Oarqucro, , con L Van 
Clecf A » 

GIULIO CESARE: Accadde al com¬ 
mi sm riirto con A Sordi C to 
HARLEMr Chi so}?, con J M ’Is 
(VM 14) DR to 
HOLLYWOOD Chtusura estivo 
impcpo- Chiusura estiva 
JOLLY II mio amico il diavolo, 
con P Cook (VM 18) SA *» 
IFttfON: Ch usuro estiva 
MACRY’Sc Perché quelle strano 
gocce sul corpo di Jennifer, 
con E Fenech (VM 14) G * 

MADISON* Colpo In canna, con 
U Andre*» (VM 18) A to 
NEVADA- Lo Mani scorciatoia 
per l'inferno, con L Jetfnes 
A » 

NI ACARA La cieca di Sorrento, 
con A Lualdi DR to 

NUOVO: Marny, con T Hedrcn 
(VM 14) C » 

NUOVO OLIMPIA Casinò Royal 
con P Seller* SA <*»» 

PALLADIUM Tolò Poppino o una 
di quelle 

PLANETARIO: Francesco d'AssI- 
si. con P Armendariz SM •* 

PRIMA PORTA: Invito ad una 
sparatoria, con Y Brynnor 
A 

RENO Chiuso per restauro 
RIALTO! Xhf*eto*m*»*az> - ) Ni 
chohon (VM 14) BR *•*«*•* 
RUBINO D ESSAI «Bamundo C 
non parla spara, con A. Girar 
dot C «ri 

SALA UMBERTO Anno 2670 
ultimo atto, con R Me Do 
woll A to 

SPLCNDID | giganti dei brivido 
DO » 

TRIANON Maria Rosa la guar¬ 
done, con N Davoll (VM 18) 

c W> 

VERSANO: Un uomo chiamato c» 
vallo, con R Harris DR to»» 
VOLTURNO: Metti una sera e 
con», con F Bolkan (VM 18) 
o Rivisto DR fi 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Ciccio perdona to 
no, con Froncht-lngrescia C * 
ODEON: L'Aretino e I suoi ra¬ 
gionamenti 

ARENE 

ALABAMA (Via Gasili ne. Km 
14,500 Tel 778 394) 

La conquista dai mongoli 
CHIARA3TELLA (V EdintOM 6) ' 

Le voci bianche, con S M lo 
(VM 18) SA ** 
COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 • Tel. S11.04.62) 

Riposo 

FELIX (Clrc.ne Gienicolense 121-b 
Tel. 532.29 31) 

Cimo tempestose, con T Dei* 
fon DR to 

MEXICO (Via di Grottarossa JT 
- Via Caasia - Tel. 69.13.391) 

Un esercito di 5 uomini, con 
N Costclnuovo A to 

NEVADA 

Le Mans scorciatoia per l'in¬ 
ferno, con L Jeffries A to 
NUOVO (Via A sfanghi 6 Tele¬ 
fono 588 116 
Marny, con T Hedren 

(VM 14) G • 
ORIONE (Via Tortona Sì 

La gang che non sapeva ape¬ 
rare, con L Stender S • 
SAN BASILIO (Via Pennabilll) 

Il mostro dell’obitorio, con P 
Naschy (VM 18) DR • 
TIBUR (Via Etruschi 36 Tele¬ 
fono 495 77 62) 

A un passo dalia morte, con 
P Duke O # 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d 
Tel 392 777) 

tl vero e il falso, con P Pi¬ 
tagora DR •# 

TUSCOLANA (Piazza Santa Marta 
Ausihatrlce) 

Il ritorno di Ringo, con G 

Gemmo A toto 


CUCCIOLO Whiskey e fantasmi 

con T Scott SA » 

FIUMICINO 

TRAIANO Riposo 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO La morte viene 
dai passato, con D Me Callum 

dr »»»> 

CI NET IORCLLI Cosa ò successo 
tra mio padre e tua madre 
COLOMBO Patroclo, con P 
Tronco C • 

DEGLI SCI PIONI Continuavano 
a chiamarti er piu or meno, 
con r ranch Inqrassio C to 

DELLE PROVINCE Azione ese¬ 
cutive, con B Loncastcr 

dr to» 

DON BOSCO II ritorno del ma¬ 

gnifici 7, con Y Brynner 

A rto 

EUCLIDE Tarzan e il cimitero 

dogli elefanti con J Wci'* 

mtller A # 

MONTE OPPIO I senza nome, 
con A Deloi DR ♦♦ 

MONTE ZEBIO La banda di 

Merry Sp:ches con L Morvm 

(VM 14) A *» 

NOMENTANO Aggrappato ad un 
albero In bilico su un precipi¬ 
zio a strapiombo sul mare, con 
L De Tunòs C ♦ 

ORIONE La gang che non sa¬ 

peva sparare, con L Stender 
S to, 

PANFILO II serpente, con Y 

Drynncr DR to 

SALA S SATURNINO La colle¬ 
ra del vento con T H II A to 

TIBUR Ad un passo dalla mor¬ 
te con P Duke C # 

TIZIANO li vero e il falso, con 
P Pitagora DR 

TRIONFALE Nani) Il ffgfta «fella 
gJungia, con T Cofiwy A * 
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Tour: dopo il « terremoto » pirenaico, una tappa caratterizzata da una fuga a due di 80 Km. 


Da parte di un consigliere 


Knetemann batte in volata 


Moser arranca, Battaglin torna a casa 

Francesco pesto e acciaccato resiste; meglio di lui sta il « vecchio » Gimondi che ammonisce Merckx: « Stai 
attento a Thevenet e Zoetemelk» - Con Battaglin rientra la Jollyceramica? - Oggi faticosa pedalata di 260 km. 


Cavalcanti ; 0ff f rt f J a l R !rf l ra 

! azioni dei Milan 


Il gesto dovrebbe servire a far mu¬ 
tare atteggiamento al giocatore 


MILANO. 9 


morìe consiliare del 12 maq- 


L’industriale Giovan Batti- gio 1975 Ritenqo Filiera indi- 


Al Tour un corridore figlio di emigrati 

Magni, un francese 
di Calusco d’Adda 


* * "■ 

‘ V 


? \ i r , * ? 

* 1 A « 


Da] nostro inviato 1 canth Nella f0 * a - l'olandese 

iuvimu ruzzola, l’italiano lo attende 

ALBI, 9 c insieme guadagnano l’54'\ 

Una fuga di ottanta chilo- il pomeriggio è afoso, sono¬ 
metri, protagonisti l’olandese cante, e ogni bar, ogni fon- 

Knetemann e il romagnolo tana è una tentazione. Au- 
Cavalcanti ha dato tono a menta in termini decisivi (2’ 


, ,* edf?»» s. L-i, A 4' < »<. 
fr.'M *•» 'ir ^*4 r -‘ ‘ 
V : ’f ■ 


sta Caste lf ranchi, recente¬ 
mente entrato a far parte del 
consiglio di amministrazione 
del Milan con una quota azio¬ 
naria di minoranza. ha offerto 
a Gianni Rlvera gran parte 
delle sue azioni, perché Rivero 
possa intraprendere 3a car¬ 
riera direttiva nella società, 
come si era proposto a suo 
tempo, prima di giungere alla 


PROCURA GENERALE 
DELLA REPUBBLICA 

PRESSO LA 

Corte di Appello di Roma 

N. 24J/73 e \ 242/75 R.E 
La Corte d’Appeilo di Roma 
con sentenza emesso in data 
7 7-1972 (irrevocabile il 2G G-’73), 

, contro; 

1) DOLCI Danilo di Enrico. 

' nato a Sosano (Jugoslavia) il 

28 61924, res h Parlmico (PA), 
corso dei Mille n 398: 

2) ALASIA Franco fu Ruggie- 
, ro, nato a Noie (TO) il 14 no- 
1 vembre 1927, res, a Parimi co, 

| corso dei Mille n 398; 

IMPUTATI 

di diffamazione aggravata con- 
t nuata co] mezzo della stampa 
(artt 110, 123. 593 cpv 1 62 bis 
C P ) Reato commesso in Ro* 
i ma il 23 91965. 

, OMISSIS 

, Ha condannato Dolci Danilo 


sperabile al Milan corti* ban * t nuata col mezzo della stampa 
diera, conte uomo sohda'c con (artt 110, 123. 593 cpv 1 62 bis 
? problemi dei giocatori e co C P ) Reato commesso in Ro¬ 
me futuro dirigente » i ma il 23 9 1965. 

« La mia offerta — ha con- OMISSIS 

eluso Castelfranchl — ha Va- Ha condannato Dolci Danilo 
vai di Buticchi e vuol essere e Masia Franco, come sopra 

anc*e un appello a Rivera — generalizzati, rispettivamente 

perche rivela il suo atteggia- alla pena di anni 1, gg 10 di 

mento nei confronti della so- ree! e L 225 000 d multa il 

detà . primo ed alla pena di anni 1 


questa giornata del Tour che I e 25”) il vantaggio di Knete- clamorosa rottura con il pre- mesi 5 di reclusione c L. 180 000 


Dal nostro inviato 

ALBI, 9 

Questa è la breve 3 tona di 
Claude Magni, ciclista fran- 
cesc di 24 primavere che 
et è fatto sovente notare per 
le sue fughe ostinate, capar¬ 
bie, per la sua volontà e il 
suo coraggio che natural¬ 
mente hanno un obbiettivo 
preciso: mettere a segno un 
colpo gobbo, vincere una 
tappa per soddisfare se stesso 
e Quel brav’uomo che gli ha 
dato fiducia: Il direttore spor¬ 
tivo Christian Lapebie, figlio 
del grande Roger, vincitore 
del Tour 1937. 

Dunque, tempo fa vi abbia¬ 
mo informato che Magni è 
di origine italiana. Il padre, 
una persona robusta sulla 
cinquantina, è un bergama¬ 
sco di Calusco d’Adda emi¬ 
grato in Francia dove ha 
preso maglie e dove la sua 
donna gli Ao dato un ma¬ 
schio (Claude) e una fem¬ 
mina ora sedicenne. Parlan¬ 
domi di lui e della famiglia, 
il ciclista mi ha persino de¬ 
scritto il genitore, la mamma 
e la sorella. I Magni abitano 
a Langon, paese dal quale è 
partita la nona gara del Tour. 
E’ stato un incontro simpa¬ 
tico. I Magni sorto agricoltori 
e vivono sulla vendita del 
vtno e del latte, però Claude 
(sposato da un palo d'anni) 
oltre a correre lavora in un 
magazzino di pneumatici il 
cui proprietario è suo grande 
tifoso. 

Il corridore mi ha detto che 
per due stagioni C73 e 74 ) é 
rimasto per mesi e mesi inat¬ 
tivo a causa di un virus la 
cut identità è stata finalmente 
scoperta. E così combattuto c 
cancellato il virus, Claudio si 
sente finalmente un vero 
atleta. A Langon aspettano 
l’annuncio di una sua vitto- 
. ria. «.Abbiamo un rylao. bianco 


che è fra 1 migliori del mondo, 
e se azzecco un traguardo, al 
mio ritorno prenderemo tutti 
una bella sbornia .. ». 


L'ordine d'arrivo 

1) Kneteman (Ol.) che copre 1 
Km. 242 della Torbes-Albl In 
7 ore 17*25", media Km. 33,195; 
2) Cacalcantl (IL) s.t.; 3) Kor- 
stens (Ol.; 4) Rik Van Llnden 
(Bel.); 5) Robert Mintklewlcz 
(Fr.); 6) Albert Van Vllerber- 
Ohe (Bel.); 7) Walter Godefroot 
(Bel.); 8) Cees Priem (Ol.); 
9) Pierino Gavazzi (lt.); 10) Jo¬ 
seph Huysmans (Bel); 11) Dele- 
pine (Fr.); 12) Mollet (Fr.); 13) 
Vianen (Ol.); 14) Menendez 

(Esp.); 15) Hoban (Gb.); 16) 
Cigana (Fr.); 17) De Meyer 
(Bel.); 18) Moser (lf.); 19) Rot- 
tiers (Bel.); 20) Martinez (Fr); 
27) Antonini (lt.) tutti a 32". 

35) Caverzasl (lt.) 7h 17*57"; 
38) Santambrogio (lt.); 40) $i- 
monettl (lt); 42) Marchetti 

(lt.); 48) Merckx (Belg.). Se¬ 
gue il resto del gruppo con lo 
stesso tempo di Caverzasl. 




, ? v "i.\* * 

' e . 


ha visto i campioni pedalare 
pressoché al coperto dopo la 
fatica del Lappone pirenaico. 
S’è imposto il più veloce 
(Knetemann) e non c’era bi¬ 
sogno di aspettare lo sprint 


mann e Cavalcanti e razio¬ 
ne va in porto 
L’ultimo tratto è in circui¬ 
to, tre giri del circuito auto¬ 
mobilistico di Albi, e il risul¬ 
tato è scontato. Cavalcanti 


Bidente Buticchi e quindi con 


di multa il secondo, ambedue m 


la società. Pnnenr 7 rn Infprrnmunalp t ' o,ld0 fl] rimborso delle speso 

Castelfranchl, che ha già bUlliOUlU llllclbUIIIUlIdlo v*-«o le partì civili Mattarelìa 
avuto contatti in proposito ArnuoHntta PncnJa Bernardo, Volpe Calogero, Mun- 

con Rivera, ha reso nota la HllJIICUUIlU nuouid na Giuseppe e Munna Libono. 


V tt * * 


^n4 0n ^ e ^2L Ve 2 ( de 2, t0 ; ma s’è risparmiato, ‘ ma Knete- 
l?. d 4. P h4V, e man! } è un quotato velocista, 


vi diciamo che ci avrebbe fat¬ 
to piacere il contrario: Gio- 


e infatti l’italiano deve ar¬ 
rendersi alla superiorità del- 


,_, __ fCIJUClOI aliti PUUCIlViiW uci- 

l’olandese. Il gruppo ha di- 


rio di prima qualità, un cor¬ 
ridore che si è sempre sacri¬ 
ficato per i capitani, e una 


minuito notevolmente il di¬ 
stacco, alla testa del gruppo 
sfreccia Kartens su Van Lin- 


La classifica generale 

I) Merckx Bel.) 55 ore 36'13'; 
2) Thevenet (Fr) a 1*31"; 3) Zoe¬ 
temelk (Ol.) a 3*53'; 4) Van Im- 
pe (Bel.) a 5*18"; 5) Ocana (Sp.) 
a 6'43"; 6) Gimondi (lt. a 7* 
7*54";-7) ex aequo Battaglin (II.) 
e Lopez CarriI (Sp.) a 9*59*; 9) 
Poulldor (Fr) a 10*26"; 10) Dan- 
gulllaume (Fr.) a 11*47". 

II) ex aequo: Moser (Tt.) e 

Galdos (Sp.) a 11*55'; 13) He- 
zard (Fr) a 12*43'; 14) Jans¬ 
sen» (Bel.) a 13*16"; 15) Fuchs 
(Svi.) a 13*58"; 16) Torres (Sp) 
a 14*35'; 17) Kuiper (Ol.) a 
15*49"; 18) Santy (Fr.) a 16*5'; 
19) Jullen (Fr.) a 18*51"; 20) 
Agostlnho (Por.) a 21*19"; 26) 
Fabbri (lt.) a 23*25"; 27) Pog¬ 
giali (tt.) a 23*33; 34) Cavalcan¬ 
ti (lt.) a 26*39**; 48) Caverzasl 
(IL) a 33*42'*. . 
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,‘? t f den, mentre Gavazzi è nono. mente, come mio primo con- 

meritata per un professioni- e segnaliamo che Levitar! ha tributo alle sorti del Milan, 

nS sbagliato 1 conti, che la di- sono disposto a fare tutto 


?aòid 0 Ca 0 P U ef *2* «ffiSTdeÙ» |g» è 

™ p “°; I ™ re di una quindicina di chilo- 

ve ‘ metri, che la media è falsa, 
S che anche nel Tour molte 

BiJtMSnn SCO hA^?n? cose vanno storte. E la giu- 

Battaglin hanno continuato riA? t a ciurla. 

l’avventura con i loro ac- * Lft *vf ,15 „ ^ 

ciacchi, ma stasera Gio- , Domani il Tour affronterà 
vanni è stato obbligato ad J a tappa più lunga, sono 260 
alzare bandiera di resa. ^ chilometri da Albi a Super 
Domani non prenderà il ^*°, rl an. e 11 cammino è on- 
via. Un esame radiografico dulato e 1 arrivo è in salita, 
al quale è stato sottoposto succedere di tutto, po- 

dopo l’arrivo all'ospedale di tremmo assistere ad una cor- 
Albi ha rivelato che Batta- fa vivace, oppure ad un tran 
glin ha un’incrinatura alla ro- tr * n s ad una marcia di tra- 
tuia del ginocchio sinistro. sf«rlmento o P^appoco. 
Il dott Mlserez ha dichiara- considerato che per venerdì 
to che 11 ragazzo non è In JlJn programma 11 Puy de 
grado di continuare, deve tor- Dome. I ciclisti cominciano 
nare a casa. Probabilmente ad avvertire la stanchezza, a 


avuto contatti in proposito 
con Rivera, ha reso nota la 
sua offerta con una lunga 
dichiarazione « Intendo -pre¬ 
cisare — he detto Castelfran- 
chi — che un ruolo di inter¬ 
mediario cosi come attribui¬ 
tomi , non rientrava nei miei 
programmi al momento del 
mio ingresso nel Milan. Posso 
però affermare che personal¬ 
mente, come mio primo con¬ 
tributo alle sorti del Milan, 


stanza della gara è superlo- guanto nelle mie possibilità 
re di una quindicina di chilo- per consentire una riuni fica- 
metri, che la media è falsa, zione degli interessi generali 
che anche nel Tour molte e particolari della società e 
cose vanno storte. E la giu- della squadra e riportare Ri- 
ria? La giuria tace. vera nella famiglia del Milan. 


VIGNOLA (Modena) 

SEDE MUNICIPALE 
AVVISO D'ASTA 

Si terrà quanto prima previo 
questo consorzio un cspenmon 
to di licitazione per appaltalo 
i lavori di costruzione dell*ac¬ 
quedotto di Rosola, lo stralcio- 
importo lavori (opere murane 
ed idrauliche) L. 330 725.000 Le 
richieste di invito alla licitazio¬ 
ne dovranno pervenire entro il 
15 luglio 1975. 

IL PRESIDENTE 
Neri Walner 


Bernardo, Volpe Calogero, Mun¬ 
na Giuseppe e Munna Liborio, 
ha dichiarato per entrambi le 
pene interamente condonate ai 
sensi del DPR 22-5 1970 nu¬ 
mero 283. ha ordinato la pub¬ 
blicazione delle presento senten¬ 
za. per estrailo e per une sola 
volta, sui giornali « Paese Se¬ 
ra ». « L’Ora ». « L’Unita », « Il 
Giornale di Sicilia». «Corriere 
dc’la Sera ». 

Per estratto conforme. 

Roma, li 18 giugno 1975 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 
DI CANCELLERIA 
(Dott. Claudio Gelosi) 


domattina l’Intera Jollycera- 
mica rientrerà con il suo ce- 


constatare che il Giro di 
Francia (come il Giro d’Ita- 


pltano Facciamo comunque a lia) J?,?!" 

Battaglin gli auguri per una corso è folle, che gli orga- 


K«fJ| 




v-v 1 - ■ - ì- 


• «BEPPE» SAVOLDI il < 
mercato calcistico dell'Hilton 


pronta guarigione. 

Oggi il vicentino è giunto ad 
Albi con l'aaaietenza e le 
spinte del compagni, e nel co¬ 
municato della giuria si leg¬ 
ge che U capitano della Jolly- 
ceramica è stato penalizzato 
di un minuto al pari degli 
scudieri Dalla Bona e Knu- 
desen. Giuria crudele, si ca¬ 
pisce che vede c non vede, 
come spiega Houbrechts piu 
avanti, 

Francesco Moser non dor¬ 
me da due notti per le 
ferite alla spalla, al brac¬ 
cio e all'anca' ieri, al tra¬ 
guardo di St. Lary Soulan il 
trentino non ha voluto pian¬ 
gere sulle proprie condizioni, 
«^zo» Piu pregiato'''del foiio ig» 

' Felice Gimondi puntualizza 


nlzzatori tirano l’acqua al 
proprio mulino, che nessuno 
si prende a cuore la salute 
dei protagonisti, che sarebbe 
di rigore una ribellione per 
sistemare come si deve gii 
artefici del supersfrutta- 
mento. 

Gino Sala 


E tutto quello che io posso 
fare è quella di mettere la 
pressoché totalità delle mie 
azioni a disposizione di Gianni 
Rivera per il caso che lui vo¬ 
glia ancora diventare azioni¬ 
sta del Milan e, per questo 
tramite, avviare una futura 
carriera di rapporti consi¬ 
liari ». 

« Una slmile prospettiva », 
ha proseguito Castelfranchl. 
« consentirebbe a Rivera di 
intraprendere quanto si pro¬ 
poneva prima della nota riu- 


Grande ko: Traversare 
conserva il «tricolore» 

VIESTE, 9. 

Aldo Traverserò ha conser¬ 
vato questa sera II titolo ita¬ 
liano dei mediomasslml batten¬ 
do a Vieste (Foggia) lo sfi¬ 
dante Onello Grando per KO 
dopo 2*30** della quinta ripresa. 





Al calcio-mercato si sparano cifre da capogiro 


Savoldi al Napoli? Per un 
miliardo e mezzo rosa fatta 

Il Bologna riceverebbe Clerici, mezzo Rampanti e 900 milioni, coi quali comprerebbe Rognoni dal Cesena - Ginulfi a! 
Verona • Bertarelli probabile laziale - Due industriali chiedono di rilevare le azioni delITnter: Fraizzoli accetta? 


nulla Mitra rmlaxÌAnp I to P° r parare il colpo che 

Uaiia aosira redazione 5ta per portare il Napoli. 

f MILANO, 9. A quarantotto ore dalla sua 

Ala destra: Rampanti: ala f,Sì?i usi0l 2 e ’ J 1 mercat0 
sinistra: Bertuzzo; mezze all lHIIton sta dunque svegliati- 


Rognoni e Pece!: centravan¬ 
ti Clerici. E’ questo 11 prò- 


l'Hllton sta dunque sveglian¬ 
dosi, L’Inter ha concluso per 
Pavone. Ha dato al Foggia 


bablle attacco del prossimo Mariani, Nicoli (prestito) c 
Bologna, quello dell’anno ( 300 milioni. H Foggia, a sua 

prossimo, senza Savoldi. Ct volta, girerà Mariani al Ce- 

spieghiamo subito: la tratta- sena per Bordon. 

tiva per cedere il pezzo più II generai manager del To- 
pregiato del calcio mercato tino, Bonetto, ha smentito 
al Napoli è infatti bene av- che la sua società possa pa¬ 
rlata, come avevamo fluitici- gare la cifra chiesta dal Cc- 

pato ieri. Essa comporta il sena per lo stopper Danova* 
passaggio di Clerici e di Ram- « Se lo valutano un miliardo 


panti (comproprietà) al Bolo¬ 
gna ed un conguaglio. Per H 
momento la cifra di dlfferen* 


ha detto — per noi cessa di 
esistere, nonostante l'interes¬ 
samento di Radice ». Il Cese- 


za è ancora da transare. La na. se cede Bertarelli e Ro- 
società rossoblu pretende un gnonl, comunque, deve met- 
miliardo. 11 Napoli offre 800 tersi a comprare, non a ven- 
milioni. Come si vede lo scar- dere. Dunque, quarantotto 
to non è elevatissimo. Chi ore. E tl Milan è sempre fer- 


chiede un miliardo può ben 
ottenere 900 milioni, e chi ne 
oiffre 800 può pagarne cento 
di più. 


Ed ecco entrare in scena qua alla gola, 


mo al palo. La trattativa 
con la Roma non va avanti 
(Morlnl-Scala) e Vitali si tro¬ 
verà domani e dopo con l’ac- 


il Cesena. Il vicepresidente 


Una notizia estranea al¬ 


ludano Manuzzl è stato prc- l’Hllton ma sempre lnteres- 


gato di «celare» le trattati¬ 
ve per Rognoni. Il Bologna, 
ottenendo denaro contante 


sante ■ due industriali lom¬ 
bardi hanno chiesto a Fraizzo¬ 
li di cedere loro il pacchetto 


nella cessione di Savoldi al di maggioranza delITnter, 


sportflash-sportflash-sporfflash-sportflash 


• LA JUVENTUS HA PERSO il terzo ed ultimo incontro 
della sua tourné brasiliana: è stata sconfitta. Infatti, dal 
Vasco de Gama col punteggio di 1-0. La rete del brasi¬ 
liani è stata opera di Jair Pereira ali*88*. Oggi I bianco¬ 
neri rientreranno In Italia. 

• IL BULGARO TOUMEN TASKOV ha stabilito II nuovo 
primato mondiale di sollevamento pesi: l'atleta ha solle¬ 
vato 287,5 chilogrammi nei due movimenti olimpici 
(strappo e slancio). 

• IL SOVIETICO VALERI CHARY, nel corso dei compio- 
nati nazionali di sollevamento posi, ha migliorato ben tre 
primati mondiali: nello strappo ha sollevato 165,5 Kg; nella 
distensione 203,5 Kg e nel totale Kg 365. 

• ENTRO LUGLIO CLAUDIO COSTA, allenatore italiano 
di ciclismo, partirà per Lima dove prenderà la direzione 
della nazionale ciclistica peruviana che parteciperà ai 
Giochi panamericani che si svolgeranno nel Messico. 

• A ZURIGO, AL TERMINE DEL SORTEGGIO del prirto 
turno delle competizioni calcistiche europee di coppa, i 
rappresentanti delle società si sono trovati d'accordo per 
Invortlrc l'ordine di alcuni incontri. Ecco quelli che Inte¬ 
ressano te squadre italiane nella coppa Uefa: Everto-Milan; 
Torpedo Mosca-Napoli, Tchernomorez-Lazio. 

• A CERVINIA, A CAUSA DELLA NEVE piuttosto allen¬ 
tata, la giuria dei « KL » ha fatto disputare solamente 
due prove, al termine dello quali Tino Mcynet ha ottenuto 
i) miglior tempo con Km 176,125. 


i giorni dalla pratica. 


lotti-Pandini » ■ 


la situazione affermando che ###£ i 

le probabilità che Merckx Imam I 

vinca il suo sesto Tour sono 
parecchie. « Non ù piu un gio- 
vanottto con t suoi trentanni m Km 

suonati, ed e normale, per- 

fettamente normale che sia MMW*mmm 

calato nel recupero e nel ren- wmmmmmm 

dimento . Sebbene Eddy sia 
di una forza, di una pasta _. , 

speciale, anche lui è fatto Mancando 

di carne e ossa, non e insom- • . ■ 

ma un uomo di ferro, ieri gonitON d6 

ad esempio, ha sbagliato la- . ■, 

vorando troppo all’inizio, di- ragione O 

versamento sulla salita avreb¬ 
be perso pochissimi secondi. 

Gliel’ho detto, mica per far■ Nel nuoto è staU 

gli da maestro, ma perché « mammismo ». cio^ 
quel ritmo non conveniva scrutare con somm 

neppure a Aferefcz. Afi ha da- da liquidare con un sostantivo 
to ragione, ha riconosciuto che sa di vecchiume c di inca- 

l'errore, e siccome è intelli • pacita di accettar 
gente d'ora innanzi si limite- e introdotte nella 
rà all’indispensabile. Certo, i giorni dalla prati 
avrà due brutte gatte da pe- In realtà il « ma 
lare...'». e ci referiomo al 

— Duo rivali che si chla- 
mano Thevenet e Zoetemelk. mentre, ime 

« Esatto. Thevenet è un 
elemento completo e mi in- ÌJ¥!!lSSJi C h™ 1 n- 

formano che & tatticamente do i^° 

maturato, e in quanto a Zoe - 
temelk, le sue capacità di Jroir, ^ ll proporr< 

tenuta, di offesa e di dtfe- pi ? pr ‘ » 

sa, sono fuori discussione. vcntalo^^na^Fet 

Inoltre entrambi non hanno t-jv infatti che s 

svolto la pesante attività tutore «eno t 

primaverile di Merckx conti- degll adolescenti ci 

nuamente all’attacco m oqm t0 reagisce dura 

competizione, anche se que- s8 ' ndo d , , marom , 

st anno Eddy ha dalla sua il ram , B) , e chc elude 

vantaggio di non avere di- mente — garante 

sputato il Giro d’Italia. E co- .. 

munque, ripeto: à uno che • 5Pokt di ei 
può riservare sorprese ». nostro paese (e ber 

Il Tour prosegue 11 suo via*- ^tutt? gIM 

gio con una alzataccia. Al * " 

raduno d! Tarbes il flammln- J; ‘ c " ,'?i, 

go Toni Houbrechts (l'ottimo u ™ n 

aiutante di Gimondi) com- ! “ s "? n r ,„ 

menta 1 trenta secondi di pe- rt No .l 

nalizzazione a Poulldor per por ( ; rtutn 

le spinte ricevute In saliti -'nuotZ £% $ 

« Poulidor e molli corridori (eristiche diverse d 
francesi meritavano punizio- scipline Nel ruoto 
ni maggiori. Non voglio in- pratlutto bel nuotc 


La verità sul « caso Bortolotti » 

Il 5 mammismo»: 
un comodo alibi 
della Federnuoto 


Mancando le più elementari strutture i 
genitori delle giovanissime atlete hanno 
ragione di pretendere serie garanzie 

Nel nuoto è stato inventalo il Guarducci e Laura Bortolotti. 
«mammismo», cioè qualcosa da ( Solo che Ja famiglia Bortolotti 
scrutare con sommo disprezzo e ha deciso di non stare al gioco 


• EMANCIPAZIONE MALIN¬ 
TESA — Si dice che In donnn 


In edicola oggi 

I I Anche il nome di Aldo Moro negli 
schedari neri della CIA 

! I Alfa Romeo: Una fabbrica di debiti 

1 I C'è proprio la camicia nera sotto il 
doppiopetto 

□ Parlano i ragazzi che -< viaggiano » 
con la droga 

! I Terza età: Sette milioni di italiani al 
macero 

□ Le meraviglie dell'Antartide 

I I Come sono i franchisti che stanno 
contro Franco 

[~~T L'Emilia ha aperto la caccia a chi av¬ 
velena il mare delle vacanze 

□ Trentottesima puntata del « Diario 
spregiudicato del dopoguerra » di Da¬ 
vide Lajolo 

□ Intervista con Tina Aumont 


ft» 


pacita di accettare cose reali è in fase di emancipazione E 
e introdotte nella vita di tutti si sostiene che una tappa della 


sua emancipazione 


In realtà il «mammismo» ■— berta di fare ciò che ritiene 

e ci referiamo al « caso Borio- giusto. E nel mazzo ci si mette 


anche la liberta. Una quind 


stito mentre, invece, esiste la eenne che va a Cali aecom- 


realta indiscutibile che e quella 
di genitori che si danno da fare 


pagnata da un allenatore fede¬ 
rale che la convoca — tra- 


seriamente dopo aver appurato mite In FIN — presso un Hotel 

l’inesistenza di strutture ade- di Roma è un atto di emanci- 

guate per proporre lo sport ai pozione. Bene, non aver capito 

propri figli. che l’emancipazione femminile 

Il «mammismo» è stato in- nasce dll’interno della famiglia, 

ventato dalla Federnuoto. La nel dialogo, nella tolleranza. 

FIN. infatti, che si offre come nella profoss.one di cultura e di 

un tutore serio nei confronti contatto democratico, significa 

degli adolescenti che fanno nuo- non aver eopito niente Quando 

to. reagisce duramente accu- un genitore — facciamo un 

sando di «mammismo* quelle altro esempio — si rivolge alla 



famiglie che chiedono • 


• SPORT DI ÉLITE — Nel 

nostro paese (è bene precisarlo) 
non esistono .sport di elite 

* perchè tutti gli sport sono di 


FIN con problemi scolastici e 
relativi timori di bocciature del¬ 
la figlia qual è la risposta chc 
trova 9 «Ma di che si preoc¬ 
cupa 9 Tanto è una donna’ ». 
Ecco l'emancipazione femminile 


Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 

In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali edili e legnami. 

Onduline la lastra ondulata più economica 

Stabilimanto, Sede Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telef. (0583) 25C11/2 Z3/4/5 r. a. - Telex 50228 ITALOFIC 


r v i o sono Dt'rchù intende la Fodemuoto. Sai- 

SfcffSìS =?'"■=' -aw 


COMUNE Di RICCIONE !| Vacanze liete ! 


consumo No, lo sono perchè 
fare sport — a qualsiasi li 
vello — costa danaro, troppo. 
Il nuoto, poi. e sport con carat¬ 
teristiche diverse dalle altre di¬ 
scipline Nel ruoto, infatti (so¬ 
prattutto hcl nuoto femminile). 


ranzle. 

Siamo andati a casa Borto¬ 
lotti (l’ingegnere Giancarlo, 1 a 
professoressa Eugenia Maria, 
le figlie Laura. Eleonora c Mu- 


PROVINCIA DI FORLÌ* 

IL SINDACO 

Visti gli artt 9 e 10 della 
legge 17-8 1942 n 1150 c suc¬ 
cessive modificazioni, 

rende noto 


ria Chiara) e abbiamo scoperto do con deliberazioni del Con 


ftenrc sui colleghi, e tutta- C1 SI esprime ad età puberali 


via sono stato testimone di 
cose vergognose, di slanci, di 


Napoli, sarebbe disposto ad Gli Interessati sono Alfredo « I t PT trn r, w-nwi?mne' rii 

acquistare 11 centrocampista Cavalli, titolare di una in-- £Fiatone ai 

ex rossonero (due volte: era dustrla di pentole d'acciaio MaLJvlTche 1 

del Milan e poi del Foggia) a Possano Cambornago e Ma- -, . -J-.il/ A «.:«• • /trassero su con una corda 

per una cifra attorno al 600 rio Colombo raffinatore di Al ITieetmq dell AmiCIZIO Volem auast scendi dt bi- 

milioni. E' appunto Manuzzl Rima In quel di Cumblago 3 

ad essere convinto, vista que- Brlanza. -- - - , ’ 


sta richiesta di Montanari e 


E veniamo agli affari certi, 


Conti, che l’affare Savoldi si anche se minori. Il portiere 

farà. Glnulfl è stato ceduto dalla 

E’ Il più grosso colpo del Roma al Verona per 80 mi- 

mercato. non ci sono dubbi. lionl e quello del Torino, Pi- 

La quotazione del baffuto nu- glno, è andato In prestito ai- 


mercato. non ci sono dubbi. lionl e quello del Torino, Pi- 

La quotazione del baffuto nu- glno, è andato In prestito al¬ 

me ro nove rossoblu, considc- la Sambenedettese. Ancora 
rata ad occhi c croce sulla uno scambio fra portieri 11 

base della contropartita, ri- Cesena ha dato Galli al Pa- 

sulta essere di un miliardo lermo c mezzo Perlssinotto 


Al meeting dell'Amicizia 

Gli atleti sovietici 
in gara a Siena 


Le nuotatrici sono, in realtà, 
delle bambine La « bomba » 
scoppiata col « caso-Bortolotti » 
(presenza alle gare mondiali di 
un genito! c o dell’allenatore del¬ 
la San Donato. Patomo, altri¬ 
menti \ cto) non è che la miccia 


ciò che già immagmav amo e 
cioè che la famiglia Bortoloiti 
non è intransigente ma soltanto 


ciglio Comunale n 214 del 7 
aprile 1975 controllata senza 
rii lev i il 2 5 1 975 n 0033 111 e n 


coerente Le garanzie chc chiede 30J del 28-1 1975 conti oliata sen¬ 
tono il dialogo e il discorso die za rilavi il 28 5 1975 n 7315 III. 
fa è un discorso che coinvolge sono state adottate alcune va- 


tutti ì genitori E’ un discorso 
— vero e non strumentale — 
di emancipazione. Accettarlo 


rianti al \ .gente Piano Rego¬ 
latore Generale del Comune 
Che tal) deliberazioni, con ì 


cicletta talmente ero frastor- del botto. Chiedere garanzie, in 

nato e nervoso... » effetti, che significa? Significa 

Dopo lo sfogo di Houbrechts che i genitori — che si sono 

montano in sella 119 corrldo- (giocoforza) sostituiti alla strut- 

ri: sette uomini hanno alzato tura — esigono un dialogo con 

bandiera bianca, e via Baz- chi (la FIN) si è autonominato 

zan, la Jolly-ceramica si tro- tutore E senza dialogo non ce 

va a meno tre e con un ca- nuoto, non c’e sport, non c e 

oitano (Battaelln) In aliar- nulla. 


JSUf**, 1, rifiutarlo significa aggrapparsi 


vuol dire impegnarsi per una relativi allegati, trovans dopo- 
maniera diversa di fare sport. sitate presso In Segreteria Ge- 


nfiutarlo significa aggrapparsi nerale del Comune - \ la Vit- 
a vecchie mentalità e al con- tono Emanuele II. per tro-it.i 


e mezzo, la cifra piu alta 
mal pagata nella storia del 
nostro calcio Come si sa. 
Inizialmente Savoldi era quo¬ 
tato ben due miliardi SI 


per avere la comproprietà del¬ 
l’estremo difensore Trapani, 
già titolare della rappresen¬ 
tativa azzurra di serie B E 
ancora, a tambur battente 


SIENA. 9 » ostacoli) 11 giavellottista Chu- 

La Federazione di atletica pilkl (85.54) ed il giovane ot- 
leggera dell'URSS ha comuni tocentl&ta Petrlkns La squa- 

calo agli organizzatori del dra comprenderà altri tre 

« Meeting dell’Amicizia ». in atleti di cui devono ancora 
programma il 16 luglio in not- essere resi noti i nomi. Gli 
turna a Siena, i nomi degli atleti sovietici saranno a Sic- 


tratterebbe dunque di uno Lugnan e Rocca dall’Atalan- 
sconto. Ma guardando la pri- Va al Novara, Labrocca alla 
ma linea che il futuro Bo- Lazio dal Catania, Nocera 
logna potrebbe avere, met- dal Cagliari alla Lucchese, 
tendo anche In banca ne- Valdinocl dal Sorrento al- 


zan. la Jolly-ceramica si tro¬ 
va a meno tre e con un ca¬ 
pitano (Battaglin) in allar¬ 
me « Speriamo in un miglio- 
lamento, altrimenti se si fer¬ 
ma Gianni andremo tutti a 
casa » sottolinea Giuliani. 

La dodicesima prova inizia 


• ESSERE O NON ESSERE - 

La Federnuoto t* quel clic è. 


eetto deirautontarismo. 

• CRIPTO - PROFESSIONISMO 

— Stupisce che parte della 
stampa abbia inteso « mum 
mismo » quando la famiglia 
Bortolotti diceva « dialogo » Noi. 
per parte nostra, invitiamo la 
FIN a fare una scria aulocri 


dra comprenderà altri tre w«ovm elelo .grigio e basso 
atleti di cui devono ancora Fraccaro ottiene il premio 


quattrocento milioni d’attivo, 
si può ben dire che 11 gioco 
valga la candela. 

Continua ad Imperversare 
il Cesena Manuzzl ha naper 


l’Alcssandrta. Grlttl dalla 
Ternana allivellino Mere- 
galll e il nuovo allenatore del 
Parma. il centrocampista 
Scarpa passa dalla Lucchese 


to oggi il discorso con la Lazio | allivellino, Martelli (il fa 


per Bertarelli La punta ce- 
senate potrebbe l’anno pros¬ 
simo sostituire Chinagli» die¬ 
tro pagamento di 700 milioni 
La Lazio chiede uno sconto, 
ma non ha molto tempo per 
trovare di meglio e soprattut- 


moso convocato da Bernardi¬ 
ni per simpatie paterne) e 
stato ceduto dal Livorno al 
Brindisi. E per 11 momento, 
m data odierna, ò punto. 

Gian Maria Madella 


turna a Siena. I nomi degli 
atleti che invierà alla mani¬ 
festazione. 

La formazione dell’URSS 
comprenderà, tra l'altro. Sav- 
chcncko, che sul 400 ostacoli 
vanta un ottimo 49’3 La sua 
presenza, aggiunta a quella 
di Boldlng c Akli Bua, assicu 
ra a questa gara un notevole 
valore Completeranno la for¬ 
mazione Minnivasik, speciali¬ 
sta del 5000 metri (13’38’’). 11 


na già da lunedi prossimo. 

Tra le altre adesioni di ri¬ 
lievo quella dell’australiana 


dell’eleganza. Fontanelli si di¬ 
stingue guizzando su una col¬ 
lina valevole per la gradua¬ 
toria degli scalatori e bl agi¬ 
ta Pollentier, ma è fatica 


Gay Dell medaglia d'argento ■ I 


11 suo lavoro è soprattutto di tica e a rendersi fi malmeni?) 

mandare telegrammi a destra conto che il cnpto-professio 

e a manca U Ti convochiamo a msmo di Novella Calligaris 

Roma, Hotel Clod’o il giorno aveva un senso nel contesto di 

vpsilon»), di indire inutili ra- Novella Calhgam. della sua so 

dum (lo sostengono, chc sono clotu (la Patnvium) e del suo 

inutili, allenatori serissimi fuori allenatore (Bubi Dennerlem) 

d’Italia, come — per esempio Ma non lo ha con Laura Bor- 

— il responsabile della nazio- tolotti e con Giuditta Pondini 

naie ungherese), di fare opera La famiglia Bortolotti non mira 


giorni ccosecutiv i compresi i 
festivi a partire chi sabato 28 
giugno 1975 

Nei suuessivi tren'a giorni 
dalla scadenza iUI pi odo di 
deposito gli inU'cssit potrun 
no presen* ire ossei v izioni in 
carta legale 

Dilla Ri-ifienzi M imi.pale , 
23 giugno 1975 i 

fi. SJ\D\CO 
Biagio Cenni ! 


RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 
Tel. 0541/41333 • vicinissime 
1 mare * moderno - con(ort * cu¬ 
cina eccellente . giardino - per 
I cheggio - 25-30/8 9.800 - Set 
1 [ombre 4.600 • compreso IVA. 


CESENATICO (VALVERDE) - 
HOTEL BEU.EVUE - Viete Raf¬ 
faello, 35 • Tel. 0547/86.216 
Giugno-settombre L. 4 500, lu- 
| gllo L. 5 500 tutto ccmpr. (152) 


MIRAMARE (RIMINO - PEN¬ 
SIONE DUE GEMELLE - Teleto¬ 
no 0541/32 621 Posizione tran¬ 
quillo vicinissimo more, parcheg¬ 
gio. camere con/senzo servizi, ot- 
i mo trattamento, cucina casalin¬ 
ga Pensi*- * completo luglio e 
25 31/8 L u 300 compì. (158) 


MIRAMARE ( RI MI NI ) - PEN- 

SIONE VILLA MARIA - V.aJe 

Ol \tli 84 - Tel 0541 32 163 
Condur one loniiliare, cab nt more, 
s lo o 50 m more, vi*lo acculato 
casal ngo Basso stagione L 3 800 
mtd.a L 4 300 aito L 5 300 
'ullo compreso anche IVA t161) 


nei 100 ostacoli negli ultimi 
Giochi de! Commonwealth 
Tra gii itadanl .sicura la pre 
bonza della Snia Milano con l 


chilometro) Battaglin sotto¬ 
pone il ginocchio ad un’inie¬ 
zione di novocaina 
L’andatura è lenta, e l’oc- 


suol migliori atleti, mentre e chlo spazia sui campi di la- 
probabile l’in.ser mento in prò- vanda che mandano un delt- 
gramma, su richiesta della cato profumo. Van Impe, 
Snia e della FIAT, di una Karstens, Mendez, Cigana 


staffetta 4 x 400 femminile per 


discobolo Zhurba (metri 61 e complete il tentativo di bat- 
30), Pere ver zev (13’7 nei UU tei e il record italiano 


rompono la monotonia, e fra 
i boschetti di Le Born scap¬ 
pano Kneteman « Cavai- 


essenzialmente burocratica c al cripto profession smo ma a 

senza consultazioni con nessuno. una certa maniera di fare sport 

ottenendo tutto fuorché i risul- La soluzione del caso' Che il 

tati che In base (chi nuota e preside Parodi il giorno 15. si 

le relative famiglie) \orrcbbero. porti con sè le ragazze in Co- 

Xa FIN non ha mai scelto cosa lumbia con l’impegno — a « mon- 

essere. Ha vissuto alla giornata, diali » conclusi — di canee! 

aggrappandosi al talento che, lare la parola « mammismo 

occasionalmente, le e capitato sostituendola con la parola 

di trovare. Ieri Pucci, Rora, « dialogo ». 

Fossati. Daniela Bcneck. Novel- p Am0 M tic li m Ari 

la Calhgans. Oggi Pangaro, Kemo «VlUSUmeCI 



'/ E5F ERE D VIAGGIALE 


spedalizzata IIDCC 
per viaggi in VIlWW 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Positiva conclusione alla Camera del confronto tra PCI e maggioranza 

Dureranno 18 anni i contratti 
di affitto per i coltivatori 

La sostanza riformatrice del provvedimento ■ Il contratto invece potrà essere rescisso dall’affit¬ 
tuario con un preavviso di sei mesi - La sterile opposizione dell’estrema destra - Oggi il voto 


All'esame della Presidenza della Lega 

Problemi e esigenze 
dell’autodifesa della 
società socialista 
I in Jugoslavia 

Un rapporto di Vladimir Bakaric - L'autodifesa è 
compito delle componenti socio-politiche dell'intera 
| società, non di un particolare servizio o organismo 


La Camera ha discusso Ie¬ 
ri articoli ed emendamenti 
alla proposta di legge riguar¬ 
dante la durata del contrat¬ 
ti di affitto al coltivatori di¬ 
retti, la quale sarà approva¬ 
ta oggi. In effetti 11 dibattito 
di Ieri è consistito nella Illu¬ 
strazione di alcuni perfezio¬ 
namenti apportati dalla Com¬ 
missione agricoltura e di tut¬ 
ta una serio di emendamen¬ 
ti missini tendenti a liqulda- 
de la sostanza del provve¬ 
dimento e tutti respinti dal¬ 
l'assemblea. 

La ostinata quanto sterile 
opposizione misslna si spiega 
con 11 contenuto realmente 
Innovatore della legge che è 
Il risultato di un lungo con¬ 
fronto costruttivo fra 1 grup¬ 
pi comunista, socialista e de¬ 
mocristiano che avevano pre¬ 
sentato proprie proposte di 
legge nel dicembre dell'anno 
passato (quella del PCI re¬ 
cava cerne prime firme quel¬ 
le del compagni Bardelll e 
Macaiuso). 

La sostanza rlformatrlce 
del provvedimento è nel suo 
articolo primo 11 quale stabi¬ 
lisce che 1 contratti di affitto 
a coltivatori diretti singoli o 
associati non soggiacciono al¬ 
la proroga legale, ma hanno 
una durata di 18 anni, fermo 
restando la disciplina gene¬ 
rale del contratti agrari, fis¬ 
sata nella riforma del 1971. 

La norma per la durata dl- 
clottennale vale anche per 1 
contratti In corso, compresi 
quelli che prevedono altre 
scadenze e quelli finora sog¬ 
getti a proroga. La durata 
del 18 anni si calcola. In que¬ 
sti casi, dal giorno di entrata 
In vigore della legge. 

I casi di risoluzione del 
contratto previsti da leggi an¬ 
teriori non si applicano alle 
vendite stipulate dopo l'en¬ 
trata In vigore della legge 
quando sul fondi venduti ope¬ 
rino affittuari coltivatori di¬ 
retti. mentre nel casi di atti 
stipulati prima dell'entrata 
In vigore del provvedimento, 
l’affittuario dovrà chiedere 
un equo Indennizzo concor¬ 
dato tra le parti o. In man¬ 
canza di accordo, determina¬ 
to dal giudice, tenendo con¬ 
to di una serio di circostan¬ 
ze oggettive e che In ogni 
caso non può essere Inferio¬ 
re al valore di tre annualità 
di produzione lorda vendi¬ 
bile. 

II contratto può essere. In¬ 
vece, sempre rescisso dall'af¬ 
fittuario coltivatore con la 
sola condizione di un preav¬ 
viso di sei mesi prima della 
scadenza dell'annata agraria. 
Nel caso In cui le parti, qua¬ 
le che sla la scadenza legale, 
si accordino per la cessazione 
del contratto, l'affittuario 
avrà comunque diritto al¬ 
l'equo Indennizzo. 

Fuori della scadenza legale 
e di quella consensuale. U 
contratto può essere risolto 
unicamente nel caso In cui 11 
coltivatore si sla reso colpe¬ 
vole di grave Inadempienza 
contrattuale 

E' facile comprendere co¬ 
me questo Insieme di norme, 
e principalmente quella sulla 
durata dletottennale, pongo¬ 
no finalmente l'affittuario 
coltivatore nella condizione 
certa di poter pianificare U 
proprio Impegno Imprendito¬ 
riale, finanziario e produtti¬ 
vo- per il lungo tempo, con 
la certezza di poter usufruire 
del risultati del 3uo Impe¬ 
gno, al di la dello scorrere 
delle generazioni. Stabilita 
sulla terra, plani di lungo 
periodo, Incoraggiamento alla 
persistenza nell'azienda del 
discendenti della famiglia, 
sono altrettante condizioni 
che facilitano la dedizione e 
11 più alto livello di rloerca 
della produttività. 

Naturalmente si tratta so¬ 
lo di una condizione prelimi¬ 
nare, fermo restando che 
l’esito finale dello sforzo e 
della dedizione del coltiva¬ 
tore diretto dipenderà poi 
dalle concrete condizioni eco¬ 
nomiche c politiche generali 
e settoriali, dalle misure cre¬ 
ditizie. dagli Incentivi all'as¬ 
sociazionismo, dal controllo 
del mercato contro le cor¬ 
renti speculative e parassita¬ 
rle e da ogni altra misura 
che 1 poteri pubblici, soprat¬ 
tutto tramite l'accentuato 
ruolo delle Regioni, sapran¬ 
no prendere per fare del¬ 
l'agricoltura una fonte re¬ 
munerativa e una base civile 
accettabile per la vita del 
produttori. 

Il provvedimento prevede 
Inoltre che I contratti di 
mezzadria e di colonia poeso- 
no essere risolti, sempre pre¬ 
via concessione dell'Indenniz¬ 
zo, solo nel caso che 11 con¬ 
cedente sla In atto coltivato¬ 
re diretto e voglia coltivare 
direttamente 11 fondo con la 
manodopera propria e della 
famiglia e nel caso che lo stes¬ 
so concedente compia radica¬ 
li trasformazioni del fondo 
eccedenti 1 potori che, In ma¬ 
teria di trasformazione, la 
legislazione attribuisce al 
mezzadro e al colono e sem¬ 
pre che Io stesso mezzadro o 
colono non sla In grado di 
gestire 11 fondo trasformato. 
A ricorso di una delle parti, 
spetta alla Regione decidere 
sulla controversia, 

La legge si applica anche 
al rapporti in atto, soggetti 
a controversia giudiziaria, 
con sentenza non passata In 
giudicato. 

Il governo ha accettato co¬ 
me raccomandazione un In¬ 
vito del gruppo comunista di 
Impartire disposizioni all'am¬ 
ministrazione militare per la 
applicazione dell'equo canone 
di affitto alle concessioni de¬ 
maniali conferite a coltivato¬ 
ri diretti e pastori. 

e. ro. 


Dal noitro corrispondente 



VERSO IL RILASCIO DI HILLS ? JrmSBrtì 

Kenia, Kenlatta, hanno avuto a Nakum un brava Incontro su « problemi comuni ». Amln è 
rientrato quindi a Kampala par conferirà con II ministro dagli esteri britannico, Callaghan, 
sul «caso Dennis Hill»». Callaghan proviene dallo Zaire, dove, a quanto sembra, ha con¬ 
cordato con II pratldtnfa Mobutu la liberazione di Hill» entro tre mesi i ■ 


BELGRADO. 9 

1 L'autodifesa della società 
I socialista e autogestita Jugo- 
| slava è stata oggi oggetto di 
I una ampia discussione in se- 
1 no alla presidenza della Lega 
! dei comunisti. In una lunga 
! e significativa relazione Via- 
! dimir Bakaric — il leader 
I croato e uno del piu stretti 
I collaboratori del presidente 
i Tito — ha trattato delle ca- 
I ratterlstiche. della imposta- 
i z'one e dei limiti della auto- 
I difesa. 

Bakaric ha affermato che 
il Comitato esecutivo della 
- Presidenza e la speciale com¬ 
missione. negli ultimi mesi 
; hanno effettuato una atteri- 
i ta «inalisi per tradurre in 
j realtà la autodifesa soclali- 
I sta. A questo proposito egli 
| ha rilevato la necessità che 
' sia approvato un documento 
I ldeologico-politico e che ala- 
, no tratte delle conclusioni in 
[ cui si stabiliscano i compiti 
j della Lega nella realizzazione 
i e nella organizzazione della 
autodifesa della società, 
li relatore ha affermato 
che si deve andare avanti sul¬ 
la strada del rafforzamento 
del rapporti socialisti ed au¬ 
togestiti, che si deve «orga¬ 
nizzare e rendere decisivo 
l’intervento di tutti i sogget¬ 
ti della società nella realizza- 
i zione del principi della costi¬ 
tuzione e delle decisioni del 
X Congresso della Lega per 
la sicurezza e la difesa della 
società ». 

Al contrario di quanto si 
crede — ha detto ancora Ba¬ 
karic — « esiste il fatto che 
I oggi come nell’intero periodo 
1 post bellico il paese è esposto 


Contemporaneamente a quella sull'energia 


Conferenza monetaria a sei 
proposta da Giscard a ottobre 

Le sinistre e i sindacali contestano la lèsi“chè"à1fr‘ibuisce ar disordine rfelfe monete le cause della crisi al- 
tuale — Oggi assemblea a Parigi dei lavoratori delle fabbriche colpite da licenziamenti e riduzioni d'orario 


Comacho 
e Xirinacs 
proposti 
per il Nobel 


MADRID. 9 

Settantoclnque detenuti po¬ 
litici del caroere madrileno 
<11 Carabanchel hanno invia¬ 
to alla commissione Nobel del 
Parlamento norvegese un me¬ 
morandum nel quale propon- 

S ino come candidati per li 
obel per la pace 1978 U di¬ 
rigente oneralo Martellilo Ca¬ 
rnee ho e 11 sacerdote catalano 
Luis Moria Xirinacs. . 

Marceltno Ca macho. ' mili¬ 
tante comunista più volte de¬ 
tenuto per le 3ue Iniziative 
democratiche In campo sinda¬ 
cale, è stato 11 principale im¬ 
putato nel « processo 1.001 » 
che ha visto condannare die¬ 
ci sindacalisti a oltre 173 anni 
di carcere. Xirinacs ha parte¬ 
cipato a numerosi scioperi 
della fame per l'abolizione del¬ 
la pena di morte e per la fine 
della repressione In Spagna. 

«Avremmo la certezza — 
scrivono l detenuti politici di 
Carabanchel — che 11 premio 
Nobel per la pace ritrovereb¬ 
be quello spirito che ne de¬ 
terminò la concessione a Ber¬ 
ta Von Suttner. ad Albert 
Schweltzer, all'UNICEP e a 
Martin Luther King e chi lo 
concede saprebbe ritrovare 
la spiritualità proronda di chi 
l'ha Istituito ». 


Sessione 
speciale del 
parlamento 
indiano 


NUOVA DELHI. 9 

Indirà Gandhi ha convoca¬ 
to In sessione straordinaria 
11 Parlamento per approvare 
la sua dichiarazione di emer¬ 
genza nazionale. L'inizio del 
lavori 6 stato fissato al 31 lù¬ 
glio. 

In dichiarazioni fatte al di¬ 
rigenti di Imprese statali. 11 
primo ministro ha esortato 11 
Paese alla 'disciplino. « ciò cui 
abbiamo assistito nel giorni 
prima dello stato di emer¬ 
genza — ha detto — non era 
vera democrazia, non era ve¬ 
ra libertà. Era licenza e nes¬ 
sun Paese al mondo può per¬ 
mettersi di autorizzare quella 
licenza ». 

Indirà Gandhi ha quindi In¬ 
vitato il popolo Indiano a non 
giudicare le recenti decisioni 
da un punto di vista «occi¬ 
dentale ». ma nel contesto di 
una realtà complessa come 
quella di un Paese In via di 
sviluppo, che ha bisogno di 
tutte le sue energie per af¬ 
frontare prob'em! drammati¬ 
ci. tuttora Insoluti. 

« Non si può affermare — 
ha anche detto la signora 
Gandhi — che sla stata già 
Imposta una sufficiente di¬ 
sciplina, ma almeno la gente 
ha cominciato a parlare della 
necessità di un senso della 
disciplina ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9 

Il presidente della Repub¬ 
blica aspetta con Interesse 
le reazioni delle capitali occi¬ 
dentali alle proposte che egli 
ha filtrato, più che lanciato 
ufficialmente, In due diverse 
occasioni nel giorni scorsi: la 
proposta per una ripresa della 
conferenza sull'energia e le 
materie prime, Introdotta nel 
corso del suo colloquio con 11 ; 
presidente degli Emirati Ara¬ 
bi sceicco Zayed, e la propo¬ 
sta per una conferenza mo¬ 
netarla da tenersi In ottobre 
a Parigi tra Francia, Stati 
UnlU, Gran Bretagna, Italia, 
Giappone e Germania fede¬ 
rale. 

L'Idea della conferenza mo¬ 
netarla è contenuta nell'In¬ 
tervista che Giscard d'Estalng 
ha concesso tre giorni fa al 
rappresentanti del gruppo 
Hearst Partendo dalla con¬ 
vinzione che « ciò che 1! mon¬ 
do chiama la crisi del capi¬ 
talismo non è altro, In real¬ 
tà, che una crisi monetaria », 
li presidente della Repubblica 
francese vorrebbe che 1 sei 
più grandi paesi industrializ¬ 
zati si Incontrassero per met¬ 
tere ordine, una buona volta, 
nel caos monetarlo, a suo av¬ 
viso provocato dagli Stati 
Uniti. 

Giscard d'Estalng scottato 
In aprile dal fallimento della 
sua iniziativa per la conferen¬ 
za energetica, punta dunque 
su un doppio rilancio per 11 
prossimo autunno. Egli ritie¬ 
ne, In effetti, che la confe¬ 
renza monetarla, dovrebbe | 
aver luogo « In margine » alla 
conferenza sull'energia e le 
materie prime, cioè contem¬ 
poraneamente ma separata- 


Durante il colloquio con il Premier di Bangkok 


Espressioni di simpatia 
di Mao Tse-tung per Nixon j 


BANGKOK. 9 

In occasione del suo recente 
incentro con 11 primo mini¬ 
stro thailandese Kukrit Pra- 
moj in visita a Pechino, Mao 
Tse-tung ha avuto espressioni 
di simpatia per l'ex presi¬ 
dente americano Nixon al 
quale ha chiesto di essere ri¬ 
cordato. Lo ha detto lo stesso 
Pramoj al suo rientro a Bang¬ 
kok. Questi ha detto che nel 
corso della conversazione Mao 
ha dichiarato: « Ricordo an¬ 
cora la storica visita di Nixon 
qui diversi anni fa, per fa¬ 
vore ditegli che lo penso an¬ 
cora ». 

Mao Tse-tung. le cui condi¬ 
zioni di salute sono apparse 
a Pramoj abbastanza buone 
in relazione con l’età (Mao 
ha 81 anni), avrebbe anche 
dato a! suo ospite alcuni con¬ 
sigli sul modo di «ironteg- 
giare» Il partito comunista 
thailandese, che è fuori legge 
e che avrebbe una forza di 
9-10.000 militanti. Questi i 


«consigli», come li ha riferiti 
Pramoj: non inviare truppe 
a combattere i comunisti per¬ 
ché « 6e invierete soldati essi 
fuggiranno c quando 1 soldati 
se ne saranno andati essi 
torneranno »; non ucciderli 
« perché ne fareste del mar¬ 
tiri »; non condurre alcuna 
propaganda contro di essi. 

• » * 

NEW YORK. 9 

Cominciano ad apparire te¬ 
stimonianze dell'acceso ariti- 
sovietlsmo riscontrato In Cina 
da una delegazione dell'Asso¬ 
ciazione americana de! diret¬ 
tori di giornali che ha com¬ 
piuto In questo paese una vi¬ 
sita di 25 giorni, Richard Léo¬ 
nard, direttore del Milwaukee 
Journal, riferisce che 11 vice 
primo ministro Teng Hslao- 
plng ha detto di non credere 
alla distensione e di ritenere 
che vi sia un reale pericolo 
dello scoppio di una terza 
guerra mondiale. 

Teng avrebbe anche ammo¬ 


nito 1 suol ospiti interlocutori | 
sulla « minaccia » rappresen¬ 
tata doll'URSS per gli Stati 
Uniti, tanto più che, avrebbe 
detto Teng, la potenza sovie¬ 
tica è sul punto di superare 
quella americana, 

Secondo Claytca Kirkpa- 
trlck, direttore della Chicago 
Tribune, l'ostilità del cinesi 
verso 1 sovietici è impressio¬ 
nante per un occidentale 
«abituato al linguaggio usua¬ 
le del rapporti tra nazioni»: 
essa e «sparsa uniformemente 
a tutti I livelli della popola 
zlone cinese». Un «alto lun- 
zlonarlo del ministero degli 
esteri » cinese ha detto, rife¬ 
risce Klrkpatrlck: « Gli USA 
seno sparsi su una vasta 
estensione di territorio e ciò 
potrebbe creare delle oppor¬ 
tunità (di attacco) per 1 ! no¬ 
stro vicino del Nord. Ho già 
avvertito 1 mici amici nel vo¬ 
stro paese: state attenti alla 
vostra difesa », 


mente: contemporaneamente, 
perché I problemi energetici 
e soprattutto quelli legati al 
prezzo del petrolio sono In¬ 
solubili senza un riordinamen¬ 
to del sistema monetarlo e un 
ritorno alla parità fissa del¬ 
le monete, separatamente, 
perché si tratta di problemi 
diversi anche se complemen¬ 
tari. 

Le capitali Interessate, per 
quel che si sa, non hanno 
ancora reagito a queste due 
proposte di carattere esplora¬ 
tivo, e va da sé che gl! In¬ 
viti partirebbero dall'Ellseo 
soltanto allorché 11 presiden¬ 
te francese fosse sicuro di 
una loro accettazione. Ricor¬ 
diamo tuttavia che alcuni pae¬ 
si mediorientali (Iran, Ara¬ 
bia Saudltol e gli Stati Uni¬ 
ti si erano.già pronunciati, 
qualche settimana fa. per 
una ripresa del dialogo sul¬ 
l’energia e le materie prime; 
ed è forse partendo da que¬ 
sta disponibilità che Giscard 
d'Estalng ha pensato all’uti¬ 
lità di provocare, « In mai' 
glne » anche una conferenza 
monetarla. 

Gli ambienti economici del¬ 
l'opposizione francese (centro 
di studi economici delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e del par¬ 
titi d! sinistra) non condivi¬ 
dono l’analisi di Giscard 
d’Estalng sulle cause della 
crisi: In questa crisi essi ve¬ 
dono Infatti una schiaccian¬ 
te responsabilità del governo 
e del padronato, che hanno 
cercato di scaricare sul lavo¬ 
ratori Il costo della politica 
antlnflazlonlstlca senza ri¬ 
durre 1 loro margini di pro¬ 
fitto. In altre parole, 11 fatto 
che la Francia rischi dt ave¬ 
re un milione e mezzo di di¬ 
soccupati di qui alla fine del¬ 
l'anno — come ha detto Ieri 
Mitterrand — non può certo 
essere spiegato col marasma 
monetarlo Internazionale. 

Le centrati sindacali hanno 
registrato In questi giorni ol¬ 
tre 250 fabbriche In lotta con¬ 
tro 1 licenziamenti, senza 
contare quelle che da mesi 
praticano la riduzione del¬ 
l'orario settimanale. DI qui è 
partita l'Iniziativa spettaco¬ 
lare della CGT e della CFDT 
di convocare domani a Pari¬ 
gi i rappresentanti di tutte 
queste fabbriche, per mettere 
sotto gli occhi di una opinio¬ 
ne pubblica spesso male In¬ 
formata la realtà di una si¬ 
tuazione di crisi che attra¬ 
versa l'Industria francese, Al¬ 
l'Iniziativa hanno anche ade¬ 
rito 11 partito comunista e 11 
partito socialista. Questa riu¬ 
nione unitaria della «Fran¬ 
cia reale » cioè della Francia 
In crisi avra luogo nella va¬ 
sta spianata del Campo di 
Marte, al piedi della Torre 
Eiffel, e durerà l’Intera gior¬ 
nata, cioè dalle 10 del mat¬ 
tino alle 5 del pomeriggio al¬ 
lorché un comizio pubblico, al 
quale la popolazione parigina 
è Invitata a partecipare, chiu¬ 
derà la manifestazione. 

Augusto Pancaldi 


a pressioni esterne politiche 
ed economiche e quasi Inin¬ 
terrottamente slamo testimo¬ 
ni di attività svolte da ne¬ 
mici esterni ed Interni e di 
resistenze allo sviluppo del 
rapporti socialisti e di auto¬ 
gestione ». 

Perciò ha continuato Baka¬ 
ric « grazie alle esperienze 
del passato dobbiamo fare 
tutto 11 possibile per combat¬ 
tere l'attività nemica che 
vuole soffocare l’autogestione 
e intaccare l'equilibrio del 
popoli e delle nazionalità In 
Jugoslavia. In questa lotta 
dobbiamo comportarci In mo¬ 
do organizzato, essere all'of¬ 
fensiva e non permettere più 
quanto già successo, di dover 
cioè ricorrere ad una mobi¬ 
litazione eccezionale della Le¬ 
ga, del nostri lavoratori, del 
cittadini quando per la Inat¬ 
tività si sono andati accumu¬ 
lando molti problemi e le lo¬ 
ro conseguenze negative ». 

« Con l’organizzazione del¬ 
l'autodifesa della società che 
noi stiamo costruendo cl sia¬ 
mo già mossi da tempo e nel 
'73 — ha detto ancora Baka¬ 
ric — l'Assemblea federale ha 
approvato una risoluzione 
circa le basi per la realizza¬ 
zione d! questa autodifesa». 

Successivamente 11 dirigen¬ 
te croato ha posto In evi- 
denza tl fatto che l'autodife¬ 
sa non è un organismo a par¬ 
te nè una organizzazione nel 
contesto o al di fuori del si¬ 
stema socio-politico. Essa è 
« una espressione normale di 
questo stesso sistema». 

Nell'ultima parte della sua 
relazione — secondo gli os¬ 
servatori della capitale Jugo¬ 
slava — Bakaric ha affron¬ 
tato il tema più interessan¬ 
te ed ha fatto delle signifi¬ 
cative affermazioni. « Nel do¬ 
cumento dell'Assemblea fede¬ 
rale del *73 — egli ha detto 
— non è contenuta nessuna 
proposta per la creazione di 
nuovi servizi o per l'affida¬ 
mento di un ruolo determi¬ 
nante ad alcuno del servizi 
già esistenti. Tuttavia, Indi¬ 
pendentemente dalle tenden¬ 
ze fin qui emerse e dalle pro¬ 
poste che in continuazione 
vengono avanzate, è evidente 
che nessuno degli attuali ser¬ 
vizi — ivi compresi quelli 
della sicurezza Interna — 
possono avere una funzione 
preminente 0 di coordina¬ 
mento del servizi che assicu¬ 
rano l'autodifesa. Nessun ser¬ 
vizio-dove essere al dl.Jsopra 
degli altri o esprimere qual¬ 
che apparato di maggiore 
specializzazione ». 

In altre parole Bakaric ha 
fatto il punto sulla situazio¬ 
ne affermando che quello 
della autodifesa è un proble¬ 
ma che riguarda l'Intera so¬ 
cietà socialista Jugos'ava. la 
quale nel suo complesso è 
l'unica, tramite le varie sue 
componenti socio-politiche, 
ad essere responsabile della 
sua realizzazione. 

La presidenza ha quindi af¬ 
frontato 11 problema del qua¬ 
dri del partito ed In questa 
occasione è stato reso noto 
che la Lega dispone di circa 
mille dirigenti a tempo pie¬ 
no cioè uno ogni 1200 Iscritti. 

Successivamente la presi¬ 
denza della Lega ha esami¬ 
nato ed approvato un rappor¬ 
to della delegazione che ha 
partecipato dal primo al 5 lu¬ 
glio all'incontro preparatorio 
di Berlino In vista della con¬ 
vocazione della conferenza 
europea del partiti comunisti 
ed operai. La presidenza ha 
confermato 1 propri punti di 
vista ed 11 proprio atteggia¬ 
mento circa le caratteristiche 
ed i fini politici della confe¬ 
renza europea. 11 carattere ed 
Il contenuto della risoluzione 
finale della conferenza stes¬ 
sa, che la delegazione della 
Leva ha ampiamente esposto 
a Varsavia, Budapest ed agli 
Incontri di Berlino. 

Silvano Goruppi 


Inizia stamane 
il convegno per una pace 
giusta in Medio Oriente 

Il « Convegno nazionale per 
la pace e la giustizia In Medio 
Oriente » Inizierà I suol lavo¬ 
ri questa mattina alle ore 9. 
all'Hotel Leonardo Da Vinci 
di Roma. Il convegno, come è 
noto, è Indetto dal Comitato 
Italiano per la pace e la giu¬ 
stizia In Medio Oriente, dal 
Forum Italiano per la sicurez¬ 
za e la cocperazlone In Euro¬ 
pa e nel Mediterraneo e dalla 
Commissione nazionale per la 
pace e la giustizia fra 1 popoli. 

Nel pomeriggio Inizierà 
11 dibattito e saranno presen¬ 
tate comunicazioni su argo¬ 
menti specifici. Per la giorna¬ 
ta di domani, oltre al dibatti¬ 
to e alle conclusioni, è previ¬ 
sta anche una tavola rotonda 


Delegazione libica 
ricevuta dalla 
Direzione comunista 

Una delegazione dell’Unio¬ 
ne Socialista Araba di Libia, 
composta dal Dott. Ahemed 
Shehati, direttore dell’Uccio 
Affari Arabi e dal DoLt. Ibra- 
him Ebsad, direttore generale 
del Dipartimento di informa¬ 
zione e cultura è stata rice¬ 
vuta dai compagni Tullio 
Vecchietti, membro della Di¬ 
rezione e Remo Salati della 
Sezione Esteri. 

Durante il colloquio, svol¬ 
tosi in un’atmosfera franca 
e amichevole sono stati di¬ 
scussi problemi di comune 
interesse e particolarmente 
quelli relativi alla situazione 
medio-orientale. J 


DALLA 

Nella DC 

I sa analisi del voto, il capo- ! 
gruppo de ha cercato di trar- . 
re. In modo ancora molto cau- I 
1 to. alcune conclusioni. Ha ri- | 
! conosciuto la crisi de] centro- ■ 
i sinistra, pur .soggiungendo che j 
j « nell'attuale legislatura non \ 
esiste altro procedo eli mag- ! 
gioranza se non quello deter- ' 
minato dai quattro partiti i 
| che sostengono Moro»; e ha I 
i detto di considerare il PSI | 
« partito fondamentale » con j 
il quale la DC deve cercare, in 
modo particolare, un «rem- I 
contro». Quanto al PCI. Pie- | 
coli ha parlato della necessità i 
di un «confronto seno e reali- j 
stico», poiché «sarebbe illu- 
sono ritenere di poter reahz- 1 
zare una politica di grande 1 
svolta ignorando il PCI oppure \ 
ritenendo di liberarsi dei co- 
munisti magari in virtù dei ri¬ 
flessi della situazione interna¬ 
zionale ». Echi a questo di¬ 
scorso di Piccoli non sono 
mancati. aH’interno della DC I 
come a 11'esterno. Le sinistre ) 
de hanno espresso qualche | 
apprezzamento: l'on. Galloni, 
per esempio, ha dichiarato . 
che nella relazione di Piccoli 
é contenuta la e prima sena 
analisi svolta in una sede uf¬ 
ficiale della DC sui risultali 
del voto del 15 giugno ». 

Da queste considerazioni 
Galloni — che parlava all’afi- 
semblea del deputati d.c. — è 
partito per lanciare una pro¬ 
posta di nuovo assetto de. 

« Occorre — ha detto — che 
dal prossimo Consiglio nazio¬ 
nale il cambiamento sta gesti¬ 
to da una guida collegiale fi¬ 
no al prossimo Congresso: una 
guida collegiale di cui dovreb¬ 
bero far parte il presidente 
del Consiglio nazionale e i 
presidenti dei gruppi parla - . 
mentori della Camera e del 
Senato ». Della direzione col- 
legiale proposta dall’espo'- 
nente basista dovrebbero en- I 
trarc a far parte d’ufficio Zac- | 
cagnini (moroteo), Piccoli i 
(doroteo) e Bartolomei (fan- | 
faniano), oltre a un rappre¬ 
sentante delle sinistre e a 
un andreottiano. La DC. 
intanto, ha detto ancora 
Galloni, dovrebbe proporsi il 
problema del « recupero di 
un rapporto con il' PSI allo 
scopo di portare avanti con il 
PRI e con tutte le forze lai¬ 
che disponibili un discorso di 
verifica dell'opposizione co¬ 
munista sui temi fondamenta• 
li delie istituzioni, dello svi¬ 
luppo economico, della politi¬ 
ca estera ». Galloni ha anche 
respinto l’Interpretazione del 
15 giugno « come un avvio al 
bipartitismo ». interpretazio¬ 
ne che in certe condizioni 
può riproporre lo scontro 
frontale. 

Un altro esponente della 
sinistra, il sen. Rebecchlm, 
ha chiesto che al CN la Di¬ 
rezione democristiana si pre¬ 
senti dimissionaria (e ha ri¬ 
cordato il precedente del ’54, 
quando Panfani, dopo la ) 
sconfitta della « legge truf¬ 
fa ». capeggiò l’operazione di 
liquidazione di « una intera 
classe di dirigenti », 11 perso¬ 
nale degasperiano). L'on. 
Granelli, sottosegretario agli 
Esteri, ha del,to di valutare 
«con interesse» aldini ipun- 
ti contenuti nella relazione 
di Piccoli : « c'è — ha soggiun¬ 
to — un serio atteggiamento 
di autocritica e di disponibi¬ 
lità al rinnovamento, anche 
se vi sono non trascurabili 
nodi politici ancora da scio¬ 
gliere circa la prospettiva del 
partito ». Secondo l’on. Ar¬ 
mato, forzanovlsta, nella re¬ 
lazione di Piccoli vi é un 
« sostanziale superamento » 
della pura politica di schie¬ 
ramento. 

Anche tra 1 socialisti, i com¬ 
menti a Piccoli non manca¬ 
no. L'on. Mariotti ha detto 
che II capo-gruppo dei depu¬ 
tati de « ha espresso orien¬ 
tamenti che sembrano avvi¬ 
cinarsi alla prospettiva di un 
rapporto preferenziale con t 
socialisti ». Landolfl. mancl- 
niano, ha sottolineato gli 
« spunti interessanti » conte¬ 
nuti nella relazione di Pic¬ 
coli riguardo al guaio del 
PSI. Achilli, ioni battilano,, ha 
dichiarato che «to’ "rivolu¬ 
zione culturale" dorotea non 
sembra avere approfondito le 
ragioni della crisi democri¬ 
stiana, limitandosi a propor¬ 
re la velata candidatura di j 
Piccoli alla segreteria ». 

Il ministro Blsaglia. frat¬ 
tanto — protagonista di una 
fronda all’Interno del gruppo 
doroteo —, ha fatto sapere 
di avere detto l'altra sera, nel 
corso di una riunione di 
corrente, di essere tuttora 
convinto « che si debba agi¬ 
re in tempi brevi con un chia¬ 
rimento strategicamente con- 1 
testuale nel partito e nel go¬ 
verno» (vuole la crisi subi¬ 
to? oppure, secondo quale 
scadenza?). Blsaglia ha an¬ 
che detto di guardare «con 
sospetto» alle intese di cui 
si è parlato in relazione al- 
l'ultima riunione a quattro 
fra Rumor. Piccoli, Andreoi- 
ti e Colombo: « il chiarimen¬ 
to — ha detto — deve esse- 
re politico ». Il ministro Por- 
lani — che fu tra i primi ad 
aprire il fuoco contro P’an- 
fani — ha ripetuto di essere 
contrario, ora. al cambio di 
segreteria: egli propone una 
riflessione « anche strategi¬ 
ca ». per evitare che tutto si 
risolva — ha detto -- « nel 
■ gioco dei quattro cantoni » 

| (frecciata a Piccoli). 

Nel quadro offerto dal tra- 
! vaglio pot»t-elettorale della 
j DC, la posizione dell'on. Do¬ 
nai Cttttin continua a brìi- 
1 lare — specialmente sulla 
questione delle Giunte — per 
il suo tono viscerale e ricat¬ 
tatorio. Con una dichiarazio¬ 
ne alla stampa, il ministro 
deIV'Industria — e leader del¬ 
la corrente di « Forze nuove » 

— ha confermato ieri di con¬ 
dividere l'atteggiamento del 
ministro Sarti (doroteo), in 
quanto esso — ha detto — | 
« voglia dire che tl proble • ( 
ma delle Giunte regionali de- j 
ve essere valutato in rappor • j 
to con il governo»', si è del- | 
to nt.1 giorni scorsi, infatti, , 
che i due mi n Lstri plemon- ; 
tesi avrebbero minacciato di , 
d 1 mettersi nel caso di una 
soluzione per la Reg'one Pie¬ 
monte non confacente ai ' 
loro desideri. Donat Cattin &s | 
e anche lasciato andare a , 
una polemica ispirata a vec¬ 
chi canoni, parlando delle 
«Giunte aperte» come di un | 
tentativo « di fronte popola- i 
re o df fronte laico », e va¬ 
neggiando addirlttuju su una | 
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pretesi « tendenza al pailitu 
unito » 


«VERIFICA» Moro „ ln . 

conlrera nei prossimi g.ornl 
con la delegazione de, con¬ 
cludendo cosi il primo giro 
della «p croia veni «cu » La 
Malfa, .ntunio, ha conforma 
to che il governo su:a in 
{and.zione d: presentare per 
U prossima .-.etUmana il «pia 
no di emergenza» di interven¬ 
ti nel l’economia. 


Il Popolo .scriverà ogg. che 
Moro narra .u toniermu 
« che nessuno vuole una crisi 
e che pertanto sarà possibile 
procedere alla messa in atto 
di un programma d’ emer- ' 
gonza » Ciò accadrà, sog¬ 
giunge pero :! g,ornale de. a 
patto che le iorze della mag 
g.oranza « n esca no a stipe- ! 
rare la tentazione < » di far [ 
pesare sulla capacita e sul¬ 
l'impegno d’azione del governo 
fultori tali da costituire un I 
freno o addirittura un blocco < 
alla sua iniziativa, già desìi- | 
nata nella migliore delle ipo- \ 
tesi a svilupparsi m un con- j 
testo generale carico di preoc¬ 
cupanti incognite». La nota 
del Popolo conclude a fer¬ 
mando che occorre operare 
una « distinzione » tra ^emer¬ 
genza» di cui si deve occu¬ 
pare il governo e !’«emer¬ 
genza» che riguarda Invece la 
vita del partiti della maggio¬ 
ranza 

Il CN democristiano, intan¬ 
to, è stato ufficialmente con¬ 
vocato per il 19 


Lisbona 


te che « gli organismi pepo 
lari non dovranno e.sscie in 
alcun modo collegati con : 
partiti ». 

Il documento aggiunge che 
le forze armate « non punta 
no a Ignorare, 1 partii, poe¬ 
tici dediti alla costruzione 
del socialismo, e neppure a 
militarizzare il popolo ». Tut¬ 
tavia 1 compiti assegnati agl) 
organismi popolari di cui si 
annuncia la costituzione so¬ 
no assai vasti, e tali da non 
lasciare spazio di funziona¬ 
mento al sistema partitico- 
elettorale. Tali compiti inclu¬ 
dono j.1 controllo e la gra¬ 
duale presa di possesso del¬ 
le amministrazioni locali, la 
istruzione politica della popo¬ 
lazione e il controllo dei mez¬ 
zi di produzione, sia in cam¬ 
po privato che pubblico. G.i 
organismi popolar) — si ne- • 
giunge — dovranno stabi!.re | 
un sistema di vigilanza, i cui i 
compiti comprenderanno tra 
l’altro la protezione di insti!- | 
lazionl importanti nell*» ?o- , 
ne urbane. E’ prevista anche 
la formazione di tribunal] po¬ 
polari. ma il documento sot¬ 
tolinea che essi non avran¬ 
no alcuna giurisdizione m 
materia penale. La direzione 
delle organizzazioni popolari 
— secondo il progetto — «do¬ 
vrà c/isere eletta per alzata 
di mano». 

I militari prevedono che « il 
cammino per giungere al po¬ 
tere popolare verrà compiu¬ 
to attraverso fasi successive, 
cominciando dalla creazione 
di comitati popolari pura¬ 
mente locali e pervenendo 
quindi alla costituzione di 
assemblee più ampie, distret¬ 
tuali e regionali, con parte- j 
clpazione militare ». La fase 
finale dovrebbe essere costi¬ 
tuita dalla creazione di una 

« Assemblea nazionale popo¬ 
lare che sarà l’organo sovra¬ 
no de] potere popolare ». Il 
MFA sottolinea però che il 
Consiglio della rivoluzione 
resterà la suprema autorità 
del paese. Non si fa cenno al¬ 
cuno alla Costituente demo¬ 
craticamente eletta con la 
partecipazione di oltre il 90 
per cento della cittadinanza 
portoghese. 

II piano, che per divenire 
effettivo dovrà ora essere ra¬ 
tificato dal Consiglio della 
rivoluzione, solleva — come 
si è detto — una serie di in¬ 
terrogativi. Nel progetto del¬ 
l’Assemblea non risulta chia¬ 
ro chi po.ssa essere chiamato 
a far parte dei comitati: qua¬ 
le rapporto possano essi ave¬ 
re con 1 partiti: in che mi¬ 
sura la progettata Assemblea 
nazionale popolare, definita 
organo sovrano del potere, 
metta in subordinazione non 
solo la Costituente, ma anche 
il futuro parlamento che do¬ 
vrebbe essere eletto verso la 
fine di quest’anno, Cl si in¬ 
terroga anche sulla effettiva 
possibilità di superare in que¬ 
sto modo l’attuale crisi poli¬ 
tica. che si basa essenzial¬ 
mente sul diverso modo In j 
cui viene interpretato dalle 
varie forzx: politiche, milia¬ 
ri e civili, il risultato del vo¬ 
to del 25 Rprile. 

Le decis'oni del MPA — 
secondo l’UPI — seno state | 
approvate dal PC, che le ha 
definite «altamente favorivo- | 
li » al processo rlvo’uz'ona- 
rio. dal Movimento della si* | 
nlstra socialista («una misu- | 
ra storica») e dalia centralo 
sindacale, che ha indetto per 
venerdì una manifestazione 
in favore de) MFA, Alcuni i 
portavoce del PS. del PPD e I 
del CDS hanno invece dura- . 
mente disapprovato le deci¬ 
sioni, dicendo che esse ren¬ 
dono «inutili j partiti », spin¬ 
gono « il paese verso l’anar¬ 
chia » e potrebbero « essere il 
primo passo verso la distru 
z.one dello Stato ». 

Intanto ! lavoratori del 
quotidiano di ispirazione so 
eia lista Republica, che oc¬ 
cupano da circa due mesi la 
redazione, in conflitto con la 
direzione •socialista del gior¬ 
nale, hanno deciso oggi di 
riprenderne le pubblicazioni 
« in proprio » senza attende¬ 
re ulteriori dec'sionl «dei , 
settori responsabili » Il co I 
mJtato del lavoratori che due i 
mesi r a promosse l'occupazìo- ' 
ne del quotidiano e ne estro- « 
mise la direzione socialista. I 
precisa che « il giornale non 
sarà affiliato a nessun par¬ 
tito » e propone che nella 
testata, invece di « direzio- J 
ne » si scrivano le parole i 
« sotto la responsabilità dei | 
lavoratori », 


Proposte 

subito Rinviare ancora la r.o- 
luzione dei problemi posti 
dall'agitazione dei sottufficia¬ 
li dell’Aeronautica sarebbe 
delittuoso 

A queste richieste si so 1 
no associati .1 presidente del- ! 
la Commissione Garavelll 
che si e Impegnato ad in . 


J orma re ,1 m n stro Forlan. 
dell’esito del dibattito — .1 
repubblicano Venanzetti, ,, 
quale ha avuto parcJe dure 
nei conlronti del governo, c 
il de Spora. Il sottosegreta- 
r o Centrane si è limitato a 
dare generiche afvsicurazion., 
dichiarando che il governo 
sta cercando d; trovare l ton¬ 
di necessari ai mighorarnen 
ti economici ma che non sa¬ 
rà facile reperirli. 

Anche aJla Camera il gover¬ 
no e stato chiamato in cau¬ 
sa da tutti 3 settori. Alla r: 
chiesta del gruppo comuni¬ 
sta, di fornire subito esaurìen- 
t. informazioni in merito a!!i> 
svolgimento deK'agitazione dei 
sottulLesali del 1 *Aeronautica e 
mie soluzioni da adottare pe. 
i diversi problemi bui tappe 
lo. 1 sottosegretario onorevo 
> Radi ha saputo solo diro 
thè il ministro non può acce; 
tare, nonostante la forma coni 
posta nella quale si e svolta. 

( una agitazione che conside¬ 
ra incompatibile con la par 
titolare natura dell’organo 
smo militare » 

La replica del compagno 
Boldrinì — che ha panato a 
nome del gruppo comunista 
— è stata ferma e prec La 
Egli ha ricordato che la Coni- 
m.sslone e già a conoscenza 
delle questioni che sono «ta¬ 
te sollevate, avendone piu voi 
te chiesta una adeguata so¬ 
luzione • il governo quindi 
avrebbe dovuto avere la sen¬ 
sibilità di rispondere imme¬ 
diatamente C) si attende per¬ 
ciò non un non nuovo « im 
pegno di studio », ma proposte 
concrete da avviare aJl'esa 
me e all'approvazione dei 
Parlamento. Tali proposte — 
ha precisato Boldrinì — de¬ 
vono riguardare non soltan 
to la situazione economica e 

10 svolgimento della carrie- 
ia dei multar), ma anche le 
questioni delia riforma de: 
codici e dei regolamenti e del¬ 
la democrazia nelle Forze Ar¬ 
mate. Il vice presidente della 
Camera ha proposto d: for¬ 
mare una commissione d. 
parlamentari, per affiancare il 
governo nella determinazione 
del necessari e indìiazionali. 

11 provvedimenti 

La necessità d) un dibat¬ 
tito immediato in ■ re]ozono 
alla agitazione dei sottuffi¬ 
ciali del l’Aeronautica e sulle 
misure che si intendono 
adottare per risolvere i lo¬ 
ro problemi, é stata sottoli¬ 
neata anche dal repubblica¬ 
no Bandiera, dal socialista 
Savoldi e dal de Vaghi. E 'sta¬ 
lo jnf.ne stabilito che il mi¬ 
nistro della difesa Portali ri¬ 
ferisca in Commissione nella 
sua prossima seduta, fissata 
per mercoledì 19 luglio. 


La condanna del sergente 
Giuseppe Sotgiu e l'atteggia¬ 
mento dilatorio del governo, 
hanno contribuito ad ina 
sprire la situazione già tosa 
e che rischia di precipitare 

I circa 100 sottufficiali della 
base di Capo San Lorenzo 
(Salto di Quirra), in Sarde¬ 
gna. hanno iniziato l’altra se¬ 
ra uno sciopero della fame 

ad oltranza, per solidarietà con 

II sergente condannato. An.i 
Ioga protesta e iniziata ier. 
nella base di Perdasdefogu 
I sottufficiali dell'Aeronau¬ 
tica — ha dichiarato un ,o- 
ro portavoce — Intendono 
continuare una mobilitazione 
disciplinata per sensibilizza 
re J opinione pubblica, non 
solo sul loro problemi eco¬ 
nomici e normativi, ma sulle 
decrepite norme del Codice 
penale militare. In un comu¬ 
nicato i sottufficiali di Capo 
San Lorenzo chiedono che il 
processo d’appello per il ser¬ 
gente Sotgiu venga svolto 
immed atamente. Viene infine 
confermata per oggi la an¬ 
nunciata manifestazione regio¬ 
nale nella piazza del Carmine 
a Cagliari. 

Una dura risposta alla sen¬ 
tenza emessa dal Tribunale 
militare di Roma nel con¬ 
fronti del sergente Giuseppe 
Sotgiu, è venuta dai sottuf¬ 
ficiali dell’Aeronautica di 
MUwicnLinatei iota dti, assem¬ 
blea hanno deciso di astener¬ 
si dalla mensa per tutta la 
settimana. In un comunicato 
del « Coordinamento demo¬ 
cratico dei sottufficiai:», si ri¬ 
leva che questa condanna de¬ 
nuncia « la volontà delle ge¬ 
rarchie militari di risponde¬ 
re alla mobilitazione di que¬ 
ste settimane con la piò n* 
gida repressione, unita a ri¬ 
sibili concessioni sul piano 
materiale ». 

Nel documento è infine 
contenuto l’invito ai sottuffi¬ 
ciali a partecipare questa me¬ 
ra ad «una mobilitazione ln 
Piazza Duomo, estesa a tutti 
i militari delle forze armate 
e dei corpi militarizzati ». Ha 
aderito alla iniziativa il Con¬ 
siglio unitario di zona COIL, 
CISL e UIL di Legnano. 

A Catania un centinaio di 
sergenti e marescialli delia 
Aeronautica, appartenenti «1 
41. stormo aereo di stanza 
alla base NATO di Sigonel- 
la e ai l'aero porto dì Fonia- 
narossa. hanno dato vita ad 
una protesta s'ienziosa e com¬ 
posta ln piazza Università. 
Una analoga protesta è in 
corso nelle caserme di Chiog 
già (Venezia) e di Bovolone 
(Verona). Un'ottantina di 
sottufficiali della base aerea 
NATO Dal Molin hanno oc¬ 
cupato simbolicamente Ja 
piazza del Signori a Vicenza 
mentre da Verona .si è avuta 
notizia della costituzione d. 
un « Comitato .speciale di 
gradunt: deH’nrcomutica m. 1 
litare » della I Regione aerea 
di stanza a Milano e piò d: 
un centinaio di sott ufficiai, 
del 67 Gruppo intercetta tori 
terrestri di Ronca si sono 
astenuti dalla mensa All’ae* 
roporto militare di Caselle 
(Torino) un centinaio di sot- 
tuificiali si sono recati ieri « 
mezzogiorno davanti a! loca 
le delle mense, ma non vi 
Fono entrati, astenendosi dai 
pranzo 

Nella tarda serata di ieri j’ 
Ministero deila difesa ha di 
ramato un comunicato uffi¬ 
cioso molto difensivo e imba¬ 
razzato. nel quale si annun 
eia il proponimento di esten¬ 
di re agli ufficiali c sottuffi- 
c.nls di tutte le forze armai* 
non meglio p re c'sa te provvi¬ 
denze < «in qui previste sol¬ 
tanto per determinate cate¬ 
gorie di personale». Si an¬ 
nuncia anche la presentazio 
ne di un disegno di legge, 
che dovrebbe affrontare al¬ 
cuni problemi di carattere 
normativo per < gradi pu 
bassi delie tre anni. 
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Mentre urgono i problemi sociali ed economici della Comunità 


r Unità / giovedì 10 luglio 1975 


Conclusa la visita del leader socialdemocratico in URSS 


i 

Discusso a Strasburgo progetto Lungo colloquio Breznev-Brandt 

VOll O IT 9 Plft ffll Il HI AH fi HHlIT IOH Positivo sviluppo delle relazioni con Bonn — Auspicato un vertice europeo a breve 

■ wllwlWll IU Ul Ulllwllw |#wllelW scadenza — Berlino «non deve essere esclusa dal processo di distensione» 


Astratto dibattito sulla futura unità politica dell'Europa in un momento in cui i nove sono divisi anche sulle que¬ 
stioni più elementari di una politica comunitaria — Le motivazioni del voto negativo dei gruppo comunista 


Dal corrispondente i modo come questo parlamen- | dlnamento delle politiche eco 
v to potrà essere eletto. In man- nomlche, la necessita di un 

STRASBURGO, 9 canza di una legge elettorale « ripensamento » della politica 

Il parlamento euiopeo, rlu- comune che permetta una agricola comunitaria; misure 

nito questa settimana a Stra rappresentanza democratica di politica sociale capaci di 

bburgo a ranghi completi tper omogenea. «alleviare l pesanti aspetti 

la prima volta sono state oc- La goduta di oggi ha regi- che la presente crisi econo- 

cupate anche le 18 poltrone strato fra l’altro il primo at- mica ha prodotto sulla situa- 

lasciate fin qui vuote dai rap ^ ufficiala della presidenza zlone occupazionale; l’esigen- 

presentanti laburni inglesi, italiana, alla testa delle Isti- za di una politica energetica 

che hanno deciso la loro par- tuzioni comunitarie, iniziata e delle materie prime basata 

tecipaztone al lavori de lina- j] primo luglio. Il ministro sul dialogo c non sul confron- 

sembloa solo dopo l risultati degli ^erl Rumor, nella sua to con i paesi produttori. Ha 

de! referendum) è stato per veste di presidente del con- affrontato infine i problemi 


Argentina Strasburgo. 0 

Il parlamento euiopeo, rlu- 
■ r nito questa settimana a Stra 

ISQD6IIICI sburgo a ranghi completi (per 

la prima volta sono state oc- 
difmiflp cupate anche le 18 poltrone 

UlienUU lasciate fin qui vuote dai rap 

presentanti laburisti Inglesi, 

ancora che hanno deciso la loro par¬ 

tecipazione al lavori dell’as- 
I AnAT Pfl«iM semblea solo dopo 1 risultati 

l.upC£ negli del re/erendum) è stato per 

BUENOS AIRES 9 tutta 1:1 fornata di o«gl oc- 

Isabelita Peron si è presen- c , u P“ t0 da una lun * a dliCUS ’ 
tata oggi al solenne « Te aione - •'•Pf aSO “«atta e velie!- 

Dcum » per li 150. annlver- tarla - su , Progetto di trasfor- 

sarlo dell’Indipendenza ciazio- maro [attuale comunità 
naie avendo al fianco Lopez economica europea In una 
Bega. Chiara sfida verso tut- “nlone politica retta da un 


to potrà essere eletto. In man- nomlche, la necessita di un | ™rKano^_ u prMiaente aei ■ as . slcurat a grazie allo sforzo : roso ringraziamento a Brez- 
canza di una legge elettorale ; « ripensamento » della politica i 2 a “i^ 5 ^kjdemocratlco te- comune di forze diverse, lnte- n ev per il viaggio svolto In 


comune che permetta una agricola comunitaria; misure 
rappresentanza democratica di politica sociale capaci di 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

Rientrato a Mosca dal vlag- 
gio che lo ha portato a Le¬ 
ningrado, Novoslblrsk e Sa* 
morkanda, il presidente del 


senso, egli ha osservato, le socialdemocrazia tedesca vi è 
forme di collaborazione av- stato e vi è impegno affinché 
viale tra URSS e RFT sono sul problema della sicurezza 
piu che mal Indicative* è sta- europea si giunga ad una In* 
to dimostrato ai popoli e ai tesa al massimo livello 
governi dell’Europa che la pa prima di concludere l’incon- 
ce nel continente può essere , tro Brandt ha rivolto un calo¬ 


omogenea. 

La seduta di oggi ha regi’ 
strato fra l’altro il primo at 


desco-occidentale, Brandt, ha 
avuto stamane al Cremlino 
un nuovo e lungo colloquio 


^ con Breznev. I die d= 


che la presente crisi econo¬ 
mica ha prodotto sulla situa- 


politici hanno passato In ras- 


ressa te a risolvere, al tavolo 
delia trattativa, J vari proble¬ 
mi di natura politica, diplo¬ 
matica ed economica. Anche 
Brandt si è espresso nello 


strato ira raitro li primo at- mica aa proaouo suua bitua- se(?na i a situazione interna- v 

to,ufficiale della presidenza zlone occupazion e; l’eslg en- Se e ai “softomaU gjg»IwiSppIdeha'^tlca 


italiana* alla testa delle isti 


tuzioni comunitarie, iniziata e delle materie prime basata 
il primo luglio. Il ministro sul dialogo c non sul confron- 


za d ur>a politica energetica bUlJe re i aZ j on i bilaterali al li- 
e del .e materie prime basata vello statale e a livello di 


nev per il viaggio svolto In 
questi giorni, che, egli ha det¬ 
to. è stato per lui di grande 
Interesse sia dal punto di vi¬ 
sta politico che sociale. 

Successivamente il leader 
socialdemocratico ha incon- 


d zi sui rapporti tra PCUS e 
partito socialdemocratico ha 
lisposto che la questione può 
avere un seguito solo nelle 
sedi di partito e ha fatto ca¬ 
pire di non essere dlsponto 
ad accettare «domande prò 
vocatorJe». suscettibili di com 
promettere 11 senso della visi 
ta attuale Infine, ha voluto 
sottolineare il valore della vi¬ 
sita « Sono profondamente 
soddisfatto — ha concluso — 
perché ho avuto modo di con 


Londra 

Contrasti nel 
TUC sulle 
rivendicazioni 
salariali 


LONDRA 9 

1! consiglio gcnera'e del 
Trader, Union Congress vo¬ 
tato oggi a stretta maggio 
ranza in favore di una mi 
tazìone degli aumenti sale 
rinli nella prossima stag one 
del rinnovi contrattua.: Fra 
duri contrasti e con Toppo»! 
zlone di grandi sindacati tm 
natorl, metalmeccanici. kU 
tal! ecc ), 11 consiglio gene- 


statare che TURSS è un pae- rale del TUC si e espresso con 


partito (tra 11 PCUS e la so- 

... _ claldemocrazia tedesca). 

veste di presidente del con- affrontato Infine 1 problemi Breznev hanno riferito fon- 
sigilo del ministri della CEE, del cosiddetto «approccio me- ti sovietiche, ha rilevato 1 

ha Indicato alcuni del temi dlterraneo », In particolare la grandi e Importanti muta- 

che verranno affrontati dalla domanda di adesione della menti Intervenuti negli ultl- 

Comunltà nel semestre In cui Grecia e l'ampliamento del m i tempi a favore della di- 

rifalla ne avrà la presidenza, rapporti con 11 Portogallo. stensione e de! processo di 


te quelle forze, -certamente 
la grande maggioranza degli 
argentini, che chiedono un 
cambiamento di politica e ve- 


governo indipendente dal go- 
’ernl nazionali degli stati 
membri, e da un parlamento 
eletto a suflraglo diretto. Il 


dono nelTallontanamento. ap- dibattito, che si concluderà 


punto, del ministro del Be¬ 
nessere sociale e segretario 
del presidente. Lopez Rega, 


domani con il voto sulla rela¬ 
zione presentata dalla com¬ 
missione politica del Parla¬ 


la prova che li cambiamento I mento, ù andato tanto per le 


* avvenuto. 


lunghe da indurre la presi¬ 


li grande movimento di denza a rinviare fino a dopo 
scioperi culminato nell’asten- ['Intervallo estivo un altro im- 
alone generale dal lavoro di portantissimo e assai più at- 
. tuale punto all'ordine del glor- 


Ieri e Ieri l’altro ha riconqui¬ 


stato gli aumenti salariali no dell assemblea, quello sul- 
concordati tra confindustrla e la situazione sociale nel nove 
sindacati che 11 governo vole- Paesi della Comunità e sulla 
va drasticamente ridurre e emigrazione 
ha Imposto una nuova situa- La circostanza * particolare 
zlone politica nel paese, ma mente significativa Nel mo- 
riguardo alla composizione mento in cui l’Europa è scos- 
del governo Aon si 'conoscono sa dalla crisi più grave e' più 
ancora novità sicure. Conti- profonda della sua storia. 


nuano a circolare voci sulle 
probabili dimissioni di Rega 


mentre da ogni parte c! si 
Interroga con Inquietudine 


(ma soltanto dalla carica di su'la durata, sul carattere c 
ministro e non anche da quel- sulle possibili vie d'uscita dal¬ 
la di segretario e consigliere la recessione, 1 rappresentanti 


di Isabelita) del ministro del- 
l’Economia e di quello degli 
Interi»!. 


del nove paesi siedono In seno 
alla piu Importante assemblea 
della comunità, occupati per 


con il capo dello Stato 
Una dichiarazione del co- 


rar'o ridotto, del milioni di 
emigranti più duramente col- 


munisti argentini definisce Io Pi 11 dalla crisi, 
sciopero generale del 7 c 8 In realtà 11 rinvio della di- 
luglio come 11 più grande del- scusatone sulla situazione so¬ 
la storia del paese La di- clale. contro 11 quale 1 com- 

ctvtarazlone aggiunge che la pagni Marras e Goutmann 

grave crini politica che llpoe- hanno protestato nel corso di 

se sta HttraeersàMdb non è unà Conferenza stampa a nH- 

sta ta ancora superata. me'del gruppo comunista, è 

servito a marcare II carattere 

■--—- di astratta « fuga in avanti » 

. che In queste condizioni as.su- 

A Ginevra me n discorso sulla futura 

- unità politica dell'Europa 

— . ... • Parlarne Infatti, come fa 11 

tinnì Kissinoer rapporto presentato oggi dal 

“ capogruppo democristiano. 11 

• • belga Bertrand, attraverso la 

51 UlCOniru presentazione di un lungo e- 

' * lenco di problemi che la futu- 

firamiLA fa unione dovrà affrontare In 

VUfl UlOllllnO comune, compresi addirittura 

WASHINGTON. 9 quelli della politica estera e 
Partendo da Washington al- della difesa. In un momento 
la volta di Ginevra, per gli In cui 1 nove governi sono 
annunciati Incontri con An- Piu che mal divisi anche 

drel Gromiko e con 11 pre- sulle questioni elementari di 

mler Israeliano, 11 segreta- una politica comunitaria, st¬ 
rio di Stato Henry Klsslngor gnlfica sottrarsi alla prova 

ha smentito che sla stato già del Fatti presenti e reali per 

raggiunto, con la mediazione nascondere 1 propri falllmen- 

americana, un accordo di di- ti dietro vaghi propositi per 


grave crisi -politica che llpoe- 
*e at# #ttMK*tS#Mtib non è 
stata ancora superata. 


A Ginevra 

Oggi Kissinger 
si incontra 
con Gromiko 

WASHINGTON, 9 
Partendo da Washington al¬ 
la volta di Ginevra, per gli 
annunciati Incontri con An- 


simpegno nel Slnal fra Egit¬ 
to e Israele. « Non si è In 


11 futuro. 

E' quanto ha sostenuto, par- 


ha fatto a Berlino Ovest il 
premier Israeliano Rabln il 
quale ha detto che « molti 


va al controllo del passi di 
Mitla e Glddi Dal canto suo, 
Il ministro degli Esteri israe¬ 
liano Allon ha detto oggi a 
Tel Aviv che l’accordo do¬ 
vrà essere « su base triango¬ 
lare >*, e comportare cioè 
« precise garanzie » da parte 
americana. 

Kissinger, come è noto, in¬ 
contrerà domani e venerdì a 
Ginevra il ministro degii 
Esteri sovietico, con 11 qua¬ 
le discuterà (oltre alle que¬ 
stioni della sicurezza europea 
e della politica di distensio¬ 
ne) anche della crisi medio 
orientale; sabato si sposterà 
a Bonn per incontrarsi con 
Rabln. Stasera, facendo tap¬ 
pa a Parigi, il segretario di 
Stato discuterà con 11 mini- 


se Che sta avanzando a grandi v - 

di amicizia di Bonn nel con- ° a “ Hotel Inturlst la passi » un meccanismo di eu 

front! dell’est europeo stampa sovietica e straniera Brandt, che stamane aveva ento tutte le „ 

„ , , , La conferenza stampa non ha asslstltoconBreznevalla.se- ™ „ 

Un riferimento particolare messo in luce elementi nuovi. duta conclusiva del Soviet tegorie (sei sterline alla set 

è stato fatto alla preparazio- Brandt ha parlato della di- Supremo, ha lasciato Mosca j rimana), per un blocco Imiw 

ne dell'ultima tappa della con- I stensione, rilevando che Ber- in serata II segretario del I dialo e totale del salari supe 


19 voti a favore e 13 contrari 
per un meccanismo di eù 
mento uguale per tutte le oa 
tegorie (sei sterline alla «et 


ferenza per la sicurezza pan¬ 
europea. Sla Breznev che 


lino « non deve essere esclu¬ 
sa» dal processo e dalla con¬ 


in serata II segretario del 
PCUS si è recato a salutarlo 


dialo e totale del salari supe 
rlorl elle settemila sterline 


Egli ha elencato nell’ordine, 
l’esigenza di misure di coor- 


Vera Vegetti 


stensione e del processo di necessità di giungere al più 
avvicinamento tra paesi a di- presto al vertice e l’ospite ha 


Brandt hanno Insistito sulla ' ferenza sulla sicurezza euro- sleme con Fonomariov e con 


verso regime sociale In tal 


presto al vertice e l’ospite ha sto » Ad alcuni giornalisti te- 
osservato che da parte della deschi, che gli chiedevano giu¬ 


nca che deve farsi « al più pre- altri dirigenti, 
sto» Ad alcuni giornalisti te- 

deschi, che eli chiedevano trlu- L»oNO DBiiea^Tii 


all’aeroporto di Vnukovo in- ]’anno e per un congelamento 
S^^ n0marlOV e COn dei prezzi per 1 generi d. 
altri dirigenti. largo consumo nei prossimi 

Carlo Benedetti !rf . ; mesi. 


In def'nltiva. il mutamento giorni interi a discutere ur> 
di alcuni nomi, soprattutto ri- progetto velleitario e astratto 
manendo Rega al fianco di al unita politica, mentre sono 
Isabelita, potrebbe voler dire incapaci persino di trovare il 
poco Quel dhe non è ancora tempo e di occuparsi in co- 
chiaro è se la presidente è mu.ie della drammatica reai- 
disposta a un nuovo indirizzo tà del cinque milioni di disoc- 
politico e fino a che punto l cupatl totali, un terzo del qua- 
dlrlgentl sindacali sono dlspo- U al di sotto del 25 anni, del 
stl ad andare nello scontro tre milioni di lavoratori a o- 


alcuri mddo Vicini rtd un ac- landò a nome de! gurppo co- 

cordò »; hà 1 detto testufallmen- munista, il compagno Bordu, 

te Klsfciingetv aggiungendo che che ha annunciato conseguen¬ 
ti Stati Uniti faranno quanto temente il voto contrario del 

è loro possibile per favori- gruppo alla relazione della 

re 11 raggiungimento di una commissione politica del Par¬ 
intesa Dichiarazioni analoghe lamento. 


Questo voto non esprime 
una opposizione pregiudiziale 
dei comunisti ma uno siorzo 


problemi sono stati risolti, ma elaborazione sulle linee dì 

<nrH,rÌ-I evS HÌ 0n ìI ^ una coopcrazione politica del- 
cominciare da quella relati- i Europa, il giudizio che ai 


livello attuale della vita co¬ 
munitaria l’unità politica 6 un 
punto di arrivo quanto mal 
lontano Volerlo affrontare 
senza tener conto del l’attua 
le incapacità del nove governi 
di darsi un minimo di poli¬ 
tiche comuni in campi es¬ 
senziali come quelli dell’ener¬ 
gia, dell’economia e del gra¬ 
vissimi contrasti esistenti In 
mate r la di agricoltura, si¬ 
gnifica sottrarsi a responsa¬ 
bilità urgenti di fronte al po 
poli d’Europa 

Anche in materla di Isti¬ 
tuzioni, Il progetto di unifica¬ 
zione politica parte dal piu 
lontano degli obiettivi, quello 
di un governo europeo e di 
un parlamento eletto dotato 


stro degli Esteri francese i di poteri legislativi, per la 
problemi del dialogo tra prò- cui elezione si fissa addlrlt 
duttorl e consumatori di pe- tura la data ravvicinata del 
trollo 1978* ma non una parola sul 
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GRUPPO MONTEDISON 




Tempo di vacanze, spese da fare. Alla Standa tante idee-moda a 
prezzi eccezionali. Centinaia di occasioni da cogliere al volo, un 
grande successo di pubblico. e 
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Maglietta donna In cotone, vari colori 

e modelli I - 

_ L.15Q0- l.500 

Maglietta donna In jersey stampalo 

_ L.J3£oe- t. 2.000 

Camicia donna In cotone con stampa 

_ L^oee- l. 3.000 

Maglietta donna In cotone colori e modelli 

_ L.^ooe- u. 1.000 

Camicia donna diversi modelli 

_ L.S5oe- l. 2.500 

Abiti donna m acetato, jersey o ifherlock, vari 

L *aee- L 2.500 

Abito donna in acetato fantasia 

_ l.3^00- u 7.500 

Abito donna In panama, vari colori 

_ l .2£QQr l. 7.500 

Abito donna In acetato fantasia 

i.&9e& l. 4.500 


Abito donna in shantung 

1.12SQQ- l 10.000 
Completo donna in voile fantasia 

_ i.xsoe- l. 4.500 

Pantaloni donna in tela, colori e modelli 

,5^,4.500 

Pantaloni donna in zephir 

_ L.7rQea l. 4.500 

Due pezzi in maglina di nailon. 2 modelli 

_ L.4J0Q9- L 2.500 

Due pezzi in Lycra stampala 

_ l .SOQGr l. 3.500 

Berrettone donna con visiera 

_ L.Z5G& L. 1.500 

Maglietta uomo in cotone con applicazione 
transfert 1 A AAA 

i.SédOr lZ.UUU 


Camicia uomo in misto cotono fantasia, 

2 varianti A AAA 

_ l. 4^ecr l. ^..UUU 

Camiciotto uomo m puro cotone stampato 

_ l 4^eer l 3-000 

Pantaloni uomo in gabardine 

_ L.xoeer L , 3.500 

Pianella uomo o donna in paglia 

intrecciata I - AA 

_ L 1000- L 500 

Maglietta ragazzo in maglia mterlock di 

puro cotone /^r>A 

_ L.j^oeg l I.UUU 

Maglietta ragazzo con applicazione 

transfert’, 3 soggetti AA 

_ l ZQQQr L.I.OUU 

Pantaloni ragazzo in grisette misto cotone 

_ L.5JQQQr L , 3.000 

Jeans, pantaloni e salopettes 

in vari modelli e colori per bambine 

da 2 813 anni L.3JdOQr l 


Non sprecare l’estate, compra alla Standa 
















